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 A maggior ragione, le festività natalizie  ve-
dranno i volontari Abio ancor più impegnati 
per far sentire il loro affetto e la loro vicinanza  
ai bimbi e alle loro famiglie che, sfortunata-
mente, dovranno passare le feste in ospedale.

Il Calendario dell’Avvento Abio è un pro-
getto di cui andiamo particolarmente fieri. Dal 
1° al 24 dicembre, in ogni stanza di degenza, 
sarà appeso un grande Calendario, colorato e 
allegro che, per ogni giorno, offrirà uno spun-
to per una proposta di attività o per un gio-
co. Se il bimbo visiterà la pagina Facebook di 
Abio Crema quel giorno, troverà il video “tu-
torial” dell’attività proposta, o la spiegazione 
del gioco. Ma naturalmente ci sarà anche il 
giorno dedicato alla favola natalizia, oppure 
alla filastrocca da imparare a memoria. Il tutto 
grazie al lavoro dei volontari Abio che, anche 
a distanza, avranno modo di interagire con i 
bimbi, farli sorridere e divertire.

L’allestimento natalizio del reparto è un 
impegno che i volontari hanno portato avanti 
con entusiasmo nei venti anni di vita dell’as-
sociazione. Festoni natalizi, stelle e fiocchi 
preparati dai volontari decoreranno il corri-

doio del reparto. Non mancheranno i di-
segni che i bimbi della 

Scuola dell’infanzia comunale Casa dei Bam-
bini Iside Franceschini (scuola materna Mon-
tessori) regaleranno  al reparto e le lettere per 
Santa Lucia dei bimbi della scuola elementa-
re di Borgo San Pietro, che chiederanno un 
dono speciale da portare ai giovani degenti 
dell’ospedale.

Infine, nel giorno di Santa Lucia e nel 
giorno di Natale, arriveranno i regali per i 
bambini, preparati e impacchettati con cura 
dai volontari di Abio Crema. Purtroppo, per 
la prima volta in vent’anni di vita dell’asso-
ciazione,  non saranno i volontari a distribu-
irli. Anche questa volta chiederemo aiuto al 
personale del reparto. Non possiamo quindi 
non ringraziare il primario del reparto di Pe-
diatria, dottor Salvatore Savasta, che sostiene 
sempre i nostri progetti; i medici, gli infermie-
ri e il personale sanitario senza i quali le no-
stre idee non potrebbero realizzarsi. 

Rendere meno traumatica la degenza del 
bambino in ospedale attraverso il gioco, le at-
tività ludiche e l’ascolto; rendere gli ambienti 
accoglienti e festosi, collaborare con medici, 
infermieri: questa è la missione istituzionale 
di Abio. Noi volontari non vogliamo fermarci 
e il Covid-19 non lo farà.

* Presidente Abio Crema

di ORTENSIA MARAZZI *

Alla fine dello scorso febbraio, il servi-
zio Abio (Associazione per i Bambini in 

Ospedale) presso il reparto di Pediatria dell’O-
spedale Maggiore di Crema ha subìto una 
inaspettata e brusca interruzione. Il Covid-19 
si era manifestato in tutta la sua dirompente 
forza negativa e aveva costretto  i volontari a 
interrompere il servizio giornaliero presso il 
reparto. 

Tuttavia, neanche il Covid-19 è riuscito ad 
allontanare Abio Crema dalla sua missione 
istituzionale: essere accanto ai bambini in 
ospedale. I volontari hanno continuato a far 
sentire la loro presenza anche da lontano, at-
traverso progetti dedicati ai giovani degenti. 
Fra questi, la distribuzione giornaliera di kit 
d’accoglienza e giochi per tutti i nuovi rico-
verati, preparati con cura e con il rispetto di 
tutte le norme antiCovid dai volontari stessi 

e distribuiti grazie alla collaborazione del 
personale del reparto.

 

“Grazie ai sacrifici dei lombardi, apprezzati i dati epidemiologici, ora siamo in zona arancione e 
potremo riaprire gli esercizi commerciali.” Questo il post del presidente della Lombardia Attilio 
Fontana ieri pomeriggio, quando il nostro giornale era in parte già in stampa. Tra le novità, le ria-
perture di negozi e attività nei centri commerciali (in questo caso restano chiusi sabato e domeni-
ca) e quella delle scuole (seconda e terza delle Secondarie di primo grado). Resta il coprifuoco dal-
le 22 alle 5 del mattino su tutto il territorio regionale. Ancora chiusi bar e ristoranti che proseguono 
con l’asporto e la consegna a domicilio. Sempre vietati gli spostamenti da un Comune all’altro.
Il decreto, firmato dal ministro Speranza, in vigore da domenica 29 novembre.

REGIONE
LOMBARDIASiamo zona Arancione
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www.ilnuovotorrazzo.it

Abio Crema e il Natale da lontano
  Le belle iniziative a favore del reparto di Pediatria
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Nuovo Messale
Domani, prima domenica di Avvento, nelle chie-

se italiane verrà adottato nella liturgia il nuovo 
Messale. Sono passati 50 anni dalla pubblicazione 
del Messale Romano di Paolo VI, primo frutto del 
rinnovamento voluto dal Concilio Vaticano II: ora i 
Vescovi italiani ne hanno preparato la terza edizione 
con una rinnovata traduzione. L’hanno approvata nel 
novembre 2018 (195 “placet” e 5 “non placet”), è stata 
definitivamente confermata da papa Francesco il 16 
maggio 2019 e lo scorso 29 agosto gli è stata donata 
la prima copia. Diventerà definitivamente obbligatoria 
dalla prossima Pasqua (4 aprile 2021). 

Le novità per il popolo non sono moltissime. La più 
rilevante in assoluto è la modifica del Padre Nostro; da 
domani si dovrà dire: ... come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori e non abbandonarci alla tentazione... For-
mula alla quale molti fedeli sono già abituati. 

Notevoli invece le novità per il sacerdote celebrante 
(e quindi di riflesso anche per l’assemblea): sono sta-
ti aggiunti sei nuovi prefazi, le preghiere eucaristiche 
notevolmente aggiornate, inserite numerose parti mu-
sicali che indicano come il canto non sia più un’opzio-
ne, ma diventi strutturale. Aggiunti anche tanti nuovi 
santi lungo l’anno liturgico.

Non sono comunque mancate le polemiche. Innan-
zitutto sulla modifica del Padre Nostro e sull’afferma-
zione non abbandonarci alla tentazione. Non è il caso 
di soffermarci. Faccio rilevare, invece, e con dispiacere 
che nel calendario dei santi i tre grandi pontefici del se-
colo scorso Giovanni XXIII, Paolo VI e il grandissimo 
Giovanni Paolo II sono stati sì inseriti, ma solo come 
memorie facoltative. Come mai? E desta ancora mag-
gior stupore che, nello stesso calendario, non appaia la 
memoria di santa Teresa di Calcutta (dovrebbe essere 
il 5 settembre), donna (!) e una delle testimonianze più 
luminose e forti del XX secolo. Incomprensibile!

Al di là di queste osservazioni, non possiamo non 
accogliere con positività la riforma del Messale. Ma 
attenti a non ridurre tutto a un cambiamento di for-
mule. Come evidenzia la presentazione della Cei, il 
nuovo Messale deve diventare un’opportunità per ri-
lanciare la liturgia, soprattutto quella della Messa, ri-
scoprirne la bellezza, i gesti, i linguaggi, i significati. 
Il Messale può diventare un’“occasione di formazione 
del popolo a una piena e attiva partecipazione”. 

Non basta infatti cambiare qualche formula perché, 
ad esempio, i giovani corrano tutti in chiesa: bisogna 
proporre una liturgia gioiosa e attrattiva, che sia senti-
ta come parte della propria vita. Apriamo un dibattito!

Sabato 5 dicembre dalle ore 10 alle 12

un incontro per conoscere la proposta
dell’Economia di Francesco

Leonardo Becchetti
professore ordinario di Economia politica all’Università di Roma “Tor Vergata”

Evento in streaming sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo

Economia di Francesco, Economia Civile, Nuova Economia
Il mondo cerca futuro: idee e prospettive verso l’incontro di Assisi a novembre 2021

Alle pag. 14 e 21 

La Diocesi di Crema
invita alla presentazione di

Avv ento  2020
la Parola

ha preso casa
Ufficio Famiglia • Diocesi di Crema

Giovedì   3/12
Giovedì  10/12
Giovedì  17/12

Nel tempo di Avvento, un appuntamento
settimanale nella calma della sera,
ciascuno nella propria casa
per mettersi in ascolto
del Vangelo della domenica

Tutte le info

a pagina 21

dalle ore 21.15 alle ore 22.30

RITIRO SPIRITUALE D’AVVENTO
IN PREPARAZIONE

DEL SANTO NATALE
Domenica 29 novembre

con inizio alle ore 15 YouTube
Il Nuovo Torrazzo

www.diocesidicrema.it

Caritas, Centro Missionario, Migrantes,
Azione Cattolica, Ufficio Liturgico

online

Giovedì 3 dicembre
ore 21

Pastorale Sociale e del Lavoro
Un momento di riflessione online
in preparazione al Santo Natale

per persone impegnate nel socio-politico
Guiderà la riflessione il vescovo Daniele

Tutte le informazioni per seguire
l’incontro nell’articolo a pagina 14

Alle pag. 
13 e 21



2 SABATO 28 NOVEMBRE 2020In primo piano
OSPEDALE MAGGIORE

a cura                                      
di GIAMBA LONGARI

Com’è la situazione Covid a 
Crema? Dopo le speranze 

estive, presto svanite, siamo nel 
mezzo della seconda ondata e 
davanti abbiamo mesi cer-
tamente non facili. Renderli 
meno pesanti dipende da ognu-
no di noi, se sapremo rispettare 
le norme di contenimento e 
osservare, pur se costa un po’ di 
fatica, quelle semplici regole di 
protezione individuale e collet-
tiva (mascherina, distanziamen-
to, igiene delle mani).

Ne parliamo con il dottor 
Alessandro Scartabellati, 
direttore dell’Unità operativa di 
Pneumologia dell’Asst Ospedale 
Maggiore di Crema: il suo repar-
to – Hub regionale di riferimen-
to – è in prima linea nella “bat-
taglia” contro la pandemia, con 
tutto il personale – encomiabile 
– quotidianamente impegnato 
nel curare e nel prendersi cura 
di tanti pazienti.

“Ci eravamo illusi – osserva il 
dottor Scartabellati – che la fase 
peggiore della pandemia fosse 
superata. Invece, a ottobre ab-
biamo ricominciato ad assistere, 
anche presso il nostro Pronto 
Soccorso, all’arrivo di pazienti 
con polmonite interstiziale bila-
terale Covid-19. Si diceva: ‘Sì, 
ma vengono tutti dal Milanese’, 
zona dove a marzo e aprile non 
avevano sofferto come noi”.

Nella realtà non è proprio 
così. “All’altro ieri, giovedì 26 
novembre, dei 337 pazienti 
ricoverati per Covid, solo 30 
sono stati trasferiti da ospe-
dali della zona Milanese. E 
al nostro Pronto Soccorso si 
sono autopresentati molti altri 
pazienti, dimessi poi a domici-
lio in quanto affetti da malattia 
lieve. Gli altri sono di prove-
nienza dal nostro territorio. 
Questo – rimarca Scartabellati 
– vuol dire che il virus circola 
ancora abbondantemente anche 
nella nostra zona e nella nostra 
città”.

Un altro “detto”, assai getto-
nato in questa seconda ondata,  
era “sì... ma la malattia è molto 
meno grave”. Anche questa, 
spiega il primario pneumologo, 

“si è rivelata essere una falsa 
notizia. La malattia si è presen-
tata nello stesso identico modo 
rispetto alla prima ondata: la 
stessa gravità, la stessa necessità 
di ventilazione artificiale non 
invasiva e lo stesso rischio di 
dover essere intubati e trasferiti 
in terapia intensiva. Anzi, l’età 
media degli ammalati si è rive-
lata inferiore alla prima ondata. 
Inoltre, rispetto alle caratte-
ristiche dei pazienti un’altra 
differenza è la maggiore rappre-
sentanza di extra comunitari, 
che invece si erano raramente 
ammalati nella prima ondata”.

A fronte di tutto ciò, ancora 
una volta l’Ospedale Maggiore 
di Crema ha dovuto e saputo 
riorganizzarsi, dedicando sem-
pre maggiori aree alla degenza 
Covid.

“Abbiamo iniziato – riferisce 
il dottor Scartabellati – dedi-
cando una parte della Pneu-
mologia e della Utir (terapia 
sub intensiva respiratoria), per 
passare poi rapidamente a tutta 
la Pneumologia che è arrivata 
a occupare l’intero sesto piano, 
poi anche una ‘manica’ del 
quinto (l’ex Urologia) e la 
Gastroenterologia sono divenuti 
‘reparti Covid’ e, infine, pure 
tutto il terzo piano, presso l’ex 
Ortopedia”.

Inizialmente, precisa il 
primario, “i letti semintensivi 
pneumologici erano 11, ma 
rapidamente sono aumentati a 
oltre 40. Abbiamo strutturato 
i ricoveri per intensità di cura, 
passando dal terzo piano e 
Gastroenterologia – dove sono 
ricoverati i pazienti meno acuti 
che hanno bisogno al massi-
mo di ossigeno terapia – alla 
Pneumologia (quinto e sesto 
piano) dove si arriva alla gestio-
ne di pazienti che necessitano 
della famosa Cpap in casco o 
maschera; fino alla Utir in cui 
i pazienti utilizzano ventilatori 
meccanici o in modo non inva-
sivo (sempre maschera o casco), 
oppure per via trachiestomica. 
Questi ultimi sono i pazienti 
provenienti dalla terapia intensi-
va, apice della intensità di cura, 
che è arrivata a gestire 12 pa-
zienti che vengono inizialmente 
sottoposti a ventilazione in 
intubazione e spesso sottoposti 
a tracheotomia per poter essere 
‘svezzati’ dalla ventilazione 
stessa. In questo caso vengono 
trasferiti in terapia sub intensiva 
respiratoria”.

Va sottolineato che l’intera 
riorganizzazione “è costata 
grande fatica a tutti i lavora-
tori dell’ospedale, non avendo 
ancora superarto quanto era 

successo in primavera. È infatti 
molto più difficile – puntualizza 
il dottor Scartabellati – que-
sta seconda gestione, sempre 
caratterizzata dalla necessità di 
turni di lavoro estremamente 
impegnativi, con riposi ridotti al 
minimo. Forse anche il sapere 
cosa ci stava aspettando ha reso 
psicologicamente più pesante il 
nostro lavoro”.

Una grossa differenza rispetto 
alla prima ondata, però, “è sta-
to il mantenimento almeno in 
parte delle attività non Covid, 
con un sacrificio solo delle atti-
vità chirurgiche. Noi pneumo-

logici, essendo un Hub, cioè un 
punto di riferimento regionale, 
abbiamo infatti mantenuto an-
che tutta l’attività ambulatoria-
le, l’interventistica, la degenza 
per pazienti non Covid sia 
ordinari sia semintensivi. Solo 
la Fisiopatologia respiratoria ha 
dovuto essere ridotta”.

Una seconda differenza che 
ha miglioarato la gestione dei 
pazienti Covid rispetto alla 
prima ondata, “è stata l’istitu-
zione di un servizio territoriale 
dipendente dal Dipartimento 
riabilitativo e condotta dal 
dottor Giuseppe La Piana, che 

assieme a un nucleo infermieri-
stico e a un altro pneumologo 
ha permesso il monitoraggio di 
tutti quei pazienti sempre gestiti 
dai medici di Medicina genera-
le, che essendo poco sintomatici 
o con polmonite lieve, sono sta-
ti curati al di fuori dell’ospedale 
con assoluta sicurezza”. 

Attualmente, oltre ai circa 
200  posti letto a Crema, sono 
attivi anche 20 posti letto in 
Riabilitazione respiratoria a Ri-
volta d’Adda dedicati a pazienti 
Covid.

C’è poi un’altra differenza 
rispetto alle drammatiche 
settimane della scorsa primave-
ra. “Da noi – afferma Scarta-
bellati – la seconda ondata è 
stata caratterizzata dall’arrivo 
costante di pazienti, ma mag-
giormente diluito nel tempo 
rispetto a marzo e aprile. Da 
mercoledì 25 novembre sembra 
che il numero dei ricoveri si stia 
lentamente riducendo: è stato 
questo il primo giorno in cui il 
numero dei dimessi ha superato 
quello dei ricoverati. Speriamo 
che questo rappresenti l’inizio 
di quel miglioramento che tutti 
ci aspettiamo”.

Quello da cui dobbiamo però 
guardarci ora, rileva in conclu-
sione il dottor Scartabellati, “è 
il dubbio di una terza ondata, 
prevedibile per febbraio o mar-
zo se, come è successo quest’e-
state, non rispetteremo tutti i 
protocolli di  distanziamento 
interpersonale, di utilizzo della 
mascherina e di lavaggio delle 
mani. Sappiamo che questo 
costa fatica soprattutto nel 
periodo delle feste che abbiamo 
davanti; sappiamo però che è 
anche un ‘sacrificio’ indispensa-
bile conoscendo la presenza del 
virus che continuerà a circolare 
almeno finché non sarà dispo-
nibile su larga scala un vaccino 
efficace”.

IL DOTTOR SCARTABELLATI, DIRETTORE DELL’U.O. DI PNEUMOLOGIA:
“CI ERAVAMO ILLUSI, MA DA OTTOBRE SEGUIAMO TANTISSIMI PAZIENTI”.
L’ATTIVITÀ OSPEDALIERA SI È DOVUTA RIORGANIZZARE, MA NESSUNO S’È 
TIRATO INDIETRO. DA METÀ SETTIMANA SEGNALI DI MIGLIORAMENTO

COVID-19 “La lotta 
contro la seconda
ondata a Crema”

Il dottor 
Scartabellati 
e, a destra, 
l’assistenza 
a un paziente 
cremasco 
che necessita 
di ossigeno. 
Accanto 
al titolo, parte 
dell’équipe 
di Pneumologia

S C U O L E  D I O C E S A N E

0373 257312
Via Dante Alighieri, 24 Crema

segreteria@fondazionemanziana.it

Tutte le informazioni
sul nostro sito

www.fondazionemanziana.it

Scuola dell’Infanzia

5 DICEMBRE
ore 10.30 e 14.30

16 GENNAIO
ore 10.30 e 14.30

Scuole Primarie

5 DICEMBRE
ore 10.30, 14.30 e 16

9 GENNAIO
ore 10.30, 14.30 e 16

Scuola Sec. di I Grado

28 NOVEMBRE
ore 10, 11, 15 e 16

11 DICEMBRE
ore 21

9 GENNAIO
ore 10.30 e 15.30

open
night

Liceo Scientifico

12 DICEMBRE: ore 10, 12, 14.30 e 16.30

16 GENNAIO: ore 10, 12, 14.30 e 16.30

23 GENNAIO online o in presenza
(sulla base delle disposizioni di legge)

ore 10, 12, 14.30 e 16.30

OPENDAY
online

Scegli la scuola e partecipa
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di Giorgio Zucchelli

Tempo di diaconi. Il 10 otto-
bre scorso Alessandro Benzi 

e Antonino Andronico sono sta-
ti ordinati “diaconi permanen-
ti” dal vescovo Daniele. Sabato 
pomeriggio 21 novembre, alle 
ore 15.30, invece, s’è tenuta la 
celebrazione per l’ordinazione 
di due altri diaconi: Cristofer 
Vailati ed Enrico Gaffuri. Ma 
non si è trattato di un diaconato 
permanente, quanto del diacona-
to “di passaggio” per arrivare al 
sacerdozio.

Celebrazione molto partecipa-
ta dai preti cre-
maschi e anche 
da rappresentan-
ti del lodigiano, 
del pavese, del 
v i g e v a n a s c o , 
diocesi che – as-
sieme a quella di 
Crema – fanno 
riferimento al se-
minario di Lodi. 
Numerosi i fede-
li, nel limite tut-
tavia delle norme 
antipandemia.  

Corteo liturgi-
co dal vescova-
do, arrivo in cat-
tedrale nel canto. 
C e l e b r a z i o n e 
della Parola di 
Dio e presenta-
zione dei due 
candidati da par-
te del rettore del 
seminario don 
Gabriele Frassi.

A seguire il 
vescovo Daniele 
ha commentato 
i testi biblici. S’è 
fermato sul tema 
della “sottomis-
sione” di cui parla San Paolo 
nel brano della prima lettera ai 
Corinti: “E quando tutto gli sarà 
stato sottomesso, anch’egli, il Fi-
glio, sarà sottomesso a Colui che 
gli ha sottomesso ogni cosa, per-
ché Dio sia tutto in tutti.”

“Il Padre ha messo tutto nelle 
mani di Cristo – ha detto mons. 
Gianotti –.  E ha fatto sì che sarà 
anche il nostro giudice. Queste 
le coordinate del diaconato: la 
parola chiave è appunto ‘sotto-
missione’, parola scomoda. Ma 
se avete scelto di conformarvi a 

Cristo – ha continuato rivolgen-
dosi ai due candidati – donando 
a lui tutta la vostra vita, non ave-
te fatto una scelta comoda.”

E ha impegnato i diaconi a 

sottomettersi al Signore e a es-
sere sottomessi gli uni agli altri; 
sapendo che Gesù arriva nei 
poveri: “Lì ci aspetta per incon-
trarci”.

Dopo l’omelia è iniziato il rito 
di ordinazione. Il vescovo Da-
niele ha chiesto ai due candidati 
di accettare i doveri del diacona-
to: momento molto importante 
perché Enrico e Cristofer si sono 
impegnati a vivere il celibato e a 
pregare la Liturgia delle Ore, ol-
tre a obbedire al vescovo Daniele 
e ai suoi successori. Proclamato 
il loro assenso, i due candidati si 
sono distesi sul pavimento del 

presbiterio in segno di 
donazione totale, mentre 
l’assemblea cantava le li-
tanie dei Santi per invoca-
re la loro protezione.

Poi l’ordinazione vera 
e propria: il Vescovo 
ha imposto le mani sul 
capo di ciascuno senza 
nulla dire, quindi ha 
pronunciato la solenne 
preghiera di ordinazio-
ne. Enrico e Cristofer 
sono diventati così dia-

coni: hanno 
quindi indos-
sato le vesti 
liturgiche e 
hanno ricevu-
to dalle mani 
del Vescovo 
il libro dei 
Vangeli che 
dovranno non 
solo procla-
mare nell’as-
semblea, ma 
anche vivere. 
Alla fine, un 
forte abbrac-

cio con il Vescovo stesso. 
La celebrazione è con-

tinuata con i due neo-
diaconi impegnati al ser-
vizio dell’altare e nella 
distribuzione dell’Euca-
restia ai fedeli.

A seguire Enrico, a 
nome anche di Cristofer, 
ha ringraziato tutti: il Si-
gnore innanzitutto; poi i 
genitori per il dono della 
vita e della fede; il ve-
scovo Daniele, il rettore 
don Gabriele e il padre 
spirituale don Alessan-
dro; gli amici seminari-

sti delle altre diocesi; il vescovo 
Oscar Cantoni; le comunità di 
origine, Moscazzano e Santa Ma-
ria, e   – infine – i sacerdoti delle 
attuali parrocchie in cui i due pre-
stano servizio pastorale. Enrico 
poi ha ringraziato i religiosi che 
pregano per le vocazioni, tutti i 
sacerdoti e i diaconi permanenti. 
Ha salutato anche padre Gigi, 
anch’egli concelebrante alla li-
turgia di ordinazione: “Gran-
de dono la sua presenza!”;   gli 
amici e gli studenti dove insegna 
religione, gli amici di Comunio-
ne e Liberazione. Infine grazie 
al Nuovo Torrazzo per la diretta 
audio-video. Al termine della ce-
lebrazione il vescovo Daniele ha 
invitato i nuovi diaconi a recarsi 
all’altare del Crocifisso sotto la cui 
protezione si è affidata la nostra 
Diocesi, per invocarLo di porre 
fine alla pandemia in corso. Nella 
solennità di Cristo Re, la diocesi 
di Crema celebra infatti la festa 
del Crocifisso miracoloso della 
Cattedrale. Ai due nuovi diaco-
ni il nostro augurio di fecondo 
apostolato e di giungere presto al 
traguardo del sacerdozio.

Diaconi per il presbiterato 
CRISTOFER VAILATI
ED ENRICO GAFFURI
SABATO POMERIGGIO 
HANNO RICEVUTO 
L’ORDINAZIONE 
DIACONALE 
PER LE MANI 
DEL VESCOVO DANIELE

Nelle foto, 
diversi momenti 
dell’ordinazione 
diaconale 
di Enrico 
e Cristofer

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
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di DANIELE ROCCHI

In Eritrea Abune Antonios, patriarca 
della Chiesa ortodossa di Tawahedo, 

è agli arresti domiciliari dal 2007, con 
nessuna accusa; in Cina il vescovo di 
Baoding, James Su Zhimin, senza 
processo, è stato in carcere per quasi 
un quarto di secolo. Non si sa se sia 
ancora vivo; Leah Sharibu, in Nige-
ria: la giovane è una delle oltre 100 
studentesse rapite da Boko Haram nel 
febbraio 2018, l’unica cristiana e l’unica 
prigioniera a non essere rilasciata, per-
ché ha rifiutato di rinunciare alla fede 
come prezzo della sua libertà; Maira 
Shahbaz, in Pakistan, a 14 anni è stata 
rapita sotto la minaccia delle armi, 
stuprata, costretta a rinunciare alla sua 
fede cristiana e a contrarre un matrimo-
nio fittizio. Scappata dalla prigionia, si 
è nascosta per le minacce di morte. 

Sono solo alcune delle storie che 
emergono dal primo Rapporto Libera 
i tuoi prigionieri  sui cristiani ingiu-
stamente detenuti per la loro fede, 
diffuso giovedì dalla fondazione di 
diritto pontificio Aiuto alla Chiesa che 
soffre (Acs). Il rapporto, spiega Acs, 
“esamina sia l’azione dei governi sia 
quella delle organizzazioni estremiste. 
Gli scenari descritti comprendono le 
prigionie per motivi di coscienza, le 
detenzioni arbitrarie, i processi ingiusti, 
le condizioni carcerarie inadeguate, i 
casi di tortura e la pressione per indurre 
ad abbandonare la fede”. La prefazione 
porta la firma di Asia Bibi, simbolo 
dell’ingiusta detenzione causata dall’av-
versione al cristianesimo. Scrive la 
donna pakistana accusata di blasfemia: 
“È tempo che i governi agiscano. È 
tempo di manifestare in difesa delle 
nostre comunità di fedeli, vulnerabili, 
povere e perseguitate. Non dobbiamo 
fermarci finché l’oppressore non senta 
finalmente il nostro grido: libera i tuoi 
prigionieri”.

Dal Rapporto emerge che “ogni 
mese, nei 50 Paesi più a rischio, 
vengono imprigionati ingiustamente 
oltre 300 cristiani”. Tra questi figura 
“la Nigeria dove ogni anno più di 220 
fedeli vengono rapiti e imprigionati 
ingiustamente da gruppi di miliziani 
jihadisti. I sequestri di persona a scopo 
di riscatto sfociano spesso in uccisioni 
di sacerdoti protestanti e cattolici. In 
Pakistan annualmente si verificano 
circa 1.000 casi di conversioni forzate 
di ragazze e giovani donne cristiane e 
indù. Esiste un problema simile in Egit-
to, dove giovani donne cristiane copte 
vengono rapite e costrette a sposare i 
loro rapitori non cristiani”. 

Altri paesi sotto la lente del Rapporto 
sono la Corea del Nord dove si stima 
“vi siano circa 50.000 cristiani nei cam-
pi di lavoro, cioè quasi il 50% del totale 
dei detenuti in queste drammatiche 
condizioni. In Eritrea sarebbero più di 
1.000 fedeli cristiani ingiustamente de-
tenuti. In Myanmar lo United Wa State 
Army è stato accusato di aver orchestra-
to una campagna di terrore prendendo 
di mira i cristiani con il pretesto di com-
battere il presunto estremismo religioso. 
A partire dal 2018, l’esercito avrebbe 
interrogato e arrestato 100 pastori e 

reclutato con la forza studenti cristiani. 
In Iran informazioni non confermate di 
un incremento dei convertiti al cristia-
nesimo sono state addotte come causa 
dei nuovi provvedimenti restrittivi del 
regime islamico ai danni dei fedeli”. 
“Tra il novembre 2018 e il 31 ottobre 
2019, – denuncia il Rapporto – la Cina 
ha imprigionato senza accusa 1.147 cri-
stiani a causa della loro fede: il 30% dei 
fedeli ingiustamente detenuti in tutto 
il mondo. L’aumento rispetto all’anno 
precedente è stato di 561 unità e si pone 
nel contesto di un marcato inasprimen-
to del trattamento dei cristiani da parte 
del governo, con demolizioni di chiese, 
distruzione di croci e altri simboli reli-
giosi nonché l’interferenza dello Stato 
in quasi ogni aspetto della vita della 
Chiesa, dalla nomina di vescovi alle 
iniziative caritative cristiane”. 

I cristiani non sono l’unica minoran-
za di fede a subire ingiusta detenzione. 
Nel Rapporto Acs riferisce anche  “i 
musulmani Rohingya, e i loro corre-
ligionari uiguri detenuti in campi di 
concentramento in Cina; nello Stato 
dell’Assam, in India, nel settembre 
2019, quasi 2 milioni di persone, per 
lo più di fede islamica, sono state mi-
nacciate di detenzione o deportazione 
dopo che i loro nomi non sono apparsi 
sul Registro Nazionale dei Cittadini”.  

 Anche il Covid-19, si legge nel Rap-
porto, ha avuto conseguenze dirette 
sulla ingiusta detenzione. L’impatto è 
stato “in qualche modo misto”: all’ini-
zio della pandemia i regimi autoritari 
hanno “allentato la pressione su grup-
pi religiosi non ufficiali” per dare prio-
rità all’emergenza sanitaria, salvo poi 
ripristinare i propri sistemi di controllo 
e di arresto di cristiani. “A causare 
un peggioramento della situazione è 
stata la chiusura parziale o totale dei 
tribunali e di altre attività legali che ha 
causato ulteriori ritardi per i cristiani 
reclusi in attesa di appello. Inoltre, dal 
momento che le funzioni religiose si 
sono spostate online per le restrizioni 
anti Covid e per il lockdown, i governi 
autoritari hanno potuto aumentare la 
sorveglianza e la repressione di coloro 
che sono stati trovati a partecipare a 
presunte attività illegali”. A questo va 
aggiunto che “mentre i governi erano 
impegnati ad affrontare il problema 
della pandemia i soggetti non governa-
tivi, violenti nei confronti dei cristiani, 
hanno potuto portare avanti le loro 
attività persecutorie. I gruppi militanti 
islamisti ne sono un esempio”.

Dato il numero di gruppi religiosi 
minoritari colpiti da ingiusta deten-
zione, “la necessità di agire tempe-
stivamente – rimarca il Rapporto 
– è fondamentale. Ogni pretesto per 
detenere le persone ingiustamente 
contro la loro volontà – per lucro, abu-
so sessuale, motivi etnici – non deve 
minimizzare la parte che riguarda i 
motivi religiosi”.

“Per troppo tempo l’odio religioso 
è stato sottovalutato nella spiegazione 
del fenomeno della ingiusta detenzio-
ne. Se non verrà apertamente ricono-
sciuto – denuncia Acs – tutte queste 
minoranze religiose saranno sempre 
più a rischio”.

Persecuzioni: ogni mese 
imprigionati 300 cristiani

IL VESCOVO FERNANDEZ  

di BRUNO DESIDERA

È stato, sempre e comunque, “un figlio 
del popolo”, mai ha rinnegato le sue 

radici, compresa la sua fede popolare. 
“Uno di noi”. Per questo, tutta l’Argen-
tina abbraccia e piange il suo mito, il 
calciatore Diego Armando Maradona, 
morto mercoledì a 60 anni per un attac-
co cardiaco nella sua abitazione di Tigre. 
Mentre il Governo ha proclamato tre 
giorni di lutto nazionale, si moltiplica-
no le reazioni, i messaggi e le preghiere. 
Come ha trovato conferma il Sir, nelle 
dichiarazioni a caldo raccolte in ambito 
ecclesiale e nei quartieri popolari della 
periferia “bonaerense”, nelle villas di cui 
el Pibe de Oro è stato figlio, a partire da Vil-
la Fiorito, il suo quartiere natale. “È un 
duro colpo, una giornata triste”, dicono 
tutti.

NON HA MAI PERSO 
LA FEDE POPOLARE

Da La Plata, dove di recente Mara-
dona è stato operato e ricoverato, arriva 
l’omaggio dell’arcivescovo, mons. Víc-
tor Manuel Fernández. “È stato molto 
apprezzato soprattutto dagli umili – di-
chiara al Sir – perché rappresenta chi si 
è fatto avanti con fatica, ha raggiunto un 
posto importante, ma senza perdere la 
cultura popolare da cui proveniva, senza 
allontanarsi dai suoi soliti amici, senza 
negare la sua umile origine o nasconder-
la. Non ha mai perso la fede popolare che 
sua madre gli ha trasmesso e non ha mai 
negato quella fede dei semplici. Ecco per-
ché spesso si faceva il segno della croce, 
chiedeva aiuto alla Vergine, parlava di 
Dio senza vergogna”. Certo, in lui, come 
è noto, hanno convissuto grandezza e 
fragilità: “La sua grandezza consiste nel 
fatto che sapeva come mettere il suo cor-
po e la sua anima in quello che faceva. Il 
calcio era la sua vocazione, e lì dava tutto. 
Inoltre, sappiamo che non l’ha fatto solo 
per progredire finanziariamente, ma con 
la passione di portare gioia alle persone.

Conosciamo già i suoi limiti, i punti 
deboli, a cui sono spesso attratti coloro 
che hanno un’elevata esposizione pubbli-
ca. Ma in mezzo ai suoi limiti, non si è 
lasciato sopraffare, ha riprovato ed è an-
dato di nuovo avanti”.

Padre Fabian Báez, parroco di Maria 
Regina, a Buenos Aires, il sacerdote che 
ha battezzato il nipote ci racconta: “Ho 
avuto occasione di conoscerlo e di scam-
biare qualche parola con lui . Era lo scor-
so anno, mi è stato chiesto di battezzare il 
suo primo nipote. C’era tutta la famiglia, 
in un clima di festa. Ho parlato di calcio, 
naturalmente. Come tutti i miei coetanei 
sono cresciuto con il mito di Maradona. 
Gli ho donato un crocifisso, e mi ringra-
ziò molto. Posso dire che la sua era una 
fede semplice, ma profonda. Oggi sono 
molto triste, ma tutta l’Argentina è in lut-
to. Era uno di noi”.

TESTIMONIANZE 
DALLE “VILLAS”

Ma è nelle villas de emergencia, nei quar-
tieri periferici della grande area metropo-
litana “bonaerense”, che è esploso ieri il 
lutto popolare. A partire da Villa Fiorito, 

la località a sud della capitale, nella dio-
cesi di Lomas de Zamora, che ha dato i 
natali al grande calciatore. “Qui c’è il suo 
atto di battesimo – racconta al Sir padre 
Víctor Gustavo Ariel Favero, parroco del-
la Santa Croce -. Il riferimento della sua 
famiglia era la cappella della Madonna di 
Caacupé. Conosco alcuni suoi parenti, la 
nonna di Diego Armando Maradona è 
sepolta qui. Personalmente non l’ho mai 
conosciuto, sono parroco da due anni ed 
era molto tempo che non veniva da que-
ste parti. Ma la gente è molto colpita e 
commossa.

Qui in diocesi non celebriamo le mes-
se, in questo periodo, per il Covid-19, 
ma molte persone sono scese in strada 
a pregare. Tutti siamo stati colpiti dal-
la sua grandezza, certo unita ad alcuni 
problemi, come la tossicodipendenza. 
Non sempre il denaro fa bene alle per-
sone. Ma tutti lo ricordano come una 
persona geniale”.

Una messa, molto sentita, l’ha in-
vece celebrata, nell’arcidiocesi di Bue-
nos Aires, padre José Maria “Pepe” Di 
Paola, coordinatore dei curas villeros, 
i sacerdoti delle periferie, che ricorda 
così Diego Armando Maradona: “È 
un grave colpo per tutta la gente, un 
simbolo per l’Argentina. Io stesso, pur 
non avendolo mai conosciuto diretta-
mente, sono colpito, ho quasi la sua 
età, e ho seguito tutta la sua carriera. 
Era un campione vicino ai poveri, ai 
quartieri, sapeva identificarsi con la 
gente e questo era successo anche in 
Italia, quando giocava con il Napoli. È 
stato un figlio delle villas, senza dub-
bio, amava le persone più umili”.

Un giudizio condiviso da un altro cura 
villero, padre Adrián Bennardis, dell’Im-
macolata a Villa Soldati (anche qui è 
stata celebrata la Messa) che esprime 
insieme alla sua comunità “molto dolore 
e sorpresa. Sapevamo che non godeva di 
buona salute, ma non si pensava a que-
sto esito. Tutte le persone lo piangono, la 
sensazione è di aver perso un familiare, 
un parente, uno che faceva parte della no-
stra vita. Lascia un grande vuoto in tutta 
l’Argentina”. 

Da villa La Matanza, nella diocesi di 
San Justo, Gustavo García, impegnato 
nella pastorale della parrocchia, ci con-

fessa: “Viviamo un profondo dolore che 
solo Dio può capire e la Vergine può 
accompagnare. Preghiamo, piangiamo e 
stiamo in silenzio”.

Tra i più tristi, ci sono i giovani che 
giocano a calcio. “Club”, cioè società 
sportiva, è una delle tre “C” alla base 
della pastorale villera, ogni villa ha una 
squadra di calcio e si gioca un campio-
nato amatoriale. Il giovane Diego, che 
gioca nella squadra della villa José León 
Suárez, ci spiega commosso: “Porto 
questo nome non a caso, i mei genitori 
me lo hanno dato in omaggio al gran-
de Maradona. Per noi che giochiamo a 
calcio, è stato più di un riferimento”. E 
aggiunge: “in questi quartieri il pallone 
è importante”.

L’IDEALE DELLA 
“PATRIA GRANDE” 

La dimensione di Diego Armando 
Maradona, però, non è solo argentina. 
Egli stesso ha declinato il suo impegno 
pubblico, decisamente “sbilanciato” 
nel campo della sinistra, nella prospet-
tiva, tutta latinoamericana, della Patria 
Grande. Ce lo conferma da Bogotá Cri-
stiano Morsolin, esperto di diritti uma-
ni: “Lo ricordo qui a Bogotá nel 2015 
al Summit di Arte e Pace, promosso 
dal sindaco Petro, ad animare i giovani 
all’impegno politico, per la costruzio-
ne collettiva della pace, insieme all’ar-
gentina Estela Carlotta, nonna di Pla-
za de mayo. Ma soprattutto al forum 
mondiale di Porto Alegre, quando il 
presidente venezuelano Hugo Chávez 
ricordava la sua stretta amicizia con el 
Pibe de Oro”.

(*) giornalista 
della “Vita del popolo”

IL PAPA PREGA 
PER ARMANDO

“Il Papa è informato della morte di 
Diego Maradona, ripensa con affetto alle 
occasioni di incontro di questi anni e lo 
ricorda nella preghiera, come ha fatto nei 
giorni scorsi da quando ha appreso delle 
sue condizioni di salute”. 

Maradona, figliolo del popolo
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Maradona con il sacerdote che ha battezzato suo nipote
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MEDICI
IN FRONTIERA LOCKDOWN
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I GIOVANI

I DIVERSAMENTE
DISABILI

Mi siedo sul mio comodissimo divano, 
sono le quattro di pomeriggio, la gior-

nata pare che tutto sommato si stia profilando 
alquanto bene. Una leggera ansia mi preme, è 
la mia prima intervista a un medico e, per di 
più, da pseudogiornalista. 

Ma non sono solo in questa avventura, 
prendo il telefono e chiamo Andrea, lui si 
è lanciato con me nel tentativo di essere da 
megafono, noi stiamo in silenzio. Il nostro 
compito è solo quello di essere due semplici 
strumenti affinché l’esperienza altrui – in tal 
caso di un medico in frontiera – possa risuona-
re maggiormente.

Sono le quattro e un quarto, io e Andrea 
avviamo la telefonata, siamo in chiamata, a 
dir la verità è Andrea ad essere in chiamata, 
io mi trovo ad esser di fianco a mio padre che, 
come avrete intesto, è un medico dell’ospedale 
di Crema. 

Gli proponiamo la prima domanda: 
Qual è l’esperienza che si vive in ospedale 

immersi nella sofferenza?
“La sofferenza umana che si tocca con 

mano in ospedale esprime la condizione di 
fragilità costituitiva dell’uomo. La malattia ti 
costringe a ritornare a un punto originario cioè 
che la persona umana è desiderio di felicità 
e di compimento e questo si scontra con la 
finitudine di cui siamo fatti.

Lo ‘scopo’ della professione sanitaria (medi-
co, infermiere) è prendersi cura della persona 
malata e questo crea un legame misterioso fra 
il bene di chi si cura e il tuo bene personale.

Ma questo avviene tutte le volte che non si 
vive una frattura tra la dimensione umana e 
quella professionale, o meglio è la dimensione 
umana che sostiene quella professionale.”

Più volte è stato detto che il Covid è meno 
nocivo, è davvero così?

“Dire che il virus sia meno cattivo può 
essere corretto da un punto di vista clinico, ma 
non da un punto di vista virologico. Il virus 
è lo stesso, ma cambiano le condizioni per 
cui aumenta l’indice di contagiosità, il quale 
dipende da una serie di fattori: la temperatura, 
l’escursione termica o l’umidità relativa, la 
condizione di vulnerabilità dell’ospite in certi 
periodi dell’anno e, da ultimo ma non meno 
importante, la mancata osservanza delle nor-
me comportamentali suggerite.”

 Quali consigli dà alle persone per evitare 
la diffusione di contagi?

“Certamente un buon senso e l’osservanza 
delle norme comportamentali: mascherina, 
distanziamento fisico, lavaggio delle mani 
e attenzione particolare per gli anziani e le 
persone più fragili.”

È ormai comprovata l’efficacia della cura 

del plasma perché allora è ancora così diffici-
le curare le persone?

“Il plasma iperimmune sembra funzionare 
in quei malati che hanno polmoniti moderata-
mente gravi. Non sembra funzionare nei casi 
gravi, quando la polmonite ha praticamente 
distrutto i polmoni.

Il problema dell’utilizzo del plasma immune 
nelle polmoniti da Covid è che non esistono 
ancora studi scientifici randomizzati.

In medicina per stabilire se una terapia è 
efficace si fanno degli studi randomizzati, cioè 
si prendono due gruppi di trattamento, e a uno 
viene dato la cura mentre a un altro no; poi si 
analizzano i risultati.”

Che cosa non la porta alla disperazio-
ne avendo tanto contatto con tutto questo 
dolore?

“Il rapporto quotidiano con la sofferenza ti 
mostra che tutto è un dono, la vita come ogni 
respiro. E questo ti rende grato di fronte a chi 
la vita te l’ha donata.

Ho incontrato amici che quotidianamen-
te testimoniano questo stupore e questo mi 
sorregge nel cammino e nella consapevolezza 
che la speranza non è un cieco ottimismo ma 
si fonda su una certezza: Che anche se non è 
possibile guarire le malattie, è sempre possibile 
prendersi cura dell’uomo che soffre. L’in-
contro con la sofferenza apre sempre a delle 
domande e il tentativo di trovare delle risposte 
ridesta sempre il proprio cammino umano”.

Jacopo e Andrea

Il tempo in quarantena è 
monotono soprattutto per i 

giovani: non hanno distrazioni come 
sport, hobby, passioni, passeggiate... Nono-
stante ciò, si può trovare un’alternativa. 

Per quanto riguarda lo sport è stata creata 
un’applicazione ufficiale da parte del marchio 
Nike chiamata “NIKE TRAINING “; questa 
propone esercizi a corpo libero per tenersi in 
forma. 

Si possano trovare varie piattaforme a secon-
da di ciò che serve: per gli amanti della cucina 
ci sono app specializzate dove si possono con-
sultare varie ricette culinarie, foto di piatti, consigli e quant’altro; questo può essere un buon 
modo per iniziare se si è alle prime armi.

Un altro grande problema che affligge gli adolescenti è il rapporto con gli amici; come si 
può riuscire a mantenere un’amicizia costante anche a distanza?

Anche qui c’è una soluzione, “Houseparty” si chiama la nuova piattaforma che permette di 
fare videochiamate tra amici, con in aggiunta però la possibilità di fare contemporaneamente 
insieme dei giochi che vengono messi a disposizione dall’applicazione. 

Altrimenti ci sono varie applicazioni che possiamo utilizzare per le videochiamate, soprat-
tutto se più informali, come ad esempio “Google Meet”, “Webex”, “Skype”.

È molto importante non chiudersi in se stessi, ma continuare a rapportarsi con i propri 
coetanei e amici, per non perdersi una volta tornati alla normalità.

Il disagio di rimanere forzatamente a casa può essere migliorato nel caso in cui in famiglia 
ci sia serenità; è importante considerare la propria casa come un luogo sicuro e tranquillo.

Purtroppo questa pandemia ha causato la chiusura delle scuole, una scelta che ha generato 
incomprensioni e disagi a tutti i ragazzi che si sono dovuti adattare alla didattica a distanza: 
l’insegnamento è lo stesso, basato però su piattaforme online, integrate con videocamere, 
microfoni e possibilità di proiettare immagini e video; dunque una scuola “in presenza” ma 
da lontano. Nonostante ciò, questo è un grande problema per gli adolescenti che al momento 
stanno vivendo quegli anni in cui è fondamentale rapportarsi con le persone e formare così 
la propria personalità.

Per fortuna grazie alle nuove tecnologie la maggior parte delle persone riesce a “sostituire”, 
almeno per ora, la possibilità di creare un approccio.

Angelica e Lorenzo

La onlus Diversamente Di-
sabili o Di.Di. è un’asso-

ciazione che si occupa di far 
riabbracciare ai ragazzi, che 
sfortunatamente sono diventati 
o nati disabili, le moto. La forza 
che hanno trovato questi ragazzi 
per reagire a una “sconfitta” im-

mensa è la stessa che li ha portati 
a riadattare le loro moto e le loro 
protesi alle loro disabilità per rin-

correre il loro sogno più grande, 
correre in pista. Il presidente del-
la Onlus in questione, Emiliano 
Malagoli, è riuscito, dopo un’in-
cidente stradale e dopo 400 gior-
ni da quell’avvenimento, a rimet-
tersi in sella sulla moto e correre 
al Mugello. Ma non si è fermato 

a questo. Infatti voleva 
che altri ragazzi (disabili) 
potessero tornare a vivere 
il proprio sogno; e così nel 
2013 fondò l’associazio-
ne, la quale, fino ad oggi, 
è riuscita a organizzare 
un campionato nazionale 
(Octo Bridgestone Cup) e 
uno internazionale (Inter-
national Bridgestone Han-
dy Race)

 Cosa ne pensi di questi ragazzi?
Valentino Rossi: “Penso sia 

una cosa veramente romantica 

perché la passione che hanno per 
la moto, anche dopo aver avuto 
questi gravi problemi, non li ha 
fermati. E quindi è fantastico che 
continuino a correre, è bello per 
loro e penso che gli dia una mano 
ad essere più felici”.

Alex Rins: “Questo è bellissi-
mo, gli faccio i complimenti per-
ché è una sensazione bellissima”.

Andrea Iannone: “Sono delle 
persone da ammirare, sono degli 
eroi”.

Takaaki Nakagami: “Per me 
è incredibile, sono fiero di vedere 
questi ragazzi”.

Guido Meda: “Non riesco a 
considerarli diversamente disabi-
li, li guardavo con invidia perché 
stavano facendo un turno di qua-
lifica”.

Luca

Proponiamo da oggi una pagina 
mensile pensata e scritta dai 
giovani che vogliono diventare 
protagonisti sul nostro giornale. 
Li ringraziamo e chiediamo 
a tutti i giovani interessati 
di inviarci i loro contributi

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it

IL LABORATORIO È APERTO
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce  e montoni e pulitura

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA

SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO



Grazie alla cardiologia
Da controlli annuali preventi-

vati gestiti attentamente dal dott. 
Adnan Al Kassem, sono a espri-
mere il mio compiacimento al per-
sonale medico nella persona del 
dott. Pedrinazzi Claudio e dott.sa 
Schirinzi Sandra per la professio-
nalità, determinazione e tenacia 
nel ricercare il punto focale della 
criticità.

Un ringraziamento al personale 
paramedico del reparto per la sen-
sibilità e attenzione al paziente. 

Un apprezzamento al personale 
addetto alle funzioni pulizie e igie-
nizzazione.

Duilio Bertoli

Sì ai vaccini
Egr. Direttore,
sono rimasto basito dalla 

notizia che molti cittadini ri-
fiuteranno di vaccinarsi contro 
il Coronavirus soprattutto per 
mancanza di fiducia nella scien-
za chiamandosi “negazionisti” 
(negano l’esistenza del virus). 
Ora dove erano questi soggetti 
quando è stato scoperto il vacci-
no che ha funzionato e guarito 
milioni di cittadini dal Vaiolo, 
Poliomelite, Epatite b, Ebola e 
molte altre malattie virali?

Spero che questi cittadini, che 
rischieranno di contaminarsi, si 
ravvedano per non contaminare 
altri cittadini innocenti e vivere 
sani e soprattutto in salute.

Dr. Antoun Mechahwar

Elogio della  
macchinetta del caffè

È  una delle cose che mi man-
ca di più in tempo di lockdown e 
di Dad. Mi manca.

Mi manca il poter parlare con i 
colleghi. Raccontare quel che ca-
pita, ascoltare. Questo scambio 
di pensieri, così utile.

Sentire esperienze, sfoghi, 
sbuffi, “cosa stai facendo tu nella 
classe 2^?”  

Dialoghi a due, ma anche a tre, 

quattro. E a volte nascono idee. 
Che poi ti aiutano a fare meglio.

Se anche i dirigenti di scuole, 
industrie, passassero 10 minuti 
al giorno da lì, non per parlare 

ancora loro, ma per ascoltare 
quel che si racconta, penso che 
poi prenderebbero decisioni più 
sagge. E le cose funzionerebbero 
meglio...

Inquinamento
Salve, ho letto con ritardo l’arti-

colo in quanto il giornale non mi 

era pervenuto regolarmente.
Ho letto con sconcerto un arti-

colo privo di basi scientifiche.
Premesso che sono convinto 

ecologista e che il mio comporta-

mento quotidiano cerca di essere 
improntato al massimo rispetto 
della natura e della città dove vivia-
mo e anche per questo cerco di te-
nermi constantemente aggiornato. 

Probabilmente a chi ha scritto 
l’articolo, nonché ai promotori 
dell’iniziativa,  sono sfuggite le 
innumerevoli pubblicazioni sta-
tistiche che nel corso della prima 
“ondata” Covid sono state pubbli-
cate in relazione ai maggiori agenti 
inquinanti. In primis è emerso che 
l’inquinamento da traffico nella 
Pianura Padana è diminuito per 
diversi motivi che non ritengo ora 
opportuno elencare (ci si docu-
menti se si vuole) e quindi prevale 
quello da riscaldamento e da alle-
vamenti intensivi di bovini e suini.

Detto questo, il mese scorso,  per 
la seconda volta sul Sole 24 Ore è 
stato pubblicato un articolo molto 
esaustivo e particolareggiato dove 
viene di fatto smentita la credenza 
che i nuovi motori Diesel euro 6 
siano più inquinanti, per esempio, 
dei nuovi motori a benzina!

Inoltre in merito alle auto elet-
triche, alle quali io non sono as-
solutamente contrario comunque, 
vengono posti una serie di dubbi 
in merito per esempio allo smalti-
mento delle batterie, all’inquina-
mento da campi magnetici e altro 
ancora.  

Alla luce di quanto sopra, che 
come ripeto è facilmente docu-
mentabile, mi chiedo come sia pos-
sibile dare voce a simili “proposte” 
senza prima vagliare attentamente 
se rispondano o meno a dati di 
fatto. Senza dubbio si auspica che 
l’inquinamento cittadino diminui-
sca sempre più. Poniamo in primis 
molta attenzione alla sostituzione 
di autovetture, moto e scooter for-
temente datati e molto inquinanti 
per esempio.

Mi auguro che quanto prima 
venga data voce anche a una infor-
mazione più corretta in merito agli 
argomenti sollevati.

Diego Nichetti

Egr. sig. Nichetti,
il nostro giornale ha informato circa 

una proposta dei Verdi, senza entrare in 
merito al  tema. Non crediamo comun-
que che il movimento sia sprovveduto. 

Egr. Direttore,
  ho ricevuto e letto con interesse la lettera dei sindaci Fiori e 

Severgnini e non posso che condividerla, soprattutto perché si fa 
carico della situazione in cui si trovano molte famiglie preoccupa-
te per i propri figli. 

Partiamo però da un fatto, soprattutto per necessità di chiarez-
za: la Lombardia resta zona rossa fino al 3 dicembre. Molti dei 
parametri sono in miglioramento, ma alcune zone e territori sono 
ancora sotto pressione. Se i parametri si stabilizzano, potremmo 
diventare zona arancione. 

Il prossimo 27 novembre sarà fatta la nuova classificazione, e 
alcuni territori, tra cui la nostra provincia, potrebbero già vedere 
migliorati ulteriormente alcuni parametri. 

Se i dati si stabilizzano e, quindi, migliorano ulteriormente, 
in merito alla possibilità di allentare alcune misure, io credo si 
dovrebbe proprio partire dal rientro a scuola della secondaria di 
primo grado (seconde e terze medie). Sia per molti dei motivi che 
i due sindaci riportano e, soprattutto, perchè lì la Didattica a di-
stanza è più complicata e questi ragazzi necessitano di tornare a 
scuola in presenza.

Ricordo che, in ritardo rispetto ad altre regioni, la Lombardia 
ha acquistato più di un milione di test rapidi da utilizzare, per 
buona parte, proprio nelle scuole. Dobbiamo far arrivare questi 
test quanto prima così da poter garantire alle scuole un maggior 
servizio di sorveglianza sanitaria. Io penso che questa possa essere 
una priorità da far arrivare con forza alla Regione già nei prossimi 
giorni e che, come ho già avuto modo di fare nelle scorse settima-
ne, continuerò a sostenere e a richiedere.

Matteo Piloni, Consigliere regionale Pd

******
Marco Degli Angeli, consigliere M5s di Regione Lombardia, risponde 

alla lettera a firma dei sindaci Alex Severgnini e Pietro Fiori che hanno 
sollevato la problematica chiedendo la riapertura delle scuole. 

“Sono d’accordo con loro, nell’asserire che le scuole elementa-
ri e medie andrebbero riaperte, proprio partendo dal presupposto 
che, visti gli sforzi fatti per garantire il rispetto dei protocolli e le 
misure di distanziamento, le classi sono state messe in sicurezza. 
Però dobbiamo capire che, in questo momento, la prima cosa da 

preservare è la salute. Quindi credo non sarà possibile riaprire in 
modo generalizzato.

Fatta questa precisazione, i due sindaci, in qualità di insegnanti, 
hanno sicuramente colto e palesato gli aspetti fondamentali del-
la faccenda. La scuola è una fondamentale garante del sapere e 
dell’educazione, e pertanto concordo con il fatto che la scuola non 
è solo un luogo dove si trasmettono nozioni, ma è piuttosto un 
luogo dove si educa al sapere e gli studenti devono essere messi al 
centro di questo sistema.

Dobbiamo tuttavia fare i conti con un virus che ha portato la 
Lombardia, nuovamente, ad essere zona rossa. Oggi, pertanto, il 
primo obiettivo è quello di limitare il contagio e preservare lo stato 
di salute di tutti i cittadini, evitando così un ulteriore collasso del 
sistema sociosanitario.

Purtroppo dobbiamo tutti stringere i denti e i primi dati da os-
servare saranno quelli inerenti agli indici di contagio nelle prossi-
me settimane. 

Serve uno sforzo comune per garantire un raggiungimento 
sicuro degli istituti. In molte province basterebbe poco per con-
sentirlo. Nel Cremonese, ad esempio, gli istituti sono facilmente 
raggiungibili con mezzi privati o a piedi. Inoltre, con un’adeguata 
presa di coscienza, ossia con una collettiva collaborazione, anche 
gli scuolabus potrebbero effettuare il servizio di trasporto in totale 
sicurezza.

Garantire l’arrivo in sicurezza nelle classi scolastiche e capire 
come farlo, è quindi una questione fondamentale e prioritaria. 
Manca purtroppo omogeneità e non tutte le situazioni sono ugua-
li: ci saranno casistiche più semplici da gestire “logisticamente”, e 
altre più complesse. A fronte di questa considerazione non si potrà 
pensare di avere riaperture in blocco, ragion per la quale la Didat-
tica a distanza non potrà cessare dall’oggi al domani.

I problemi che la Dad sta causando sono molteplici, soprattutto 
in ambito familiare e sociale. Tuttavia ci vuole cautela nel pensare 
a una riapertura. Andrebbe adottato un vero ripensamento, il qua-
le dovrebbe essere subordinato a modalità concordate e condivise 
e che presuppongono la collaborazione di tutti gli attori chiamati 
in causa: i genitori, i dirigenti scolastici e i comuni”.

Marco Degli Angeli, 
consigliere M5s di regione Lombardia

La didattica a distanza

La penna ai lettori
6 SABATO 28 NOVEMBRE 2020Opinioni e commenti

✍



sabato 28 novembre 2020 7

di LUCA GUERINI

Non sarà il solito Natale, ma sarà 
comunque Natale, con le luci 

per la città e la tradizionale accen-
sione di tutte le luminarie e dell’al-
bero. L’amministrazione comunale 
– nello specifico l’assessorato al 
Commercio retto da Matteo Grami-
gnoli – intende dare un forte segnale 
di speranza. “Proprio così, rendere 
luminosa la città credo sia impor-
tante, nonostante tutto, come segno 
di vicinanza: una città luminosa ci 
aiuta ad avere ottimismo”, afferma 
Gramignoli. Lo abbiamo incontrato 
in questo periodo “particolare” per 
il suo assessorato. 

Nel rispetto delle norme contro la 
diffusione del contagio da Corona-
virus è confermata l’assenza di ogni 
evento che possa radunare persone 
per l’accensione dell’albero 2020, 
così come si conferma l’annulla-
mento della fiera di Santa Lucia. 
Le luminarie saranno accese il 2 di-
cembre, così anche l’abete in piazza 
Duomo e la stella cometa di piazza 
Garibaldi, senza alcun evento di 
contorno.

“Il grande albero, che posizionere-
mo in piazza Duomo tra i locali e il 
fianco della cattedrale, arriverà mar-
tedì mattina. Purtroppo la pandemia 
impedisce qualsiasi cerimonia. Lo 
accettiamo nel rispetto delle regole. 
Qualunque cosa accada, a livello 
regionale e nazionale, confermo 
che le tradizionali bancarelle della 
Santa più amata dai bambini non 
si svolgeranno: si tratta di una ‘fiera 
regionale’, quindi vietata. Ma anche 
fosse confermato il passaggio in 
zona arancione non la proporrem-
mo: innanzitutto è corretto evitare 
assembramenti, poi l’organizzazione 
richiede un lavoro complesso”. 

Il Natale di Crema è frutto della 
collaborazione tra l’amministra-
zione e la Camera di Commercio 
che ha deliberato il suo contributo, 
di 15.000 euro, al Duc, il nuovo 
Distretto Urbano del Commercio 
di Crema appena istituito. Le lumi-
narie sono costate 55.000 euro, con 
i restanti 40.000 euro a carico delle 
casse comunali. 

“Per scelta dell’amministrazione 
quest’anno verranno consegnate 
le vetrofanie a tutti i commercianti 
del centro storico senza natural-
mente chiedere alcun contributo”, 
aggiunge l’assessore al Commercio. 
“Purtroppo per questo Natale non 
possiamo fare di più, le limitazioni 

agli assembramenti sono tali e anche 
giuste, ma siamo convinti che nel 
periodo di dicembre questi elementi 
scenografici aiutino non solo il 
commercio. Vedremo quali saranno 
le norme e gli eventuali allentamenti 
per le festività, ma è importante 
anche lo spirito di ciascuno di noi: il 
nostro invito, ribadisco, è quello di 
vedere le luci di Natale come un in-
coraggiamento a pensare con fiducia 
a un futuro molto prossimo in cui si 
ripartirà tutti assieme”.

Abbiamo citato il Duc, che nelle 
intenzioni dell’assessore intende 
essere un tavolo permanente su 
commercio e artigianato. Con de-
creto n. 14329 la direzione generale 
Sviluppo economico di Regione 
Lombardia ha istituito in settimana 
il “Distretto Urbano del Commercio 
di Crema” accogliendo l’istanza 
presentata quest’estate dal Comune.

Nell’ultimo anno Comune, 
associazioni di categoria e Rei, il 
manager di Distretto, hanno lavora-
to in sinergia per presentare tutta la 
documentazione allo scopo di avere 
il nulla osta del nuovo “strumento”, 
che è arrivato.

“Il vecchio Duc per molti anni 
è rimasto sulla carta e interessava 
solo alcune vie del centro storico 
– chiarisce Gramignoli –. Il nuovo 
è molto diverso dal precedente: il 
Distretto urbano del commercio è 
infatti esteso a tutto il territorio del-
la città. D’ora in avanti il Distretto 
sarà l’interfaccia con Regione Lom-
bardia e fungerà da vero e proprio 
Tavolo tecnico permanente sul com-
mercio e l’artigianato di Crema”. 
Per le attività il Duc è importante, 
ad esempio, per la partecipazione a 
bandi regionali, ma non solo. 

“Quando si è dovuto discutere di 
temi trasversali, penso ad esempio 
alla Ztl, abbiamo convocato le 
categorie, arrivando a soluzioni 
condivise”, ricorda l’assessore al 
Commercio, Matteo Gramignoli. 
“L’istituzione del Duc ci permette 
di lavorare permanentemente con 
questa modalità e su tutti i temi 
d’interesse (Natale, emergenza, 
mercato, ecc., ndr) con la Provincia 
di Cremona, Reindustria, le asso-
ciazioni di categoria e la Camera di 
Commercio”. 

In settimana i componenti della 
cabina di regia del Distretto (Rei, 
Camera di Commercio, Provin-
cia, associazioni di categoria e 
sindacati) si riuniranno per il primo 
incontro.

IL 2 DICEMBRE ACCENSIONE LUMINARIE

Natale di luce 
e speranza 

 
Ancora sull’ecomostro di via Indipendenza. Dopo qualche 

settimana di silenzio, le ultime “puntate” sull’immobile 
lasceranno strascichi. Sicuramente nel dibattito del Consiglio 
comunale di lunedì sera, dove il tema tornerà tra i banchi per 
un’interrogazione di Forza Italia Crema dal titolo: “Quale futuro 
per l’ecomostro di via Indipendenza?”. Nel box sotto riportia-
mo le dichiarazioni di Antonio Denti, amministratore unico 
della Gerundo Center srl, arrivate ieri poco prima che il nostro 
giornale andasse in stampa.

A inizio settimana – online – c’eravamo interessati dell’ormai 
celebre fidejussione. Il Comune non l’ha ancora incassata per la 
mancata realizzazione degli interventi previsti dalla convenzio-
ne con la “Gerundo Center”. Non va dimenticato che la società 
aveva ottenuto un cambio di destinazione d’uso e un aumento 
di volumetria sull’intervento. Nel frattempo, mercoledì 25 no-
vembre, due mesi dopo la scadenza della proroga concessa al 
privato, la richiesta di escussione (entro 15 giorni) della fidejus-
sione (da 272.400 euro) è partita dal palazzo comunale alla vol-
ta degli uffici dell’istituto di credito coinvolto nell’operazione. 
“È servito ancora un mio sollecito per smuovere le cose!”, com-
menta il consigliere forzista.

Lunedì, proprio a Simone Beretta, avevamo chiesto se aves-
se aggiornamenti, proprio a lui che per primo s’era interessato 
della problematica convocando in questi mesi diversi incontri 
stampa. “Avrei voluto non dirlo, ma a domanda non posso ta-
cere la verità. E la verità a oggi è che non è ancora stata escus-
sa la fidejussione da circa 270.000 euro”, ci aveva confermato. 
Con il consigliere forzista rammentiamo che da novembre 2019 
la “Gerundo” non ha pagato il dovuto per quanto riguarda 
gli oneri di urbanizzazione. La domanda era sorta spontanea: 
cosa aspetta il Comune a inviare una lettera per avviare l’iter di 
escussione?

“Abbiamo concesso molto a questa maggioranza, ma ora 
stanno abusando della nostra pazienza e del nostro buonsenso 
collaborativo. Ormai s’è capito: o la pensi come loro, e allora 
ti ascoltano, oppure se sottolinei qualcosa che non gira per il 
verso giusto, pur con spirito propositivo, si irrigidiscono senza 
motivo”, afferma Beretta. In effetti, varie volte, in questi mesi 

Beretta è salito in Comune per far presente diverse cose su parti-
te determinanti per la città (non certo per buche e pozzanghere 
sulle ciclabili) e, poco dopo, qualcosa s’è smosso o quantomeno 
s’è cercato di affrontare la questione. Un “correre ai ripari” – 
come lo definisce egli stesso – di cui il consigliere di FI è stanco. 

Ha sentito il sindaco ultimamente per l’ecomostro?, gli avevamo 
chiesto sempre a inizio settimana. “Non più tardi di ieri, incontran-
do Bonaldi, ho fatto ancora il mio dovere, chiedendo come mai non 
si proceda per ottenere la fidejussione. E il sindaco mi ha parlato di 
e-mail da lei inviate ai dirigenti del Comune; proprio quei dirigenti 
che, credo, debbano avere rispetto massimo dell’autorità che dà loro 
ordini precisi” ci aveva detto. Aggiungendo come “le istituzioni sono 
trattate a pesci in faccia. Su questo, ma anche su altro. Ciò proprio 
non mi va giù”. 

All’ex assessore della Giunta Bruttomesso e al gruppo di Forza 
Italia Crema, va dato atto che proprio sull’ecomostro e sul centro na-
tatorio cittadino, come per i parcheggi di Gestopark, furono i primi 
a sollevare dubbi e criticità, poi trasformatisi, nel tempo, in problemi 
spinosi.

LG

ECOMOSTRO VIA INDIPENDENZA/1
Fidejussione richiesta. Beretta (FI): “Dopo mio sollecito”

La grande 
stella cometa 

in piazza 
Garibaldi, 
l’assessore 

al Commercio 
Matteo 

Gramignoli 
e le vetrofanie 

degli ultimi tre 
anni: in verde 

quella del 
Natale 2020

Per “cercare, per quanto possibile, di 
fare chiarezza sulle vicende dell’im-

mobile di via Indipendenza, tristemente 
noto con  l’appellativo  di  ecomostro” 
interviene Antonio Denti, amministrato-
re unico della Gerundo Center srl. Il tema 
arriverà sui banchi del Consiglio comuna-
le lunedì, per un’interrogazione di Forza 
Italia. Denti  risponde, innanzitutto, ad  
alcuni  quesiti  posti  dagli  stessi consi-
glieri forzisti, a suo parere responsabili, tra 
l’altro, di aver creato “nuovi ostacoli alla 
soluzione della problematica”.

“Ho  iniziato  a  occuparmi  di  que-
sto immobile non perché ‘richiestomi 
dall’amministrazione’, bensì dall’istituto 
di credito che  aveva  in passato  finanziato  
l’intervento  e  che  vantava  un  ingentissi-
mo  credito  nei confronti della precedente 
proprietà oramai in default (credito di ol-
tre 3,5 mln di euro)”, spiega. 

A chiare lettere Denti chiarisce di non 
avere “amicizie  politiche  del  Pd”, “né 
sono ‘amico  degli  amici’ di  questa am-
ministrazione così come  maliziosamente 
i  consiglieri  di  minoranza insinuano”. 

L’amministratore della “Gerundo” pre-
cisa di “aver avuto modo di incontrare i 

funzionari comunali nei numerosi incon-
tri, del lungo iter di cambio destinazione 
d’uso dell’immobile e non poteva certo 
essere altrimenti per una operazione così 
intricata”. 

A volte, in questi mesi, è stato anche 
sostenuto che egli avesse sottoscritto una 
convenzione a condizioni molto onerose. 
“Non siamo stati degli ingenui e neppure 
ignoranti della legge: conoscevamo perfet-
tamente le condizioni ed eravamo certi di 
poterle integralmente rispettare proprio 
grazie all’appoggio della Banca emilia-
na”. 

Nonostante le “condizioni stingenti”, 
Denti sostiene di non poter che ringra-
ziare questa amministrazione “per aver 
creduto all’iniziativa e per aver cercato in 
tutti i modi di agevolarla, nel solo interes-
se della città e dei cremaschi”. 

Impossibile, nel contributo inviatoci 
ieri, non spiegare il mancato versamen-
to degli oneri  (i  famosi  800.000 euro): 
“È strumentale, in quanto è evidente che 
questi danari sarebbero dovuti solo nel 
caso l’operazione si facesse, mentre non 
facendola, non sono certo dovuti. Non si 
può osteggiare in tutti i modi il tentativo di 

recupero e poi lagnarsi se non facendolo 
vengono meno gli incassi conseguenti”.

Altra precisazione riguarda i rapporti 
con l’istituto di credito emiliano. “Dopo 
che la Banca mi ha chiesto di cercare una 
soluzione per quell’immobile in stato di 
totale abbandono, per tentare di recupe-
rare almeno parte del proprio credito, 
e dopo aver verificato anche da parte 
dell’amministrazione la volontà di risol-
vere tale criticità – scrive Denti – abbiamo 
sottoscritto un  ‘Accordo Quadro’  con  la  
banca  stessa per regolamentare i rispettivi 
ruoli e gli obiettivi comuni, oltre il neces-
sario sostegno finanziario all’intervento, 
condizione da noi posta, da subito, come 
assolutamente indispensabile e irrinuncia-
bile. L’impresa era una sfida molto corag-
giosa anche così, tenuto conto dello stato 
dell’immobile, ma, soprattutto, dei limiti 
che la vecchia convenzione poneva per il 
costruttore”. 

Denti soprassiede, per dovere di sintesi, 
sulle molte difficoltà incontrate, “soffer-
mandomi solo su quella che ha di fatto 
bloccato l’operazione pochissimi giorni 
dopo la firma della tanto sospirata ‘nuova 
convenzione’, il 22 ottobre 2019. Mentre 

ancora il giorno prima della firma riceve-
vamo assicurazioni dall’istituto di credito 
sul procedere dell’intervento, questa ha 
annullato immediatamente dopo l’ap-
puntamento dal notaio per la firma del 
mutuo previsto nell’‘Accordo Quadro’ 
sottoscritto, fissato per il giorno 30 otto-
bre 2019, convocandoci per il successivo 
12 novembre presso la sede dove ci veni-
va chiesto, per la 
prima volta, di 
partecipare con 
nostra finanza 
all’operazione”.

Avendo a quel 
tempo già so-
stenuto ingenti 
costi (notarili, 
progettuali,  am-
bientali...),  pa-
gato  gravami  di  
creditori  della 
precedente proprietà, ceduto il terreno al 
Comune su cui realizzare il parcheggio, 
rilasciato fidejussioni per quasi 300.000 
euro, ecc.... – riassume l’amministratore 
unico – “per non perdere danaro e lavoro, 
abbiamo dato la nostra disponibilità ad 
assecondare queste richieste”. 

Da quel momento a oggi Denti sostiene 
di aver continuamente interloquito con l’i-
stituto bancario “per  definire  un  accordo  
per  procedere  con  l’operazione”, propo-

nendo “il ventaglio di ipotesi percorribili”. 
Tra queste: “Continuare insieme alle 

condizioni originariamente pattuite, ma 
con aggiunta la disponibilità a fare la 
nostra parte finanziaria di equity, che, lo 
ripeto, non ci era mai stata chiesta prima; 
uscire dall’operazione, da parte nostra, 
per lasciare alla Banca la facoltà di sceglie-
re altro  partner,  per  procedere; ottenere 

dalla Banca il 
consenso a  ce-
dere il loro cre-
dito, per uscire 
essa dall’ope-
razione e con-
sentire, a noi, 
di procedere in 
proprio.

In conclu-
sione Gerundo 
Center Srl ri-
tiene “di avere 

fondate, provate e documentate ragioni 
per lamentare il mancato rispetto degli 
impegni contrattualmente assunti dall’i-
stituto di credito e rimetterci a decisioni 
di giustizia nei competenti tribunali”, ri-
badendo “la nostra volontà a cercare fino 
all’ultimo una soluzione condivisa”.

Così parlò Denti. Alla Banca coinvolta, 
lo ritenesse opportuno, diamo sin d’ora 
facoltà di replica.

LG

Ecomostro/2: Denti ripercorre la vicenda sino a oggi
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di LUCA GUERINI

Le tristi vicende che hanno interessato 
l’associazione “Uniti per la Provincia di 

Cremona Onlus” – che tanto bene ha fatto 
al territorio in piena pandemia – hanno 
purtroppo “inglobato” anche Fondazione 
Benefattori Cremaschi, che era stata oggetto 
di un cospicuo contributo. La presidente 
Fbc, Bianca Baruelli – alquanto serena – ha 
già fornito ai nuovi vertici di “Uniti per la 
Provincia”, una dettagliata e documentata 
ricostruzione dei fatti. Che toglierebbe ogni 
dubbio circa l’operato della Fondazione 
Benefattori.

“Nei primi giorni del mese di marzo 2020 
come presidente della Fondazione venivo 
contattata da Renato Crotti, il quale mi 
informava dell’avvenuta 
costituzione dell’associa-
zione ‘Uniti’ finalizzata 
al sostegno di iniziative a 
beneficio del territorio e 
delle Istituzioni direttamen-
te impegnate nel contrasto 
alla diffusione del Corona-
virus. Manifestava altresì 
la disponibilità, a fronte 
di una richiesta formale, a 
elargire contributi a favore 
della Fondazione Benefat-
tori Cremaschi”, si legge in 
apertura della nota stampa 
diffusa nei giorni scorsi 
dalla stessa presidente Fbc.

La Fondazione, al 
cospetto di tale “insperata 
e inaspettata” proposta, inviava all’indirizzo 
renato.crotti@arvedi.it, indicato dallo stesso 
Crotti, una richiesta di sovvenzione a fronte 
di spese per assistere ospiti dimessi dalla 
struttura ospedaliera che avevano superato 
la fase acuta del Covid-19. 

“In particolare si faceva riferimento a 
dispositivi di protezione individuale, ai 
farmaci speciali necessari e a un ecografo 
Hitachi completo di due sonde”, spiega 
la presidente assistita da un legale. In tale 
richiesta – come documentato successiva-
mente ai nuovi organi dell’associazione cui 
è stato trasmesso il testo originale protocol-
lato della richiesta –  non si faceva alcun 
riferimento né all’ampliamento di un nuovo 
reparto (come impropriamente affermato da 
alcuni organi di stampa), né tanto meno a 
impianti di “allarmatura e telesoccorso”.

“Pertanto il capoverso della richiesta agli 
atti dell’associazione ove si legge testual-
mente: ‘L’allarmatura e il telesoccorso di 
almeno 15 stanze e dei reparti (onde monito-
rare gli spostamenti dei pazienti e impedire 
che taluni possano magari uscire con un 
rischio di diffusione del contagio Covid e il 
collegamento H24 con la Centrale operativa 
in caso di necessità di assistenza immediata’ 
risulta frutto di una palese falsificazione age-
volmente riscontrabile da un semplice raf-
fronto fra il testo protocollato agli atti della 
Fondazione e quello in possesso di ‘Uniti’”, 
spiega Baruelli. Falsificazione in relazione 
alla quale la presidente – evidentemente – si 
tutelerà nelle opportune sedi. 

Ma torniamo alla minuziosa ricostruzione 
dei fatti. La richiesta veniva positivamente ri-

scontrata dall’associazione 
con e-mail in data 26 marzo 
a firma Crotti, ove veniva 
comunicata l’imminente 
erogazione di 100.000 
euro, “somma che veniva 
effettivamente accreditata, 
e che veniva impiegata a 
parziale copertura dei costi 
per l’acquisto di dispositivi 
e materiale di protezione 
a beneficio degli operatori 
sanitari, e farmaci speciali, 
per un totale superiore a  
200.000 euro, i cui giusti-
ficativi sono agli atti della 
Fondazione”. Chiaramente 
a disposizione sia dell’asso-
ciazione benefica sia delle 

autorità che stanno indagando sui misfatti.
 In ordine, poi, alla causale del bonifico, 

indicata ovviamente dall’ordinante e non 
dal beneficiario, “contributo nuovo reparto”, 
essa non ha suscitato evidentemente alcun 
sospetto perché si trattava effettivamente di 
un contributo funzionale all’allestimento 
del nuovo reparto Covid che abbisognava 
dei dispositivi di protezione individuali e dei 
farmaci, effettivamente acquistati. 

Baruelli e Fbc, quindi, rimandano ai 
mittenti le fantasiose ricostruzioni per cui il 
denaro ricevuto sarebbe servito a un amplia-
mento della casa di riposo, mai avvenuto in 
quanto non assolutamente nei piani e negli 
accordi della Fondazione con gli “Uniti”. 

“Aggiungo che in epoca successiva (a fine 
aprile) sono intervenute altre interlocuzioni, 
sempre tramite il signor Crotti, con l’associa-

zione, la quale manifestava la disponibilità a 
ulteriori erogazioni. Era così che la Fonda-
zione – dopo aver individuato la necessità di 
migliorare l’impianto di condizionamento 
del padiglione di riabilitazione dei pazienti 
ex Covid  – interpellava la società che si oc-
cupa abitualmente della manutenzione degli 
impianti della struttura, al fine di redigere un 
progetto preliminare con computo estima-
tivo delle opere da realizzarsi”, continua la 
presidente. 

Nel frattempo l’associazione, con e-mail 
del 28 maggio, sempre a firma Crotti, infor-
mava la Fondazione che in ordine al finan-
ziamento destinato all’opera di cui sopra, e 
correlato a una donazione liberale da parte 
di terzi a favore della Associazione “Uniti 
per la Provincia di Cremona”, il soggetto 
erogatore aveva chiesto a quest’ultima “una 
sorta di conferma in merito all’intervento/
contributo fatto dall’Associazione a favore 
della Fbc con riferimento all’avvio del San 
Gabriele”. 

Si chiedeva, insomma, alla Fondazione 
una dichiarazione in tal senso. A seguito 
di ciò, la presidente Fbc – evidentemente 
ignara della falsificazione dell’originaria 
lettera di richiesta del primo contributo, ove 
era stata artatamente inserita la doman-
da di impianti di allarme – rilasciava la 
dichiarazione richiesta nella convinzione 
della unitarietà del progetto di sostegno alla 
Benefattori, progetto che era iniziato con la 
prima erogazione di 100.000 euro, utilizzata 
per l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuali e farmaci e che avrebbe dovuto 
proseguire con il finanziamento dell’impian-
to di climatizzazione di cui sopra s’è dato 
conto, poi naturalmente mai pervenuto alla 
Fondazione.

“Questo è stato lo svolgimento, inte-
gralmente documentabile, delle relazioni 
intercorse fra l’associazione ‘Uniti per la 
Provincia di Cremona’ e la Fondazione 
Benefattori Cremaschi che, naturalmente, si 
riserva la più appropriata tutela in ogni sede, 
sia nei confronti di chi venisse accertato au-
tore della falsificazione sia nei confronti di 
chiunque, con qualunque mezzo, ponesse in 
dubbio la buona fede e l’assoluta trasparenza 
della sua condotta nella vicenda”.  

Abbiamo volentieri accolto la puntuale e 
precisa ricostruzione di Fbc e della presiden-
te Baruelli di quanto accaduto e dei rapporti 
intercorsi nella vicenda. Non c’è ragione di 
dubitare non sia andata così.  

EMERGENZA
COVID-19

Fondazione Benefattori Cremaschi
Baruelli: “Sono serena, ecco tutta la verità”

LA PRESIDENTE  
RICOSTRUISCE 
I RAPPORTI 
CON LA ONLUS 
“UNITI PER LA 
PROVINCIA”: 
“NESSUNA OMBRA 
SUL NOSTRO 
OPERATO”

“Abbiamo appreso con stupore e preoccupazione che in 
un esposto presentato  alla Procura  di Cremona, dal 

nuovo presidente della Onlus associazione Uniti per la Pro-
vincia di Cremona, Mirko Signoroni, sarebbero state riscon-
trate delle anomalie in merito al contributo di 100.000 euro 
donati a Fbc, sembrerebbe per costruire un nuovo reparto, 
che però, pare, non sia mai stato realizzato”. Così il Comitato 
Verità e Giustizia ospiti Fbc Crema in un nuovo comunicato.

“La presidente Baruelli afferma che la lettera della richie-
sta del contributo economico sia stata palesemente artefatta; 
sostenendo che nella richiesta inviata all’associazione Uniti 
per la Provincia di Cremona, la sovvenzione era finalizzata 
ad assistere ospiti dimessi dall’ospedale per aver superato la 
fase acuta del Covid-19”, proseguono Antonio Macrì e soci.

Il Comitato ritiene debbano essere pubblicamente chiariti 
tutti i risvolti di questa vicenda, “per cosa era stato richiesto 
il contributo di 100.000 euro, per cosa realmente è stato uti-
lizzato, facendo così piena luce sui comportamenti della Fbc, 
eliminando ogni ambiguità, rendendo pubblica la richiesta e 
tutto il carteggio intercorso (si legga, a fianco, la posizione e il 
racconto dei fatti da parte della presidente della Fondazione, Bianca 
Baruelli, ndr)”.

I parenti degli ospiti delle strutture gestite da Fbc – voltan-
do pagina – ricordano di non aver mai condiviso la decisione 
assunta dal Comune di Crema di destinare 50.000 euro come 
contributo per il pagamento dell’Imu alla Fondazione: “In 
modo particolare tenendo conto del fatto che il sindaco Stefa-
nia Bonaldi da sempre sostiene che la Fondazione è un ente 
del Terzo Settore e in quanto tale non è soggetta al controllo, 
né diretto, né indiretto da parte del Comune. E allora, ci chie-
diamo, a quale titolo vengono erogati soldi a un Ente con il 
quale non si avrebbero rapporti?”. 

Il Comune, secondo il Comitato, avrebbe dovuto “cono-
scere l’impatto che la pandemia ha avuto sul Bilancio della 
Fondazione. Giova ricordare che la Regione Lombardia, con 
il progetto di Legge 144, discusso nei giorni scorsi in Commis-
sione Sanità, si è preoccupata di compensare con soldi pubbli-
ci le perdite dei gestori per l’innalzamento dei costi sostenuti 
durante la pandemia, senza vincoli stringenti e con le inchie-
ste della magistratura ancora in corso”. 

Il Comitato chiede con forza che la Regione “effettui le ve-
rifiche sul fatto che i soldi siano effettivamente utilizzati per 
garantire la cura e il benessere degli anziani, non per i profitti. 
Come Comitato continueremo a chiedere chiarezza e traspa-
renza nell’operato della Fondazione Benefattori Cremaschi, 
in particolare sul Bilancio, sui soldi pervenuti dai donatori, 
Onlus Associazione Uniti per la Provincia di Cremona com-
presa, sui soldi della Regione e su quelli donati dal Comune di 
Crema”. Per il Comitato Verità e Giustizia, infine, è inaccet-
tabile che l’operato della Fondazione “sia sottratto al control-
lo pubblico, dei cittadini, con l’alibi che la stessa sia un ente 
del Terzo Settore”.

ellegi

La presidente di Fondazione 
Benefattori, Bianca Baruelli

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

Per domenica 6 dicembre 
Anmic ha organizzato un 

appuntamento con il Comitato 
Zero Barriere di Crema, natural-
mente online (sulla pagina Face-
book dell’Orientagiovani). 

L’iniziativa è inserita nell’am-
bito del Festival dei Diritti 2020. 

“Cura o difficoltà valicabi-
le”, il titolo della testimonianza 
di Andrea Devicenzi, atleta pa-
ralimpico. 

Parlerà, dalle ore 21, della sua 
ultima impresa e di molte altre 
sfide che hanno segnato la sua 
vita. Tra queste i 930 chilome-
tri percorsi da Grado a Genova, 
l’avventura in bici sulla vetta del 
Kardlungla (5.602 metri). 

Andrea, tra le altre cose,  è 
stato bronzo agli Europei di Pa-
ratriathlon e argento agli Euro-
pei di Triathlon.

LG

Zero Barriere:
Testimoni online

COMITATO VERITÀ E GIUSTIZIA:
“DA FBC CHIAREZZA E TRASPARENZA“

È stato aggiudicato un appalto per lavori 
di fresatura e riasfaltatura nelle vie della 

città di Crema del valore di 289.000 euro.
Tali opere inizieranno la prossima prima-

vera, con un clima più adatto per eseguirle 
e completarle correttamente. Nella relazione 
tecnica di questo blocco di interventi sono 
specificate le vie interessate ai lavori, ma 
va precisato che i mesi invernali potrebbero 
modificare alcuni obiettivi o cambiare l’or-
dine delle priorità. 

La ditta incaricata, in coordinamento con 
l’amministrazione comunale e l’Ufficio Tec-
nico, potrebbe operare – eventualmente – an-
che su tratti diversi, mantenendo le metratu-
re complessive previste nell’appalto.

Al momento, le vie su cui si focalizza l’in-
tento dell’amministrazione comunale sono 
le seguenti: via Treviglio (banchina, 650 mq); 
via Crispi (4.200 mq, riasfaltatura completa 
dell’arteria); viale De Gasperi (parcheggio 
“palazzo di vetro”, 2.000 mq, tra le zone più 
degradate); via Gramsci 2.000 mq, (riasfal-
tatura completa della strada); via Bombelli 
(marciapiede, 550 mq), via Chiesa (marcia-
piede, 250 mq), via Piacenza (marciapiede, 
250 mq); via IV Novembre (4.000 mq; la 
metà che guarda verso il “Pergoletto”); via 

Prati (1.800 mq); via Treviglio (1.000 mq; 
via Carlo Urbino (2.000 mq, la parte iniziale 
provenendo da via De Gasperi); via Visconti 
(4.800 mq); via Viviani (4.000 mq; completa 
riasfaltatura della via).

Tra interventi estesi e alcuni più circoscrit-
ti, “abbiamo cercato di trovare un equilibrio 
nella distribuzione delle risorse a disposizio-
ne”, commenta l’assessore ai Lavori pubbli-
ci, Fabio Bergamaschi, “includendo anche 
alcuni marciapiedi dei nostri quartieri”.

Fresature e asfaltature per 289.000 euro

Buche pericolose 
al palazzo di vetro 
e Fabio Bergamaschi

POPOLARE CREMA PER IL TERRITORIO
Il Presidente del Comitato Direttivo

Dott. Giorgio Olmo

Crema, 26 novembre 2020
AVVISO DI CONVOCAZIONE 

ASSEMBLEA ORDINARIA
I soci dell’Associazione Popolare Crema per il Territorio sono 
convocati in Assemblea, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto:

❏  in prima convocazione
    mercoledì 16 dicembre 2020 alle ore 8.30
❏  IN SECONDA CONVOCAZIONE
    mercoledì 16 dicembre 2020 alle ore 17.00
    per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Approvazione Bilancio al 31.12.2019;
2.	Varie ed eventuali.
Possono intervenire all’Assemblea i soci in regola con il paga-
mento della quota associativa ai sensi dell’art. 8 dello Statuto. 
I soci, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto, possono conferire de-
lega scritta ad altro socio, si rammenta che è vietato il cumulo 
di deleghe superiori a cinque. Stante il perdurare dello stato di 
emergenza, l’Assemblea sarà effettuata con

COLLEGAMENTO TELEMATICO.
Solo i soci aventi diritto di partecipazione potranno farne richiesta 
via mail entro e non oltre venerdì 11 dicembre 2020 all’indirizzo:

segreteria@associazionepopcremaperilterritorio.it
Nella mail bisognerà indicare: cognome e nome ed allegare co-
pia del proprio documento d’identità. Nel caso il socio parte-
cipante abbia delle deleghe dovrà allegare ciascuna delega alla 
sua mail di richiesta. Il modulo di delega è scaricabile dal sito:
www.associazionepopcremaperilterritorio.it e dovrà essere tra-
smesso compilato e sottoscritto all’indirizzo della segreteria 
unitamente alla propria richiesta di partecipazione. La segreteria 
dell’Associazione fatte tutte le verifiche di regolarità provvederà 
entro il giorno prima dell’Assemblea a mandare via mail i codici 
per il collegamento.

AP  OPOLARE CREM
  PER IL TERRITORIO
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Un progetto intercomunale che 
ha prodotto l’installazione di 

60 panchine rosse nel territorio 
cremasco. Eventi online, di arte e 
di sport. 

Campagne di sensibilizzazione 
simultanee, dalla Biblioteca civica 
alla Consulta Giovani, dal So-
roptmist all’associazione Donne 
contro la violenza. La proiezione 
di un video sulla torre pretoria. 

La Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le 
donne, che cade il 25 novembre di 
ogni anno, fa gravitare attorno a 
sé una serie di eventi che rappre-
sentano l’attenzione del Comune, 
dell’assessorato alle Pari Opportu-
nità e di tante realtà del territorio a 
questo tema importantissimo. 

Il fenomeno della violenza si-
stematica contro le donne, molto 
complesso perché radicato cul-
turalmente e intersecato da pro-
blematiche a livello geopolitico, 
mediatico, educativo, è all’atten-
zione dell’amministrazione che, in 
collaborazione con Rete ConTatto 
ha realizzato il progetto che ha 
portato alla collocazione di 7 pan-
chine rosse a Crema e 53 negli altri 
26 Comuni dell’ambito cremasco 
per fare memoria delle vittime di 
femminicidio e diffondere consa-
pevolezza su questo preoccupante 
e crescente fenomeno. 

Le “panchine rosse” sono il sim-

bolo di questo 25 novembre 2020, 
insieme a una serie di eventi in pro-
gramma, già nei giorni precedenti. 
Come la campagna di sensibiliz-
zazione lanciata dalla Consulta 
Giovani sulle sue pagine Facebook 
e Instagram, una challenge #nean-
checonundito per affrontare il tema 
del contrasto alla violenza sulle 
donne.  La Consulta pubblicherà 
i propri contributi, post, stories, 
chiedendo ai partecipanti di fare 
lo stesso.

In questi giorni, come è ormai 
tradizione, l’associazione Donne 
contro la violenza distribuirà gratu-
itamente ai panifici del territorio 
i sacchetti per il pane recanti la 
frase “Per molte donne la violenza 
è pane quotidiano”. È già andato 
in scena l’evento social della Pal-
lacanestro Crema nell’ambito del 
progetto #noviolenzacontroledon-
ne. Sempre sui social, mercoledì 
scorso, la Biblioteca comunale ha 
lanciato una “call” tra i suoi utenti 
per raccogliere i loro contributi vi-
deo a sostegno della campagna di 
sensibilizzazione contro la violen-
za sulle donne.

La Giornata internazionale, però, 
ha anche dei tangibili aspetti fisici: 
la Consulta per le Pari Opportuni-
tà ha firmato l’ottava edizione di 
“Zapatos Rojos”. 

L’installazione delle scarpe ros-
se (fino a oggi) è realtà in piazza 

Garibaldi e anche sotto le pan-
chine rosse a San Bernardino, in 
ricordo di Sabrina, ma pure pres-
so l’associazione Donne contro la 
violenza in via Mercato.

In due occasioni anche il pa-
lazzo comunale diventa elemento 
di narrazione: dal 25 novembre e 
fino al 10 dicembre, su richiesta 
del Soroptimist International Club 
di Crema, che sostiene la campa-
gna di sensibilizzazione Orange the 
world: end violence against women 
and girls, il balcone del municipio 
sarà illuminato da una luce aran-
cione. 

Fino al 29 novembre, invece, 
verrà proiettato sulla Torre Preto-
ria Volti oltre il buio, video a cura 
dell’assessorato alle Pari Opportu-

nità, con immagini e testi contro la 
violenza sulle donne e in ricordo 
delle donne uccise in questo dram-
matico 2020 in Italia.

Oggi,  sabato 28 novembre un 
evento straordinario: uno spet-
tacolo dal vivo dalla Sala Da 
Cemmo trasmesso in streaming: 
Chang’e, performance di danza bu-
toh con musica dal vivo, realizzata 
in diretta, ovviamente senza pub-
blico presente, e ripresa nella sala 
più prestigiosa del Centro Sant’A-
gostino. 

Lo spettacolo, trasmesso in 
streaming sulla pagina Facebook 
di CulturaCrema, è offerto per 
beneficenza da Maruska Ronchi, 
danzatrice, Nadia Bombelli, voce, 
Giordano Costi, chitarra, e Mattia 

Manzoni, tastiere, a favore dell’as-
sociazione Donne contro la violenza.

“Tutti questi segnali servono a 
porre l’attenzione sulla questione 
del rispetto che è alla base di tut-
to”, commenta l’assessore alle Pari 
Opportunità, Emanuela Nichetti. 
“La parità tra donne e uomini non 
è ancora una realtà fattiva. Non è 
vero che uomini e donne godono 
degli stessi diritti; permangono 
disparità politiche, economiche e 
culturali significative che ostacola-
no il raggiungimento dell’obiettivo 
della piena partecipazione del ge-
nere femminile a tutti i livelli della 
vita professionale, sociale e politi-
ca in condizioni di pari dignità”. 

È anche da questa disparità che 
si ingenera quel senso di “proprie-

tà” che alcuni uomini nutrono nei 
confronti delle loro donne. “Il nu-
mero di richieste di aiuto per sé o 
per altri arrivate al 1522, numero 
nazionale per chiedere aiuto con-
tro la violenza e lo stalking, sono 
raddoppiate nel 2020 rispetto al 
2019 e gran parte di queste sono 
per violenza domestica, di natura 
fisica, psicologica ed economica”, 
dichiara ancora Nichetti. 

Come noto, le statistiche sulle 
violenze domestiche sono purtrop-
po aumentate significativamente 
anche durante il primo lockdown. 
“Questo è un monito che ci induce 
a porre più attenzione all’interno 
delle relazioni affettive. Spesso, in-
fatti, è lí, tra le mura di casa, che si 
nasconde il nemico”.

 

Arancione
 

Oltre il buio

 

Panchine

EVENTI, INCONTRI ONLINE E INSTALLAZIONI

Contro la violenza sulle
donne: Crema c’è!

EVENTI PER IL 25 NOVEMBRE

 

“Chang’e”

Autoguidovie replica a quelle che ritiene “in-
formazioni non corrette” riportate nell’arti-

colo che abbiamo pubblicato la scorsa settimana 
circa le segnalazioni dei Cinque Stelle. I pentastel-
lati avevano parlato di confusione e difformità 
nell’applicazione degli adesivi di distanziamento 
sui pullman azzurri.

“Il posizionamento dei marker dei posti vietati 
a bordo bus è stato effettuato da Autoguidovie in 
piena coerenza con le disposizioni normative e 
con le linee dettate dagli Enti preposti”, premet-
tono i vertici della società in una nota stampa.  

In particolare viene rispettato il coefficiente 
di riempimento dei mezzi, non superiore al 50% 
della portata possibile per i singoli veicoli dalla 
carta di circolazione prevedendo, come da indi-
cazioni del Cts (Comitato Tecnico Scientifico), 
“una maggiore riduzione dei posti in piedi rispet-
to a quelli seduti privilegiando, per i posti seduti 
liberi, l’allineamento verticale dei passeggeri così 
detti ‘a correre’ rispetto a quelli ‘vis-a-vis’”.

A bordo di tutti i veicoli è, inoltre, presente 
l’indicazione del numero massimo di utenti am-
messi e, a seconda del modello, la segnaletica per 
la limitazione dei posti varia.

“I mezzi urbani e suburbani hanno tutti i posti 
a sedere liberi a eccezione dei posti ‘vis-vis’ con-
trassegnati con marker di divieto per evitare che i 
clienti possano sedersi uno fronte all’altro, men-
tre i mezzi interurbani a pianale rialzato hanno 
diversi posti contrassegnati con marker di divieto 
che garantiscono il distanziamento nei punti di 

possibile assembramento”. Ovvero nell’acces-
so anteriore vicino al posto guida e al sistema 
di convalida dei biglietti e nella parte posterio-
re più stretta e difficile da raggiungere partendo 
dall’ultima fila di sedili. “La soluzione adottata 
– spiegano sempre da Autoguidovie – permette 
di sfruttare anche un miglior ricambio d’aria per 
i passeggeri seduti nelle posizioni centrali e nei 
pressi della porta di discesa”.

Autoguidovie ritiene importante ricordare che 
sempre, nel rispetto delle disposizioni normati-
ve, giornalmente vengono effettuati interventi 
di igienizzazione e disinfezione sugli autobus e 
nei locali aziendali con prodotti specifici disin-
fettanti e detergenti utilizzati anche nei presidi 
ospedalieri.

“Tutti gli autobus della flotta di Autoguido-
vie dispongono di impianti di climatizzazione 
capaci di introdurre continuamente una quan-
tità di aria pulita che permettono un ricambio 
completo ogni tre minuti garantendo il confort  
e la sicurezza dei passeggeri. Gli impianti di cli-
matizzazione sono stati sottoposti a interventi di 
igienizzazione durante le attività di manutenzio-
ne programmata in preparazione alla stagione 
invernale”. I veicoli aziendali vengono anche 
sanificati in modo straordinario ogni settimana 
con l’utilizzo di perossido di idrogeno che trami-
te nebulizzazione igienizza anche gli aerotermi 
interni al bus e le canalizzazioni dove scorre l’a-
ria climatizzata. 

LG

Autoguidovie: “I marker per i posti 
posizionati in coerenza con le norme”

REPLICA

“Zapatos Rojos” sulle sedute in città in piazza Garibaldi e, sotto, gli altri simboli anti violenza
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La mattina di mercoledì 
25 novembre, in apertura 

delle Lodi degli Esercizi spiri-
tuali, trasmesse in diretta stre-
aming dalla cattedrale, il ve-
scovo Daniele ha fatto cenno 
alla Giornata Mondiale contro la 
violenza sulle donne che si cele-
brava quel giorno. A tal propo-
sito ha ricordato e invocato la 
Madonna di Santa Maria della 
Croce, venuta in soccorso pro-
prio di una donna, Caterina 
degli Uberti, che aveva subito 
violenza dal marito.

La vicenda è nota ai fedeli 
della diocesi di Crema, meno 
al di fuori dei confini della pic-
cola diocesi lombarda. Siamo 
nel 1490. La sera del 3 aprile 
Bartolomeo Pederbelli, detto 
Contaglio, condusse al bosco 
del Novelletto la moglie Ca-
terina degli Uberti. Il malvi-
vente (era già stato accusato 
di omicidio e per tale motivo 
bandito da Bergamo) aveva 
addotto il pretesto di condurla 
in valle Imagna per farla cono-

scere ai suoi genitori. 
Per tale motivo le aveva 

chiesto di indossare i suoi 
gioielli migliori; in realtà in-
tendeva disfarsi della donna, 
sposata solo per interesse, e 
impadronirsi dei suoi prezio-
si, dopo averle già dilapida-
to il patrimonio. Lasciata la 
strada principale e inoltratosi 
nel bosco, il Contaglio ag-
gredì con violenza l’ignara e 
indifesa Caterina: la colpì ri-
petutamente con una spada, 
troncandole la mano destra e 
ferendola gravemente alla te-
sta. Poi, spogliatala degli ori, 
fuggì nella notte abbandonan-
dola moribonda nel bosco.

La donna, sola e in fin di 
vita, invocò il soccorso della 
Madonna per non morire sen-
za aver ricevuto i sacramenti. 
La Vergine le apparve sotto le 
sembianze di una popolana, 
la condusse fino al modesto 
casolare dei Samanni, al mar-
gine del bosco. Qui ricevette 
i primi soccorsi ma, vista la 

gravità della situazione, si de-
cise di trasportarla nella vicina 
casa dei signori Mongia. 

L’emorragia di sangue si 
bloccò e Caterina, riprese mi-
racolosamente le forze, poté 
raccontare ciò che le era acca-
duto.

Il mattino successivo (era la 
domenica delle Palme), all’a-
pertura delle porte della città, 
venne avvertito il suocero di 
una sorella di Caterina, il no-

bile Filippo Tensini. Traspor-
tata con un carro in casa della 
sorella, Caterina raccontò ciò 
che le era accaduto di fronte a 
un medico (che attestò 14 feri-
te mortali sul corpo della don-
na) e al vicegerente della città, 
perdonando peraltro il marito 
assassino. 

 Venne anche chiamato un 
sacerdote; Caterina si confes-
sò e poté ricevere i sacramenti. 
Subito l’emorragia riprese e in 

poco tempo sopraggiunse la 
morte.

La notizia del delitto e so-
prattutto quella dell’appari-
zione fecero il giro della città; 
ebbero così inizio i pellegri-
naggi al bosco del Novelletto 
dove, nel punto in cui Cateri-
na aveva incontrato la Madon-
na, mani devote piantarono 
una croce di legno. 

E il 3 maggio successivo, fe-
sta dell’Invenzione della San-
ta Croce, sullo stesso luogo 
dell’apparizione, un infermo 
undicenne, figlio di Francesco 
Marazzi, ottenne una mira-
colosa guarigione. Diffusa la 
notizia un gran numero di per-
sone si raccolse nel bosco del 
Novelletto in una spontanea 
e grandiosa manifestazione 
di fede; i cronisti dell’epoca 
attestano che seguirono altri 
numerosi prodigi.

Questi fatti meravigliosi 
convinsero le autorità pubbli-
che a erigere sul luogo sacro 
una grande chiesa. È l’attuale 

basilica di Santa Maria della 
Croce, il santuario dei Crema-
schi.

Il santuario è l’unico che ri-
corda l’apparizione della Ma-
donna a seguito della violenza 
contro una donna e potrebbe 
diventare un punto di riferi-
mento per invocare la Vergine 
affinché cessino le aggressioni 
alle donne e perché protegga 
quelle che hanno subito o su-
biscono violenza. 

Chiediamo al vescovo di 
Crema mons. Daniele Gia-
notti e al sindaco Stefania 
Bonaldi di farsi promotori 
presso la Cei perché il santua-
rio di Santa Maria della Cro-
ce venga proclamato punto di 
riferimento nazionale per la 
preghiera alla Vergine Maria 
a difesa di tutte le donne che 
subiscono violenza (tutte le 
iniziative cittadine in occasione 
della Giornata contro la violenza 
sulle donne in un ampio articolo 
a pagina 9). 

Giorgio Zucchelli

Santuario S. Maria: la Madonna protegge le donne vittime di violenza

FINITA L’OPERA IN VIA STAZIONE 

L’arte contro 
l’inquinamento

MURALES ANTISMOG /1

di LUCA GUERINI

Da work in progress – giorno dopo giorno 
–  all’opera finita. In settimana, dopo la 

preparazione del muro nei giorni precedenti, è 
stato portato a termine il murales antismog re-
alizzato dalla prof.ssa Valeria Pozzi in via Sta-
zione, presso la nuova rotonda di Crema 2020. 
La vernice impiegata, come risaputo, assorbe 
gli agenti inquinanti.

“Un bel colpo d’occhio, che addolcisce lo 
sguardo!”, ha dichiarato il sindaco Stefania 
Bonaldi. Con in più l’aspetto “ecologico” del 
progetto, che era stato presentato la scorsa set-
timana in piazza Duomo dall’assessore Matteo 
Gramignoli, dal consigliere grillino Manuel 
Draghetti, dal quale è partita l’idea, e dalla stes-
sa Pozzi, già attiva col Comune in altre decora-
zioni e dipinti murali.

In pratica questo tipo speciale di pittura an-
tismog assorbe gli inquinanti atmosferici: per 
questo viene impiegata dove c’è molto passag-
gio di auto. L’innovativo materiale si chiama 
“Airlite”, 100% Made in Italy: applicarla su 
una superficie di 100 mq riduce l’inquinamento 
con la stessa efficacia di un bosco di 100 mq 
di piante d’alto fusto. Si calcoli che il murales 
realizzato è di ben 200 mq. Molto soddisfatto 
del progetto e della sua realizzazione l’assesso-
re Gramignoli che, per il futuro, non esclude, 

in altre pitture murali, un coinvolgimento di 
artisti e autori locali attraverso un concorso o 
una manifestazione d’interesse (come peraltro 
chiedono i Cinque Stelle, si legga a lato).

Il murales, rispetto al bozzetto iniziale, è 
stato arricchito di ulteriori figure e immagini: 
oltre al bus vintage, la campagna cremasca s’è 
popolata di persone di diverse età, animali, 
panchine, un trattore al lavoro nei campi... ci 
sono anche lo stemma del Comune di Crema 
e lo skyline della città, con riconoscibili la cat-
tedrale, le “porte” e la basilica di Santa Maria.

“Non è che ora non pianteremo più alberi, 
ma senz’altro la tecnica potrà essere impiegata 

anche in altre zone della città e nei quartieri”, 
aveva dichiarato l’assessore. Ne vale la pena. 
L’opera di via Stazione è davvero ben riuscita 
e ravviva un semplice muro grigio di cemento. 
Un trompe l’oil davvero piacevole per chi transi-
ta da queste parti. 

“Lavoro spesso con bambini, giovani e ra-
gazzi, credo sia determinante sensibilizzare le 
nuove generazioni al valore del bene comune”, 
ha commentato Pozzi. 3.500 euro la spesa per 
le casse comunali. Per l’assessorato all’Am-
biente tre obiettivi centrati in uno: ambientale, 
di decoro per questa porzione di città e artisti-
co. Brava Valeria! 

La soddisfazione del M5S Cremasco per la realizzazione del mura-
les antismog è davvero grande: “Finalmente è stata accolta dalla 

Giunta comunale un’idea che abbiamo portato in Consiglio nel luglio 
2019, dopo aver approfondito la bontà dell’iniziativa e le enormi pro-
prietà benefiche della pittura con cui vengono realizzati questi mura-
les, con costi assolutamente irrisori per le casse dell’ente comunale”, 
afferma Manuel Draghetti.

Non è un mistero che tra la Giunta e il M5S ci siano molte idee 
diverse e approcci differenti riguardo al modo di amministrare Crema, 
che spesso sfociano anche in forti critiche reciproche. “Ciò, tuttavia, 
non scalfisce la bontà di questa singola azione, di cui andiamo orgo-
gliosi per esserne stati i proponenti”.

I pentastellati assicurano che faranno in modo di spingere chi è al 
governo a realizzare altri murales di questo genere in diverse zone 
cittadine trafficate. Cosa peraltro non esclusa dall’assessore Matteo 
Gramignoli in sede di presentazione del progetto realizzato in via Sta-
zione. 

“Magari coinvolgendo i tanti creativi, artisti e pittori cremaschi. La 
commissione Ambiente e gli uffici preposti possono già ipotizzare, in-
sieme, tempi e luoghi. I due sottopassi in città, i muri delle scuole, il 
rifacimento del murales alle scuole ‘Galmozzi’, il muro dell’ex Everest 
lungo viale Santa Maria sono solo alcune, poche, idee”, dichiara il 
consigliere grillino. Certo, a livello ambietale, non c’è solo questo tipo 
di pratica.

“La cosa a cui teniamo maggiormente è però il coinvolgimento del-
le tante menti e dei tanti artisti presenti sul nostro territorio: anche in 
questo caso la Giunta, pur attuando un’iniziativa lodevole ha perso 
l’occasione per un percorso davvero coinvolgente e ha preferito affida-
re l’incarico artistico direttamente a una persona”, interviene ancora 
Draghetti. Per le future occasioni i Cinque Stelle propongono un con-
corso di idee, aperto a tutti, per l’idea artistica della bozza del murales 
e dove poterlo realizzarlo. 

“Saranno poi i cremaschi stessi a valutare l’idea migliore, attraverso 
gli strumenti più idonei. Aprirsi ai tanti giovani e alle tante potenzialità 
del nostro territorio è un elemento cui teniamo molto. Non vogliamo 
pensare che rifiuterà questa idea per il prossimo murales”. L’assessore 
all’Ambiente s’è detto assolutamente d’accordo nel coinvolgere artisti 
e pittori locali per progetti e realizzazioni future.  

LG

M5S: “Coinvolgere le 
potenzialità cremasche”
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“L’ultimo report del Mi-
nistero degli Interni 

dei primi sei mesi del 2020 ci 
dice che il 45% degli omicidi 
ha come vittima una donna 
contro il 35 % del 2019 e che il 
numero delle vittime femmini-
li nell’ambito familiare è pas-
sato dal 62% al 77%”, riferisce 
Antonia Carlino, presidente 
Aidm sezione di Crema (nella 
foto).

Di fronte al grave e perva-
sivo fenomeno della violenza 
sulle donne, così radicato nella 
società italiana se – purtropp-
po  – ancora nel 2020, soprat-
tutto durante la pandemia e 
nel suo doveroso lockdown, 
conta cifre in aumento dei 
femminicidi per mano amica 

e familiare spesso di fronte a 
sguardi infantili, l’Associa-
zione Italiana Donne Medico, 
vicina sempre alla salute delle 
donne, ha voluto dar loro testi-
monianza e sostegno. 

Lo ha fatto con un breve vi-
deo sul tema alla improcrasti-
nabile battaglia culturale volta 
a estirpare tale bubbone della 
nostra società.

“Facendomi portavoce di 
tutte le socie della nostra viva-
ce sezione di Crema, promo-
trice di cultura di genere,  non 
credo di tediare, se associo, in 
questa Giornata, la testimo-
nianza contro la violenza alle 
donne sui luoghi di lavoro, di 
cui, noi operatrici della Sanità, 
esposte al rischio, proprio per 

il lavoro di cura, siamo spesso 
vittime”, dichiara la presiden-
te Carlino.

“Ricordando l’impegno a 
tutto tondo delle colleghe, in 
quella che è la nostra passione, 
la Medicina, così duramente 
provata in questi lunghi mesi 
di pandemia, esprimo l’auspi-
cio che il costante impegno 
professionale delle ‘Donne 
Medico’, sempre più presenti 
nelle strutture del sistema sa-
nitario nazionale (in ospedale, 
nel territorio, negli ambula-
tori, nelle Rsa), purtroppo in 
questi mesi sottoposte a stress 
e pressione di ogni sorta, ci 
consenta di superare insieme 
a tutta la popolazione il triste 
periodo che stiamo vivendo”.  

Carlino: “Sostegno alle 
donne e speranza nel futuro”

ASSOCIAZIONE “DONNE MEDICO” CREMA

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

S.STEFANO: furto sacrilego in parrocchiale

DELITTO PALAZZO PIGNANO: ulteriori riscontri

CARABINIERI: ‘Orange the world’

Furto sacrilego a danno della chiesa di Santo Stefano in Vairano 
a Crema. È accaduto mercoledì pomeriggio un’ora prima della 

Messa. A ‘sparire’ sono stati due puttini posti sopra all’altare e un re-
liquiario. Al momento non vi sono indicazioni in merito all’epoca e 
al valore di quanto trafugato. “Il furto si è verificato verosimilmente 
intorno alle 16, a chiesa aperta in vista della Messa – spiega il par-
roco dell’Unità pastorale Santa Maria della Croce, Santo Stefano e 
Sant’Angela Merici, don Armando Tovalin –. Ce ne siamo accorti pri-
ma delle 16.30 quando stavamo preparando la celebrazione delle ore 
17. Abbiamo sporto denuncia contro ignoti”. 

Il supplemento di perizia richiesto dal Pubblico Ministero in 
merito alla morte di Morena Designati, 49enne rinvenuta ca-

davere nella sua abitazione a Palazzo Pignano la sera del 24 giu-
gno, fornisce un nuovo elemento al percorso giudiziario che vede 
imputato del decesso il marito della donna, Eugenio Zanoncelli. 
Secondo l’anatomopatologa, vi sarebbe un nesso di causalità tra 
il trauma provocato da un colpo che l’uomo avrebbe sferrato alla 
donna la sera stessa e il decesso. Colpo che sarebbe risultato fa-
tale su un corpo già fortemente indebolito dalla malattia. Il qua-
dro accusatorio con il quale Zanoncelli è finito dietro le sbarre 
potrebbe farsi più pesante.

Abbracciando la campagna ‘Orange the world’, in occasione della 
giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro 

le donne, da mercoledì sera sono illuminate di arancione le facciate 
delle caserme dell’Arma dei Carabinieri che ospitano le 150 stanze 
del progetto ‘Una stanza tutte per sé’, nato per assistere la donna nel 
delicato momento della denuncia delle violenze subite, grazie a una 
collaborazione istituzionale tra l’Arma e il Soroptimist International 
d’Italia, l’associazione di donne impegnate nel sostegno all’avanza-
mento della condizione femminile nella società.

‘Una stanza tutta per sé’ (nella foto) è un ambiente allestito in modo 
che la donna possa sentirsi a proprio agio nel raccontare di volta in 
volta le emozioni negative vissute, accolta in un luogo dedicato da per-
sonale specializzato. L’iniziativa è figlia di un protocollo sottoscritto 
un anno fa dal Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Gen. 
Giovanni Nistri e la presidente del Soroptimist Mariolina Coppola. 
Un documento che disciplina attività e collaborazione nell’ambito del 
progetto che vuole le stanze arredate tenendo conto della psicologia 
dei colori e delle immagini e dotate di un sistema audio-video per la 
verbalizzazione computerizzata che evita alla vittima più momenti di 
testimonianza e che può servire per la fase processuale successiva. In 
ogni caserma, dove lo spazio lo ha consentito, è stato previsto un ango-
lo per accoglienza o svago dei bambini che accompagnano la mamma, 
che potrebbero essere stati oggetto di violenza diretta o assistita. 

Le misure connesse al conte-
nimento della pandemia non 

hanno permesso quest’anno di 
presentare il Calendario Storico 
dell’Arma dei Carabinieri ed. 
2021 nell’ambito della consue-
ta manifestazione. Tuttavia nei 
giorni scorsi a Roma il Coman-
dante Generale, Generale di Cor-
po d’Armata Giovanni Nistri, ha 
voluto svelare al pubblico in vi-
deocollegamento l’ormai atteso 
prodotto editoriale, accompagna-
to da coloro che hanno contribu-
ito alla realizzazione dell’opera: 
il prof  Aldo Onorati e lo scrittore 
Valerio Massimo Manfredi, con 
il giornalista Aldo Cazzullo a 
tenere le fila del racconto, che 
celebra uno dei massimi simboli 
italiani, Dante Alighieri, di cui 

ricorre il settecentenario della 
scomparsa.

Un maresciallo, Donato Ali-
ghieri, emblema del buon cara-
biniere, toscano come Dante del 
quale ricorre proprio il prossimo 
anno il 700esimo anniversario 
della scomparsa, è il filo condut-
tore trasversale fra i dodici raccon-
ti, uno per ogni mese. Alighieri, 
colto fino al punto di conoscere a 
memoria l’intero Poema, narra di 
vicende verosimilmente accadu-
te nel suo percorso di carriera e 
nelle diverse esperienze operative 
maturate, percependo le parole di 
Dante come fonte insostituibile 
d’ispirazione per coraggio, inven-
tiva e generosità.

Oltre al calendario, la cui tira-
tura sarà di oltre un milione di 

copie, di cui circa 10.000 in lin-
gue straniere (inglese, francese, 
spagnolo, tedesco, russo, giap-
ponese, cinese e arabo), è stata 
pubblicata anche l’edizione 2021 
dell’Agenda, incentrata sul tema 
‘Pinocchio e i Carabinieri’, ove è 
tangibile il legame indissolubile 
tra il celebre racconto e l’Arma, 
celebrando così i 140 anni dal-
la prima apparizione pubblica 
dell’opera di Carlo Lorenzini, 
conosciuto come Collodi. Altre 
due opere completano l’offer-

ta editoriale: il Calendarietto 
da tavolo, dedicato al gioco e 
all’uomo, e il Planning da tavolo 
dedicato al 150° anniversario di 
Roma Capitale e alle altre Capi-
tali d’Italia. 

Le iniziative editoriali dell’Ar-
ma sono sempre accompagnate 
da finalità benefiche. Sarà così 
anche quest’anno con associazio-
ni ed enti che beneficeranno del 
ricavato delle vendite. Maggiori 
informazioni sul sito Internet dei 
Carabinieri.

TRADIZIONI

L’Arma presenta
lo storico calendario

Dai controlli antiCovid, al contrasto del 
crimine. Non si fanno mancare nulla in 

questo periodo le Forze dell’Ordine.
I Carabinieri, nel coniugare le due de-

clinazioni del ‘garantire sicurezza’, hanno 
denunciato un 18enne di 
Pandino trovato a spasso 
con marijuana e, oltretutto, 
senza una valida spiegazio-
ne. Il giovane, poco dopo la 
mezzanotte di domenica, è 
stato visto girovagare in bi-
cicletta nella frazione pan-
dinese di Nosadello da una 
pattuglia dei Carabinieri in 
servizio per verificare il rispetto delle in-
dicazioni contenute in decreti e ordinanze 
volte a contenere il contagio da Coronavi-
rus. Alla vista dei militari il ciclista notturno 
ha cambiato direzione per non incrociare la 
vettura dell’Arma. Insospettiti da tale atteg-

giamento e dalla presenza di una persona a 
quell’ora di sera nonostante i divieti, “i mi-
litari – spiegano dal Comando provinciale 
dei Carabinieri – hanno fermato la perso-
na  al fine di stabilire perché fosse in giro a 

quell’ora e perché avesse avu-
to quell’atteggiamento alla 
loro vista. Durante il control-
lo oltre a non riuscire a dare 
una spiegazione plausibile 
del perché fosse fuori casa, il 
18enne pandinese è stato tro-
vato in possesso di 52 gram-
mi di marijuana e 205 euro in 
contanti, possibile provento 

di spaccio, il tutto posto sotto sequestro”.
Il ragazzo è stato così denunciato per de-

tenzione di sostanza stupefacente ai fini di 
spaccio e sanzionato per la violazione delle 
norme in materia di contenimento dell’epi-
demia da Covid-19.

OPERAZIONE BRAVEHEART
La squadra investigativa della Polizia di 

Stato di Cremona ha, invece, fatto scatta-
re le manette ai polsi di quattro indiani, 
di età compresa tra 28 e 35 anni residenti 
tra Alto Cremasco e Bassa Bergamasca, 
accusati di associazione a delinquere, atti 
persecutori, lesioni personali, sostituzione 
di persona e minacce, oltre che di porto 
illegale d’armi. Una vera e propria banda 
che operava da tempo nel territorio cremo-
nese cercando di controllare i propri affari 
anche con l’uso della forza.

L’indagine ha preso il via dopo l’aggres-
sione ai danni di un 40enne indiano che 
non si sarebbe voluto sottomettere alle re-
gole del gruppo. Episodio che non sarebbe 
l’unico tra quelli contestati ai quattro dalla 
Procura che sta proseguendo nel lavoro in-
vestigativo.

PANDINESE
CON DROGA

FERMATO
E DEFERITO

CONTROLLI ANTICOVID
E CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ

FFOO impegno 
su più fronti

CREMASCO

Droga e contanti sequestrati al 18enne di Pandino
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Il 2020 ci sta mettendo duramente 
alla prova e ha obbligato tutti noi 

a ritirarci e a distanziarci fisicamente 
dalla maggior parte delle persone che 
frequentavamo: la nostra quotidianità 
è stata effettivamente rivoluzionata.

Anche Anffas Onlus Crema ha dovu-
to affrontare tantissimi cambiamenti. 
“In questo clima – spesso triste, come 
dice la presidente Daniela Martinenghi 
– Anffas ha però avuto la conferma di 
avere tanti amici che, anche a distanza, 
hanno fatto sentire la loro presenza”. 

È per tutti loro, e per chiunque 
vorrà, che Anffas Onlus Crema sceglie 
di non fermarsi e di proporre anche 
quest’anno il regalo solidale di Natale.

In questo momento di cambiamento, 
Anffas Crema – in collaborazione con 
Made Factory – ha scelto di fare una 
proposta nuova: il regalo quest’anno 
sarà un cofanetto composto da oggetti 
vari, ognuno di essi proveniente da una 
realtà del Cremasco (e non solo!).

“Quest’anno ci sembrava importante 
coinvolgere il territorio per la realizza-
zione del nostro regalo di Natale – ci 
raccontano Chiara e Doretta, referenti 
del laboratorio creativo di Anffas – 

perché abbiamo capito di non essere 
isole: non c’è esercizio migliore per il 
cuore che tendere la mano e sostenersi 
a vicenda. 

È per questo che abbiamo pensato 
di coinvolgere alcune realtà del nostro 
territorio e siamo sicure che i prodotti 
incontreranno il gusto dei cittadini cre-
maschi. Il ricavato aiuterà tutti noi in 
questo momento di difficoltà!”.

Il cofanetto di Natale contiene un 
vasetto di miele millefiori biologico 
Frasson (125 grammi) confezionato 
dai nostri ragazzi che svolgono presso 
questa azienda il “progetto lavoro”, 

un sacchettino di tisana rilassante (7-
10 tisane) della Galleria delle Erbe, un 
magnete realizzato a mano dai ragazzi 
che frequentano i servizi di Anffas 
Onlus Crema e dei dolci offerti dalla 
Sorini. Il tutto sarà inserito in una 
scatolina acquistata presso un’azienda 
situata in uno dei Comuni più colpiti 
dal Covid: Arte Nastro di Castiglione 
d’Adda. Anche questo un gesto signi-
ficativo.

Alcune informazioni organizzati-
ve: il cofanetto deve essere prenotato 
tramite sms o messaggio WhatsApp 
al numero 342.5096503 (inserire 
nominativo, quantità, indirizzo, data 
per consegna); è possibile effettuare 
la prenotazione dal 25 novembre e la 
distribuzione – che sarà avviata dalla 
seconda settimana di dicembre – verrà 
organizzata a seconda delle indicazioni 
contenute nei prossimi Dpcm. 

La donazione minima per il cofanet-
to è di 12 euro. E allora non aspettate! 
Scegliere il cofanetto di Natale di 
Anffas Crema fa bene a chi dona, a 
chi riceve e – quest’anno – anche al 
territorio cremasco. Grazie!

Anffas Onlus Crema

Anffas Crema con il territorio: cofanetto di Natale 2020

Lo scorso venerdì il sindaco Stefania Bonaldi 
ha visitato “dal vivo” gli studenti del primo 

anno dell’Its Cosmesi 4.0, impegnati nel labo-
ratorio di Informatica presso la sede di via Bra-
mante.

“Ammetto che è stato emozionante, per me, 
dopo tanti mesi, trovarmi in un’aula a incontrare 
studenti in carne e ossa, non mi pareva vero. È 
bello poter augurare buon anno scolastico a loro, 
che hanno iniziato un corso di studi in Italia esi-
ste solo a Crema e che farà conseguire il titolo, 
riconosciuto a livello europeo, più alto nella for-
mazione professionalizzante: Tecnico della pro-
duzione cosmetica 4.0”. 

Come noto, questa seconda edizione del corso 
gode di un finanziamento regionale, dopo che la 
prima era stata coperta economicamente da tutti 
gli attori in campo. Augurando agli studenti un 
proficuo lavoro, il sindaco ha auspicato, presto, 
“che torni la scuola in presenza, al 100% per le 
Medie, dove la Dad è al limite dell’eroismo (per 
alunni e insegnanti!, ndr) e almeno in alternanza 

ITS UNICO IN ITALIA

Due momenti 
della visita 
del sindaco 

Bonaldi  
agli studenti 
del corso  Its 

in Cosmesi 
4.0

Cosmesi 4.0, 
lezioni in corso

di LUCA GUERINI

La raccolta del plasma ipe-
rimmune – è sempre più 

evidente e confermato – costitu-
isce una promettente risorsa te-
rapeutica sia per la cura sia per 
la prevenzione dell’infezione da 
Sars-CoV-2. 

Questo plasma “super” pre-
senta un elevato livello di anti-
corpi specifici utili a neutraliz-
zare il virus e a ridurne la carica 
virale, attraverso l’immunizza-
zione passiva.

In sei mesi sul territorio re-
gionale sono state raccolte mille 
sacche di plasma iperimmune e 
anche nel territorio di Cremo-
na, il 15% circa dei donatori 
abituali di plasma, ha svilup-
pato gli anticorpi al Covid-19 e 
ha potuto donarlo. La richiesta 
negli ospedali, visti i risultati, è 
in crescita. 

Anche l’Avis di Crema nei 
giorni scorsi ha promosso una 

nuova campagna di recluta-
mento tra i donatori guariti dal 
Coronavirus e i possibili dona-
tori che hanno sviluppato gli 
anticorpi.

Con il termine pazienti/do-
natori convalescenti sono intesi 
i donatori periodici, gli aspiran-
ti donatori e qualsiasi cittadino 
non donatore, ma che desideri 
approcciarsi alla donazione di 
plasma iperimmune. 

Molto precisi i criteri di eleg-
gibilità di questi pazienti/do-
natori convalescenti di plasma 
iperimmune anti-Sars-CoV-2. 
Ecco le caratteristiche per esse-
re arruolati per la “speciale” do-
nazione di plasma a uso clinico: 
recente infezione da Covid-19 
dimostrata da tampone naso-
faringeo avvenuta da settem-
bre 2020 in poi; età compresa 
tra 18 e 60 anni per l’aspirante 
donatore (fino a 65 anni per il 
donatore periodico); guarigione 
clinica, documentata da tampo-

ne nasofaringeo negativo per la 
ricerca Sars- CoV2, avvenuta da 
almeno 28 giorni; anamnesi ne-
gativa per pregresse trasfusioni 
di sangue ed emocomponenti; 
anamnesi negativa per gravi-
danze o interruzioni di gravi-

danza; anamnesi negativa per 
procedure invasive (interventi 
chirurgici, indagini endoscopi-
che, intubazione ecc.), tatuaggi 
e percing negli ultimi quattro 
mesi. 

Tali donatori sono invitati a 

contattare direttamente il Cen-
tro Trasfusionale (0373.280390 
dalle ore 11 alle 15) per le ve-
rifiche del caso e fissare appun-
tamento per visita di idoneità o 
donazione (solo per i donatori 
periodici).

IMPORTANTE RISORSA TERAPEUTICA 
E PREVENTIVA CONTRO IL CORONAVIRUS

Plasma iperimmune, 
nuova campagna

AVIS CREMA DONAZIONE SANGUE: 
sinergia Comune-Avis

Nuova collaborazione tra il 
Comune di Crema e l’Avis 

cittadina. Infatti, la Giunta Bonaldi 
s’è impegnata a mettere a disposi-
zione dell’associazione presieduta 
da Roberto Redondi uno spazio per 
esporre materiale informativo e pro-
mozionale rispetto alla donazione 
del sangue. Che, ricordiamolo sem-
pre, salva la vita di tante persone!

Il protocollo d’intesa – firmato 
di recente e che scadrà alla fine 
dell’anno venturo – permetterà 
all’Avis anche di diffondere il 
messaggio di sensibilizzazione circa 
l’importanza del dono del sangue 
attraverso lo Sportello Polifuzionale 
comunale. 

Durante una pratica amministra-
tiva il personale chiederà ai cittadini 
se intendano avere brochure o 
quant’altro circa la donazione. In 
caso di risposta affermativa l’utente 
riceverà una busta con del materia-
le, i moduli per iscriversi all’associa-
zione, eccetera. 

La donazione del sangue è 
interpretata dall’Avis proprio come 
importante gesto di partecipazione 
alla vita della comunità. 

“Il Comune ha tra i suoi com-
piti anche quello di promuovere la 
crescita e lo sviluppo della cittadi-
nanza attiva e partecipata, mentre 
l’Avis ha lo scopo di promuovere 
la donazione di sangue volontaria 
come espressione di solidarietà e 
civismo... l’associazione promuo-
ve l’informazione e l’educazione 
sanitaria dei cittadini e lo svilupppo 
del volontariato e dell’associazio-
nismo”, si legge in un passaggio 
dell’intesa Comune-Avis.

Un bel progetto che rende sempre 
più protagonista in città l’associa-
zione dei donatori di sangue.

LG

Il grande murales (part.) dell’Avis, realizzato di recente in via Gramsci

Questi anticorpi possono essere presenti 
nel sangue dei soggetti che hanno con-

tratto l’infezione manifestando in forma 
grave la malattia Covid-19 e sono guariti, 
oppure che hanno contratto l’infezione con 
sintomi lievi o addirittura in forma asinto-
matica e hanno eliminato il virus. 

Il “Programma regionale di raccolta del 
plasma iperimmune anti-Sars-CoV-2” si 
propone di valorizzare il grande lavoro già 
svolto in questi mesi da numerose Aziende 
Socio Sanitarie Territoriali (Asst) e Istitu-
ti di ricovero e cura a carattere scientifico 
lombardi, convogliando tutte le energie 
verso un obiettivo comune: raccogliere il 

plasma in tempi rapidi, poiché non si cono-
sce la durata degli anticorpi neutralizzanti 
nel plasma dei soggetti guariti.

Il progetto intende ampliare l’accesso 
alle terapie dei pazienti su scala regionale 
fino a sostenere eventuali necessità di altre 
Regioni, come già sta accadendo per le uni-
tà di plasma iperimmune anti-Sars-CoV-2 
per uso compassionevole.

Si evidenzia inoltre che la trasfusione 
di plasma è oggi considerata una terapia 
a basso rischio e che non vi sono, tuttora, 
evidenze nella letteratura scientifica che 
il sangue e i suoi prodotti siano veicolo di 
contagio.

TEMPI RAPIDI: NON SI CONOSCE LA DURATA DEGLI ANTICORPI 

presenza/distanza alle scuole superiori!”. Il corso 
in “Produzioni cosmetiche 4.0” ha l’obiettivo di 
formare un tecnico cosn approfondite competen-
ze a 360° sul settore cosmetico e i suoi molteplici 
prodotti: dalla formulazione al packaging passan-
do per la produzione, fino al marketing. 

Il percorso garantisce una solida formazione 
teorica, sperimentale e applicativa, fornendo 
un’adeguata conoscenza degli strumenti e un’ap-
profondita padronanza delle metodiche speri-
mentali, anche grazie agli stage presso le aziende 
del settore.

LG

CNA CREMONA: Cavalli e Bozzini, modificare 
i criteri e prorogare il Superbonus 110%

Il disegno di Legge di Bilancio destina ingenti risorse al contrasto degli effet-
ti del Covid sulla nostra economia, ma è difficile individuare nella manovra 

per il 2021 un chiaro indirizzo di crescita per l’Italia. È quanto ha osservato 
Marco Cavalli, direttore di Cna Cremona, dopo che i vertici nazionali dell’as-
sociazione hanno terminato l’audizione davanti alle Commissioni Bilancio 
di Camera e Senato, sottolineando che “riaffiora l’antico vizio di frammenta-
re in troppi rivoli i 38 miliardi della manovra che si disperdono in tanti nuovi 
fondi di scarso effetto moltiplicatore sulla crescita”. È necessaria un’accele-
razione del piano nazionale per l’utilizzo del Next Generation Eu, ma nella 
Legge di Bilancio l’unico riferimento è l’istituzione di un fondo di rotazione 
per anticipare i contributi attesi dall’Unione Europea.

“Nel merito delle misure previste – afferma Giovanni Bozzini, presidente 
di Cna Cremona – apprezziamo le nuove risorse per i contributi a fondo per-
duto, rinnovando la richiesta di modificare i meccanismi e i criteri di eroga-
zione, superando i codici Ateco e prendendo a riferimento solo l’andamento 
del fatturato. Elementi positivi sono anche la proroga della moratoria e il 
potenziamento del Fondo di garanzia, ma sul tema dell’accesso al credito c’è 
la fortissima preoccupazione per gli effetti di alcune regole europee definite 
ben prima della pandemia”.

Cna chiede un intervento urgente al Governo presso le istituzioni europee 
per sospendere le norme comunitarie sul calendar provisioning e cancellare 
le nuove definizioni di default. “Sul lavoro, positivo il rifinanziamento della 
Cig – afferma Cavalli – ma non vanno ripetuti i gravi ritardi nel trasferimen-
to delle risorse al Fondo bilaterale dell’artigianato. Sul capitolo stimolo agli 
investimenti, apprezziamo il potenziamento del piano di Transizione 4.0. 
Sollecitiamo, invece, la conferma da subito almeno fino al 2023 del Superbo-
nus 110% con l’estensione dell’agevolazione anche ai capannoni delle attività 
produttive. Sul fisco le detrazioni sul lavoro dipendente continuano a esclu-
dere in modo ingiustificato tutta la platea del lavoro autonomo. Infine, per il 
trasporto persone le risorse stanziate sono largamente insufficienti”.

ROTARY SAN MARCO: Therapy Dolls e Therapy Pets “per portare 
un po’ di normalità ai nostri anziani”. Donazione alla Fbc

In un periodo difficile, caratterizzato ormai da trop-
po tempo dal dolore e dalla sofferenza non solo fi-

sica, il Rotary Cremasco San Marco ha voluto offrire 
agli ospiti della Fondazione Benefattori Cremaschi la 
possibilità di “respirare” un po’ di normalità.

Da qualche settimana nuovamente i nostri anziani 
non possono ricevere le visite dei loro parenti e amici e 
proprio per cercare di alleggerire, per quanto possibile, 
questo disagio per loro e per gli operatori che quoti-
dianamente li accudiscono e li seguono, i soci del club 
cittadino hanno donato alla Fondazione dieci bambo-
le e dieci piccoli pets terapeutici.

La “Terapia della Bambola” si colloca infatti ai pri-
mi posti tra le Terapie non farmacologiche e la con-
formazione delle Empathy Dolls e dei Therapy Pets, 
attraverso studiati accorgimenti e particolari tratti 
somatici, favorisce identificazioni empatiche, invito a 
uscire dall’apatia e aprirsi all’altro. Le bambole, che 
sono presìdi medici e non semplici giocattoli, sono 
utilizzate allo scopo terapeutico di risvegliare le rea-
zioni delle persone, promuovere il contatto, divenire 
autentici oggetti transazionali nel gioco e nella tera-
pia, attraverso lo stimolo di abilità motorie, cognitive 
e relazionali. 

La consegna è avvenuta nei giorni scorsi, in un mo-
mento epidemiologico non semplice, ma con la volon-
tà precisa della presidente Rachele Donati De Conti  e 
della past president Laura Franceschini di portare un 
sorriso e un sollievo a ospiti e terapisti.

“Vi ringraziamo davvero di cuore per aver pensato a 

noi in un momento ancora così complesso sotto molti 
aspetti. Siamo davvero felici di poter accogliere questo 
dono e di poter mettere tra le braccia dei nostri anzia-
ni queste simpaticissime bambole e questi cagnolini e 
gattini – sorride dietro la mascherina la presidente Fbc 
Bianca Baruelli –. È uno stimolo ulteriore ad andare 
avanti e a fare sempre del nostro meglio, come fatto fin 
qui, e un sentitissimo grazie a tutti gli amici Rotary.” 

Ringraziamento amplificato dalla dott.ssa Gloria 
Regazzi e dalla dott.ssa Roberta Colombetti rispettiva-
mente responsabile gestionale e responsabile sanitario 
della Rsa di via Zurla. Operatori ed educatrici potran-
no, grazie a questa donazione, iniziare fin da subito 
ad applicare nel concreto una nuova  modalità tera-
peutica che si sta diffondendo sempre più nelle case 
di riposo e nelle strutture per anziani. Nelle prossime 
settimane Fondazione e club terranno un incontro vir-
tuale per illustrare le modalità pratiche di utilizzo dei 
presìdi e capire le reazione degli anziani.

Venturini e Martinenghi di Anffas Crema
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Carissime sorelle e fratelli della Chiesa 
di Crema, mentre sta per incomincia-

re il tempo di Avvento, desidero condivi-
dere con voi alcune semplici riflessioni, 
che vogliono prolungare quelle proposte 
nella mia lettera per l’inizio dell’anno 
pastorale Testimoni di speranza in un tempo 
di crisi, e offrire qualche indicazione per 
vivere il tempo che ci viene offerto.

UN TEMPO 
PER ATTENDERE

Nel corso ormai discretamente lungo 
della mia vita, credo di non essermi mai 
trovato in una condizione così adatta a 
capire il senso dell’attesa – l’atteggiamen-
to tipico del tempo di Avvento – com’è 
quella che viviamo da mesi a causa della 
pandemia Covid-19.

La pandemia ha fortemente eroso la 
nostra capacità di progettare, di fare pre-
visioni, di stabilire scadenze e cercare di 
rispettarle. Abbiamo pensato, agli inizi 
della crisi, che avremmo risolto il proble-
ma in poco tempo, e invece siamo ancora 
qui a doverci fare i conti. Non sappiamo 
come vivremo il prossimo Natale; la neb-
bia dell’incertezza copre ciò che potrà 
essere l’inverno, i primi mesi del 2021; 
ci attacchiamo con tutte le forze alla pro-
spettiva del vaccino, ma qualcosa dentro 
di noi ci fa temere che la strada sarà an-
cora lunga...

Siamo condannati a un’attesa che non 
ha prospettive precise, scadenze convin-
centi. Che ne facciamo, di questa attesa 
“inutile?”.

I primi cristiani aspettavano un ritorno 
imminente di Gesù morto e risorto (e, 
con la sua venuta, la “fine” del mondo 
e della storia), ma presto cominciarono a 
rendersi conto che l’attesa si sarebbe pro-
lungata al di là delle loro aspettative.

Le loro reazioni furono diverse. Qual-
cuno andava in giro tutto il giorno a per-
der tempo, “senza far nulla e in continua 
agitazione” (2Ts 3,11). Altri avevano 
perso ogni fiducia, e incominciavano a 
dire: “Ma anche con Gesù Cristo, nulla è 
cambiato, tutto è come era all’inizio”(cf. 
2Pt 3,4). C’era chi guardava ai cataclismi 
naturali (epidemie comprese!) o ai dram-
mi della storia, e pretendeva di leggervi i 
“segni della fine” ormai prossima (cf. Lc 
21,10-11).

Poco alla volta, le comunità cristiane 
hanno incominciato a capire che l’attesa 
è anzitutto un atteggiamento dello spiri-
to, o del “cuore”: di chi, cioè – persona 
singola o comunità – sa che il presente 
non è tutto; che “aspettare Dio” e la sua 
venuta è fondamentale, se non voglia-
mo avere noi la pretesa di metterLo alle 
nostre dipendenze; che l’attesa è una 
condizione che si può vivere “bene”, se 
alimenta in noi atteggiamenti come la 
pazienza fiduciosa, il tranquillo compi-
mento del proprio impegno quotidiano, il 
coraggio di affrontare i problemi, piccoli 
e grandi, che la vita porta con sé anche 
in una situazione di incertezza... e, tut-
to questo, dentro un “orizzonte” grande, 
capace di aprire il cuore alle dimensioni 
del progetto di Dio sulla storia, destina-
ta niente meno che all’eternità, senza 
trascurare l’impegno che, qui e adesso, 
il cristiano sa di dover mettere nella sua 
vita tra i fratelli.

Da cristiani, vivendo l’Avvento, pos-
siamo mostrare che neppure l’attuale 
incerta attesa, indotta dalla pandemia, 
è inutile. In questa prospettiva, anche la 
domanda: “Come sarà il Natale 2020?” 
assumerà forse un contorno diverso, ri-
spetto alle (legittime) preoccupazioni ri-
guardanti il quadro socio-economico che 
ci aspetta e nel confronto con le (più fra-
gili) ansie circa il cenone o la meta della 
vacanza.

UN TEMPO 
PER CAMMINARE

Possiamo immaginare il tempo che ci 
separa dal Natale un po’ come il tempo 
del viaggio di Maria e Giuseppe da Naza-
ret, in Galilea, fino a Betlemme di Giuda, 
dove il decreto del censimento imperiale 

chiedeva loro di andare a registrarsi (cf. 
Lc 2,4): centocinquanta, centosessanta 
chilometri, da fare a piedi, o con l’asi-
nello, per Maria ormai al termine della 
gravidanza.

Il loro viaggio può aiutarci a fare i 
conti con la tribolazione che stiamo attra-
versando e che, a partire dalla pandemia, 
tocca molti ambiti del nostro vivere. 

I vescovi del Consiglio permanente 
della Conferenza Episcopale Italiana, nel 
loro messaggio alle comunità cristiane 
del 22 novembre appena scorso, ricorda-
no che “dietro i numeri apparentemente 
anonimi e freddi dei contagi e dei decessi 
vi sono persone, con i loro volti feriti e 
gli animi sfigurati, bisognose di un calo-
re umano che non può venire meno. La 
situazione che si protrae da mesi crea 
smarrimento, ansia, dubbi e, in alcuni 
casi, disperazione”. Salute pubblica, 
mondo del lavoro e della scuola, vivono 
ormai da tempo situazioni di grande dif-
ficoltà.

Maria e Giuseppe hanno vissuto il Na-
tale del loro Figlio in modo tutt’altro che 
tranquillo e pacifico; e possiamo immagi-
nare che anche il cammino verso Betlem-
me non fosse molto agevole, in mezzo a 
preoccupazioni pratiche (“dove trovere-
mo alloggio?”... sappiamo com’è andata 
a finire!) e pensieri più interiori su questo 
bimbo e sul suo destino.

I testi evangelici ci fanno pensare che il 
loro viaggio verso la nascita di Gesù sia 
stato anche un pellegrinaggio della fede. 
Maria e Giuseppe sono additati dalla 
Scrittura come modelli ed esempi di fede 
(cf. Lc 1,45; Mt 1,19). Perché, anche se 
preannunciata loro da parole di angeli, la 
nascita di questo bambino deve aver chie-
sto ai due sposi un cammino interiore 
tutt’altro che facile. Non mancheranno, 
per loro, momenti di incomprensione, di 
perplessità e stupore (cf. Lc 2,33.48-50), 
per non dire dei pericoli e delle peripezie 
cui andranno incontro (cf. Mt 2,13-23).

Nell’obbedienza silenziosa, ma pronta 
e attiva, di Giuseppe; nell’interiorità di 
Maria, che “custodiva tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore” (Lc 2,19.51), 
abbiamo un’indicazione bella di come 
vivere questo tempo, lasciando dilatare il 
nostro cuore dalla presenza del Dio-con-
noi (cf. Mt 1,23), che neppure la pande-
mia può cancellare, e facendoci anche 
noi pronti a compiere ciò che le necessità 
di ogni giorno, nostre o di chi ha bisogno 
di noi, ci chiedono di vivere.

Come ho indicato nella lettera Testi-
moni di speranza..., custodire uno spirito 
di preghiera e di ascolto della Parola di 
Dio è senz’altro la strada privilegiata per 
rimanere forti nella fede ed essere anche 
di aiuto agli altri nell’attraversare questo 
tempo.

UN TEMPO
PER VENIRE IN AIUTO

Più di tante altre cose vissute in questi 
ultimi decenni, la pandemia Covid-19 ci 
costringe a riprendere in mano in modo 
radicale molte questioni del nostro vivere 
comune: questioni grosse, come l’econo-
mia, il rapporto con l’ambiente, la gestio-
ne della salute e della malattia, l’educa-
zione, i modelli di lavoro...

Abbiamo bisogno, per questo, di cuo-
re e di intelligenza; di farci carico delle 
situazioni del presente e di osare uno 
sguardo lungo sul futuro.

Molte cose che fino a qualche mese fa 
ci sembravano normali cambieranno.

C’è tuttavia qualcosa di cui avremo 
sempre bisogno: la carità. Vorrei inten-
derla qui proprio nel suo senso ‘operati-
vo’: “tendere la mano al povero”, privar-
mi di qualcosa per condividerlo con chi 
è nel bisogno, andare incontro alle con-
crete necessità elencate dal Signore nella 
parabola del giudizio finale: fame, sete, 
nudità, estraneità, malattia, prigionia... 
(cf. Mt 25,31 ss.).

Questa stessa carità ci aiuterà poi an-
che a mettere mano, con sguardo sapiente 
e lungimirante, alle “grandi questioni” di 
cui dicevo prima: senza che venga meno, 
però, il bene dell’opera che qui e adesso 

ciascuno può fare. La fase più acuta della 
pandemia, in primavera, ci aveva mostra-
to gesti belli e creativi di carità: portare 
la spesa o le medicine a chi non poteva 
uscire di casa; favorire – con una video-
chiamata, una telefonata che medici o in-
fermieri hanno facilitato – uno scambio 
tra i malati isolati in ospedale e i loro fa-
miliari; cucinare per chi non aveva le for-
ze o il tempo per farlo perché massacrato 
dai turni in ospedale; offrire una parola di 
vicinanza e amicizia a una persona sola o 
in isolamento...

Le possibilità e l’inventiva della carità 
sono inesauribili! Come “gesto di Chie-
sa”, che ha impegnato e tuttora impegna 
la nostra diocesi, vorrei richiamare l’ini-
ziativa #Chiesa con voi - Fondo San Giusep-
pe lavoratore, che abbiamo avviato all’i-
nizio di maggio per venire incontro alle 
necessità di chi, a causa della pandemia, 
aveva perso il lavoro e si trovava in gravi 
difficoltà.

Abbiamo potuto aiutare, a oggi, poco 
meno di duecentotrenta nuclei familiari 
in difficoltà, con sostegni di vario genere, 
erogando quasi 230.000 euro di aiuti: una 
cifra non piccola, se si guarda alle dimen-
sioni della nostra diocesi.

Valutando la situazione, insieme con le 
persone che, sotto la regìa della Caritas 
diocesana, stanno gestendo questo fon-
do, ho ritenuto necessario prolungarne 
l’operato anche nei prossimi mesi, per lo 
meno fino alla Pasqua del 2021: e anche 
oltre, se sarà necessario.

Vorrei fare appello alla generosità di 
tutti, per sostenere questo Fondo. Nei 
mesi scorsi è stato alimentato principal-
mente, oltre che da contributi della Chie-
sa derivanti in gran parte dall’8 per mille, 
da alcuni enti di vario genere (banche, 
fondazioni, associazioni...) e anche da 
privati; ringrazio tutti per la sensibilità, 
l’attenzione e la generosità.

In questa fase ulteriore, mi piacerebbe 
che il Fondo fosse alimentato soprattut-
to dalla generosità, anche piccola, ma 
di molti; che fosse appunto sostenuto da 
una rete capillare di persone che, come la 
vedova del Vangelo, non offrono necessa-
riamente tanto, ma si privano di qualcosa 
(cf. Mc 12,41-22) e, proprio perché sono 
in tanti, riescono a ottenere risultati signi-
ficativi.

Le vie da seguire possono essere diver-
se; una delle più tradizionali ed efficaci 
è quella della “decima”: decido di de-
stinare una quota fissa delle mie entrate 
per questo Fondo; oppure rinuncio a una 
spesa voluttuaria, anche piccola, e desti-
no al Fondo il corrispettivo; oppure met-
to in vendita (ad esempio via Internet) 
qualche oggetto che a me non serve più, 
ma che può interessare ad altri, e destino 
al Fondo ciò che ricavo...

Il contributo a questo Fondo è l’ini-
ziativa unitaria di carità, che la Diocesi 
propone per il tempo di Avvento e Nata-
le. Ringrazio in anticipo quanti vorranno 
contribuire (le indicazioni operative sono 
disponibili sul sito web della Caritas), e 
anche le diverse realtà diocesane (incluse 
commissioni pastorali, associazioni, mo-
vimenti ecclesiali ecc.) che potranno col-
laborare e, soprattutto, farsi tramite per 
coinvolgere anche quanti non frequen-
tano abitualmente i nostri ambienti di 
Chiesa, ma sono disponibili a sostenere 
questa iniziativa di solidarietà.

Mettiamoci in cammino, con Maria e 
Giuseppe, verso Betlemme. Non attraver-
seremo la Galilea e la Samaria, ma già 
stiamo attraversando un tempo difficile, 
carico di incognite e fatiche. Ma siamo 
convinti di non camminare invano. Da 
credenti, sappiamo che non c’è bisogno 
di “salvare il Natale”: è il Natale – cioè 
la nascita – di Gesù, a salvare noi! A noi, 
però, è chiesto di testimoniare che questa 
salvezza ha qualcosa (e anzi molto!) da 
dire anche oggi, proprio nel momento 
storico difficile che viviamo. 

La grazia del tempo di Avvento dia a 
noi, e a tutti, coraggio, perseveranza e 
gioia.

Benedico tutti di cuore.

Crema, 27 novembre 2020

+ Daniele Gianotti

ALCUNE RIFLESSIONI PER VIVERE IL TEMPO CHE CI VIENE OFFERTO

AVVENTO: LA LETTERA DEL VESCOVO
Con Maria e Giuseppe in cammino verso Betlemme

NELL’ITINERARIO VERSO
IL SANTO NATALE,
MONSIGNOR GIANOTTI
SI RIVOLGE
ALLE “CARISSIME
SORELLE E FRATELLI
DELLA CHIESA DI CREMA”

IN QUESTO TEMPO
DI PANDEMIA, “COME

CRISTIANI 
POSSIAMO MOSTRARE

CHE NEMMENO 
QUESTA INCERTA 

ATTESA È INUTILE”

L’INVITO ALLA PREGHIERA
E A GESTI CONCRETI 
DI CARITÀ: RILANCIA
IL FONDO SAN GIUSEPPE 
LAVORATORE 
PER AIUTARE QUANTI 
SONO IN DIFFICOLTÀ 
A CAUSA DEL COVID

CARITAS - CENTRO MISSIONARIO - AZIONE CATTOLICA - UFFICIO LITURGICO
DOMENICA IL RITIRO SPIRITUALE D’AVVENTO

Si terrà domani, domenica 29 novembre, il ritiro spirituale d’Avvento in preparazione del Santo Natale, promosso 
dalla diocesi di Crema unitamente alla Caritas, al Centro Missionario-Migrantes, all’Azione Cattolica e all’Ufficio 

Liturgico. Una proposta che si rinnova da anni ma che stavolta, nel rispetto delle vigenti normative antiCovid, si terrà 
in modalità online: è pertanto possibile seguire il ritiro tramite il sito Internet www.diocesidicrema.it e sul canale You-
Tube de Il Nuovo Torrazzo.

Il ritiro di domani, con inizio alle ore 15, sarà guidato da suor Maria Luisa Ciceri, suora adoratrice del Santissimo 
Sacramento e maestra delle novizie presso la Casa Madre delle Adoratrici di Rivolta d’Adda.

Il programma prevede il benvenuto del vescovo Daniele e l’inizio della preghiera, quindi alle 15.15 la riflessione di 
suor Ciceri. Alle 16.15 il momento di silenzio per la riflessione personale e, alle 16.30, le risonanze/comunicazione per 
le riflessioni personali. Infine, alle ore 17, la preghiera dei Vespri e la benedizione finale.
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Un grave lutto ha colpito negli scorsi giorni la Confraternita 
del SS. Sacramento della Parrocchia dei Sabbioni di Crema 

e l’intera comunità parrocchiale: Giacomo Cattaneo, Priore del-
la Confraternita, è tornato alla Casa del Padre all’età di 83 anni 
a causa di un male incurabile che lo aveva colpito negli ultimi 
mesi, dopo una vita interamente dedicata alla famiglia e alla sua 
Confraternita.

Giacomo, entrato nella Confraternita più di 60 anni fa, era 
stato eletto Priore dell’Associazione nel 2003; in questi anni è 
stato una guida sicura e amorevole per tutti i confratelli, sempre 
presente – fino a quando la malattia lo ha permesso – a tutte le 
celebrazioni e agli incontri di formazione. Ha accompagnato la 
Confraternita nei momenti di gioia, quali i festeggiamenti per gli 
ingressi di nuovi confratelli, o per gli anniversari di fondazione 
o i pellegrinaggi compiuti in vari santuari, e nei momenti tristi 
quali la scomparsa di vari membri. Tutti noi confratelli lo ricor-
diamo come un uomo buono, che sapeva guidarci non tanto con 
le parole, ma con il suo esempio personale.

In questo momento di dolore ci stringiamo con affetto alla mo-
glie Gianna, alla figlia Giovanna, al fratello Antonio – anch’egli 
membro della Confraternita – e ai parenti tutti, invocando la 
misericordia del Signore per l’anima del nostro amato Priore.

La Confraternita del SS. Sacramento dei Sabbioni

Addio a Giacomo,
Priore della Confraternita

SABBIONI

“Quando suor Stefania tornava a Izano 
per un breve periodo di vacanza, ama-

va ripeterci, citando don Tonino Bello, che 
‘siamo Angeli con un’ala soltanto: possiamo 
volare solo rimanendo abbracciati’. E per lei 
l’altra ala eravamo tutti noi, che l’abbiamo 
sempre sostenuta nel suo lavoro di missiona-
ria, anche attraverso la preghiera”.

Suor Stefania Carioni, che ci ha lasciato lo 
scorso anno, era Missionaria dell’Immacola-
ta (Pime) e, come infermiera professionale, ha 
trascorso 31 anni della sua vita in Cameroun.

Oggi, nonostante non sia più fisicamente 
tra noi, è rimasta nel cuore di quanti l’hanno 
conosciuta, sia in missione sia nel suo paese 
di origine, Izano. E così la sua “altra ala” con-
tinua a sostenerla e a portare avanti ciò che lei 
aveva iniziato.

Il Gruppo Missionario di Izano, non aven-
do potuto organizzare la consueta Mostra 
Missionaria, si è limitato a una semplice 
raccolta di offerte presso il santuario della 
Pallavicina. Tuttavia i parrocchiani e i vari 
benefattori hanno risposto con generosità, 
continuando a dare il proprio sostegno in fa-
vore dei più bisognosi del Cameroun, per pro-
seguire l’opera di suor Stefania e nulla vada 
perduto.

Le offerte raccolte, come ci testimonia da 
Yaoundé suor Lucia Cavallo, anch’essa Mis-
sionaria dell’Immacolata, sono già arrivate a 
destinazione e verranno utilizzate soprattutto 
per sostenere la retta scolastica dei bambini 

più bisognosi e per l’acquisto di medicinali 
per le famiglie più in difficoltà. Due aspetti 
sui quali suor Stefania aveva sempre posto 
l’attenzione maggiore. 

LA LETTERA DI SUOR LUCIA

Yaoundé, 22 novembre 2020

Carissimi amici del Gruppo Missionario di 
Izano, sono suor Lucia e vi scrivo da Yaou-
ndé – la capitale del Cameroun – dove sono 
arrivata a fine maggio dopo aver fatto ben 
otto anni di missione al nord del Paese. Ho 
vissuto e lavorato in varie comunità, ma pur-
troppo non ancora al sud dove suor Stefania, 
vostra compaesana che sicuramente tanti di 
voi conoscono bene, ha speso la vita per l’an-
nuncio del Regno ai piccoli e ultimi.

Qui a Yaoundé sostituisco suor Francesca 
ed è lei che mi ha raccontato del vostro grup-
po e dell’impegno e generosità che ogni anno 
mostrate per la nostra missione di Ambam, 
dove suor Stefania ha lasciato il suo cuore e 
il suo ricordo.

È stata per me una grande sorpresa ricevere 
la vostra generosa offerta, soprattutto in que-
sto tempo di grande incertezza economica ed 
emergenza sanitaria. La vostra generosità è 
grande e non abbiamo parole a sufficenza per 
dirvi il nostro grazie di cuore.

Ormai da qualche anno aiutiamo diver-
se famiglie con le adozioni per la scuola sia 

primaria sia secondaria. Sono ancora tanti 
i bambini e i ragazzi che nei diversi villaggi 
non possono accedere a un’istruzione. La vo-
stra generosità ci permette ancora di aiutare 
bambini e persone ammalate, soprattutto di 
malaria, una grande piaga per il continente 
africano. 

Come ben sapete l’assistenza sanitaria na-
zionale è privata e tutto deve essere pagato: 
visite mediche, esami, medicinali, ricoveri in 
ospedale e via dicendo… Gli ammalati che 
vengono ogni giorno nel nostro dispensario 
per chiedere di essere curati sono sempre nu-
merosi e a volte ci si trova impotenti davanti a 
tanta sofferenza e povertà.

Da ormai diversi anni vi ricordate di noi 
e ci sostenete nel nostro lavoro missionario; 
per questo non possiamo dimenticare di chie-
dere al Signore di pregare per voi e le vostre 
famiglie. Una preghiera speciale soprattutto 
quest’anno in cui il mondo intero soffre per 
questa malattia.

Il Signore vi ricompensi per tanta generosi-
tà e vi conceda tutte quelle Grazie di cui avete 
bisogno. Colgo anche l’occasione per augu-
rarvi un buon anno 2021; che possa essere per 
tutti un anno sereno e pieno di pace e di gioia.

A nome di tutte le sorelle del Cameroun e 
di Ambam in particolare un caro saluto e un 
grande abbraccio.

Suor Lucia Cavallo
Missionaria dell’Immacolata

CONTINUIAMO A ESSERE L’ALTRA ALA: 
RACCOLTE OFFERTE PER IL CAMEROUN

GRUPPO MISSIONARIO DI IZANO

Ricordando
suor Stefania

 “ECONOMIA DI FRANCESCO”
Come attuare le proposte anche da noi: incontro in streaming
L’incontro con il professor Leonardo Becchetti, per avere una sin-

tesi puntuale della tre giorni ad Assisi – dal 19 al 21 novembre 
scorsi – sull’Economy of  Francesco, è in calendario per sabato 5 dicem-
bre prossimo, dalle ore 10 alle 12, in streaming sul sito YouTube de Il 
Nuovo Torrazzo https://www.youtube.com/watch?v=nnceldQ8w3U e 
sulla piattaforma Zoom della diocesi.

L’appuntamento è promosso dal gruppo di lavoro territoriale, che 
ha coinvolto associazioni ecclesiali ma non solo, impegnato a dare 
concretezza alla profezia espressa da questo evento straordinario 
nell’ambito locale. In comunione con i 2.000 giovani di 115 Paesi, che 
collegati via web hanno lavorato per mesi sui 12 villaggi tematici di ri-
flessione, con l’ambizioso obiettivo di cambiare il mondo in meglio nel 
settore in cui si sono preparati e operano – l’economia – accogliendo 
l’indicazione di papa Francesco nella lettera di lancio della proposta: 
“Un’economia diversa, che fa vivere,  non uccide, umanizza e non 
esclude, si prende cura del creato e non lo depreda”.

Il professor Becchetti, docente ordinario di Economia politica all’U-
niversità di Roma Tor Vergata, è consigliere economico del ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. È fortemente 
impegnato nel movimento di Economia civile, animando la Scuola 

di economia civile e l’annuale Festival; è autore del blog su Repub-
blica.it La felicità sostenibile, dove affronta i temi dell’economia civile, 
della macroeconomia e della finanza etica. È editorialista di Avvenire 
e membro del comitato scientifico del Corriere della Sera Buone Notizie. 
Co-fondatore di un portale online che distribuisce prodotti delle azien-
de italiane più attente alla sostenibilità sociale e ambientale, è stato 
anche presidente del comitato etico di Etica Sgr. È dunque la persona 
più qualificata per evidenziare i punti salienti della tre giorni di Assisi 
e indicare – sviluppando il tema Economia di Francesco, economia civile, 
nuova ecnomia – quali coordinate culturali servono per costruire una 
proposta concreta per cambiare le cose, recuperando lo spirito france-
scano per un’economia dal volto umano. 

Papa Francesco, portando fra l’altro avanti il percorso della Laudato 
sii’ e di Fratelli tutti, ha invitato a “incidere concretamente nelle vo-
stre città e università, nel lavoro e nel sindacato, nelle imprese e nei 
movimenti, negli uffici pubblici e privati con intelligenza, impegno e 
convinzione, per arrivare al nucleo e al cuore dove si elaborano e si 
decidono i temi e i paradigmi”, per rigenerare il sistema, ripensando 
alle prospettive che sogniamo.

 A.M.
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DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)
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Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Si terrà giovedì 3 dicembre, alle 
ore 21, un momento di rifles-

sione – online – in preparazione 
al prossimo Santo Natale 
per le persone impegna-
te nel socio-politico. 
Per il perdurare 
della pandemia 
Covid-19 e le con-
seguenti restrizio-
ni, l’incontro non 
potrà avvenire in 
presenza, ma via 
web. A guidarlo sarà 
il vescovo Daniele, che 
ha scelto di sviluppare un 
approfondimento sull’ultima En-
ciclica di papa Francesco, Fratelli 
tutti, che ha fra l’altro un’ampia 

parte dedicata alla “migliore po-
litica”, quella posta al servizio 
del vero bene comune.   

In questo periodo di pe-
santi preoccupazioni e 

incertezze, la neo co-
stituita commissione 
diocesana per la 
Pastorale sociale 
e del lavoro ha ri-
tenuto ancor più 
opportuno proporre 

la condivisione di un 
momento di riflessio-

ne, seppur con la moda-
lità online, del tutto incon-

sueta. Soffermarsi a considerare 
le esortazioni alla fratellanza e 
all’amicizia sociale, che sono il 

nucleo centrale dell’Enciclica di 
papa Francesco, nell’attuale con-
testo che sta richiedendo a chi 
opera in ambito socio-politico un 
carico maggiore di responsabilità 
e impegno, è quanto mai impor-
tante. Per non perdersi d’animo 
e, anzi, affrontare le accresciute 
difficoltà, che possono portare 
alla solitudine e all’isolamento, 
con rinnovate motivazioni e in-
coraggiante speranza.  

Per seguire la riflessione 
ci si dovrà collegare al link 
https://chiesacattolica.we-
bex.com/chiesacattol ica/j.
TID=me74e134a17d4ba92f- 
9f48846e68d40fb e cliccare su 
“Accedi dal browser” per conti-

nuare (da cellulare o tablet po-
trebbe essere necessario scaricare 
invece l’apposita App), inseren-
do poi un nome identificativo 
(consigliamo nome e cognome) 
e un indirizzo e-mail; si attiverà 
quindi il tasto “Avanti” (in caso 
di difficoltà si potrà contatta-
re telefonicamente il numero 
338.7113430).

Come già lo scorso anno, l’in-
contro è promosso insieme alla 
Pastorale sociale e del lavoro del-
la diocesi di Cremona, pertanto 
l’approfondimento sarà a due 
voci, i vescovi Daniele Gianotti e 
Antonio Napolioni, con i quali si 
potrà anche interloquire, preno-
tandosi in diretta.

Giovedì 3 dicembre, in modalità online, il ritiro
per le persone impegnate nel mondo socio-politico

PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO
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PASTORALE GIOVANILE

Verso l’Avvento
con le parole
di padre Gigi

di GIORGIO ZUCCHELLI

I giovani hanno pregato, la sera di 
domenica 22 novembre, in vista 

dell’Avvento, con padre Gigi Maccalli. 
Una celebrazione in Cattedrale a porte 
chiuse, presente il vescovo Daniele e il 
responsabile della Pastorale Giovanile 
don Stefano Savoia, con molti giovani 
collegati via streaming, grazie al canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo e Pastorale 
Giovanile e degli Oratori Crema.

All’inizio la speaker ha ricordato che 
i giovani e la diocesi hanno pregato ogni 
mese per la sua liberazione. Tornato 
oggi a casa, gli hanno fatto il simbo-
lico omaggio di un paio di sandali, di 
una lampada e della corona del Santo 
Rosario.

Dopo il canto è seguita la testimo-
nianza di padre Gigi. “Più che dura – ha 
iniziato – è stata lunga, una lunga attesa. 
Ogni giorno al tramonto del sole dicevo: 
‘Anche oggi è passato, speriamo domani; 
Padre, perché mi hai abbandonato’. C’e-
ra tanto silenzio attorno a me e dentro di 
me”. E ha spiegato la sua prigionia tito-
landola: Il Sahara e le sue dieci sorelle, dieci 
parole che iniziano tutte con la S; cinque 
descrivono realtà esterne, cinque “la mia 
situazione interna”.

SOLE E SETE - “Nel Sahara il mese 
di maggio è un forno di calore – ha 
raccontato padre Gigi –. Bevevo tre o 
quattro litri di acqua e non mi dissetavo. 

E nulla poteva attutire la sete di libertà 
che avevo dentro”.

SABBIA E SOLITUDINE - “Ero in 
mezzo a un’infinità di dune con sabbia 
bollente sotto i piedi e fastidiosa. Ma 
più difficile appariva la solitudine fisica 
e spirituale: anche Dio mi sembrava as-

sente. Quando poi sono arrivati due altri 
ostaggi italiani, li ho considerati come 
un dono dello Spirito consolatore”.

SPINE E SOFFERENZA - “I pochi 
alberi che sono nel deserto sono alberi 
spinosi. Dappertutto vi sono spine. Ma 
le spine più insidiose erano nel cuore, il 

pensiero alla famiglia e a tanta gente che 
avevo lasciato e che soffrivano con me 
e per me: chissà – mi chiedevo – se mi 
pensano ancora vivo. Ho pianto”.

SOFFIO DI VENTO E SCHERNO 
- “Nel deserto il vento non manca mai, 
ma il vento più duro è stato il vento del 
disprezzo perché i miei carcerieri mi 
consideravano un infedele. Lo schermo 
mi ha fatto molto male. Era triste vedere 
questi giovani africani che avevano perso 
i loro valori tradizionali di accoglienza e 
rispetto”.

STELLE E SPERANZA - “Le stelle 
mi hanno invece ristorato gli occhi, la 
mente, il cuore con tanta speranza. La 
volta del cielo era una cupola di stelle 
che invitavano a un orizzonte infinito 
di speranza. Le stelle animavano i miei 
pensieri positivi. L’orizzonte del ritorno 
è sempre stato vivo in me. Speravo nel 
domani del ritorno: e il domani è arriva-
to l’8 ottobre scorso”.

“Grazie a tutti i giovani di avermi 
sostenuto con tanto amore e affetto: ho 
sentito il vostro abbraccio, l’abbraccio 
della diocesi”.

E padre Gigi ha lanciato un ultimo 
messaggio: “Abbiate sempre la croce 
sulle spalle e lo sguardo alle stelle. La 
croce ci ricorda la solidarietà: portare la 
nostra croce assieme a quelle dei nostri 
amici, non lasciamoli soli. Guardiamo 
alle stelle come i Magi che sono arrivati 
a Gesù”.

A seguito del suo intervento padre 
Gigi ha risposto a quattro domande 
che i giovani gli hanno rivolto via chat. 
Poi la lettura del Vangelo e le parole del 
Vescovo che ha invitato ad allenare: il 
cuore a ritrovare e consolidare le ragioni 
profonde del vivere; lo sguardo, affinato 
e perspicace, capace di guardare in alto e 
in un orizzonte grande; le mani, perché 
diventino capaci di condivisione e di 
solidarietà.

“ABBIATE SEMPRE LA CROCE SULLE SPALLE
E LO SGUARDO RIVOLTO ALLE STELLE”

“Io sono lì – dice Gesù – dove il 
pensiero dominante, secondo 

cui la vita va bene se va bene a me, 
non è interessato. Io sono lì, dice 
Gesù anche a te, giovane che cer-
chi di realizzare i sogni della vita”. 
Così il Papa si è rivolto ai ragazzi 
domenica scorsa nella santa Messa 
per il passaggio della Croce della 
Giornata Mondiale della Gioventù 
nella festa di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’Universo. Commen-
tando l’ultima pagina del Vangelo 
di Matteo prima della Passione 
sottolinea che “prima di donarci il 
suo amore sulla croce, Gesù ci dà 
le sue ultime volontà”. Francesco 
ha chiarito: “Ci dice che il bene 
che faremo a uno dei suoi fratelli 
più piccoli – affamati, assetati, stra-
nieri, bisognosi, malati, carcerati – 
sarà fatto a Lui”.

Il Papa ha posto due interroga-
tivi: “Aiuto qualcuno che non può 
restituirmi? Sono amico di una 
persona povera?”. Il Pontefice ha 
rivolto questi interrogativi per poi 
dare la risposta di Cristo: “Io sono 
lì, ti dice Gesù,  ti aspetto lì, dove 
non immagini e dove magari non 
vorresti nemmeno guardare, lì nei 
poveri”. Francesco ha ricordato la 
figura di San Martino: da giovane 
soldato non battezzato, un giorno 
vide un povero che “chiedeva aiuto 
alla gente, ma non ne riceveva, per-
ché tutti passavano oltre”. E spiega 
che “vedendo che gli altri non era-
no mossi a compassione, comprese 
che quel povero gli era stato riser-
vato”. Non aveva niente con sé, 
solo la sua divisa di lavoro e allora 
tagliò il suo mantello e ne diede 
metà al povero, “subendo – sotto-
linea – le risa di scherno di alcuni lì 
attorno”. Poi sognò Gesù, rivestito 
della parte di mantello con cui ave-
va avvolto il povero. Fece quel so-
gno, ha aggiunto il Papa, “perché 

lo aveva vissuto, pur senza saperlo, 
come i giusti del Vangelo di oggi”.

Quindi il forte incoraggiamento 
del Pontefice: “Cari giovani, cari 
fratelli e sorelle, non rinunciamo ai 
grandi sogni. Non accontentiamo-
ci del dovuto. Il Signore non vuole 
che restringiamo gli orizzonti, non 
ci vuole parcheggiati ai lati della 
vita, ma in corsa verso traguardi 
alti, con gioia e con audacia”.  È 
molto incisivo il richiamo all’attua-
lità e a convinzioni che sembrano 
imperanti: “Non siamo fatti per so-
gnare le vacanze o il fine settimana 
– ha affermato – ma per realizzare 
i sogni di Dio in questo mondo. 
Egli ci ha reso capaci di sognare 
per abbracciare la bellezza della 
vita”. Dunque, la convinzione pro-
fonda: “Le opere di misericordia 
sono le opere più belle della vita. 
Se hai sogni di vera gloria, non 
della gloria del mondo che viene e 
va, ma della gloria di Dio, questa è 
la strada. Perché le opere di mise-

ricordia danno gloria a Dio più di 
ogni altra cosa”.

Il Santo Padre ha dato voce a un 
interrogativo importante: “Ma da 
dove si parte per realizzare grandi 
sogni?”, si è chiesto per poi rispon-
dere: “Dalle grandi scelte”. È il 
Vangelo a chiarirlo, ha ricordato: 
“Nel momento del giudizio finale 
il Signore si basa sulle nostre scelte. 
Sembra quasi non giudicare: sepa-
ra le pecore dalle capre, ma essere 
buoni o cattivi dipende da noi. 
Egli trae solo le conseguenze delle 
nostre scelte, le porta alla luce e le 
rispetta”. 

Per i giovani il messaggio è chia-
ro e potente: “La vita, allora, è il 
tempo delle scelte forti, decisive, 
eterne. Scelte banali portano a una 
vita banale, scelte grandi rendono 
grande la vita”. Papa Francesco 
lo ha detto senza mezzi termini: 
“Noi, infatti, diventiamo quello 
che scegliamo, nel bene e nel male. 
Se scegliamo di rubare diventia-

mo ladri, se scegliamo di pensare 
a noi stessi diventiamo egoisti, se 
scegliamo di odiare diventiamo 
arrabbiati, se scegliamo di passare 
ore davanti al cellulare diventiamo 
dipendenti”. Con una certezza che 
illumina: “Se scegliamo Dio di-
ventiamo ogni giorno più amati e 
se scegliamo di amare diventiamo 
felici”.

“Sì, perché – ha aggiunto – la 
bellezza delle scelte dipende dall’a-
more”. Gesù sa che “se viviamo 
chiusi e indifferenti restiamo para-
lizzati, ma se ci spendiamo per gli 
altri diventiamo liberi”. Dunque il 
Papa ha “consegnato” ai giovani il 
segreto della vita: “Il Signore del-
la vita ci vuole pieni di vita e ci dà 
il segreto della vita: la si possiede 
solo donandola.  Ma ci sono de-
gli ostacoli che rendono ardue le 
scelte”: Francesco lo ha ricordato, 
citando “spesso il timore, l’insi-
curezza, i perché senza risposta”. 
Anche qui un’indicazione chiara: 
l’amore chiede di andare oltre, di 
“non restare appesi ai perché della 
vita aspettando che dal Cielo arrivi 
una risposta”. E, dunque,  “l’amo-
re spinge a passare dai perché al 
per chi, dal perché vivo al per chi 
vivo, dal perché mi capita questo al 
per chi posso fare del bene. Per chi? 
Non solo per me: la vita è già piena 
di scelte che facciamo per noi stes-
si, per avere un titolo di studio, de-
gli amici, una casa, per soddisfare i 
propri hobby e interessi”.

Tra tante riflessioni, il Papa ha 
messo a nudo il rischio che tutte le 
attraversa: “Rischiamo di passare 
anni a pensare a noi stessi senza 
cominciare ad amare”. E ha citato 
Manzoni sottolineando che “die-
de un bel consiglio”, quando ne I 
promessi Sposi  scrisse: “Si dovrebbe 
pensare più a far bene, che a star 
bene: e così si finirebbe anche a star 

meglio”.  Ma “non ci sono solo i 
dubbi e i perché a insidiare le gran-
di scelte generose, ci sono tanti altri 
ostacoli”. Il Pontefice ha ricordato 
“la febbre dei consumi, che narco-
tizza il cuore di cose superflue” e 
“l’ossessione del divertimento, che 
sembra l’unica via per evadere dai 
problemi e invece è solo un riman-
dare il problema”. Ma anche “c’è 
il fissarsi sui propri diritti da recla-
mare, dimenticando il dovere di 
aiutare”. E poi ha sintetizzato “la 
grande illusione sull’amore” spie-
gando che “sembra qualcosa da 
vivere a colpi di emozioni, mentre 
amare è soprattutto dono, scelta e 
sacrificio”.

A seguire due inviti a ribaltare 
la mentalità che vorrebbe impor-
si:   “Scegliere – ha sottolineato il 
Papa – soprattutto oggi è non farsi 
addomesticare dall’omologazio-
ne, è non lasciarsi anestetizzare 
dai meccanismi dei consumi che 
disattivano l’originalità, è saper 
rinunciare alle apparenze e all’ap-
parire”. Inoltre, “scegliere la vita è 
lottare contro la mentalità dell’usa-
e-getta e del tutto-e-subito, per pi-
lotare l’esistenza verso il traguardo 
del Cielo, verso i sogni di Dio”. 

A questo proposito ha aggiunto 
a braccio che l’obiettivo è vivere e 
non vivacchiare, spiegando di aver 
sentito questa espressione da un 
ragazzo.  “Vorrei darvi un ultimo 
consiglio per allenarsi a scegliere 
bene. Se ci guardiamo dentro, ve-
diamo che in noi sorgono spesso 
due domande diverse. Una è: che 
cosa mi va di fare? È una doman-
da che spesso inganna, perché in-
sinua che l’importante è pensare 
a sé stessi e assecondare tutte le 
voglie e le pulsioni che vengono. 
Ma la domanda che lo Spirito San-
to suggerisce al cuore è un’altra: 
non che cosa ti va? ma che cosa ti 

fa bene?”. Il Papa ha ribadito che 
“qui sta la scelta quotidiana, che 
cosa mi va di fare o che cosa mi fa 
bene?”. E ha affermato: “Da que-
sta ricerca interiore possono na-
scere scelte banali o scelte di vita. 
Guardiamo a Gesù, chiediamogli 
il coraggio di scegliere quello che 
ci fa bene, per camminare dietro a 
Lui, nella via dell’amore. E trovare 
la gioia”.

Al termine della celebrazione, 
il Santo Padre ha rivolto un saluto 
particolare   ai giovani panamensi 
e portoghesi, rappresentati da due 
delegazioni, che hanno fatto, su-
bito dopo, il significativo gesto del 
passaggio della Croce e dell’icona 
di Maria Salus Populi Romani, sim-
boli delle Giornate Mondiali della 
Gioventù. “È un passaggio impor-
tante – ha detto il Pontefice – nel 
pellegrinaggio che ci condurrà a 
Lisbona nel 2023”.

Poi l’annuncio della decisione di 
papa Francesco con queste parole: 
“E mentre ci prepariamo alla pros-
sima edizione intercontinentale 
della Gmg, vorrei rilanciare anche 
la sua celebrazione nelle Chiese 
locali. Trascorsi trentacinque anni 
dall’istituzione della Gmg, dopo 
aver ascoltato diversi pareri e il 
Dicastero per i Laici, la Famiglia 
e la Vita, competente sulla Pasto-
rale giovanile, ho deciso di trasfe-
rire, a partire dal prossimo anno, la 
celebrazione diocesana della Gmg 
dalla Domenica delle Palme alla 
Domenica di Cristo Re”. Il Papa 
ha spiegato che “al centro rimane 
il Mistero di Gesù Cristo Redento-
re dell’uomo, come ha sempre sot-
tolineato San Giovanni Paolo II, 
iniziatore e patrono delle Gmg”. 
Aggiungendo: “Cari giovani, gri-
date con la vostra vita che Cristo 
vive e regna! Se voi tacerete, gride-
ranno le pietre!”.

PAPA FRANCESCO AI GIOVANI
Non “vivacchiate”, scegliere Dio rende felici

GMG: DA PANAMA A LISBONA

La foto di gruppo al termine 
della veglia-preghiera e, sotto, 

padre Gigi con il vescovo Daniele

La delegazione 
portoghese 

in piazza 
San Pietro e, sotto, 

un momento 
del “passaggio” 

della Croce
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Le Infermiere Volontarie (Crocerossi-
ne) dell'Ispettorato della Croce Rossa 
di Crema condividono con affetto il do-
lore dell'Ispettrice Daniela Calzi e della 
sua famiglia per la scomparsa della 
carissima mamma signora

Elisa Lombardo Calzi
Porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 novembre 2020

L'Associazione Musicale "Il Trillo" di 
Crema è vicina a tutti i familiari nel do-
lore per la scomparsa del caro

Sergio 
Manclossi

Crema, 23 novembre 2020

I familiari dell'amato 

Davide Fusar Bassini
A funerali avvenuti, ringraziano quanti 
con la preghiera, la presenza, la parte-
cipazione e i fi ori  hanno condiviso il 
loro dolore. 
Un ringraziamento particolare al Sin-
daco, Stefania Bonaldi, all'ammini-
strazione e ai dipendenti del comune 
di Crema, ai colleghi dell'uffi cio di 
edilizia privata, agli amici e ai parenti 
tutti. 
Crema, 23 novembre 2020

Le nipoti Maria Rosa, Giuseppina e 
Daniela con i rispettivi fi gli sono vicine 
alla zia Gianna per la scomparsa del 
caro zio 

Agostino Domabili
Ringraziano di cuore Giovanni con 
Giusi e Chiara e Flavio con Loredana 
per l’amore donatogli.
Ripalta Arpina, 23 novembre 2020

Le insegnanti e i compagni della classe 
1A della Fondazione Manziana sono 
vicini al dolore della loro amichetta 
Lavinia e della famiglia per la perdita 
del caro papà

Cristiano Passerini
Crema, 26 novembre 2020

Con immensa tristezza, abbracciamo la 
famiglia del caro

Cristiano
Le zie, le cugine e i cugini

Crema, 26 novembre 2020

Il Presidente, i dirigenti, gli insegnanti 
e tutto il personale della Fondazione 
Manziana si stringono con la preghie-
ra alla carissima Lavinia, alla mamma 
Arianna e a tutti i familiari per la scom-
parsa dell’adorato papà e marito 

Cristiano Passerini
Assicurano un ricordo particolare, 
nella certezza che il loro caro è nell’ab-
braccio di Dio.
Crema, 26 novembre 2020

Lucia, Francesco, Massimiliano Pe-
drinazzi e famiglia partecipano al do-
lore di Terry, Gabriele e famiglia per la 
scomparsa prematura del caro

Cristiano
Crema, 26 novembre 2020

Lina e Pietro, Silvana e Reno sono vici-
ni a Rita, Paolo, Alberto e familiari tutti 
nel dolore per la scomparsa de caro

Pasquale 
Raimondi

Crema, 23 novembre 2020

Partecipiamo al vostro grande dolore 
per la perdita dell'amato

Cristiano Passerini
Enrico, Vanna, Chicco, 

Riccardo Ferrari e famiglie
Crema, 26 novembre 2020

Cara Terry e famiglia ti siamo par-
ticolarmente vicine, in questo triste 
momento, per la prematura scomparsa 
del caro

Cristiano
Le tue amiche Tea, Lucia, Maria, 

Milena, Teresa, Dori e Lucia
Crema, 26 novembre 2020

Profondamente addolorate le famiglie 
Sali e Scotti Luca partecipano con 
commozione al grave lutto dei familiari 
per la perdita del caro

Luigi Rocco
Ripalta Arpina, 19 novembre 2020

La direzione e tutti i collaboratori della 
Crema Diesel partecipano con cordo-
glio al dolore di Stefano e famiglia per 
la scomparsa del caro papà

Giuseppe Bignetti
Bagnolo Cremasco, 27 novembre 2020

Giulio Cerioli e lo studio Avvocati e 
Commercialisti Associati  partecipano 
al dolore delle sig.ra Gianfranca e dei 
fi gli Maurizio, Massimiliano e Cinzia 
per la perdita del caro marito e papà

Roberto
Crema, 24 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Roberto Chiesa
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianfranca, i fi gli Maurizio, Massimi-
liano e Cinzia, il genero Luca, la nuora 
Raffaella, i nipoti Gaia, Sofi a, Andrea ed 
Aurora, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Roberto sarà 
sepolta nel cimitero di Chieve.
Chieve, 24 novembre 2020

1 novembre 2020        1 dicembre 2020

"Sii gentile e abbi coraggio".
Eddy

Carissimo

Eddy
tu che hai raggiunto la vetta più alta del 
cielo, sei ora il nostro Angelo... 
Camminerai sempre con noi!!!
Con infi nito affetto

Zii, cugini e cuginetti 
Tribù Moschetti

I condomini tutti dell'edifi cio "Le Betul-
le I/L" ricordano con grande affetto il 
carissimo

Erio Pozzetti
e partecipano al dolore della vedova e 
dei familiari.
Crema, 24 novembre 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono dovun-
que noi siamo". 

(Sant'Agostino)

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Carera
(Gianmario)

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maddalena, i fi gli Cristina con Stefano 
e Luca con Vincenza, i cari nipoti Cri-
stian e Tommaso e tutti i parenti.
Una funzione funebre verrà celebrata 
nella chiesa parrocchiale di Sant'Ange-
la Merici in data da defi nirsi. Le ceneri 
riposeranno nel cimitero di San Bernar-
dino.
I familiari ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore e che, 
con le numerose manifestazioni di af-
fetto, hanno offerto loro sollievo.
Crema, 20 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco 
Fusar Poli

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli Cri-
stiano con Raffaella e Angelo con Sa-
muela, i cari nipoti Martina, Riccardo e 
Vittoria, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Salvirola, 27 novembre 2020

I Consiglieri, il Segretario e tutti gli 
utenti dei Consorzi Roggia Fontanello 
e Roggia Pellegrina sono vicini alla fa-
miglia per la scomparsa del caro

Cesare
Crema, 23 novembre 2020

La sorella Franca e i fratelli Aldo e Bru-
no con le rispettive famiglie addolorati 
della perdita del loro caro fratello

Cesare
sono vicini con affetto alla moglie 
Pinuccia e ai fi gli Giordano, Chiara e 
Federico in questo loro momento di 
grande dolore.
Siamo certi che il suo ricordo rimarrà 
per sempre vivo nel cuore di tutti.
Crema, 23 novembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Cesare Ghisetti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pinuccia, i fi gli Giordano, Chiara con 
Mirco, Federico e Grecia, i nipoti Sa-
muel, Thomas e Davide, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
mento di cuore quanti hanno partecipa-
to e condiviso il loro dolore, con pre-
senza, fi ori, scritti, preghiera e parole 
di conforto.
Ricengo, 23 novembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Adele Cagnana
in Polloni

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, i fi gli Giambattista con Tere-
sa, Francesco con Morena e Maria Cri-
stina con Emiliano, il caro nipote Luca 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate, ai 
medici e personale infermieristico del 
reparto Covid dell'Ospedale Maggiore 
di Crema.
Crema, 27 novembre 2020

Lascia questo mondo per un mondo di 
pace

Angela Martinazzi
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Graziella, il fratello Stefano, i cari nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 26 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pasquale 
Raimondi

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rita, i fi gli Paolo, Alberto con Stefania 
e le piccole Viola e Isabella, la sorella 
Rita e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno condivi-
so il loro dolore, manifestando affetto 
e cordoglio con preghiera, parole di 
conforto, scritti e partecipazione alla 
cerimonia.
Crema, 23 novembre 2020

Partecipano al lutto:
- Maria con Franco Inzoli
- Daniela con Claudio Colombi

Improvvisamente è mancata all'affetto 
dei suoi cari

Chiara Chiesa Muletti
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Monica con Luisangelo e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 28 novembre alle ore 15 nel 
Salone dell'Oratorio di Chieve, dove la 
salma giungerà alle ore 14.30 circa; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma è esposta nella Sala del 
Commiato Gatti di via Libero Comune 
n. 44 in Crema. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Chieve, 28 novembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Elisa Lombardo
in Calzi

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, la fi glia Daniela, il genero Sil-
verio e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 23 novembre 2020

Partecipano al lutto:
- Carla e Luigi Donarini
- Luisa Carenzi ved. Marchesini e fi glie

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Aiolfi 
(Luisa)
di anni 85

Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
pronipoti con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pandino, 25 novembre 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Sudati
ved. Lanzi

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pier-
giacomo con Alessandra e Maria Luisa 
con Mario, il caro nipote Marco e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringraziamen-
to ai Medici e al Personale infermieri-
stico del reparto di Neurologia dell’O-
spedale Maggiore e del reparto Hospice 
della Fondazione Benefattori Cremaschi 
Onlus di Crema per le amorevoli cure 
prestate.
Romanengo, 28 novembre 2020

Pietro, Giorgio Quartieri e tutti i col-
laboratori Nuova Rea sono particolar-
mente vicini ad Angelo e Cristiano per 
la scomparsa del caro papà

Francesco
Fusar Poli 

Crema, 27 novembre 2020

A funerali avvenuti la moglie Arian-
na, la sua adorata Lavinia, la mamma 
Terry, il fratello Gabriele con la moglie 
Patrizia, i nipoti Stefano e Benedetta, 
ringraziano coloro che con preghiere, 
fi ori, scritti e la partecipazione ai fune-
rali hanno condiviso il loro dolore per 
la perdita del caro

Cristiano Passerini
Un ringraziamento particolare ai reparti 
di Oncologia e Nefrologia dell'ASST 
di Crema, alla dott.ssa Pasquini, alla 
dott.ssa Brazzoli e a tutto il personale 
infermieristico per le premurose cure 
prestate. 
Crema, 26 novembre 2020

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Roger e tutti i compagni dell’Atalantina 
amatori ricordano 

Cristiano
grande uomo e guerriero, in campo e 
nella vita. 
Un abbraccio alla famiglia.
Crema, 26 novembre 2020

L'Amministratore e i condomini del 
"Palazzo del Vicolo" di via Stazione 
98 sono vicini con affetto alla famiglia 
Passerini per la grave perdita del loro 
caro 

Cristiano
Crema, 26 novembre 2020
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I sindaci di Capergnanica, Alex 
Severgnini, e Castelleone, Pietro 

Fiori, in qualità di primi cittadini 
e docenti, hanno scritto al presi-
dente della Regione Lombardia e 
ai consiglieri regionali espressione 
del nostro territorio per richiedere 
la riapertura delle scuole che l’ulti-
mo Dpcm ha chiuso. Si parla delle 
secondarie di primo grado, dalla 
classe seconda, e delle secondarie 
di secondo grado.

“Dobbiamo oggi confrontarci 
con una grave emergenza sanitaria 
ed economica, la peggiore dal do-
poguerra, che sta investendo ogni 
aspetto della vita delle nostre co-
munità, compresa quella scolastica 
– scrivono i due sindaci –. La Lom-
bardia è stata la prima regione all’i-
nizio della pandemia nello scorso 
febbraio a dover interrompere la 
didattica in presenza, conseguenza 
inevitabile dovuta alla necessità di 
contenere i numeri dei contagi in 
una situazione fino ad allora sco-
nosciuta e mai affrontata prima. A 
ottobre abbiamo assistito al cresce-
re della seconda ondata dei contagi 
con una sostanziale differenza: le 
Istituzioni più avvedute e tutta la 
comunità scolastica hanno lavorato 
incessantemente, collaborando con 
il Governo, a mettere in sicurezza 
gli ambienti scolastici che rimango-
no ad oggi tra i luoghi più sicuri e 
non costituiscono fattori determi-
nanti per la diffusione del contagio, 
soprattutto con riferimento alla 
scuola secondaria di primo grado. 
Questo fatto è confermato dai dati 
dei contagi: i rari casi di studenti 
positivi al Covid hanno contratto 
il virus da contatti avuti all’esterno 
delle comunità scolastiche”.

“La Didattica a distanza lo scor-
so anno ha portato molti politici 
e amministratori locali a conside-
rare questo strumento perfetta-
mente equiparabile alla didattica 
in presenza, motivo per il quale le 
istituzioni scolastiche sono passa-
te dall’essere dei presidi costitu-
zionali a meri servizi a domanda 
individuale, da poter chiudere a 
proprio piacimento in subordine 
a tutti gli altri settori – mettono in 
allerta Severgnini e Fiori –. Que-
sta pericolosa sopravvalutazione 
della didattica a distanza porta 
con sé un ulteriore enorme rischio: 
ridurre l’atto dell’insegnamento 
a una mera trasmissione di saperi 
nozionistici, scollegato dal reale 
e privo di significati propri per gli 

studenti. La didattica a distanza ha 
purtroppo soppresso tutte le me-
todologie didattiche attive dove lo 
studente viene posto al centro del 
proprio processo di apprendimento 
facendo propri i saperi acquisiti e 
utilizzandoli per la propria crescita 
umana e sociale, in questo modo 
diventano cittadini attivi e contri-
buiscono alla crescita di tutta la col-
lettività. La didattica laboratoriale, 
difficilmente percorribile lontano 
dalle aule scolastiche, ha sempre 
costituito per molti alunni, soprat-
tutto i più fragili (disturbi specifi-
ci dell’apprendimento, svantaggi 
socio-economico e alunni con disa-
bilità intellettiva o fisica) un valido 
supporto al proprio apprendimento 
e motivo di inclusione nel gruppo 
classe, creando un ambiente dove 
tutti compartecipano alla costru-
zione della propria conoscenza 
sfruttando le proprie peculiarità e 
le proprie doti”.

“Un altro aspetto da tenere in 
considerazione – aggiungono – è 
l’aumento del divario che questa 
modalità di fare scuola ha porta-
to e porterà ai minori che vivono 
quotidianamente in condizioni di 
povertà educativa e abitativa, e che 
magari sono costretti a convivere 
nella stessa stanza con i famigliari 
durante le videolezioni. Nella peg-
giore delle ipotesi, e non è raro, non 
si possono collegare a causa  della 
condivisione dello stesso device 
con i fratelli,  della totale assenza di 
pc o della connettività”.

“Un ultimo, ma non secondario 
aspetto – proseguono –, è il deva-
stante impatto psicologico che la 
privazione della dimensione lu-
dica, sociale, ricreativa e sportiva 
che convivevano in ambito scola-
stico avrà in adolescenti e ragazzi. 
All’interno delle aule scolastiche 
si ha lo sviluppo della personalità 
dei più giovani e la loro crescita 
emotiva e psico-fisica oltre a quella 
culturale”.

“Chiediamo pertanto – la con-
clusione – che si ritorni a porre al 
centro della discussione politica i 
temi dell’educazione e dell’istru-
zione così da garantire  la piena tu-
tela dei diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza. È necessario mettere in 
atto il più rapidamente possibile il 
rientro a scuola dei ragazzi almeno 
della secondaria di primo grado e, 
risolvendo il problema del traspor-
to, anche della secondaria di secon-
do grado”.

 CAPERGNANICA/CASTELLEONE

“Riaprite
le scuole”

LO CHIEDONO A GRAN VOCE
I SINDACI/INSEGNANTI DI CASTELLEONE 
(FIORI) E CAPERGNANICA (SEVERGNINI). 
“DAD SOPRAVVALUTATA, NON BASTA”

Un’aula deserta e, da sinistra, i primi cittadini Severgnini e Fiori

Il fondo per interventi di sostegno economico e sociale  (Dl 
34/2020) hanno fatto pervenire al Comune di Offanengo 

373.612,70 euro. Queste risorse sono state diversamente ripartite 
dalla giunta che ha destinato alle esigenze sociali 70.000 euro.

L’assessore al Welfare Pierangelo Forner e la referente dei Ser-
vizi Sociali del Comune Paola Cantoni, illustrano i provvedimenti 
avviati per rispondere alla situazione di disagio che la pandemia 
sanitaria in atto ha fatto emergere. “Abbiamo lanciato un primo 
bando per l’assegnazione di sostegni economici investendo 40.000 
euro cui ne seguirà, in primavera un secondo di 30.000 euro. I desti-
natari di queste risorse sono nuclei familiari dove l’unico percettore 
di reddito ha subito una perdita del posto di lavoro o dove si è re-
gistrata una consistente  riduzione dell’orario lavorativo. Rientra-
no anche le famiglie dove l’unica persona a lavorare non ha visto 
rinnovare il contratto a termine o dove è deceduto, per Covid, chi 
contribuiva al reddito familiare. Destinatari del contributo anche i 
nuclei familiari che non hanno ancora ricevuto la Cassa integrazio-
ne, che hanno subito una riduzione delle entrate occasionali e che 
vivono una condizione di sofferenza economica e quelli che non 
percepiscono più l’assegno di disoccupazione”. Si tratta di un’am-
pia platea; alcune richieste, con le conseguenti prime erogazioni, 
sono già partite. Si potrà fare domanda per partecipare a questo 
bando fino al 31 gennaio 2021. 

“Abbiamo intercettato necessità primarie: non poter pagare le 
utenze, bisogni economici per affrontare il mutuo della casa o tasse 
legate all’automobile, o altro; sono anche tornate a rivolgersi ai 
Servizi Sociali persone che avevamo accompagnato verso l’autono-
mia e che non vedevamo da tempo” ha chiarito Cantoni.

Anche la seconda ondata del Covid ha portato a far ripartire 
quella rete sociale così utile in occasione della prima emergenza: 
amministrazione comunale, Caritas, parrocchia, Pro Loco, Anteas 
si stanno coordinando perché anche il volontariato è essenziale.

“La percezione però – prosegue Cantoni – è che si siano atti-
vate delle reti familiari o di vicinato che abbiano fatto diminuire 
la richiesta di aiuto, questo è un aspetto positivo nell’ambito della 
gestione dell’emergenza”.

L’assessore Forner sottolinea invece la preoccupazione per il fu-
turo: “Se in questi mesi il Governo e la Regione hanno aiutato e 
stanno cercando di far fronte al disagio sociale soprattutto legato 
alla mancata possibilità di lavorare, mi preoccupa molto il 2021. 

Quando gli ammortizzatori sociali verranno a mancare temo che la 
ripresa sarà durissima e che il danno sociale della pandemia si farà 
sentire in maniera grave”. Un punto di vista privilegiato quello di 
Forner, anche medico dell’ospedale Maggiore di Crema che sta toc-
cando con mano la gravità della situazione generale: “In ospedale 
la situazione è ancora molto pesante con la necessità di riservare tre 
interi reparti ai malati Covid”.

Nel frattempo si attendono altri contributi: il Governo dovrebbe 
far pervenire, come in primavera, circa 30.000 euro per i ‘Buoni 
spesa’, altro aspetto essenziale per permettere alle famiglie di an-
dare avanti...

Il lavoro dei Servizi Sociali del Comune di Offanengo, che ve-
dono impiegate anche Sara Maffi e Cosetta Bernocchi, prosegue 
dunque nel sostegno alle famiglie che, in relazione alle difficoltà 
economiche conseguenti al Covid-19, abbiano maturato debiti e 
mancati pagamenti. Per ulteriori informazioni e per valutare se in 
possesso delle caratteristiche richieste dal bando – che sostanzial-
mente è un avviso ai cittadini di Offanengo reperibile sul sito del 
Comune – è possibile rivolgersi, previo appuntamento, agli uffici 
dei Servizi Sociali.   

M.Z.

L’assessore al Welfare del Comune di Offanengo Pierangelo Forner 
e l’assistente sociale Paola Cantoni

OFFANENGO: Avviso ai cittadini, assegnazione 
di un contributo alle famiglie (1° bando da 40.000 euro)
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

1933      26 novembre     2020

"Ogni volta che mi manchi 
guardo in alto nel cielo e sor-
rido, non lasci la mia mente 
nemmeno per un istante. Nul-
la ti sostituirà mai nei nostri 
cuori. Buon compleanno".

Agostino Comandulli
Tua moglie Virginia e tutti i tuoi cari ti 
ricorderanno nel giorno del tuo com-
pleanno con la s. messa che verrà cele-
brata domani, domenica 29 novembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

2017 2020

"Vivo il ricordo, forte la no-
stalgia di te caro papà tanto da 
sentirti ogni giorno accanto".

Rosolo Giroletti
Ti ricordiamo con  l'amata mamma

Emelda 
nella s. messa di domani, domenica 29 
novembre alle ore 10 che si terrà nella 
chiesa parrocchiale di S. Martino Ve-
scovo in Sergnano.

I tuoi fi gli
La tua famiglia

Sergnano, 26 novembre 2020 

2012     2 dicembre     2020

"Ci sono cose che il tempo 
non cambia. Tu c'eri, ci sei e 
sempre ci sarai".

Giovanni Francesconi
Da 8 anni non sei più con noi.
La tua famiglia ti ricorda con infi nito 
amore e tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre in tuo ricordo sarà 
celebrato mercoledì 2 dicembre alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2012     27 novembre     2020

"Il tempo è un inganno sono le 
stagioni che guidano il nostro 
cammino. C'è sempre una pri-
mavera dopo ogni inverno".

Gino Stanga
La fi glia Emanuela con Sergio e la pic-
cola Emma, le sorelle, i cognati, i cugi-
ni, gli amici e i parenti tutti lo ricordano 
con immenso amore unitamente alla 
cara

Rosy
La santa messa in suo ricordo verrà 
celebrata appena possibile.

2008     29 novembre     2020

"Dal cielo veglia su chi del tuo 
ricordo vive".

Genesio Doldi
Ti sentiamo vicino ogni giorno e questo 
ci aiuta a superare la nostra tristezza.

La tua famiglia
Crema, 29 novembre 2020

2010     23 novembre     2020

"Non piangete per averlo 
perduto, ma gioite d'averlo 
avuto".

Mario Guerini
I fi gli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Ss. messe in memoria saranno cele-
brate.
Campagnola Cr., 23 novembre 2020

2006     29 novembre     2020

"Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
solo degli invisibili: tengono 
i loro occhi pieni di gloria 
puntati nei nostri pieni di la-
crime".

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della carissima

Teresa Fendillo (Zina)
in Fasoli

il marito Camillo, le fi glie, i generi la 
ricordano con immutato affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato mer-
coledì 2 dicembre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di San Biagio in 
Izano.

2012     1 dicembre     2020

"L'amore che hai seminato e 
la tua presenza sono sempre 
vive tra noi".

Cara

Angela
A otto anni dalla tua scomparsa, Gianni, 
Walter, Barbara, Emma e tutti i parenti ti 
ricordano con immenso affetto elevan-
do a Dio Padre preghiere di suffragio.
Crema, 1 dicembre 2020

2014      28 novembre      2020

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Domenico Italiano
le fi glie Rosaria, Gianfranca con Gior-
dano e le nipoti Silvana e Cecilia con i 
loro mariti e i nipotini Giona, Cosimo, 
Libero e Clara lo ricordano con immen-
so amore a quanti gli vollero bene.
Crema, 29 novembre 2020 

"Dal cielo vedrà chi del suo 
ricordo vive".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Angela Comassi
ved. Guercilena

i nipoti e i familiari tutti la ricordano 
con grande affetto e immutato amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
lunedì 30 novembre alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie 
in Crema.

Nel nono anniversario della conclusio-
ne della sua vita terrena, i nipoti Giusi e 
Antonio ricordano con immutato affetto 
lo zio

Mario Cerioli
a tutti coloro che lo conobbero e l'eb-
bero caro.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta domani, domenica 29 novembre alle 
ore 11.15 presso la chiesa parrocchiale 
di Ombriano.
Ombriano, 29 novembre 2020

"Serenamente si addormentò 
nel Signore dopo una vita in-
teramente dedicata alla fami-
glia e al lavoro".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Lingiardi
(Pino)

la moglie con i fi gli Federica, Ugo, Mi-
chele e Sergio lo ricordano con l'amore 
di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 28 novembre alle ore 18 
nella chiesa di Casale Cremasco.

"Il tuo ricordo è sempre nei 
nostri cuori".

A sette anni dalla scomparsa del caro

Andrea Tonelli
la mamma Lorena, il papà Francesco, il 
fratello Davide con Federica, le nonne, 
gli zii, le zie, i cugini, i parenti, gli amici 
e i colleghi lo ricordano con l'amore di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata martedì 1 
dicembre alle ore 20 nella chiesa par-
rocchiale di Palazzo Pignano.

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Pietro Paolo
Donzelli

la moglie Caterina, la fi glia Tiziana con 
Mirko e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 29 novembre alle ore 10.30 
all'oratorio di Chieve.

2011        2 dicembre       2020

Sono 9 anni dalla morte del caro

Luigi Nicastro
la moglie Jolanda insieme ai fi gli ti ten-
gono sempre nel cuore.
Vaiano Cremasco, 2 dicembre 2020

1970      28 novembre     2020

Sergio Cesana
Sergio, oggi festeggiamo il nostro 50° 
anniversario. Te ne sei andato per un 
lungo viaggio, ma sarai sempre qui 
vicino a me.

Tua moglie Cesarina
Buon anniversario dai tuoi fi gli Simo-
na, Sonia e Luca
Crema, 28 novembre 2020

1998     1 dicembre     2020

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Antonia Pasquali
ved. Zaninelli

il fi glio, la nuora e i parenti tutti la ricor-
dano con l'affetto di sempre a quanti la 
conobbero e le vollero bene.
Gombito, 1 dicembre 2020

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del caro

don Antonio Casirani
i parenti tutti lo ricordano con immutato 
affetto.
Un uffi cio funebre a suffragio sarà 
celebrato mercoledì 2 dicembre alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Zappello.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Caterina Cabini Sartini
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata venerdì 4 dicembre alle ore 15.30 
nella chiesa cittadina di San Bartolo-
meo dei Morti.

Padre Andrea Polati
Sabato 5 dicembre 2020, alle ore 17.30 
presso il Santuario delle Grazie, verrà 
celebrata la s. messa in ricordo di Pa-
dre Andrea.

Gli amici di Crema

2016     27 novembre     2020

"Il tempo non cancella il dolo-
re, ma ravviva il ricordo di un 
bene perduto".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Margherita 
Guerini Rocco

i fi gli Daniela, Walter e Rosangela, i 
generi, la nuora, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, i cognati e i nipoti tutti la ricor-
dano con immenso affetto unitamente 
al caro papà

Mario Pavesi
e al caro fratello

Agostino
Ss. messe in loro memoria saranno 
celebrate.
Scannabue, 27 novembre 2020

2019     26 novembre     2020

"Il cuore non dimentica".

I nipoti e pronipoti ricordano lo zio

Emilio Bisotti
con una s. messa domani, domenica 
29 novembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di Pianengo.
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Risveglio! L’era della profezia! 
vol.1 è la nuova fatica, 

già nelle librerie, del giovane 
pandinese Fabio Valota. Ad 
annunciarlo è la casa editrice 
Gruppo Albatros Il Filo.

Valota è nato nel 1993 
ed è stato sin dall’infanzia 
un grande lettore di libri di 
avventura e fantasy. “Cre-
sciuto leggendo i romanzi di 
Emilio Salgari scoperti nella 
polverosa libreria dei nonni 
e in seguito collezionati con 
passione, all’età di dieci anni 
la lettura de Il Signore degli 
anelli lo consacrava defini-
tivamente al mondo del ge-
nere fantasy e l’autore con-
temporaneo al quale oggi è 
più legato è B. Sanderson. 
L’amore per la scienza e la 
laurea in Ingegneria non 
hanno affievolito la passione 
per la letteratura”.  

Pandino
  Valota

Club Clay Regazzoni 
Questione di cuore

PAULLO/CASTELLEONE

“Nonostante la pandemia, per noi... è sempre questione 
di cuore”. È con questo messaggio che il Club Clay 

Regazzoni aiutiamo la paraplegia, cresciuto negli anni tra 
Paullo e Castelleone, fa sentire la propria voce nel giorno in 
cui, quello odierno, sabato 28 novembre, il ‘GP della solida-
rietà’ sarebbe dovuto andare in scena, dispensando aiuti a di-
verse realtà mediche e sanitarie del Bel Paese. 

“Causa Covid, il 2020 è stato anomalo anche per la catena 
della solidarietà: anche noi siamo rimasti fermi e impossibili-
tati a organizzare gli eventi sportivi che ogni anno ci permet-
tono di raccogliere fondi che, lo ricordiamo, vengono devoluti 
a favore della ricerca scientifica e per il sostegno riabilitativo 
delle persone affette da paraplegia – spiegano il presidente 
onorario e fondatore Giacomo Tansini e il suo team –. Pur 
tuttavia, grazie alla generosità, all’amicizia e all’affetto di 
donatori speciali, proprio oggi riusciremo comunque a grati-
ficare con una somma di 20mila euro i nostri tre beneficiari: 
l’Unità spinale unipolare presso l’ospedale Niguarda di Mi-
lano, l’Istituto di Montecatone - Ospedale di Riabilitazione e 
l’Associazione disabili bergamaschi. Siamo lontani dalle ci-
fre degli ultimi anni, ma preferiamo guardare, ci perdonerete 
la frase fatta, il classico ‘bicchiere mezzo pieno’, attraverso 
il quale siamo riusciti con orgoglio a dare un nostro, seppur 
piccolo, aiuto”.

Il presidente del sodalizio don Luigi Avanti e Tansinim, 
insieme al ‘Memoria Room Clay Regazzoni’ e a tutta la fami-
glia dell’indimenticato pilota, vogliono ora guardare al futuro 
con speranza e fiducia. “Lo abbiamo fatto rendendo pubblica 
la tessera associativa 2021 che riproduce una bella immagine 
serena e sorridente del campione svizzero e il momento in 
cui taglia un traguardo, il traguardo della nostra solidarietà”. 
Chiunque fosse interessato all’affiliazione o a ottenere mag-
giori informazioni può consultare il sito www.clubclayregaz-
zoni.it.

Nuovo forno crematorio 
Degli Angeli: “Perché?”

SPINO D’ADDA

A Spino d’Adda si apre la possibilità di costruire un nuovo forno 
crematorio. Arriva dalla richiesta che Regione ha fatto ai Comu-

ni: costruire, nel totale, 12 forni. L’informazione è giunta in settimana 
dal consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Marco Degli Angeli 
che precisa e interroga: “Il Comune di Spino d’Adda si è candidato a 
ospitare un impianto di cremazione. Cosa ne pensano i cittadini? C’è 
stato un coinvolgimento e una corretta informazione? Dove sorgerà? 
Sarà vicino al centro abitato? È stato valutato l’impatto di ricaduta al 
suolo e la direzione dei venti? Resta da comprendere quanto e come il 
progetto messo in campo da Regione risponda effettivamente alle esi-
genze del territorio e, soprattutto, resta 
da comprendere la ricaduta ambientale 
e quindi in termini di salute”.

Per il consigliere Degli Angeli a pre-
valere deve essere il principio di precau-
zione o meglio, di prudenza. Principio 
che non sempre si concilia con la volon-
tà di incrementare talune progettualità. 
“E l’indirizzo – puntualizza il ‘grillino’ 
– arriva proprio da Isde Italia, Associa-
zione Italiana Medici per l’Ambiente. 
Le alte temperature dei forni crematori, 
che raggiungono i mille gradi centigra-
di, e i fumi che gli stessi impianti producono rilasciano diverse sostan-
ze tossiche tra cui il monossido di carbonio, ossidi di azoto e zolfo 
oltre che a metalli pesanti. Inoltre non abbiamo ancora i dettagli del 
dimensionamento e dei numeri a regime”. Le società che dovranno 
costruire l’impianto nei pressi del cimitero spinese, a servizio di un 
vasto territorio interprovinciale, avrebbero però fatto sapere che non 
vi sarebbero impatto ambientale e rischi per la qualità dell’aria.

Degli Angeli, con le sue argomentazioni, vuole aprire un dibatti-
to, stimolare una riflessione, “partendo dal fatto che a Spino d’Adda 
l’eventuale forno crematorio andrebbe probabilmente a posizionarsi 
vicino al centro abitato e alle scuole”. “Ma davvero – la domanda che 
pone il consigliere regionale – il Comune e il territorio hanno bisogno 
di un nuovo forno crematorio considerando quello di Lodi a meno di 
30 km? E più in generale, l’intera area lombarda ha davvero bisogno 
di 12 nuovi forni?”.

La seconda ondata di pande-
mia ha indotto la Pro Loco 

rivoltana a evitare l’organizza-
zione di manifestazioni tendenti 
al coinvolgimento della popo-
lazione, come avveniva gli anni 
passati. Lunedì nel pomeriggio 
questa associazione, che aveva 
pensato ad alcuni momenti sim-
patici anche per il prossimo Na-
tale, predisponendo il calendario 
degli appuntamenti del 2020, ha 
diramato un comunicato per in-
formare “la cittadinanza che le 
iniziative previste per martedì 8 
dicembre denominate ‘Natale in 
piazza’ saranno sospese. Pur tut-
tavia, sempre il giorno dell’Im-
macolata, alle ore 17 saranno 
accese le luminarie natalizie e 

l’abete natalizio, perché il paese 
è deserto e silenzioso”.

“Non dobbiamo arrenderci, 
anzi, dobbiamo andare avanti 
– si rimarca nel comunicato –. 
Le luminarie per noi sono un 
sogno di speranza per un 2021 
migliore”.

La Pro Loco, a nome della 

comunità rivoltana, “ringrazia 
l’amministrazione comunale,la 
Cassa Rurale e tutti coloro che 
hanno contribuito alla realiz-
zazione di ‘Rivolta illuminata 
2020’, oltre al caseificio del 
Cigno di Agnadello, per l’alle-
stimento dell’abete natalizio in 
piazza Vittorio Emanuele II”. 
Senza assembramenti quindi, 
“si respirerà l’atmosfera natali-
zia”. 

Stamane, sabato 28 novem-
bre, la Pro Loco ha organizzato 
una videoconferenza invitando 
a partecipare le associazioni del 
paese per parlare del ‘Registro 
Unico del Terzo Settore ed Enti 
Associativi’. Con questa iniziati-
va “intendiamo aiutare le realtà 

che sono in difficoltà  a prepa-
rarsi al meglio in merito a quan-
to prevede la riforma, entrata in 
vigore lo scorso 31 ottobre e a 
comprendere al meglio le novità 
introdotte dal Codice del Terzo 
Settore”. La Pro Loco ricor-
da che “l’iscrizione al RUNTS 
(Registro Unico Enti del Terzo  
Settore) fa acquisire la qualifi-
ca di Ente del Terzo Settore in 
particolare alle associazioni  di 
Promozione Sociale e alle Orga-
nizzazione di volontariato.  

L’iscrizione al RUNTS dà 
diritto ad accedere alle agevo-
lazioni previste dal Codice del 
Terzo  Settore e queste orga-
nizzazioni vengono individuate 
come interlocutrici privilegiate 
delle Amministrazioni Pubbli-
che. Le associazioni che non si 
iscriveranno al Registro Unico 
non potranno avere queste age-
volazioni”.

Questa iniziativa, che si svi-
lupperà stamane dalle ore 9.30, 
è stata organizzata “in collabo-
razione con l’amministrazione 
comunale”.

AL

Il Comune di Pandino, con de-
liberazione di Giunta, ha di-

sposto l’avvio del procedimento 
per la redazione della Variante 
generale al Piano di Governo 
del Territorio (Pgt). L’Ente Lo-
cale ricorda che, ai fini della 
determinazione delle scelte ur-
banistiche, chiunque abbia ne-
cessità, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare 
suggerimenti e proposte, pre-
sentando istanza presso l’Uffi-
cio Protocollo, in via Castello 
n.15 mediante pec all’indirizzo 
protocollo.comune.pandino@
pec.it oppure in modalità carta-
cea, entro le ore 12 del 30 no-
vembre. L’istanza potrà essere 
corredata da elaborati grafici 

e relazioni. Il modello per la 
presentazione delle istanze è 
disponibile anche all’indirizzo 
www.comune.pandino.cr.it o 
presso l’Ufficio Edilizia Privata 
e Urbanistica. 

L’assessore Francesco Va-
nazzi, che segue da vicino l’o-
perazione, spiega che “si tratta 
dell’atto iniziale che porterà al 

nuovo Pgt, che realizzeremo  
valorizzando le risorse interne, 
sarà quindi l’Ufficio Tecnico co-
munale in cabina di regia per la 
predisposizione di questo stru-
mento fondamentale. Abbiamo 
già predisposto un crono-pro-
gramma per proseguire nei passi 
successivi”.

Non sarà un percorso breve 
quello che culminerà con l’ap-
provazione del Piano di gover-
no del territorio. “Durerà dai 6 
mesi a un anno, l’importante è 
fare le cose per bene nell’inte-
resse della comunità. Dai nostri 
concittadini ci aspettiamo sug-
gerimenti interessanti e siamo 
certi che arriveranno”.

AL

Uno scorcio di Rivolta d’Adda

ANNULLATI TUTTI 
GLI ALTRI EVENTI.

“SPERIAMO
IN UN 2021
MIGLIORE”

I PORTATORI
DI INTERESSE
POSSONO

PRESENTARE
ISTANZE

RIVOLTA D’ADDA

PANDINO

Natale Pro Loco 
Ci pensano le luminarie

Variante al Pgt 
Si muovono i primi passi

di ANGELO LORENZETTI

Da remoto anzitutto, ma anche in presen-
za. Lo spazio ascolto per ragazzi e ge-

nitori è di attualità anche in questo periodo, 
non è stato quindi sospeso. “L’idea ha inco-
minciato a camminare una decina di anni fa 
e viene sempre presa in seria considerazione 
dalle famiglie”, evidenzia Giorgio Danelli, 
presidente dell’Associazione Gruppo Vita, 
che segue da vicino il progetto, realizzato, 
attraverso apposita convenzione, con le am-
ministrazioni comunali di Spino d’Adda, 
Dovera e Agnadello oltre che con l’Istituto 
comprensivo ‘Luigi Chiesa’.

“Si tratta di un progetto  di incontro e con-
fronto con i genitori per capire e contribuire 
a risolvere le difficoltà che possono sorgere 
nel rapporto con un figlio che cresce. Il ser-
vizio è disponibile a tutti i genitori in parti-
colare alle famiglie con figli che frequentano 
la scuola dell’infanzia, primaria e seconda-
ria. I genitori possono  confrontarsi, espri-
mere dubbi e difficoltà con la dottoressa 
Eleonora Piacentini, esperta di dinamiche 
familiari ed educative, trattando argomenti 
relativi a coerenza educativa, bullismo, tra-

sgressione, difficoltà di rapporto tra scuola 
e famiglia, conflitto con gli adulti, influenza 
del gruppo, mancanza di concentrazione, 
alimentazione, affettività”. Gli incontri pos-
sono essere prenotati rivolgendosi alla sede 
dell’Associazione Gruppo Vita, ubicata in 
via della pace 3A, a Spino, telefonando al 
numero 340.2224446.

Giorgio Danelli spiega che questo servi-
zio viene garantito in tutti e tre i Comuni 
che mettono a disposizione un contributo 
economico. La realtà coordina le varie at-
tività e promuove i servizi nei vari centri. 
Lo sportello per ragazzi in tempi ‘normali’, 
si svolge “all’interno della scuole, due volte 
al mese dalle ore 8 alle 13: la psicologa è 
presente ad ascoltare gli scolari  che ne fan-
no richiesta, mediamente dai 15 ai 20”. In 
questa fase “la psicologa incontra gli allievi 
di prima media sia di Spino sia di Dovera, 
a scuola, mentre quelli di seconda e terza 
da remoto, visto che non frequentano le le-
zioni. Anche i genitori, vengono ascoltati a 
distanza”.

Per il presidente del Gruppo Vita, “lo 
sportello di ascolto all’interno della scuola 
è una grande opportunità per affrontare e 

risolvere problematiche inerenti la cresci-
ta, o legate all’insuccesso, alla dispersione 
scolastica, al bullismo, o ancora tipicamen-
te connesse al periodo dell’adolescenza. È 
uno spazio dedicato ai loro problemi, alle 
loro difficoltà con il mondo della scuola e 
alla  famiglia”.

Sempre in collaborazione con scuola e 
Comune, conclude “abbiamo pensato a 
‘Spin-on’, progetto che contempla una serie 
di incontri per genitori e momenti di svago 
per tutti, ma è tutto fermo. Siamo in attesa 
di una risposta dalla Regione Lombardia, 
che dovrebbe garantire il sostegno econo-
mico”.

CONSIGLIO COMUNALE
Periodo di Consigli comunali, di variazio-

ni di Bilancio anzitutto e non fa eccezione 
Spino d’Adda, che ha programmato la se-
duta stamane alle ore 11 presso la palestra 
del centro sportivo comunale. All’ordine del 
giorno, anche la salvaguardia degli equilibri 
di Bilancio – Esercizio finanziario 2020  e 
l’approvazione del Bilancio consolidato – 
Esercizio 2019.

OTTIMO SERVIZIO PROMOSSO
DA GRUPPO VITA E COMUNI

Spazio ascolto
per ragazzi

SPINO D’ADDA/DOVERA/AGNADELLO

L’assessore Vanazzi

Il consigliere regionale 
Marco Degli Angeli

La nuova tessera associativa, anno 2021,
del Club Clay Regazzoni aiutiamo la paraplegia
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Tutti in fila, ordinati, 
per l’antinfluenzale

PIANENGO

Tutti in fila, scaglionati, distanziati come da protocollo in atto, i 
pianenghesi, per l’antinfluenzale. “Impegnate nell’operazione, 

che si svolge nell’accogliente salone del centro  diurno, le dottores-
se, entrambe medico di base, Silvia Cerioli e Santina Sesti -spiega il 
sindaco Roberto Baraglio-. A garantire il servizio d’ordine   sono in 
campo gli ‘Amici del verde’. Per l’antinfluenzale sono in definizione 
altri due appuntamenti, con le dottoresse Cerioli e Sesti, che verranno 
calendarizzati verosimilmente intorno alla metà di dicembre”.

Santa Cecilia 
in modalità silenziosa

AGNADELLO

In alcuni paesi del nostro territorio domenica scorsa è stata 
una giornata molto particolare. Doppia, infatti, la ricorrenza 

celebrata: la Festa del Ringraziamento e Santa Cecilia, patrona 
della musica. Festeggiamenti, ovviamente, ridotti a causa delle 
norme restrittive in vigore per contrastare la diffusione del Co-
ronavirus. 

Come altrove, dunque, anche ad Agnadello la pandemia non 
ha interrotto questi appuntamenti tradizionali. Il parroco don 
Mario ha infatti celebrato la santa Messa, al termine della quale 
ha impartito la tradizionale benedizione a tutti i mezzi agricoli 
parcheggiati in piazza della Chiesa. Presenti non solo coloro che 
tutti i giorni lavorano la terra, grazie ai quali possiamo bandire 
le nostre ricche tavole, ma anche una piccola rappresentanza del 
corpo bandistico di Agnadello. I musicisti, però, erano in ‘mo-
dalità silenziosa’. Infatti per loro nessuna esibizione in program-
ma, proprio come il Dpcm dello scorso 3 novembre vieta ogni 
performance all’aperto o in spazio al chiuso. ‘Distanti ma uniti’ 
hanno commentato dal sodalizio, sempre pronto a esprimere 
la propria vicinanza alla comunità… in attesa di riprendere in 
mano gli strumenti musicali e allietare tutti con dolci melodie, 
soprattutto in un periodo dell’anno così magico come il Natale.

FR

Poco più di due settimane fa, dalla 
Fondazione Ospedale Caimi Onlus 

è stato lanciato un nuovo Sos. Il primo a 
marzo, all’inizio della pandemia, quando 
mancava il necessario per permettere agli 
operatori, medici e infermieri di lavorare 
tutelandosi da un eventuale contagio; ora, 
dopo circa sei mesi, la seconda richiesta di 
aiuto. Questa volta, però, nulla a che fare 
con l’emergenza sanitaria in atto. L’appel-
lo riguarda sostegni economici per contri-
buire all’acquisto di nuovi letti elettronici.

“Siamo consapevoli del difficile mo-
mento che tutti stiamo vivendo. Dei pro-
blemi economici che, purtroppo, molte fa-
miglie devono affrontare. Per questo siamo 
infinitamente grati per le donazioni che 
in soli quindici giorni privati, e non solo, 
hanno deciso di elargire a nostro favore 
per permettere di raggiungere l’obiettivo 
prefissatoci”. Così commenta Paolo Maria 

Regonesi, direttore generale del Caimi, la 
tanta generosità che stanno ricevendo lui 
e i suoi collaboratori affinché possano ac-
quistare, entro la fine dell’anno, tutti i letti 
elettrici del reparto riabilitativo delle Cure 
Intermedie Residenziali (C.I.R.). 

Una spesa dettata dalla volontà di age-
volare l’assistenza ai malati piuttosto che 
dal desiderio di modernizzare il reparto. 
“Data la sempre maggiore complessità 
nella gestione dei pazienti che vengono 
ricoverati in questi reparti, per la loro sem-
pre più corretta movimentazione e a tutela 
della sicurezza degli operatori, vogliamo 
dotare anche il secondo e il terzo piano di 
letti elettrici” spiega Regonesi.

Il costo di un letto elettrico, con il re-
lativo comodino, servi-pranzo e tutti gli 
accessori, si aggira attorno ai 2.200 euro 
Iva compresa. Non bruscolini insomma. 
Attualmente ne sono già stati consegnati 

e installati 29: 10 grazie alle donazioni del 
Gruppo Lactalis – Galbani, altrettanti fi-
nanziati dalla stessa Fondazione e 10 attra-
verso le elargizioni di cittadini e non. Sono 
invece 18 quelli ancora da acquistare.

Per raggiungere tale traguardo la Fon-
dazione, però, non può contare solo sul-
le proprie forze considerata anche la crisi 
generata dalla pandemia. Ed ecco spiegato 
il perché della campagna ‘Dona un letto’. 
“Attraverso questa iniziativa – precisa il di-

rettore generale – chiediamo aiuto a tutti 
i nostri amici e sostenitori per affrontare 
questa ingente spesa”. 

Il Caimi sta ricevendo un notevole so-
stegno anche dalla ditta fornitrice, con la 
proposta di un prezzo agevolato per ac-
quistare i letti desiderati. “Un’offerta che 
però, purtroppo, è a scadenza. Infatti, vale 
ancora solo per il mese di dicembre” preci-
sa il direttore generale. 

Non rimane ancora tanto tempo. Affret-

tiamoci! Ognuno aderisca alla campagna, 
donando quanto è nelle sue facoltà. “An-
che piccoli importi, come 20 euro, sono 
importanti” aggiunge Regonesi. 

Di seguito i dati per eseguire il Bonifico: 
IBAN IT35C0889957290000000141936, 
causale Oblazione – Dona un letto. La 
ricevuta potrà essere inserita nel Modello 
730. 

Continua così la solidarietà, che di que-
sti tempi fa un grande bene, alla Fondazio-
ne, grata per l’attenzione che i cremaschi, 
ma anche chi vive nei territori limitrofi, le 
stanno dimostrando.

Francesca Rossetti

Molto presto entreranno a 
far parte del team opera-

tivo a palazzo comunale nuove 
forze lavoro. Giovani studenti 
universitari e non solo che, 
avviando stage o tirocini for-
mativi per un periodo limitato, 
presteranno servizio a favore 
della comunità agnadellese.

Nei giorni scorsi la Giunta 
Samarati ha stipulato una con-
venzione con l’Università degli 
Studi di Bergamo che permette 
agli studenti iscritti all’Ateneo 
di attivare tirocini formativi 
presso il Comune di Agnadello. 
L’accordo prevede che la dura-
ta, il periodo di svolgimento, il 
numero dei tirocinanti e le mo-
dalità di svolgimento del servi-
zio dovranno essere concordati 

tra il coordinatore della sede 
del corso di laurea e il referente 
della struttura ospitante.

Nei prossimi mesi, inoltre, 
presso i Servizi sociali arrive-
ranno due stagisti, selezionati 
tra coloro che hanno presen-
tato la domanda di iscrizione 
a ‘Dote Comune 2019’, il 
programma promosso da Anci 
Lombardia il cui obiettivo è 
di consentire ai partecipanti 
di maturare il proprio senso 
civico attraverso esperienze di 
cittadinanza attiva, di aumen-
tare la propria conoscenza 
delle istituzioni pubbliche, 
di svolgere attività utili alla 
comunità locale e di ottenere 
una certificazione delle com-
petenze. 

Possono candidarsi disoccu-
pati di età uguale o superiore a 
18 anni e residenti in Lombar-
dia. Per l’impegno profuso, 
di circa 20 ore settimanali, è 
previsto un contributo mensile 
di 300 euro e al termine dell’e-
sperienza sarà consegnata la 

certificazione delle competenze 
acquisite secondo il Quadro 
Regionale degli standard 
professionali di Regione Lom-
bardia. Per maggiori informa-
zioni consultare il sito www.
dotecomune.it.

efferre

Alcuni dei letti di ultima fornitura 
arrivati alla Fondazione Caimi

Nella foto di repertorio il Comune di Agnadello

VAILATE

AGNADELLO

Dona un letto al Caimi
Campagna di aiuti 

Stagisti e tirocinanti
Rinforzi in Comune

di ANGELO LORENZETTI

Gli interventi programmati col primo 
contributo Covid-19 “entro fine anno 

saranno portati a termine”. A Pandino 
erano arrivati 350mila euro dalla Regione. 
Facevano parte di un ‘pacchetto’ di 400 
milioni “destinati ai Comu-
ni lombardi per la realizza-
zione di opere pubbliche in 
materia di sviluppo territo-
riale sostenibile, mobilità 
sostenibile, interventi per 
l’adeguamento e la messa in 
sicurezza di strade, scuole, 
edifici pubblici e patrimonio 
comunale, abbattimento del-
le barriere architettoniche”. 
La compagine amministrati-
va guidata dal sindaco Piergiacomo Bona-
venti ha deciso di impegnare queste risorse 
per la ristrutturazione complessiva di “tre 
appartamenti delle case popolari; per il ri-
facimento di parte della recinzione della 
scuola primaria e l’asfaltatura della strada 
che collega le due frazioni”.

L’assessore ai Lavori pubblici Francesco 

Vanazzi tiene a rimarcare che “siamo a un 
buon punto. Gli interventi procedono nel 
migliore dei modi, quindi gli obiettivi pre-
fissati saranno centrati interamente a bre-
ve. Purtroppo la situazione riguardante i 
15 appartamenti delle case popolari, ubica-
ti in via d’Annunzio, era decisamente cri-

tica. Una decina addirittura 
inservibile, quindi s’è deciso 
di impegnare 120mila euro 
per recuperarne tre, renden-
doli fruibili. Sussiste la ne-
cessità di alloggi per famiglie 
bisognose, sempre in contat-
to coi nostri servizi sociali. 
Vogliamo ristrutturarne altri 
e confidiamo nell’assegna-
zione di un sostanzioso con-
tributo avendo partecipato in 

questa fase ad un bando regionale ad hoc”. 
Il sindaco Bonaventi e Vanazzi spiegano 
che “c’è la ferma intenzione di provvedere 
alla sistemazione di altri due appartamenti 
proprio per fronteggiare le necessità della 
nostra gente. Restando all’edilizia popola-
re, va segnalato che nel borgo ci sono altri 
appartamenti alla cui gestione però prov-

vede l’Aler”.   
Per quanto riguarda invece l’operazione 

che  riguarda l’arteria che porta da Gradel-
la a Nosadello si può dire sia “praticamente 
ultimata – osserva Vanazzi con soddisfa-
zione –. Manca in sostanza la segnaletica 
orizzontale in prossimità delle scuole. Ab-
biamo pensato anche a un dosso per rallen-
tare le auto che fanno il loro ingresso nel 
centro abitato di Nosadello a velocità so-
stenuta, quindi fonte di preoccupazione. La 
strada interessata dal bitume fresco è stata 
rifatta con le pendenze giuste per far sì che 
l’acqua piovana defluisse in modo corret-
to”. L’assessore ai Lavori pubblici rimarca 
che “questo intervento era atteso da alme-
no un decennio ed ora è stato realizzato 
come si deve”.

“Procede bene – conclude Vanazzi – an-
che il cantiere per il rifacimento di parte 
della recinzione alla scuola: è già stata 
rimossa la vecchia staccionata, divenuta 
pericolosa. Ora concentreremo gli sforzi 
su altri obiettivi e lavoreremo sulla reda-
zione del Piano di Governo dei Territorio, 
strumento importante per lo sviluppo di 
Pandino”. 

SI INTERVIENE
ANCHE SULLA
STRADA PER 
NOSADELLO

E SULLE SCUOLE

ALLOGGI DI EDILIZIA POPOLARE 
TRA LE PRIORITÀ DEL COMUNE

Autunno
di cantieri

PANDINO

I lavori di rifacimento della recinzione delle scuole

Rappresentanza del corpo bandistico di Agnadello
in occasione della Santa Cecilia



SABATO 28 

	 CREMA	 SCARPE ROSSE 
La Consulta per le Pari Opportunità ha realizzato un’installazione delle 

scarpe rosse proposta in piazza Garibaldi, sotto le panchine rosse a S. Ber-
nardino, in ricordo di Sabrina, e presso l’Assoc. Donne contro la violenza. 

	 CREMA	 DONIAMO UN LIBRO 
#ioleggoperchè, iniziativa nazionale di promozione della lettura. Fino a 

domani 29 novembre possibilità di acquistare libri da donare alle scuole 
dell’infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo grado. Per agevolare 
le donazioni possibilità di donare anche online. Per info: www.ioleggoperche.it

ORE 15	 CREMA	 GIORNATA PARKINSON 
Fino alle ore 17 “La Tartaruga Crema” Associazione Cremasca Par-

kinson e disturbi del movimento, invita all’incontro virtuale con pazienti. 
Iscrizione gratuita collegandosi a: giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it.

Introduzione dei dottori Michele Gennuso, Luigi Caputi e del presi-
dente della “Tartaruga” Marco Bartolomeo Mantegazza. Si parlerà dalla 
malattia di Parkinson durante il Covid con il dott. Gennuso e la dott. ssa 
Rosina Paletta; aspetti psicologici e neurologici con la dott.ssa Vera Co-
dazzi; la Fisioterapia durante la Pandemia con il dott. Marco Masseroni... 

ORE 17	 CREMA	 UN PO’ COME AL MUSEO 
Nella pagina Facebook del Museo civico Un pò come al Museo, visita 

virtuale per bambini: Le tele macabre. 

ORE 21	 CREMA	 PERFORMANCE DI DANZA 
In diretta streaming sulla pagina Facebook di CulturaCrema danza bu-

toh in concomitanza con la Giornata internazionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne. Chang’è  è una performance con musica dal vivo 
realizzata in diretta nella sala P. da Cemmo del S. Agostino. Lo spettacolo 
è offerto per beneficenza da Maruska Ronchi, Nadia Bombelli, Giordano 
Costi e Mattia Manzoni a favore dell’Assoc. Donne contro la violenza. 

DOMENICA 29 

	 CREMA	 VIDEO
Sulla Torre Pretoria in piazza Duomo Volti oltre il buio. Video a cura 

dell’Assessorato alle Pari Opportunità. Proiezione di immagini e testi 
contro la violenza sulle donne e in ricordo delle donne uccise nel 2020.

ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLO
Alla pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presenza de-

gli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 17	 CREMA	 UN PO’ COME AL MUSEO 
Nella pagina Facebook del Museo civico #arteamerenda con Miche-

le Balzari che accompagnerà i più piccoli alla scoperta dell’arte. 

ORE 18	 CREMA	 VISITA AL MUSEO 
Nella pagina Facebook del Museo visita virtuale Alla scoperta del Museo 

civico di Crema e del cremasco. Testimonianze archeologiche longobarde.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 28 novembre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17, sempre in S. Giovanni, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Ritiro di Avvento online
■ Domenica 29 novembre con inizio alle ore 15 Ritiro di Av-
vento. Anche quest’anno, nonostante la non facile situazione, si 
terrà l’abituale Ritiro di Avvento, online tramite il sito della Dio-
cesi: ww.diocesidicrema.it (anche su YouTube de Il Nuovo Torraz-
zo), vissuto insieme all’Azione Cattolica, alla Caritas, al Centro 
Missionario, alla Commissione Liturgia e all’Ufficio Migrantes. 
La proposta è rivolta a quanti vogliono vivere un’esperienza spi-
rituale in preparazione del S. Natale. Sarà guidato da suor M. 
Luisa Ciceri, suora Adoratrice del Santissimo Sacramento e ma-
estra delle novizie presso la casa madre di Rivolta D’Adda.
ore 15,00 – Benvenuto del Vescovo e inizio preghiera
ore 15,15 – Riflessione di suor M. Luisa Ciceri sul passo di Isaia
	  “Se tu squarciassi i cieli e scendessi!”
ore 16,15 – Silenzio per riflessione personale
ore 16,30 – Risonanze/comunicazione riflessioni personali
ore 17,00 – Preghiera dei Vespri. Benedizione finale

Ritiro del clero
■ Martedì 1 dicembre ritiro del Clero online.

Avvento: la parola ha preso casa
■ L’Ufficio Famiglia della diocesi, nel tempo di Avvento, pro-
pone un appuntamento settimanale in cui sarà possibile ritrovar-
si, ciascuno nella propria casa, per mettersi in ascolto del Van-
gelo della domenica. Durante la settimana sarà anticipata una 
scheda con brevi sottolineature che potranno aiutare la riflessio-
ne. Gli incontri online sono programmati dalle ore 21,15 alle 
22,30. Il primo si è tenuto il 26 novembre mentre gli altri sono 
programmati per il 3, 10 e 17 dicembre. Per partecipare con-
tattare l’Ufficio Famiglia attraverso il cellulare 366.2871868 via 
WhatsApp oppure scrivere a lafamiglia@diocesidicrema.it entro 
il martedì precedente. L’Ufficio Famiglia invierà il link per 
partecipare all’incontro. È previsto un momento iniziale tutti 
insieme per l’Ascolto del Vangelo della domenica e a seguire 
vi sarà una suddivisione in gruppi. L’appuntamento online può 
essere un’opportunità per ogni famiglia, gruppo parrocchiale, 
gruppo famiglia, per tutti coloro che vogliono mettersi in ascol-
to, coinvolgendo e facendosi vicine ad altre famiglie.

Ritiro nell’Ambito Sociale e Politico
■ Giovedì 3 dicembre ritiro nell’ambito sociale e politico or-
ganizzato online dalla Diocesi di Crema e Cremona.

Economia di Francesco
■ La Diocesi di Crema invita alla presentazione di Towards. 
The economy of  Francesco. Incontro per conoscere la proposta 
dell’Economia di Francesco. Appuntamento sabato 5 dicembre 
dalle ore 10 alle 12 in streaming sul sito YouTube de “Il Nuo-
vo Torrazzo” con Leonardo Becchetti (professore ordinario di 
Economia politica presso l’Università di Roma “Tor Vergata”) 
che tratterà: Economia di Francesco, economia civile, nuova econo-
mia. Il mondo cerca futuro: idee e prospettive verso l’incontro di 
Assisi novembre 2021. Per collegarsi al link: www.youtube.com/
watch?v=nnceldQ8w3U.

Iniziative Ecclesiali

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

 0373 256246
     371 4421569

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 19.30

sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

V E L O C E

Agenda
MARTEDÌ 1

ORE 21	 CREMA	SERATA FORMATIVA ONLINE
Per genitori che desiderano accompagnare la scelta scolastica dei propri 

figli dopo la terza Media incontro online. Tema: La scelta della scuola supe-
riore: un cantiere per adolescenti e genitori. Incontro a cura di Elena Pezzotti, 
psicologa dell’età evolutiva. Per info e iscrizioni (anche per il prossimo 
incontro online fissato per mercoledì 9 dicembre sempre alle ore 21): www.
orientagiovanicrema.it nella sezione “Dopo la terza media, serate genitori 
(online)”. Sul sito è disponibile la Mappa dell’Offerta Formativa. 

VENERDÌ 4
ORE 16,30	 CREMA	 CORSO ONLINE 

Corso di formazione online progetto pluriennale “Verso una didattica 
della Costituzione Conoscere la Costituzione. Formare alla cittadinanza”. 
Dopo il primo appuntamento del 26 novembre oggi, Albertina Solliani e 
Gabriella Gotti proporranno Alle radici della Costituzione. La proposta educati-
va di Casa Cervi. Corso solo previo iscrizione. Per info: ass25aprilecr@libero.it

SABATO 5
ORE 17	 CREMA	 OMAGGIO A RAFFAELLO 

Evento online sulla pagina Facebbok di CulturaCrema. Omaggio a Raf-
faello. In occasione del cinquecentenario della morte di Raffaello Sanzio 
esposizione di sei stampe incise tra la seconda metà del Settecento e l’Otto-
cento che raffigurano celebri opere dell’artista urbinate e della sua scuola.

 

SABATO 28 NOVEMBRE
➜ Scuola secondaria di primo grado della Fondazione Carlo 
Manziana, presentazione online ore 10, 11, 15 e 16. Partecipa-
zione online aperta a tutte le famiglie interessate; necessario 
compilare un modulo con pochi semplici dati per ricevere ma-
teriale informativo e prenotare per l’Open day online. Colle-
garsi al sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su open day. 
Altri appuntamenti  l’11 dicembre alle ore 21 (open nigh) e il 
9 gennaio 2021 ore 10,30 e 15,30.
➜ Istituto Stanga viale S. Maria della Croce, piazza Papa Gio-
vanni Paolo II, tel. 0373.257970. Per partecipare, solo online, 
è obbligatorio prenotarsi. Per ogni chiarimento e prenotazione 
visitare il sito: www.stangacrema.it e cliccare su “Orientamento 
in entrata”. L’iniziativa sarà riproposta (sempre previo prenota-
zione) anche il 12 dicembre e il 16 gennaio 2021.
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, 
tel. 0373.90059 apertura dalle ore 14,30 (anche in presenza). 
Per partecipare, sia in presenza che online, è obbligatorio 
prenotare al sito: www.caseariapandino.it e cliccare su “Open 
day”. L’iniziativa sarà riproposta anche il 12 dicembre e il 9 
e 23 gennaio 2021.
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci, Liceo classico - Liceo linguistico 
- Liceo scientifico tel. 0373.256424-257277, ore 14,30 presenta-
zione generale dell’Istituto alla presenza del dirigente scolastico 
e dei suoi collaboratori; ore 15,15 presentazione Liceo Classico, 
ore 16 presentazione Liceo Linguistico, ore 16,45 presentazione 
Liceo Scientifico. Per questioni organizzative, per partecipare ai 
Virtual Open day è obbligatorio prenotarsi: www.racchettidavinci.
edu.it. L’iniziativa sarà riproposta anche sabato 12 dicembre e 
sabato 16 gennaio 2021. 
➜ Galileo Galilei, istituto tecnico e liceo scientifico via M. di 
Canossa 21, tel. 0373.256905-256939, visita ai laboratori dalle 
14 alle 18. A turni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  pre-
notazione collegandosi al sito: www.galileicrema.edu.it e cliccare 
su “Giornate aperte 2020”. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico via Piacenza, Liceo 
Scienze Umane, Liceo Scienze Umane opzione Economico Socia-
le piazza Falcone e Borsellino e Corso Tecnico di Grafica e Co-
municazione via Piacenza). Appuntamento ore 14,30 e 16,30. 
Iscrizione via e-mail scrivendo all’indirizzo: mariacristina.for-
ti@iismunari.it indispensabile per permettere il collegamento 
all’Open day. Possibilità di visita in presenza o modalità onli-

ne. In ogni caso sempre necessaria l’iscrizione. Per informa-
zioni: www.iismunari.edu.it, cliccare su “Open Day iscrizione 
classi prime”. Scuola aperta anche il 12 dicembre, sempre per 
appuntamento.

LUNEDÌ 30 NOVEMBRE
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Macel-

lo 26, ore 11-16 (virtuale) solo su prenotazione collegandosi 
a: www.fondazionefidesetratio.it/openday/liceo-w-shakespeare/. In 
diretta online sarà possibile conoscere l’offerta educativa e di-
dattica e dialogare con la Preside e gli insegnanti. Riproposta 
apertura anche sabato 19 dicembre ore 8,30-16,30.

SABATO 5 DICEMBRE
➜ Istituto Luca Pacioli via delle Grazie 6, tel. 0373/80828-

86044 e via Dogali 20, tel. 0373/83094-85115. Visita vir-
tuale, necessaria la prenotazione online: www.pacioli.edu.it/
pagine/orientamento-in-entrata-1. Alla prenotazione si riceverà 
un link di partecipazione per varie conferenze mediante la 
piattaforma Meet. Le videoconferenze saranno suddivise per 
indirizzi di studio. Appuntamento (su prenotazione) anche il 
12 dicembre.
➜ Galileo Galilei, istituto tecnico e liceo scientifico via M. di 
Canossa 21, tel. 0373.256905-256939, visita ai laboratori dalle 
14 alle 18. A turni di un’ora e a piccoli gruppi. Necessaria  pre-
notazione collegandosi al sito: www.galileicrema.edu.it e cliccare 
su “Giornate aperte 2020”. Altri appuntamenti (su prenotazio-
ne online) sabato 5 e 12 dicembre.
➜ Scuola dell’infanzia della Fondazione Carlo Manziana 
presentazione online ore 10,30 e 14,30. Partecipazione online 
aperta a tutte le famiglie interessate; necessario compilare un 
modulo con pochi semplici dati per ricevere materiale informa-
tivo e prenotare per l’Open day online.  Collegarsi al sito: www.
fondazionemanziana.it e cliccare su open day. Altro appuntamen-
to il 16 gennaio 2021 sempre ore 10,30 e 14,30.
➜ Scuola primaria della Fondazione Carlo Manziana pre-
sentazione online ore 10,30 e 14,30 e 16. Partecipazione onli-
ne aperta a tutte le famiglie interessate; necessario compila-
re un modulo con pochi semplici dati per ricevere materiale 
informativo e prenotare per l’Open day online. Collegarsi al 
sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su Open day. Altro 
appuntamento il 9 gennaio 2021 sempre online ore 10,30 e 
14,30 e 16.

Scuole aperte

 
 

L’accesso agli uffici di Curia è consentito solo su appuntamento 
telefonando allo 0373.256274 dalle ore 8,30 alle 12,30.
A motivo della situazione sanitaria attuale si ricorda che nessuno 
potrà entrare in Curia se non dopo aver compiuto le operazioni 
di “triage” che vengono affidate all’addetta (Silvia) al servizio 
di accoglienza e portineria: rilevamento della temperatura cor-
porea, impedendo l’accesso in caso di temperatura superiore ai  
37,5 °C; compilazione del modulo di presenza; igienizzazione 
delle mani all’ingresso.

UFFICI DI CURIA

Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Domenica 29 novembre
■ Partecipa al ritiro di Avvento online. Collegamento anche su 
YouTube del settimanale “Il Nuovo Torrazzo”.

Martedì 1° dicembre
■ Partecipa al ritiro del Clero online

Giovedì 3 dicembre
■ Partecipa al ritiro nell’ambito Sociale e Politico organizzato 
online dalla Diocesi di Crema e Cremona.

Sabato 5 dicembre
■ Alle ore 10 partecipa all’evento online Economia di Francesco, re-
latore il prof. Leonardo Becchetti, economista. Collegamento You-
Tube del settimanale “Il Nuovo Torrazzo”.
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dal 27/11 al 29/11:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Sergnano (Piazzalunga) - Ripalta Arpina (Minerva)
Dal 30/11 all’1/12:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Casale Cremasco (Antonietti) - Castelleone (Comunale)
Dal 2/12 al 3/12:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Camisano (Camurri) - Castelleone (Chiodo)
Dal 4/12 al 6/12:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Castelleone (Piantelli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Da lunedì a domenica: ore 9.30-12.30. Mercoledì: chiuso.
Per ogni necessità: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili esclusivamente  
su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra 
riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRENOTA; • sito 
www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 dal lun. al ven. 8.30-
12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO FINO AL 3 DICEMBRE.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. CHIUSO FINO AL 3 DICEMBRE.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Cucinato dalla signora Giulietta

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Il cappone delle feste
Ingredienti: un cappone, una carota, una costa di sedano, 
1 cipolla, un cucchiaio e mezzo di sale grosso, rosmarino,
2 chiodi di garofano e la scorza di un limone.

Preparazione: mettete il cappone in una pentola molto 
capiente fino a ricoprirlo di acqua. Aggiungete la carota, 
il sedano, la cipolla, il sale, i chiodi di garofano e la scor-
za del limone. Da quando l’acqua comincia a bollire, 
fatelo cuocere per circa un’ora e mezza. Scolatelo bene e 
ponetelo in una teglia. Ungetelo bene con dell'olio extra-
vergine d'oliva, aggiustatelo di sale e a piacere unite del 
rosmarino (anche all’interno). Finite la cottura in forno 
già caldo a 180/190° per circa 45 minuti. Io l'ho servito 
con delle patate al forno come contorno.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“Aötón”

“Fóie che cróda” (grafia originale)

Le bellissime immagini in questo “quadro d’Autore dialettale” evidenziano la luce interiore del nostro Poeta gentile

Foto dell’amico poeta
Giovanni Moretti

Foto del nostro Cüntastòrie poeta
Francesco Maestri

Fausto Vagni 

Rosetta Marinelli Ragazzi

Con domani inizia il periodo dell’Avvento e noi più che mai abbiamo bisogno di attese e speranze, 
di presenze e di luce. A questo fine le strade di Crema e del Cremasco avranno addobbi luminosi 
che troveranno posto agli angoli o nelle piazze. A questo contribuirà anche il nostro piccolo angolo 
dal “dialèt” per quella luce interiore portata nell’aria dalla Poesia. Iniziamo la strada verso il Natale 
e verso l’inverno e lo facciamo spargendo piccole-grandi gocce di sentimenti…

“musa cremasca” de: “Fóie che cróda”, splendido volumetto edito nell’ormai lontano 1949.
Torna, per noi immortale, la nostra amatissima Poetessa dalla “notte degli oscar perenni”

Att enersi alle nuove disposizioni

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il mo-
mento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la 
propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ri-
tornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi 
trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».
 
Gesù ci dice: “State attenti”. Il verbo esprime un imperati-
vo, la formula indica che l’attenzione deve essere da subito e 
continuativa nel tempo, in ogni momento bisogna stare attenti! 
Attenti è una qualità, stare attenti è una esortazione che nasce 
dal sincero affetto di Gesù che desidera che diamo qualità alla 
nostra vita. State attenti è un invito tipico del tempo di Avvento 
e quindi di ogni giorno della nostra esistenza, perché le nostre 
giornate hanno qualità nella misura in cui attendiamo, cioè non 
siamo distratti. In queste fredde giornate di autunno inoltrato, il 
cielo all’alba e al tramonto si tinge di stupendi colori. In parti-
colare lunedì scorso, mentre ero impegnato alla scrivania da non 
trovare tempo, purtroppo, di guardare fuori dalla fi nestra, grazie 
all’amicizia di una persona sono stato raggiunto da una bellissi-
ma foto che lui aveva scattato da poco… E mi sono detto: “Ho 
perso un bellissimo tramonto”… E poi mi sono anche chiesto: 
“Quante altre cose mi sto perdendo?” Mi è venuta in mente la 
parola evangelica: “Stolti come mai non sapete scorgere la pre-
senza di Dio che viene?”  
Questo tempo di pandemia, che speriamo passi il più presto pos-
sibile, però ci sta aiutando a fare un po’ di discernimento su ciò 
che è davvero indispensabile… pensavamo fosse indispensabile 
andare a fare spesa di domenica… giocare a calcio ogni setti-
mana… fare l’aperitivo almeno ogni fi ne settimana. A un certo 

punto ci hanno detto: state attenti a ciò che è più importante, la 
salute fi sica e a non diventare minaccia/pericolo di contagio per 
altri… Ciò che è assolutamente importante è la persona umana. 
Sei tu! Non le tue abitudini, che possono cambiare.
All’inizio di questo nuovo tempo liturgico chiediamo a Gesù su 
cosa dobbiamo stare attenti!!! Lui ci risponde raccontandoci di 
un tale che è partito… lasciando la casa. Sarà capitato anche a 
noi di vivere alcune esperienze di partenze… hai visto un fi glio 
uscire dall’uscio di casa e sapevi che non sarebbe tornato per un 
lungo periodo. Hai visto un amico uscire dalla tua casa e sapevi 
che sarebbe mancato a lungo… hai visto un ammalato uscire 
da casa e sapevi che il ricovero sarebbe durato qualche mese… 
hai visto un tuo caro essere portato fuori da casa e sapevi che 
vi sareste rivisti solo in Paradiso. Nel Vangelo di oggi Gesù si 
paragona a un tale che lascia la casa… ma che ritornerà, ritor-
nerà! Chiediamo, nella preghiera, alla nostra mente coraggio di 
cercare la sua presenza, chiediamo alle nostre mani la forza di 
lasciare tutto ciò che ci rende viandanti distratti che perdono il 
giusto sentiero su cui camminare, chiediamo al nostro cuore a 
volte incerto di vivere la vita con serena fortezza. Chiediamo la 
capacità di perseverare nell’attesa, come fa un portiere di casa. 
Questa perseveranza nell’attesa è data dalla speranza certa che 
Lui tornerà. Gesù è venuto su questa terra nel suo Natale, vie-
ne ogni giorno come nostro compagno di viaggio, perché non 
dovrebbe tornare? Perché? E quel giorno sarà festa senza fi ne 
e gioia piena alla sua presenza. Care sorelle e fratelli, buon av-
vento che cominciamo rispondendo all’invito evangelico: vive-
te con attenzione, non con distrazione. Sorretti dalla speranza.
E insieme lodiamo il Signore perché è buono, eterna è la sua 
misericordia. 

don Mario Botti 

I Domenica di Avvento Anno B
Prima Lettura: Is 63,16-17.19; 64,2-7     Salmo: 79     Seconda Lettura: 1Cor 1,3-9     Vangelo: Mc 13,33-37

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 29 novembre

L’aötón l’è riàt
con le nébie e col bagnàt
i l’à purtàt cal ròsgos e cal speransì
che scapàc dal frèc dal nòrt
i s’à fermàc an dal mé òrt
‘ndù i gingìla e i sbàt le àle
sùra i vìrs che fà le bàle
an cumpagnéa da ‘na farfàla
che sgulàsa, sénsa méta e sénsa frèsa
e che prima da sparì
la sa fèrma a fà ‘n pucì
ansöma i fiór di setembrì.

I teré i s’à sliberàc
da le sése di sfibràc…
e la ésta, col nigót che la cuntràsta
la cór lìbera per le campàgne
an fìn ai pé da le muntàgne
che ‘n da l’ùra dal dubàs
le pàr ché a quàtre pàs…

Se l ’Aötón al sa fà sént, sentém apò rià l ’Avént

Le piànte a pià bèl bèl
le sa spòglia dal mantèl
e da le fòie, che ‘n da l’ària
quànt le cróda
le vultégia e le nóda
prìma a tèra da puzàs
sénsa fà nisün frecàs…

I cimitére con i fiór e i cancèi vèrt
andù la zént per an cunfòrt
la và a parlà con i sò mòrt
che i è töti ‘n Paradìs
col Signùr, la Madòna e i Angéi 
per amìs
che i préghe per nótre puarèc
da salvàm da chi vìrus maledèc
che stünàc e che catìf
i ga l’à sö con töc i vìf

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

SABATO 28 NOVEMBRE 2020

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA 

• tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

FARMACIA CENTRALE NUOVA COLLEZIONE
CALZATURE
PREZZI INTERESSANTI

SCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHIERANDOERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

La nuova serie Netflix la “Regina degli scacchi”, titolo 
originale “The Queen’s gambit”, ha riacceso i riflettori 
sul nobil gioco.  La storia, tratta dall’omonimo romanzo 
di Walter Tevis, racconta la vita di una giovane ragazza 
rimasta orfana che scopre un incredibile talento scacchi-
stico. Il gambetto di donna, citato nel titolo originale, è 
un’apertura scacchistica in cui il bianco “offre” il pedo-
ne “c” all’avversario, in cambio di un vantaggio strategi-
co, anche se generalmente il nero non cattura il pedone 
o lo restituisce poche mosse dopo. La nuova serie ha 
ottenuto un successo mondiale, diventando la miniserie 
Netflix più vista di sempre, con oltre 62 milioni di spet-
tatori in tutto il mondo nei primi 28 giorni dall’uscita. 
Contemporaneamente migliaia di neo appassionati han-
no provato a imitare le gesta della giovane protagonista 
Beth Harmon, generando un’impennata del numero di 
giocatori nei principali siti di gioco on-line (lichess.org 
e chess.com). 
Anche l’attività del circolo di Crema, nonostante il 
blocco dell’attività in presenza, è in pieno fermento! 
È in corso di svolgimento un nuovo torneo online tra i 
soci che, dopo tre turni su sette, vede in testa Distratis e 
Masotti, entrambi a punteggio pieno. Ma è soprattutto 
la didattica al centro della nostra attività. Il sabato po-
meriggio abbiamo raddoppiato i corsi dedicati ai ra-

gazzi, dividendoli in due gruppi: gli alfieri (i più esperti) 
e i pedoni (i più giovani e alle prime armi). Sotto la guida 
di Giorgio Lucenti, con l’ausilio di Distratis, Cè e de-
gli istruttori Milanesi ed Esposito, le nostre giovani leve 
scoprono i segreti del gioco tramite lezioni interattive, 
per poi divertirsi tutti insieme sfidandosi in un torneo 
online. Oltre ai corsi dedicati ai più giovani, abbiamo av-
viato anche un corso promozionale destinato agli adulti 
con l’istruttore Esposito.
“Gli scacchi sono la palestra della mente” diceva Blai-
se Pascal e sono davvero uno sport per tutti! Nei bambini 
e negli adolescenti gli scacchi migliorano la capacità di 
concentrazione, di analisi e facilitano l’apprendimento 
della matematica. Negli adulti mantengono la mente 
fresca e attiva. Infine, gli scacchi sono divertenti. Se vo-
lete iniziare un’avventura sulle 64 case bianche e nere, il 
nostro circolo è sempre aperto a nuovi soci e appassio-
nati. Anche il prossimo anno, siamo pronti a partire con 
corsi, tornei e partite! 
Se siete interessati a partecipare alle future iniziative del 
circolo di Crema potete contattarci all’indirizzo distra-
chess@gmail.com.
Vi aspettiamo!

Giuseppe Esposito

È il momento degli Scacchi

Sùla sulèta ‘n fùnt al pratesèl
setàda zó ‘n sö l’èrba da la rìa,
a góde ‘l sul antànt che l’è amò bèl,
ma prèsto…. sunarà l’”Ave Maria”.

Vardàndo ‘ntùrne a me, vède bèl bèl,
con strèt al cór da la malincunéa,
vède crudà le fóie... Oh! che sfacèl!…
Le marsirà pò ‘n tèra ‘n cumpagnéa!…

L’è la brìna che fa chi mestér che,
e avanti ve l’invèrne che ‘l m’ancióda…
e prèsto prèsto….crudaró anche me

che só zamò brinàda…Alùra vóda
la restarà la me stansèta… E issé…
(Ma ‘ntant che pénse,…. I me pensér i cróda.)

Si comunica che, sulla base del Dpcm 03.11.2020,
la Segreteria Generale (sita in via Meneghezzi) della

UONPIA di Crema
A PARTIRE DA

LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 2020
apporterà le seguenti variazioni di orario

e modalità di contatto per l’utenza:
SEGRETERIA GENERALE Sede di via MENEGHEZZI, 14 a Crema

In questa sede si svolgono prevalentemente le attività diagnostico/terapeutiche/educati-
ve dei bambini e ragazzi preadolescenti/adolescenti.

• SOLO CONTATTO TELEFONICO
per comunicazioni al personale di servizio e/o richiesta o ritiro documentazione
clinica, informazioni, prenotazioni visite urgenti.
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-10.30 e 14.00-15.00
Telefono: 0373/200838
Mail:npi@asst-crema.it

• PRENOTAZIONI solo 1° VISITA URGENTI
con impegnativa del pediatra o del medico di base con priorità U o B
o per accesso diretto.
Orario: da lunedì al venerdì 9 - 11
Telefono: 334 6827454

I pazienti NON URGENTI per prenotare una prima visita NPI devono rivolgersi al 
CUP utilizzando il servizio “ZeroCoda“ (riferimenti sul sito dell’ASST di Crema)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 25 novembre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti na-
zionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico 
da 77) 196-197; Buono mercantile (peso specifico da 
74 a 76) 187-191; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Farinaccio n.q; Tritello 194-196; Crusca 171-
173; Cruschello 188-190. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 177-179: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 167-
172; (peso specifico da 55 a 61) 162-165; Semi di soia 
nazionale 412-414. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti 
(peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,60; Fri-
sona (45-55 kg) 0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): 
Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 
(55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 
mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 
(54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona 
di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,00-2,30; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,55-1,80; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 

(39%) - P1 (41%) 1,20-1,40; Cat. D - Vacche frisona 
di 1a qualità (peso vivo) 0,88-1,06; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,65-0,77; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,47-0,57; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquiren-
te): Fieno maggengo 2020 135-150; Loietto 135-145; 
Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba medica 2020 
135-150; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpa-
dana: dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Pa-
dano: stagionatura di 9 mesi 7,25-7,35; stagionatura 
tra 12-15 mesi 7,90-8,35; stagionatura oltre 15 mesi 
8,75-9,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acqui-
rente): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% 
dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 
100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10; da 
ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-
15,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano

 notizie utili · farmacie di turno 
Att enersi alle nuove disposizioni

per tutti i bambini!
Grande gioco
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MONTODINE

“Il rispetto
è una fonte
di civiltà”

di GIAMBA LONGARI

Solo il rispetto contrasta la violenza ed è 
indispensabile per far crescere una socie-

tà civile. È il messaggio che arriva dall’am-
ministrazione comunale di Montodine 
che, come tantissime altre, mercoledì 25 
novembre ha aderito alla Giornata Inter-
nazionale contro la violenza sulle donne. 
Diversi i “simboli” utilizzati per scuotere le 
coscienze: panchine rosse, un allestimento 
in piazza e le finestre del municipio illumi-
nate a tema.

“Il 25 novembre – è il messaggio diffuso 
dal Comune montodinese – è la Giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne. 
La data è stata scelta come giorno della ri-
correnza in cui celebrare attività a sostegno 
delle donne, sempre più vittime di violen-
za, molestie, fenomeni di stalking e aggres-
sioni tra le mura domestiche”.

Ma la lotta contro questo cancro che 
imperversa quotidianamente nel mondo, 
è il monito, “dovrebbe essere un impegno 
di ogni giorno per tutti noi. Non limita-
to a un altrimenti anonimo mercoledì di 
novembre. La cronaca – prosegue il mes-
saggio – ci racconta come la pandemia da 
Covid abbia purtroppo accentuato e fatto 
emergere con ancora maggiore evidenza 
la diffusione della violenza di genere, risul-
ta quindi più che mai importante dare un 
contributo alla battaglia per l’eliminazione 
della violenza sulle donne, promuovendo 
iniziative per indurre alla riflessione e radi-

care ancora più profondamente quel rispet-
to assoluto che è necessario alla crescita di 
una società civile”.

È con questo spirito che il Comune di 
Montodine, come sempre avvenuto, è in 
prima fila per l’eliminazione della violenza 
contro le donne. “L’abbiamo fatto – spie-
gano il sindaco Alessandro Pandini e gli 
amministratori –  mediante l’allestimento 
in piazza XXV Aprile di pannelli rivesti-
ti dai nomi delle vittime del 2020 che fan 
da cornice a una panchina rossa. Inoltre, 
aderendo al progetto di sensibilizzazione 
contro la violenza di genere denominato 
Panchine rosse - stop alla violenza, due panchi-
ne dipinte di rosso sono state posizionate 
in piazza Patrioti e in via Pertini. Si tratta 
di simboli fisici, che devono diventare con-
temporaneamente un luogo per diffondere 

consapevolezza su questo preoccupante 
fenomeno e segni tangibili di un impegno 
quotidiano volto ad aiutare le donne a usci-
re da situazioni di violenza”.

Per le panchine e l’allestimento si sono 
impegnati Alessandro, Attilia, Giovanna, 
Stefano, Alberto, Paolo, Luca e Brian, con 
il supporto di altre generose persone. Nelle 
scorse sere, poi, le finestre del municipio si 

sono illuminate di un rosa intenso, grazie 
al lavoro gratuito di Fabio, della ditta Sof-
fientini Srl, che ha reso possibile pure questa 
iniziativa dall’efficace effetto visivo. 

Tutto quanto organizzato dal Comune 
di Montodine è importante per dire “stop 
alla violenza” e favorire quel clima di ri-
spetto che è il seme autentico della civiltà e 
il fondamento di un futuro migliore.

IL COMUNE HA ADERITO ALLA GIORNATA CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE: DUE PANCHINE ROSSE, 
ALLESTIMENTO IN PIAZZA E IL MUNICIPIO ILLUMINATO

Una delle panchine rosse e l’allestimento 
in piazza. Accanto al titolo, il municipio 
con le finestre illuminate di rosa intenso

Si chiama Fonte dell’Isola la 
“Casa dell’acqua” arrivata 

in questi giorni a Moscazzano, 
frutto della collaborazione tra 
il Comune e Padania Acque. 
L’impianto, pronto per essere at-
tivato, si trova in piazza Aiserey, 
a ridosso della recinzione delle 
ex scuole.

Il sindaco Gianluca Savoldi e 
i suoi collaboratori hanno forte-
mente voluto questa nuova Fonte, 
certi che “l’acqua è un bene 
di tutti e, in particolare, quella 
erogata dalla pubblica rete è pura 
e controllata”. L’amministrazio-
ne comunale promuove l’opera 
pensando poi a quella sostenibi-
lità ambientale legata all’utilizzo 
dell’acqua erogata dal rubinetto 
e alla conseguente diminuzio-
ne di rifiuti plastici correlata 
alla riduzione del consumo di 
bevanda imbottigliata. L’Acqua 
Point è un modo per “sensibiliz-
zare i cittadini sull’importanza 
del risparmio idrico, invitandoli 
a non sprecare il bene acqua e ad 
attivare ogni migliore pratica per 
evitare di sciupare una risorsa 
fondamentale, tanto più perché 
esauribile”.

Fondamentale in tutto ciò la 
collaborazione con Padania Ac-
que che garantisce sul territorio 
la fornitura del servizio idrico 
promuovendo, allo stesso tempo, 
campagne di sensibilizzazione ed 
educazione circa un uso consape-
vole della risorsa acqua.

Sono ormai un’ottantina le 
“Case dell’Acqua” in funzio-
ne nella nostra Provincia, che 
erogano acqua di rete naturale 
e frizzante refrigerata e sono 
dotate di un moderno sistema di 
filtrazione con carboni attivi e di 
disinfezione a raggi UV che ne 

migliorano le caratteristiche or-
ganolettiche, rendendola ancora 
più gradevole al gusto e buona 
da bere. Si ricorda che l’acqua 
prelevata deve essere consumata 
entro 2 o 3 giorni.

Padania Acque e Ats della 
Val Padana sono sempre molto 
attente alla sicurezza e durante 
il prelievo dell’acqua presso le 
“Case” raccomandano il rispetto 
della distanza da altre persone, 
l’utilizzo della mascherina, il 
divieto di toccare con le mani 
e accostare la bocca ai rubi-
netti – che vengono sanificati 
automaticamente di notte, ogni 
24 ore, tramite ozono – nonché 
appoggiare agli stessi bottiglie 
o altri contenitori. Tutte queste 

raccomandazioni sono affisse 
anche presso la Fonte dell’Isola a 
Moscazzano.

Per il prelievo di acqua è 
necessario collocare la bottiglia 
(preferibilmente di vetro) sul pia-
no di appoggio, premendo quindi 
il tasto di erogazione relativo al 
tipo di acqua prescelto: questa 
scenderà in modo automatico 
fermandosi al raggiungimento 
del mezzo litro. Per quanti-
tà superiori si deve premere 
nuovamente il tasto: il massimo 
consentito per ogni utente è co-
munque di sei bottiglie al giorno.

L’amministrazione comunale 
fornirà ai cittadini tutte le infor-
mazioni e le modalità d’uso.

Giamba

MOSCAZZANO

Ecco la “Fonte dell’Isola”
LA CASA DELL’ACQUA SI TROVA IN PIAZZA AISEREY

 MOSCAZZANO
Dalla scuola materna un grande “grazie”
Con un bellissimo disegno 

(qui pubblicato), frutto 
della loro semplice ma genuina 
arte, i bambini della Fondazio-
ne Scuola Materna Il giardino 
delle Fate di Moscazzano ringra-
ziano la Fondazione Comunita-
ria della Provincia di Cremona 
per il generoso contributo 
donato all’Ente. Al “grazie” dei 
piccoli alunni si aggiunge quel-
lo delle insegnanti e di tutto il 
personale della scuola.

Il contributo ricevuto servirà 
a sostenere i qualificati e signi-
ficativi progetti scolastici, che 
da sempre distinguono la realtà 
moscazzanese, fondamentali 
per la crescita dei bimbi.

 CASALETTO CEREDANO
Anche la scuola dice no alla violenza sulle donne

I ragazzi della classe quinta della Scuola primaria di Casaletto Ceredano hanno offerto il loro con-
tributo di sensibilizzazione in occasione, mercoledì 25 novembre, della Giornata mondiale contro 

la violenza sulle donne. Preparati dall’insegnante, informati sul senso profondo dell’evento – che 
non si deve ridurre allo “spot” di un giorno – e stimolati a coltivare e diffondere sempre la cultura 
del rispetto, i ragazzi hanno realizzato una panchina rossa e dipinto dello stesso colore le scarpe, 
“simboli” della Giornata. Loro, cittadini del domani, dicono a tutti: “Stop alla violenza!”.

Asia Bragonzi, classe 
2001, di Montodine, ha 

vinto la terza edizione del 
premio del quotidiano Tut-
tosport riservato alla miglior 
giocatrice Under 21. Un ri-
conoscimento individuale 
che arricchisce la bacheca 
di Asia, uno dei talenti mi-
gliori che il calcio femmini-
le italiano può vantare.

Di proprietà della Ju-
ventus Women, in questa 
stagione l’attaccante mon-
todinese gioca in prestito 
nell’Hellas Verona, dove 
finora ha siglato 3 goal in 6 
partite giocate, la maggior 
parte delle reti segnate dal 
club scaligero.

Asia Bragonzi ha giocato 
nel Fanfulla e nell’Inter Mi-
lano, per poi approdare alla 
Juve. Partita dalla Primave-
ra (ha vinto da protagonista 
il Torneo di Viareggio) è 
stata presto aggregata alla 
prima squadra campione 
d’Italia. Da tempo è nel 
giro della Nazionale.

G.L.

MONTODINE
Asia Bragonzi 

miglior 
giocatrice U21

L’Acqua Point “Fonte dell’Isola” in piazza Aiserey a Moscazzano
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I lavori in corso presso l’impianto 
tra Ripalta Cremasca e Guerina

“Vorrei comprendere quanto 
davvero la Regione abbia a 

cuore l’ambiente, i cittadini e la sa-
lute di entrambi”. Così il consiglie-
re del Movimento 5 Stelle Lom-
bardia, Marco Degli Angeli, che 
ha depositato un’interrogazione 
con risposta scritta indirizzata alla 
Giunta regionale sui monitoraggi 
di suolo e acque nelle aree limitro-
fe ai siti di stoccaggio gas. 

“Il mio obiettivo – chiarisce – è 
quello di comprendere, a distanza 
di due anni dalla sua approvazio-
ne (era il 30 luglio 2018) quale sia 
lo stato di attuazione dell’Ordine 
del giorno n. 33 e, in particolare, 
se verranno effettuate le campa-
gne di monitoraggio indicate negli 
impegni dell’atto, con una parti-
colare attenzione al monitoraggio 
dei suoli e delle acque. Voglio solo 
ricordare che a Sergnano, sede di 
uno degli impianti lombardi, è in 
corso una procedura di bonifica 
per contaminazione di benzene 
della falda acquifera. I primi cit-
tadini dei Comuni interessati do-
vrebbero pesare maggiormente 
questi aspetti, quando annunciano 
trionfanti le cosiddette ‘compensa-
zioni ambientali’. Forse è giunto 
il momento che facciano sentire 
la loro voce anche per richiedere 

maggiori controlli e garanzie am-
bientali a tutela della salute”.

È doveroso chiarire che l’Odg in 
questione si pone l’obiettivo di mo-
nitorare gli impianti di stoccaggio 
di gas naturale, che in Lombardia 
sono ben cinque. Considerate le 
comprovate perdite fisiologiche 
dichiarate nei rilasci autorizzativi, 
“ho considerato opportuno – spie-
ga Degli Angeli – che venissero 
avviate attività di rilevamento e 
monitoraggio delle aree limitrofe 
agli impianti in questione, al fine di 
valutare la qualità del suolo, dell’a-
ria e dell’acqua”. 

Si pensi, ad esempio, che il sito 
di Ripalta ha una perdita dichia-
rata di 1,5 milioni di metri cubi/
anno. Quello di Sergnano di 1,3 
milioni. Soprattutto si faccia pre-
sente che le attività di stoccaggio di 
gas sono considerate a ‘rischio di 
incidente rilevante’ e sottostanno 
alla cosiddetta normativa Seveso. 

Era questo l’impegno che con 
l’Ordine del giorno, approvato 
all’unanimità, la Giunta doveva 
portare avanti. “Oggi – conclude 
Degli Angeli – sono passati più di 
due anni e non è ancora stato fatto 
nulla per attuare gli impegni presi. 
A che punto è Regione Lombar-
dia? I sindaci si faranno sentire?”.

Stoccaggio del gas: 
“Si ha a cuore la salute?”

RIPALTA - SERGNANO

di GIAMBA LONGARI

L’amministrazione comunale 
di Ripalta Cremasca e le 

locali compagnie teatrali Schizzai-
dee e Teatro Ripalta hanno unito 
le forze realizzando una lodevole 
iniziativa in occasione, mercoledì 
25 novembre, della Giornata in-
ternazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne.

Il desiderio iniziale era quello 
di promuovere uno specifico 
momento con le persone presenti 
ma, visto il perdurare delle limi-
tazioni per il contenimento del 
Covid-19, si è pensato a un’altra 
modalità, certamente diversa 
eppure ugualmente efficace, per 
dire “no alla violenza” e valoriz-
zare la cultura del rispetto.

“Anche in questo 2020 in cui 
nulla possiamo fare – hanno 
sottolineato gli organizzatori – 
non dobbiamo però, in primis 
come Comune, dimenticare 

questo triste, crudele e brutto 
giorno, perché se niente appare 
possibile rimane invece ancora 
possibile l’uso della violenza as-
surda contro le donne, perpetra-
ta da padri, compagni, amanti 
e mariti”.

Amministrazione comunale 
e compagnie Lo Schizzaideee e 
Teatro Ripalta non han potuto 
realizzare quello che si erano 
prefissi ma, rimarcano, “non 
potevamo non essere presenti 
visto che nei primi sei mesi di 
questo 2020 è stato registrato 
un aumento del 15% di femmi-
nicidi”. 

“Quest’anno – spiega quindi 
il sindaco Aries Bonazza – 
come simbolo di questo bisogno 
di denuncia abbiamo voluto 
di proposito abbandonare, su 
delle panchine nelle quattro 
frazioni del nostro Comune, 
delle scarpe rosse: sono lì, nella 
solitudine, come è la solitudine 

vissuta da tante donne nel loro 
quotidiano perpetuo dolore. 
Non tocchiamo le scarpe rosse: 
sono l’immagine tangibile della 
sofferenza che tante nostre 
donne stanno subendo”. 

Ma può succedere che 
qualcuno infranga questa 
regola di non toccare, oppure 
basta che anche un solo colpo 
di vento porti via quanto è 
stato collocato. “Certamente – 
osserva l’assessore alla Cultura, 
Corrado Barbieri – ma alla fine 

è questo il senso che volevamo 
sottintendere: i cartelli si stacca-
no, si perdono come si perdono 
il dolore e l’odio, il raccapriccio 
che proviamo nell’istante in cui 
apprendiamo la notizia di ‘un 
altro femminicidio’… Passato 
lo scalpore che il martellamen-
to della stampa fa, spesso con 
il chiaro intento di ‘salvare’ 
psicologicamente l’omicida 
giustificandone il comporta-
mento,  succede che poi ce ne 
dimentichiamo, tutto sparisce 

come se niente fosse accaduto: 
il tempo rende labile il ricordo 
e tutto sparisce nel niente. Noi 
però – rimarca l’assessore – 
non vogliamo dimenticare: è 
necessario ricordare perché il 
femminicidio esiste tutt’ora e 
finché ci sarà una sola donna 
uccisa per mano di un uomo, 
noi ricorderemo”.

Da mercoledì, intanto, sui 
canali social del Comune e delle 
compagnie teatrali, oltre che 
attraverso il sito istituzionale 

comunale, mediante lo slogan 
#ripaltaperledonne è possibile 
trovare il materiale a tema 
e visualizzare un bel video. 
Ognuno, interagendo dalle 
pagine YouTube o Facebook, se 
lo desidera può quindi lasciare 
una fotografia, un messaggio, 
un pensiero legato alla Gior-
nata internazionale contro la 
violenza sulle donne. Tutto il 
materiale verrà successivamente 
raccolto e pubblicato sui siti 
Internet e in un libro.

COMUNE E COMPAGNIE TEATRALI
INSIEME PER DIRE NO ALLA VIOLENZA

RIPALTA CREMASCA

#RIPALTAPERLEDONNE
“Ricordare, mai dimenticare”

I due manifesti con i volti dei protagonisti delle compagnie teatrali 
e con le panchine dove sono state abbandonate le scarpe rosse

CASALETTO CEREDANO 
Testato il nuovo kit per il rischio idraulico

Sabato scorso 21 novembre, i volontari del gruppo comunale di 
Protezione Civile San Marco di Casaletto Ceredano sono usciti 

sul territorio a testare le nuove attrezzature acquisite grazie a un 
Bando regionale. 

“Si tratta – spiega il coordinatore Riccardo Rossetti – di un car-
rello che trasporta un kit di prima emergenza per rischio idraulico. 
Tale kit completa le varie attrezzature del nostro gruppo, sempre 
impegnato nelle varie emergenze provinciali, ma anche nazionali”.

Oltre a tenere attivo il Centro Operativo Comunale da inizio 
emergenza Covid, i volontari della Protezione Civile si impegnano 
a essere presenti in caso di altre emergenze. “Un grazie – afferma-
no coralmente – va all’amministrazione comunale che ci supporta 
coprendo le spese delle varie attività”.

RIPALTA ARPINA 

Una panchina per dire stop
alla violenza sulle donne

Una panchina color rosa acceso, con un paio di scarpe rosse, 
è stata collocata davanti al municipio di Ripalta Arpina. 

Con questo “simbolo”, legato a un progetto che ha coinvolto 
più istituzioni, l’amministrazione comunale ha aderito alla 
Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, pro-
muovendo e stimolando la cultura del rispetto.

Due nuovi dossi rallentatraffico, dotati di attraversa-
mento pedonale sopraelevato, sono stati realizzati in 

questi giorni a Ripalta Arpina, precisamente in via San 
Francesco d’Assisi e in via Dante Alighieri. Si trovano 
lungo l’asse viario principale del paese ed erano da tempo 
attesi al fine di rendere più sicura la viabilità.

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Mar-
co Ginelli ha appaltato i lavori alla ditta Colombi Costru-
zioni di Genivolta, che ha provveduto a eseguire l’inter-
vento e lo sta ora completando con l’adeguata segnaletica 
e la dovuta illuminazione. I due dossi/passaggi pedonali 
erano tra le opere programmate dal gruppo di maggioran-
za consiliare, che le ha portate avanti e avviate appena è 
stato possibile.

È da segnalare che in via San Francesco si sta inoltre 
realizzando – a cura dell’impresa Simet di Albignasego 
(Brescia) – anche l’impianto di illuminazione pubblica a 
servizio del parco giochi, sempre nell’ottica di migliorare 
la sicurezza e, di conseguenza, la fruibilità di beni che ap-
partengono a tutta la collettività.

Giamba

Due nuovi dossi-passaggi pedonali sopraelevati
in via San Francesco d’Assisi e in via Dante Alighieri

RIPALTA ARPINA

Il cantiere per il dosso in via San Francesco d’Assisi a Ripalta Arpina
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di ELISA ZANINELLI

A Chieve la dottoressa Serenella Bagnulo è 
nota per l’attività di volontariato, che svol-

ge nel servizio pediatrico per le famiglie della 
sua comunità. Una prestazione ambulatoria 
settimanale, iniziata nel 2006 e attiva da ben 14 
anni, interrotta per la prima volta quest’anno, a 
febbraio, con l’insorgere del Covid-19, quando 
non ha più potuto visitare. Così, in attesa della 
ripartenza, Bagnulo ha attivato la consulenza 
telefonica gratuita, rendendo disponibile il suo 
numero di cellulare (347.2641031). 

La sua è una vita al servizio degli altri. Spe-
cialista in Pediatria, Nematologia e Oncologia, 
per i primi 20 anni di carriera Bagnulo ha lavo-
rato presso il Policlinico di Bari come respon-
sabile anche dell’Oncologia Pediatrica. Al 2000 
risale il suo trasferimento e l’inizio dell’attività 
all’ospedale di Chiari come responsabile del 
Nido e della Patologia Neonatale. A Chieve dal 
2005, a fine 2006 ha iniziato la collaborazione 
con il Comune di adozione, su richiesta dell’al-
lora sindaco e collega dottor Bozzetti. “In pae-
se mancava un pediatra e le famiglie dovevano 
appoggiarsi a Bagnolo Cremasco o Crema” ha 
raccontato la dottoressa Bagnulo. “Nacque così 
il servizio, rivolto ai bambini di Chieve da 0 a 6 
anni, non per i casi d’urgenza, ma per lo svez-

zamento, le visite di accrescimento e i controlli 
periodici. Il Comune mi mise a disposizione un 
ambulatorio, insieme alle poche cose di cui ave-
va bisogno, a partire da una bilancia, oltre a for-
nirmi una copertura assicurativa. Inizialmente 
l’ambulatorio era stato pensato con una caden-
za settimanale, poi, per conciliare il servizio con 
i miei turni a Chiari, divenne su prenotazione e 
a richiesta, presso gli uffici comunali”. 

Un servizio molto utile e apprezzato in paese, 
che l’amministrazione del sindaco Davide Bet-
tinelli ha voluto continuare. “Quando nasce un 
bambino a Chieve – ha spiegato il vicesindaco 
Margherita Brambilla – la famiglia riceve una 
lettera di benvenuto con la spiegazione del ser-
vizio pediatrico gratuito”. 

Con il pensionamento, giunto nel dicembre 
2017, la dottoressa Bagnulo ha sempre conti-
nuato la collaborazione con il Comune, offren-
do anche incontri di informazione incentrati sui 
problemi più comuni, aperti alla popolazione e, 
in particolare, alle mamme.

Con il Covid la dottoressa non ha più potuto 
ricevere in ambulatorio: “Per visitare servono 
una serie di dispositivi di protezione – ha spie-
gato –. Inoltre, avendo più di 60 anni, rientro 
nella categoria a rischio. La consulenza telefo-
nica è l’unica cosa che posso offrire, ma vedo 
che funziona e rassicura, anche se spero di ria-

prire l’ambulatorio quanto prima”. Così ora, ri-
sponde a telefonate o a messaggi WhatsApp di 
mamme che le inviano foto di macchie sospette 
o registrazioni di colpi di tosse. 

A farla da padrona, in questo particolare mo-
mento, è la paura, ha raccontato Bagnulo: “Le 
mamme che ho seguito per diversi anni sapeva-
no come trattare febbre, raffreddore e diarrea, 
almeno nelle fasi iniziali: sapevano che se la feb-
bre non raggiunge i 38°C non si dà la Tachipiri-
na o in caso di diarrea prima bisogna dare i sali. 
Ora, invece, le mamme hanno paura, molto più 
di prima, e hanno bisogno di essere rassicurate 
che quei sintomi non siano Covid”. 

Da sempre favorevole alle vaccinazioni, la 
dottoressa spiega: “In questo momento, per 
cercare di creare una possibile diagnosi diffe-
renziale con il Covid-19 ed evitare che qualsiasi 
raffreddore o influenza possa spaventare, si con-
siglia a tutti, anche agli adulti, di fare la vaccina-
zione antinfluenzale. La Lombardia, prima in 
Italia, ha acquistato per i piccoli 500 mila dosi 
di vaccino contro l’influenza stagionale, che si 
somministra come un  semplice spray nasale 
al posto dell’iniezione. Una novità che evita la 
tanto temuta puntura”. La somministrazione 
avviene, infatti, attraverso due spruzzi, uno per 
narice e, quest’anno, vista la concomitanza con 
l’epidemia, è fortemente consigliata.

QUALIFICATO RUOLO DELLA DOTTORESSA BAGNULO

CHIEVE

Il pediatra? Presente
anche telefonicamente

RIPALTA GUERINA 

In piazza l’allestimento:
basta violenza sulle donne!

Molto bello l’allestimento realizzato in piazza a Ripalta 
Guerina, presso il monumento ai Caduti, in occasione 

della Giornata contro la violenza sulle donne, celebrata merco-
ledì 25 novembre. Il “segno” dedicato alla ricorrenza è rimasto 
esposto all’attenzione di tutti per tre giorni, nella certezza di sti-
molare la riflessione e di lasciare un messaggio chiaro: stop alla 
violenza di ogni genere, sì alla cultura del rispetto.

Grazie all’impegno di Comune e Associazione Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti, è stata collocata una panchina bianca, 
circondata da addobbi e scarpe rosse (il colore che da anni ca-
ratterizza la Giornata). Sulla panchina sono quindi stati posti 
pensieri e brani in prosa e in poesia, oltre ad alcune utili indica-
zioni telefoniche: una cinquantina di foglietti a disposizione di 
ognuno, da prendere e portare a casa.

“L’attenzione alla delicata e terribile piaga sociale della vio-
lenza sulle donne – sottolinea a nome di tutti Lina Casalini Ma-
estri, presidente della locale sezione combattentistica, nonché 
persona impegnata da anni nel mondo della cultura – ci vedrà 
ancora e sempre in futuro accanto a chi non ha voce né coraggio 
per uscire dal buio e dalla paura”.

“Ripalta Guerina presente”: questo, invece, il messaggio del 
sindaco Luca Guerini che, mostrando sui canali social la foto 
dell’allestimento, ha sottolineato come anche l’amministrazione 
comunale abbia aderito alla Giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne, invitando ogni cittadino a non dimenti-
care le donne che soffrono in silenzio o che sono state vittime 
di soprusi, impegnandosi di conseguenza nel contrastare ogni 
forma di maltrattamento e di offrire il proprio contributo per 
edificare una società libera dalla violenza.

G.L.

Manca il fruttivendolo:
l’appello del sindaco

CHIEVE

Dimezzato o quasi scomparso, in Italia, come in molti centri 
minori del Cremasco, il rito del mercato di paese da vent’an-

ni si è avviato verso un irreversibile declino, soppiantato dall’e-
commerce e dalla corsa ai colossi della grande distribuzione, che 
crescono come funghi e consegnano la spesa a domicilio. Anche a 
Chieve, il sindaco Davide Bettinelli lamenta una lenta estinzione 
degli ambulanti che si ritrovano il giovedì mattina, nel parco di via 
Zanelli, per il mercato del paese: “Negli anni, purtroppo, abbiamo 
assistito a un lento declino 
con l’abbandono di ambu-
lanti per altri più interessanti 
mercati”. Un esodo che, in 
questo particolare momento, 
si è fatto sentire.

“Dai sei ambulanti fissi 
nei tempi d’oro, prima del 
lockdown il mercato contava 
solo due banchi alimentari, 
fruttivendolo e salumiere” ha 
fatto sapere Bettinelli. “Sia-
mo rimasti ora sprovvisti an-
che del fruttivendolo. Ci sono 
solo un paio di ambulanti che 
girano per il paese, ma abbia-
mo bisogno di un riferimento 
fisso al mercato settimanale. 
Di qui il mio appello affinché 
almeno un fruttivendolo ambulante ci possa garantire la presenza 
al giovedì mattino”. 

Il mercato attualmente è limitato ai soli generi alimentari, ma 
l’accorato invito del primo cittadino è rivolto anche a commercian-
ti di altre tipologie merceologiche: “Quando si tornerà alla nor-
malità accoglieremo volentieri tutti coloro che vorranno venire al 
nostro piccolo mercato. Siamo disposti a concedere agevolazioni 
sul plateatico anche se la tariffa è già molto bassa”.

Chiunque fosse interessato può contattare gli uffici comunali per 
maggiori dettagli (telefono 0373.234323).

E.Z.

La dottoressa Serenella Bagnulo

Il sindaco Bettinelli

Appezzamento d’area ceduto al Comune:
presto una nuova piazzetta in via Piave

RIPALTA GUERINA

Consiglio comunale la sera di 
lunedì 23 novembre a Ripal-

ta Guerina, con alcune variazioni 
di Bilancio e il rinnovo della con-
venzione per il servizio di Polizia 
Locale, che ha visto ora aggiun-
gersi ai precedenti Comuni anche 
quelli di Montodine e di Ripalta 
Arpina.

L’argomento più significativo 
discusso e approvato riguarda la 
cessione al Comune guerinese, da 
parte di un privato, di un piccolo 
appezzamento d’area che si tro-
va in via Piave, a ridosso dell’ex 
cascina dei fratelli Denti. “Qui 
– spiega il sindaco Luca Guerini 
– intendiamo realizzare una pic-
cola piazzetta: il progetto, redatto 
dall’architetto Aschedamini e già 
coperto finanziariamente, preve-

de un’adeguata pavimentazione, 
con la dotazione di una panchina 
circolare con, al centro, un albe-
ro. Nell’angolo, poi, intendiamo 
collocare una vasca con fontana 

d’acqua a pompa, la vecchia sürba 
che c’era un tempo nella cascine 
cremasche”.

In attesa di concretizzare que-
sto progetto, è pronta al via la 

ristrutturazione del vecchio mu-
nicipio, mentre le asfaltature pre-
viste sono rimandate a primavera, 
finiti i lavori per la fibra ottica.

Giamba

Il sindaco Guerini e, sotto, l’area ceduta

Nella centrale piazza Dante
sono arrivate le nuove piantine

RIPALTA NUOVA

Nuove piantine per la centrale 
piazza Dante a Ripalta Nuova. 

Sono state messe a dimora in settima-
na, migliorando così l’arredo urbano 
di una delle zone più frequentate del 
paese. Le precedenti piante erano in 
parte “morte” e in parte danneggiate, 
tanto da renderne necessaria la sosti-
tuzione che ha avuto l’effetto di rinno-
vare l’estetica della piazza: tra l’altro, 
queste piante regalano suggestivi effetti 
cromatici soprattutto in primavera e 
durante la stagione estiva.

La nuova piantumazione ha riguar-
dato essenze autoctone – in particolare 
si tratta di piantine della specie Parotia 
fastigliata e Lagestroemia – ideali per la 
zona e di lunga durata. 

“Il nostro obiettivo – spiega il sinda-
co Aries Bonazza – è quello di rendere 
il centro ripaltese sempre più bello da 

vedere e anche da vivere. Le piantu-
mazioni di piazza Dante rintrano in 
un progetto complessivo che, in questo 
periodo, ha visto la messa a dimora di 
parecchi alberi in più zone del territo-
rio comunale. Il prossimo intervento, 
fondi permettendo, riguarda il rinnovo 
delle piantine lungo la strada d’in-
gresso alla frazione di Zappello: è un 
impegno che ci siamo presi”.

Rimanendo in piazza Dante a Ri-
palta, segnaliamo che nei giorni scorsi 
sono iniziati i lavori di riqualificazione 
dell’edificio comunale che ospita, tra 
l’altro, l’ufficio postale, gli ambulatori 
medici e la sede dell’Avis. Al piano 
superiore dell’edificio verrà ricavata 
una nuova sala pubblica multifunzio-
ni, unitamente ad altri spazi di utilità 
collettiva.

Giamba Uno scorcio di piazza Dante con le nuove piantine
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di ELISA ZANINELLI

Ha creato non poche discussio-
ni a Bagnolo l’ordinanza n. 56 

dell’11 novembre scorso, integrata 
dalla disposizione n. 58 del 14 no-
vembre, a variazione della viabili-
tà di diverse vie del paese, voluta 
dall’amministrazione del sindaco 
Paolo Aiolfi, con decorrenza dal-
la posa della segnaletica stradale 
prevista. “Un provvedimento che 
istituisce otto sensi unici, la chiu-
sura di una strada, l’eliminazione 
dell’area pedonale della ‘Salita 
Santo Stefano’, da poco messa a 
nuovo, e di un tratto di pista ci-
clopedonale che collega il paese 
con il centro, lungo via Kennedy: 
davvero troppo per non informare 
minimamente i residenti coinvolti 
in queste modifiche”, ha sbottato 
il gruppo di minoranza Progetto 
Bagnolo.

Ad accendere la miccia del-
la discussione è stato proprio il 
gruppo capitanato da Emanuele 
Germani, che “da tempo denuncia 
la scarsa trasparenza dell’operato 
della Giunta comunale, venendo 
a conoscenza di iniziative e ope-
re pubbliche all’ultimo minuto o 
spulciando l’Albo Pretorio”. Un 
botta e risposta (social), tra il grup-
po di minoranza e la maggioranza 
Prima Bagnolo, che ha scaldato gli 
animi dei bagnolesi che, su Face-
book, non hanno risparmiato i 
commenti, come l’amministrazio-
ne le repliche e i chiarimenti rivolti 
ai cittadini.

Ha avuto l’attenzione maggiore 
la modifica del transito esistente su 
via Marconi, una delle arterie del 
paese finora a doppio senso, punto 
della campagna elettorale di Prima 
Bagnolo, divenuta a senso unico nel 
tratto compreso tra l’intersezione 
con via Geroldi e via Badia, con di-
rezione di marcia verso via da Vin-
ci, mentre manterrà il doppio sen-
so tra il semaforo e via Badia. Una 
soluzione che per l’amministrazio-
ne andrà ad alleggerire il traffico e 
permetterà di creare da subito un 
percorso ciclopedonale in via Mar-
coni. Critica, però, è la posizione 
della minoranza, che lamenta 

l’assenza di un progetto organico 
e di un mancato coinvolgimento 
suo e dei cittadini e che sul social 
si dichiara “felice di aver beccato 
in castagna” la Giunta per aver 
cambiato, alle prime lamentele, 
l’ordinanza che in un primo tempo 
stabiliva il senso unico di via Mar-
coni fino al semaforo. Scontenti 
anche gli abitanti delle vie Verdi, 
Badia, Tadini e Sarajevo, ora a sen-
so unico, come anche le vie Lago 
Gerundo, XXV Aprile e Sforza. La 
discussione è, in particolare, su via 
Sarajevo, che per la Giunta “deve 
essere per forza a senso unico verso 
via Badia, anziché su via Tadini, 
per convogliare il traffico verso la 
nuova rotonda di via Milano e su 
via Pertini, strada larga, a doppia 
corsia con parcheggi a bordo stra-

da, così da non intasare le vie più 
piccole Badia, Sarajevo e Tadini”. 
Sono giunti alla stessa idea gli abi-
tanti di via Sarajevo che, dopo una 
raccolta firme e l’incontro con la 
Giunta, hanno dato ragione all’or-
dinanza. 

Quanto a via Tadini, ha com-
mentato il gruppo del sindaco 
Aiolfi, “attualmente nel senso op-
posto non sarebbe percorribile dai 
pullman, che a Bagnolo passano 
sia singoli, che doppi. Autogui-
dovie ha fatto le prove e verso via 
Tadini manca l’angolo di sterzata. 
Anche la rotonda di via Milano, 
voluta fortemente dalla passata 
amministrazione, non permette ai 
pullman di svoltare a destra verso il 
semaforo, in direzione Crema. Per-
sino le auto invadono l’altra corsia. 

La situazione sarà risolvibile solo 
con l’allargamento di via Tadini, 
quando si potrà tornare anche al 
doppio senso. Nel frattempo, i pul-
lman Crema-Milano transiteranno 
su via Pertini, mentre quelli da Mi-
lano a Crema su via Marconi”.

L’ordinanza n. 56 non si ferma, 
però, qui e detta altre significative 
modifiche alla viabilità: il ripristi-
no del doppio senso lungo tutta via 
Kennedy, il nuovo senso unico di 
via Cavour nel tratto tra via Pia-
nette e via Europa e la riapertura 
al transito delle macchine della via 
Salita Santo Stefano, con direzione 
di marcia su via Dante Alighieri. 
Sono di sicurezza pubblica i motivi 
che hanno spinto l’amministrazio-
ne: “A oggi tutto il traffico lungo 
via Kennedy doveva passare da 
una brutta curva a gomito. Il ripri-
stino del doppio senso nel tratto in 
salita che conduce al Centro Spor-
tivo permetterà di snellire il flusso 
e l’uscita su via Europa avverrà in 
sicurezza, perché in prossimità di 
un dosso che rallenta il traffico. 
In corrispondenza, poi, del tratto 
di via Cavour, accessibile ora solo 
da via Pianette, sulla curva di via 
Europa, si sono registrati parecchi 
incidenti. Proprio la Giunta prece-
dente di Doriano Aiolfi aveva reso 
a senso unico le due vie adiacenti 
a via Cavour; mancava solo quel 
tratto residenziale. Quanto alla 
‘Salita Santo Stefano’, riaprirà al 
solo transito, non al parcheggio, 
per alleggerire il traffico di via 
Carlo Lamera, via stretta, con una 
salita molto più leggera di Santo 
Stefano, quindi molto utilizzata 
dai pedoni contromano”. 

Eppure, per Progetto Bagnolo è 
“inspiegabile il fatto di non ritene-
re pericoloso l’accesso su via Euro-
pa da via Kennedy, così come la ri-
mozione della sua ciclabile, mentre 
via Cavour viene considerata così 
pericolosa da vietare l’accesso da 
via Europa. Anche la scelta di far 
riprendere la circolazione lungo la 
‘Salita Santo Stefano’ è assoluta-
mente sbagliata e incomprensibile, 
con il rischio di compromettere 
uno scorcio del paese che valoriz-
zava il centro storico”.

di ELISA ZANINELLI

Nel Comune di Vaiano Cremasco, la pan-
china rossa dirà “No!” alla violenza sulle 

donne tutto l’anno. È l’iniziativa di adesione 
al progetto proposto da Rete Con-Tatto, nota 
associazione che si occupa della violenza di 
genere nel Cremasco, e voluta dall’assessore ai 
Servizi sociali Melissa Moroni.

È stata posta, così, in piazza Gloriosi Caduti 
una panchina permanente, dipinta di rosso, a 
cui è stato affisso il logo della Rete, in modo che 
la sensibilizzazione verso l’argomento sia forte 
durante tutto l’arco dell’anno. L’assessore Mo-
roni avrebbe dovuto inaugurare il sito lo scorso 
sabato, ma, a causa di un problema di salute, la 
cerimonia è stata rimandata al 5 dicembre.

La panchina è comunque già stata resa visibi-
le al pubblico e, nella giornata del 25 novembre, 
le è stata affiancata un’installazione dal titolo 
Donna d’Amare, contributo dei Marciatori della 
Pace di Vaiano Cremasco, che riporta un inno 
al rispetto della donna. 

RIQUALIFICAZIONE 
DELLA VIA 1° MAGGIO

Sono iniziati in settimana a Vaiano i lavo-
ri che prevedono la riqualificazione di via 1° 
Maggio, l’abbattimento delle barriere architet-

toniche e la creazione di un nuovo parcheggio, 
a firma dell’architetto Valeria Colla. Un’opera 
da 246 mila euro, approvata dalla Giunta co-
munale lo scorso 12 ottobre, coperto per la 
somma di 200 mila euro dal contributo previsto 
dalla Legge regionale n. 9/2020 recante “Inter-
venti per la ripresa economica”.

Nello specifico, il piano d’intervento prevede 
la realizzazione di un collegamento ciclope-
donale lungo via 1° Maggio e lungo il marcia-
piedi esistente in via Cavour, il passaggio del 
percorso ciclopedonale di nuova realizzazione 
nel Largo Montessori e il suo successivo colle-
gamento con la ciclabile di via Milano, quindi 
l’abbattimento delle barriere architettoniche e 
la messa in sicurezza dei percorsi pedonali in 
prossimità degli ingressi degli edifici scolastici. 

Infine, un nuovo parcheggio verrà costruito sul-
la via 1° Maggio per migliorare l’accessibilità 
alle scuole.

La prima fase dell’opera vedrà il rifacimen-
to del marciapiede lungo via Cavour, posto a 
lato del parco di via 1° Maggio, e comporterà la 
chiusura del tratto ai pedoni con l’istituzione di 
un senso unico alternato regolato da impianti 
semaforici. Successivamente, verrà realizzato il 
parcheggio adiacente alla scuola dell’infanzia e 
in via 1° Maggio.

Nel frattempo, sono terminati i lavori di re-
alizzazione della pista ciclabile di via Milano, 
per la cui asfaltatura si dovrà attendere tempe-
rature più miti, ma l’amministrazione prevede 
che verrà fatta in tutta l’arteria in un’unica so-
luzione.

La Biblioteca comunale di Monte Cremasco è chiusa al pubblico 
fino al 3 dicembre compreso, come previsto dall’ultimo Dpcm, 

ma continua a porte chiuse la sua attività, portata avanti con fervo-
re dal vicesindaco con delega alla Cultura Rosa Gabriella Vanazzi 
e dalla responsabile Francesca Sangiovanni.

Tra le principali opere, vi è la catalogazione dei tantissimi libri 
arrivati grazie al contributo stanziato dal Ministero per i Beni e le 
Attività culturali e per il Turismo (MiBACT): 2.143 euro destinati 
all’acquisto di nuovi titoli, 
che vanno ad aggiungersi 
ai volumi già acquisiti nel 
corso dell’anno con fondi 
comunali. Tre le librerie 
del territorio scelte per gli 
acquisti con lo scopo di 
sostenere la filiera e l’edi-
toria del libro: la Libreria 
Cremasca e la Mondadori 
di Crema per la narrativa 
e la saggistica per adulti e 
la Libreria Badalù di Piz-
zighettone, specializzata 
nella letteratura per l’in-
fanzia e per i ragazzi.

“E visto che il tempo è 
prezioso – hanno annunciato le due referenti culturali – durante 
questa chiusura forzata si è deciso anche di immettere nel catalogo 
collettivo della rete il patrimonio pregresso non ancora presente, 
così che possa essere disponibile a tutti gli utenti per il prestito”. 
A oggi sono già stati catalogati e messi in rete 200 nuovi titoli, 90 
libri del patrimonio pregresso, i 77 libri donati, mentre altre novità 
saranno in consegna nei prossimi giorni, ben documentate dalla 
pagina Facebook dell’Ente di Monte Cremasco.

Nel frattempo, in Biblioteca hanno trovato posto anche nuovi 
scaffali colorati, tutte le sezioni sono state riviste, nell’ambito del 
riordino, e i volumi desueti o rovinati scartati, un’operazione sal-
tuaria ma necessaria per il controllo e lo svecchiamento delle col-
lezioni.

E.Z.

Saranno mesi di grandi lavori 
per il Centro Sportivo del 

comune di Palazzo Pignano, 
a Scannabue, volti alla messa 
in sicurezza della palestra e 
all’efficientamento energetico 
dell’intero spazio, che prevede 
tre campi da calcio dotati di 
spogliatoi, palestra, bocciodro-
mo con due campi da gara e 
il bar. 

“Un primo intervento vedrà 
l’adeguamento antisismico 
della palestra, con il rifaci-
mento dei muri interni e degli 
spogliatoi – ha dichiarato 
l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Giuseppe Dossena – per un 
importo di spesa di 420 mila 
euro, 200 mila arrivati dallo 
Stato e 220 mila finanziati con 
un mutuo fatto con il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano. 
Nel frattempo, sarà emesso il 
Bando per l’intervento volto 
all’efficientamento energe-
tico del centro sportivo. Un 
progetto firmato dall’architetto 
Aschedamini, che ha meritato 
il contributo di 182 mila euro 
dalla Regione, mentre i restanti 
182 mila saranno coperti sem-
pre da un mutuo con il Coni”.

Entrambi gli interventi 
permetteranno alla palestra 
di essere fruibile in sicurezza 
per tutta la durata dell’anno. 
Finora, infatti, l’edificio, senza 
finestre e con poche porte, non 
era praticabile da giugno a set-
tembre. “Con l’intervento volto 
al risparmio energetico – ha 
proseguito Dossena – andremo 
a ristrutturare il sistema di are-
azione, di riscaldamento, gas e 
acqua. Oltretutto, l’intervento 
di efficientamento energetico 
vedrà anche la messa a norma 
del bar e l’apporto di migliorie 
ai due campi da bocce, utilizza-
ti anche per gare nazionali. Si 
interverrà, così, sul livella-
mento per portare i campi 
a un buon livello federale e 
verranno creati dei percorsi per 
permettere l’accesso ai campi 
a persone con disabilità e non 
vedenti”.

I lavori strutturali di messa 
in sicurezza della palestra 
comunale sono iniziati in 
settimana, dopo la chiusura 
della procedura negoziata 
per l’affidamento dell’appal-
to, aggiudicato lo scorso 11 
novembre dalla società Petra. 
Per l’intervento di efficienta-
mento energetico bisognerà, 
invece, attendere l’emissione 
del Bando, anche se un primo 
intervento di risparmio era 
stato fatto a inizio anno, con 
la sostituzione dei lampioni 
a Led su tutti i tre campi da 
calcio, con una spesa di 65 
mila euro, di cui 50 mila euro 
provenienti da un contributo a 
fondo perduto.

“Parteciperemo anche a un 
Bando sugli accumulatori” ha 
fatto, infine, sapere Dossena. 
“Abbiamo 80kW di pannelli 
sul tetto della palestra che 
vorremmo sfruttare soprattut-
to di sera, azzerando il costo 
delle luci sui campi. Con 
l’accumulatore riusciremmo 
ad arrivare fino a un risparmio 
di 20 mila euro annui, a fronte 
dei 45-55 mila euro finora 
spesi annualmente per luce, 
gas e acqua”. Un vantaggio 
non solo economico, ma anche 
per la cittadinanza, che potrà 
sfruttare al meglio il Centro. 
Qui, infatti, dal mattino e fino 
alle ore 23 di sera, sono soliti 
gravitare gli alunni dalle scuole 
elementari, le due società di 
calcio A.S.D. Palazzo Pignano 
e U.S. Scannabuese, le associa-
zioni di volontariato e i gruppi 
di ginnastica di mantenimento.

L’intenzione dell’ammi-
nistrazione comunale è di 
concludere i lavori entro 
quattro mesi, salva diversa 
evoluzione dei tempi a causa 
della pandemia da Covid-19. 
A lavori ultimati, verrà, quindi, 
rinnovato il Bando per l’asse-
gnazione della gestione di bar e 
centro sportivo, prima affidati 
all’A.S.D. Palazzo Pignano.

Elisa Zaninelli

L’INSTALLAZIONE
RIMANE TUTTO L’ANNO 

VAIANO CREMASCO

Un forte “no” alla violenza

È in divenire l’opera di trasformazione del parcheggio di via 
XI Febbraio in quella che sarà la piazza intitolata a don Ber-

nardo Fusar Poli, il parroco emerito, morto nell’agosto 2019, 
a 103 anni. I lavori sono iniziati lunedì 23 novembre con la ri-
qualificazione dell’area verde, che si affaccia ora abbandona-
ta sulla piazza. Il progetto, ideato dagli architetti paesaggisti 
dell’Azienda Patrizia Croce, vedrà la piantumazione dell’area 
ad anfiteatro con piante sempreverdi, la manutenzione delle 
piante all’ingresso del parcheggio e la sostituzione della siepe 
con sassi, lavanda e graminacee.

“La terra è già stata movimentata e l’area, prima a scivolo, 
terrazzata” ha fatto sapere l’assessore ai Lavori Pubblici, Davi-
de Redemagni. “Nella parte alta di questo spazio verde, tra l’O-
pera Pia Antonietti Crespi e il parcheggio, verrà gettato il basa-
mento per posizionare la scultura dedicata a don Bernardo. Lo 
spazio diventerà un parchetto fruibile, con piante, fiori, cespu-
gli e panchine. I parcheggi, invece, resteranno tali per adesso”.

La scultura marmorea, che ospiterà il busto in bronzo, è già 
finita, pronta per la collocazione. Alta 2,50 metri e larga 1,30, 
porta il nome dell’artista Fidia Toffetti, figlio di Mario. I lavori 
di realizzazione dell’opera e di intitolazione della piazza non 
erano conclusi per il 24 agosto, primo anniversario della morte 
di don Bernardo, secondo il desiderio del parroco don Mario 
Pavesi, ma saranno terminati per l’inaugurazione a dicembre, 
mese in cui sarebbe ricorso il 105° compleanno di don Bernardo.

Sono iniziati i lavori 
della piazza don Bernardo

Novità in Biblioteca
tra nuovi libri e scaffali

MONTE CREMASCO

Viabilità e sensi unici:
la discordia corre via social

BAGNOLO CREMASCO

Palestra comunale: lavori
e messa in sicurezza

PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE
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CASTELLEONE/ROMANENGO: Gabiano e Maria

Il professor Angelo Lacchini ha curato l’introduzione, la traduzio-
ne e il commento della produzione poetica di ispirazione religio-

sa e mariana che porta la firma di Giovanni Giacomo Gabiano. Ci 
troviamo davanti a uno scrittore umanista di ispirazione cristiana 
del 1500, nato a Romanengo nel 1510 e morto a Lodi nel 1580. 
Docente presso il Ginnasio lodigiano, Gabiano offre una produzio-
ne poetica che al di là della Laudiade 
(ode epica alla città di Lodi per i pro-
pri pregi materiali e morali composta 
da 3.991 versi) si pone come contri-
buto imponente e importante alla 
esaltazione della figura di Maria e del 
cattolicesimo del post Concilio ecu-
menico del 1563, in contrapposizione 
alla riforma protestante della cristia-
nità. Un Concilio dal quale, scrive 
Lacchini nella sua introduzione: “La 
produzione poetica per Maria, oltre 
l’impulso devozionale, trasse scarso 
giovamento artistico”. Ci pensarono 
poeti come Gabiano e altri suoi illu-
stri colleghi del tempo a esaltare la figura di Maria e il mistero 
dell’Immacolata Concezione nel percorso cattolico di fede. Il suo 
essere cristiano e profondo credente si è sposato con il classicismo 
della forma creando un filone letterario e poetico che ha messo al 
servizio dell’immagine della Vergine del messaggio della chiesa la 
forza e il vigore della lingua latina.

Editato da Giuliano Ladolfi, il volume, 196 pagine e copertina ben 
rilegato, fa parte della ‘Collana Smeraldo – Critica Letteraria’. Infa-
ticabile e preciso il lavoro di ricerca e di traduzione svolto dall’autore 
che restituisce con fedeltà il pensiero del poeta romanenghese.

Tib

Biblioteca a domicilio
Servizio attivo

FIESCO

Anche la biblioteca di Fiesco, come altre del territorio, ha avviato 
il servizio di prestito a domicilio. Vista l’impossibilità di aprire i 

battenti e accogliere l’utenza, per via delle restrizioni imposte da de-
creti e ordinanze antiCovid, lo staff  della sala lettura comunale ha 
attivato questa opportunità utile ai lettori ‘incalliti’ ma anche a chi ha 
necessità di consultare volumi per motivi diversi dal mero piacere di 
immergersi in un romanzo o in un saggio. 

Per richiedere la consegna a casa del libro ci si deve rivolgere alla 
bibliotecaria telefonando al numero 0373/370014 in orari d’ufficio o 
scrivendo un’e-mail all’indirizzo di posta elettronica biblioteca@co-
mune.fiesco.cr.it indicando nome del richiedente, titolo del volume ri-
chiesto e recapito telefonico. Le prenotazioni in OPAC, fanno sapere 
dalla ‘civica’, restano sospese mentre le disposizioni attuali limitano il 
prestito interbibliotecario ai soli documenti a supporto della didattica, 
lasciando possibile il prestito a domicilio di quelli di proprietà della 
biblioteca di Fiesco. Elaborata la richiesta, un addetto passerà diret-
tamente a casa per la consegna in giorni e orari concordati. È indi-
spensabile indossare la mascherina ed eventuali resi dovranno essere 
riposti in un sacchetto. Il servizio non sarà erogato per chi è positivo al 
Covid-19, per chi è in regime di quarantena o isolamento obbligatorio 
o fiduciario. Non è consentito il prestito d’asporto.

Scrivendo ai cittadini, ap-
puntamento settimanale 

del sabato, lo scorso weekend 
il sindaco Pietro Fiori ha vo-
luto porre l’accento, oltre che 
sulla richiesta di riapertura 
delle scuole (si legga l’articolo 
nella prima pagina della sezione 
‘Il Cremasco’ del nostro giorna-
le), sull’azione solidale messa 
in atto dalla cabina di regia 
comunale per la gestione del-
la seconda ondata pandemi-
ca, che fortunatamente risulta 
essere meno aggressiva della 
prima nel nostro territorio. Si 
tratta di un intervento bene-
fico messo in campo da Arci, 
Caritas e Comune volto al con-
fezionamento e alla consegna 
di pacchi alimentari alle fami-

glie castelleonesi in difficoltà. 
Sono circa un centinaio, quelle 
segnalate dai Servizi sociali. 
“Tale tipo di aiuto – ha spiega-
to il primo cittadino – era già 
presente sul territorio grazie 
al lavoro dei volontari, ma il 
coordinamento tra le due asso-
ciazioni permetterà di aiutare 
ancora più famiglie. Inoltre 
l’associazione ‘SenzAntenna’, 
in collaborazione con 34 Net-
work, si occuperà di recupera-
re vecchi personal computer da 
ricondizionare donandoli, una 
volta resi funzionanti, a fami-
glie e studenti che ne hanno 
necessità. Principalmente per 
consentire loro di seguire le le-
zioni a distanza.

Chiunque volesse donare 

computer e sostenere queste 
attività può contattare diret-
tamente le associazioni op-
pure telefonare al numero 
del Comune per l’emergenza 
(0374/3561)”.

Sul fronte ‘supporto e so-
stegno alle famiglie’ oltre alla 
raccolta e distribuzione di ali-
menti, ma anche di indumenti 

presso il centro di distribuzio-
ne di via Quartiere, la Caritas è 
da tempo in campo anche con 
altre iniziative, che diventano 
ancor più importanti in questo 
periodo difficile. Parliamo dei 
centri di ascolto e di aiuto alla 
vita rivolta a persone o fami-
glie che si trovano in difficoltà 
e ad anziani che possono sen-
tirsi soli o avere particolari ne-
cessità. Chi vuole usufruire di 
questi servizi può presentarsi 
il giovedì dalle ore 15.30 alle 
17.30 presso il Centro Ascolto 
di via San Realino, oppure ri-
volgersi o telefonare all’Ufficio 
Parrocchiale (dal lunedì al sa-
bato al mattino dalle ore 9.40 
alle 11.30, tel. 0374/58118).

In chiusura l’appello di Fio-
ri al buonsenso dei cittadini: 
“Anche se, questa volta, non 
siamo una delle zone più col-
pite dal Covid-19 è necessario 
comunque non abbassare la 
guardia! Serve cautela da parte 
di tutti: uscire solo se necessa-
rio, portare sempre e corretta-
mente la mascherina coprendo 
naso e bocca, mantenere un 
distanziamento adeguato dal-
le altre persone e igienizzarsi 
spesso le mani”.

Tib

CASTELLEONE

Task force antiCovid
Una rete di solidarietà

In occasione della ‘Giornata 
mondiale dei poveri’ il Grup-

po Caritas dell’Unità pastorale 
Izano-Salvirola ha deciso di 
proporre alle comunità dei due 
paesi due iniziative. La prima 
è garantire un sostegno al fon-
do ‘San Giuseppe Lavoratore’ 
istituito dalla Diocesi di Cre-
ma per dare una mano a tutte 
quelle persone che durante 
questa lunga fase d’emergen-
za derivante dalla pandemia 
si sono ritrovate nel bisogno. 
Per tutto il mese di dicembre, 
durante l’Avvento, nelle chiese 
sarà presente una cassetta per 
raccogliere le offerte destinate 
a questo specifico fondo.  

La seconda proposta è legata 
all’attivazione di un punto tele-

fonico che risponde al numero 
351.6033374. Un contatto con 
una persona alla quale, nel più 
completo anonimato, si potrà 
chiedere aiuto o semplicemen-
te chiacchierare per allonta-
nare la solitudine che, soprat-
tutto in questo periodo grigio, 

diventa scomoda compagna 
di vita nel quotidiano di molte 
persone, soprattutto quelle di 
una certa età. Il numero potrà 
anche essere utilizzato per se-
gnalare situazioni di difficoltà 
o disagio in modo che figure 
professionali o servizi deputati 
possano intervenire.

Il Gruppo Caritas coglie 
l’opportunità anche per far 
sapere che, grazie alla gene-

rosità di molti, tante sono sta-
te le persone aiutate in questi 
mesi con pacchi alimentari. 
È rimasta una piccola scorta 
a disposizione per far fronte 
a eventuali altre criticità, ma 
chi volesse donare può ancora 
farlo prendendo contatto con 
il parroco don Giancarlo Scot-
ti o, appunto, telefonando al 
351.6033374.

Tib

SALVIROLA/IZANO

Unità pastorale attiva per 
far fronte all’emergenza

di BRUNO TIBERI

Rilanciare il commercio a Castelleone 
si può, anzi si deve. Questa la mission 

che anima non solo gli operatori di settore 
ma anche l’amministrazione comunale che 
giovedì sera, in conferenza stampa, ha pre-
sentato le sue idee. Un progetto a più step 
che ha nell’universo social e della buona 
comunicazione l’ambito nel quale agire e 
sul quale puntare. Dalle 
informazioni utili per gli 
acquisti online di acasa.
castelleone.net, alla cam-
pagna ‘Compra in botte-
ga - Castelleone’, con la 
quale il borgo in queste 
ore sta invadendo la rete, 
sino ad arrivare a progetti 
di formazione per i commercianti.

A presentare le iniziative in essere e in 
programma sono stati, in Comune, la con-
sigliera con delega al Commercio, Valeria 
Biaggi, il presidente della Pro Loco - Bot-
teghe di Castelleone, Antonio Ruggeri e il 
consigliere Riccardo Milanesi. Sono stati 
loro, insieme al consigliere Gianluigi Val-

carenghi, i motori di questa suggestiva idea: 
far diventare ‘Compra in Bottega’ un brand 
e un messaggio quasi virale per vincere la 
concorrenza delle reti di e-commerce.

“Il commercio è patrimonio di Castelle-
one – hanno spiegato – quindi va tutelato 
e reso sempre più forte. Come? Promuo-
vendolo con cartellonistica, vetrofanie, ma 
soprattutto con un marchio ben riconosci-
bile che dovrà accompagnare campagne 

mirate soprattutto a livel-
lo digitale. Il tutto con la 
collaborazione e la stretta 
sinergia dei commercian-
ti chiamati a confluire 
in un portale che diverrà 
una sorta di centro com-
merciale virtuale ove 
tutta l’offerta castelleo-

nese sarà in vetrina. Servono alleanze per 
emergere, noi siamo pronti per favorirle e 
far crescere sotto il profilo commerciale il 
paese non solo con marketing ma anche 
con progetti di formazione”. Una realtà 
aumentata da Instagram con la creazione 
di un QR code contenente il logo di ‘Com-
pra in Bottega’ in modo che all’utilizzo, da 

parte di negozianti o acquirenti, il ‘brand’ 
si faccia sempre più battente.

Intanto commercianti, ristoratori, titola-
ri di bar e di centri estetici hanno lanciato 
la loro campagna. ‘Siamo le luci del no-
stro paese #nataleacastelleone’ è lo slogan 
scelto dagli operatori dei settori più colpiti 
dal secondo lockdown per promuovere le 
rispettive attività a ridosso delle festività 
natalizie anche in questo difficile periodo 
di chiusura forzata causa pandemia. Alle 
18 in punto di sabato scorso (con un rituale 
che si ripeterà ogni prefestivo alla stessa ora 
sino al 25 dicembre), tutti i negozianti che 
hanno aderito all’iniziativa hanno postato 

sui loro canali social le immagini che ri-
traggono i collage delle vetrine realizzati da 
‘Pathos Studio’ di Valentina Fusari. Una 
campagna web che vuole essere d’impatto, 
anche per le prossime settimane, per sotto-
lineare l’importanza dei negozi di vicinato 
che stanno cercando di far fronte alla ‘ser-
rata’ operando con la consegna a domicilio 
nell’attesa di poter riaprire le porte.

Le vetrine dei punti vendita sono dav-
vero le luci del paese. La riprova la si è 
avuta nei primi giorni di questo secondo 
lockdown, con saracinesche abbassate e 
luci spente. “Noi ci siamo e rendiamo viva 
la nostra città!” sembra dire la campagna 

pubblicitaria che vuole richiamare l’atten-
zione sull’importanza, non solo economi-
ca ma anche sociale, dei negozi di paese, 
dove il contatto umano fa la differenza. 
“Compriamo nelle nostre botteghe” è stato 
anche l’appello dell’amministrazione co-
munale. Si può anche con acquisti a distan-
za e spedizioni con consegna a casa.

Le luci delle vetrine accese, quindi, in 
attesa del ‘Natale diverso’. Luminarie nel 
cuore di Castelleone a rendere suggestive 
le vie, con accensione anticipata rispetto al 
solito per volere del sindaco Pietro Fiori e 
del suo staff. Il borgo deve ‘fare luce’, per-
ché il borgo è vivo, più che mai!

INIZIATIVA DEL COMUNE PER SOSTENERE
I NEGOZI CON MARKETING E PROGETTI

COMPRA IN BOTTEGA
brand del commercio locale

CASTELLEONE

OLTRE A RACCOLTA
E DISTRIBUZIONE

PACCHI ALIMENTARI,
SOSTEGNO AL FONDO 

DIOCESANO
E ‘TELEFONO AMICO’

INTANTO GLI
ESERCENTI VARANO

LA CAMPAGNA
NATALEACASTELLEONE

Il sindaco Pietro Fiori

La chiesa parrocchiale di Salvirola
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ROMANENGO: uffici comunali chiusi

CASALE CREMASCO: buone prassi antiCovid

Resteranno chiusi al pubblico sino al 3 dicembre, in ottempe-
ranza alle disposizioni contenute nell’ultimo Dpcm volte 

al contenimento del contagio da Coronavirus, gli uffici del Co-
mune di Romanengo. L’accesso sarà consentito unicamente, 
per pratiche urgenti e indifferibili, solo previo appuntamento 
da definire telefonando al numero 0373/72117.

Per sconfiggere il Covid-19 e uscire dall’emergenza è neces-
sario attenersi ad alcuni comportamenti che permettono di 

contrastare la diffusio-
ne del virus. L’appello  
del Comune a tutti i 
cittadini è molto sem-
plice: applicate que-
sti comportamenti. 
Sul proprio sito web 
l’amministrazione ha 
riprodotto un breve 
audio in cui la dotto-
ressa Francesca Patri-
ni (nella foto), medico 
stimato e apprezzato 
dalla comunità casa-
lese, ricorda le regole 
da seguire. “Siete pregati di metterle in pratica. Un grazie alla 
dottoressa per la sua disponibilità”. L’invito per tutti i cittadini 
è a collegarsi e ascoltare.

LG

A fronte di tante chiusure e sospensioni, 
è un’ottima notizia quella relativa allo 

‘Sportello Lavoro’ nuovamente attivo, an-
che a Offanengo. Si tratta di un servizio che 
si occupa di accogliere 
e supportare i cittadini 
in cerca di occupazione 
utilizzando le politiche 
nazionali, regionali e i 
fondi pubblici e privati 
per la formazione. Lo 
sportello è aperto in via 
Collegiata 2 e riceve tut-
ti i lunedì dalle ore 14  
alle 18. Analogo servizio 
viene offerto anche dallo 
sportello di Castelleone 
(in via Rodiani, 6): tut-
ti i mercoledì dalle ore 
9.30 alle 12.

Lo Sportello è un servizio innovativo che 
contribuisce a rispondere in maniera concreta 
e completamente gratuita ai giovani che cerca-
no il primo impiego, ai disoccupati e inoccu-
pati e alle imprese per agevolare il percorso di 

ricerca autonoma e attiva di lavoro fornendo 
consulenza personalizzata concentrandosi con 
maggiore attenzione verso le fasce maggior-
mente colpite dalla disoccupazione con attivi-

tà di orientamento, for-
mazione e inserimento 
al lavoro. 

Un servizio che fun-
ziona; osservando i 
dati relativi allo Spor-
tello Lavoro attivo a 
Offanengo si rileva 
che dal 1/05/2015 
al 30/06/2019  426 
persone hanno avuto 
accesso al servizio. I 
risultati occupaziona-
li riferiti ai 307 utenti 
disoccupati vedono 
attualmente il 54% di 

questi avviati al lavoro.
Per maggiori informazioni, Filiale Umana tel. 
0373/87907.

M.Z.

OFFANENGO
  Sportello Lavoro, servizio che funziona

Ha preso avvio lunedì 23 novembre la campagna di sostegno alle famiglie con figli iscritti alle 
scuole secondarie di primo e secondo grado. Un’azione mirata dell’amministrazione comu-

nale di Romanengo volta a garantire un aiuto ai nuclei in un periodo storico in cui l’emergenza 
sanitaria si è trasformata per molti in emergenza economica. Far fronte alle spese scolastiche a 
volte risulta essere un gioco d’equilibrismo, ed ecco allora la mano tesa del Comune.

“Le cifre che verranno erogate per ogni alunno – 
fanno sapere da palazzo – sono le seguenti: 100 euro 
per i ragazzi di prima media, 50 euro per i ragazzi di 
seconda e terza media, 100 euro per i frequentanti le 
superiori, dalla prima alla quinta classe. Contributi che 
verranno erogati a tutti indipendentemente dal reddito. 
Unica condizione da soddisfare, da parte delle famiglie 
che devono avere residenza in paese, è quella di essere 
in regola con i pagamenti nei confronti dell’Ente Lo-
cale per i servizi ricevuti”. Qualora vi fossero insoluti 
la situazione debitoria verrà evidenziata nell’e-mail 
che i nuclei riceveranno in risposta alla domanda che, 
debitamente compilata, dovranno inoltrare entro il 7 
dicembre agli uffici pubblici, utilizzando i moduli disponibili sul sito Internet comunale. Rego-
larizzata la propria eventuale posizione, il bonifico con la somma partirà e la cifra verrà accre-
ditata direttamente sul conto corrente del richiedente.

All’atto della compilazione del modulo è necessario allegare i seguenti documenti (Pdf): Carta d’iden-
tità e Codice Fiscale del genitore, Autocertificazione compilata relativa allo Stato di famiglia e, solo per 
le superiori, documento comprovante l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado.

Tib

ROMANENGO
  Scuole, campagna di aiuti per le famiglie

Santa Lucia in viaggio 
verso le missioni

ROMANENGO

Anche e soprattutto in quest’anno difficile, la parrocchia di 
Romanengo ha voluto proporre l’iniziativa di solidarietà 

‘Raccolta di Santa Lucia’ per i bambini delle missioni di padre 
Vittorio Bongiovanni e padre Luigi Brioni, in Sierra Leone. Un 
gesto di affetto, carità cristiana e vicinanza, per rendere più bello 
il periodo natalizio anche per tanti bambini e famiglie che han-
no bisogno di aiuti e speranza.

Da venerdì 20 novem-
bre, sino al prossimo 20 
dicembre, in chiesa o 
presso la casa parroc-
chiale potranno essere 
lasciati e/o consegnati 
i gesti di solidarietà che 
ogni romanenghese, ma 
non solo, vorrà fare. Sarà 
un modo per tutti per 
prepararsi al Natale e 
predisporsi all’arrivo del 
Signore nella condizione 
spirituale migliore: quel-
la che ha come messaggio di fondo l’altruismo.

Quanto serve per regalare un sorriso ai bimbi d’Africa è quan-
tomai semplice. Si chiede materiale scolastico: quaderni piccoli 
e grandi, fogli A4 per le fotocopie, penne, matite, gomme, pastel-
li (non pennarelli), temperini, compassi, astucci, borse, zaini e 
zainetti; ma anche altro materiale di prima necessità: scatolette 
di generi alimentari a lunga conservazione (tonno, sgombri, sar-
dine, carne, verdura, caffé) e detergenti (sapone nero denso e 
grezzo oltre a saponette). E non sarebbero Santa Lucia e Babbo 
Natale se non portassero giochi, non elettrici, e preferibilmente 
palloni per le diverse discipline (calcio, volley, basket, calcetto) e 
palline anche di spugna.

Tutto il materiale verrà raccolto nel corso dei prossimi 30 
giorni. Prima di Natale il parroco don Emilio Merisi si farà cari-
co di inviarlo a Bozzolo ai parenti di padre Vittorio per l’impac-
chettamento e la spedizione. 

Tib

Il Natale 2020, nell’unicità di 
un anno che ha dovuto fare i 

conti con un’ondata pandemica 
devastante, vuole essere caratte-
rizzato, a Madignano, anche per 
un’iniziativa di solidarietà nei 
confronti dell’oratorio. Il parroco 
don Giovanni Rossetti chiama, 
infatti, a raccolta la comunità 
perché pensi al centro parrocchia-
le ‘Don Bosco’ nel momento in 
cui saranno da scegliere i regali 
da mettere sotto l’albero. Come? 
Semplice con l’iniziativa ‘Un pen-
siero felice per l’oratorio’. 

In sostanza sia presso la struttu-
ra di viale Risorgimento che nelle 
bacheche della chiesa parrocchia-
le è affisso un listino prezzi di 
prodotti selezionati da aziende 

del territorio o da produttori che 
hanno fatto del ‘bio’ la loro mis-
sion e che li hanno preparati per il 
‘Don Bosco’. Con questi prodotti, 
o sfruttando le combinazioni già 
predisposte, chi lo desidererà po-
trà richiedere il confezionamento 

di cesti con ricavato che andrà a 
favore dell’oratorio madignanese 
e delle sue attività.

Sulle locandine è tutto mol-
to ben specificato. Si va da cesti 
con farina, lenticchie e salamino 
a confezioni con miele e formag-
gi, sino a prodotti singoli (riso, 
latticini, farine etc). La consegna 
della prenotazione dovrà avveni-
re entro l’8 dicembre via e-mail 
all’indirizzo dongiovanniros-

setti@gmail.com, lasciando un 
biglietto nella apposita scatola 
in chiesa (indicando richiesta e 
proprio recapito telefonico oltre 
che nominativo), lasciando la 
prenotazione in tabaccheria, in-
viandola via WhatsApp ai numeri 
347.9931488 (Giovanni Parati) o 
335.6435243 (Sara Locatelli). In 
chiesa parrocchiale è disponibile 
il volantino per la prenotazione.

Tib

Nella foto di repertorio l’oratorio ‘Don Bosco’ di Madignano

IL ‘DON BOSCO’
PROPONE IDEE

DA METTERE
SOTTO L’ALBERO

AL FINE DI
AUTO SOSTENERSI

MADIGNANO

Che sia Natale 
Pensando all’oratorio

Con una lettera firmata e indirizzata 
al Presidente del Consiglio Giuseppe 

Conte e al Ministro dello Sviluppo econo-
mico Stefano Patuanelli, i giovani ammi-
nistratori under 35 della Lega hanno volu-
to manifestare la loro preoccupazione per 
la situazione del commercio locale che, a 
causa del periodo di pande-
mia, si trova a fronteggiare 
un’ulteriore difficoltà, la 
concorrenza spietata dei 
colossi dell’ e-commerce 
che, avvantaggiati dalle re-
strizioni alla mobilità dei 
cittadini, mettono in serio 
pericolo il commercio di 
prossimità. 

“La situazione del com-
mercio locale è molto gra-
ve” – dichiara Daniel Bressan, vicesindaco 
di Offanengo e responsabile enti locali – 
“con questa lettera chiediamo al Governo 
un intervento serio ed efficace a tutela dei 
nostri commercianti, già colpiti dalle chiu-
sure della prima e seconda ondata di pan-
demia, e che ora soffrono la concorrenza 
dei grandi colossi dell’e-commerce”.

“Una battaglia a sostegno dei commer-
cianti dei nostri borghi – continua l’ammi-
nistratore pubblico cremasco – che assume 
un’importanza ancora più rilevante con 
l’avvicinarsi del periodo natalizio, periodo 
dove il commercio locale incassa una fetta 
importante del fatturato annuo. Il nostro 

timore è che, a causa delle 
limitazioni agli spostamenti 
come già successo durante i 
mesi di lockdown, le quote 
di mercato del commercio di 
prossimità vengano sistemati-
camente erose dal commercio 
online dei colossi, minando 
addirittura la sopravvivenza 
di negozi e imprese storiche 
dei nostri Comuni”.

Conclude Bressan: “Chie-
diamo al Governo azioni a livello nazio-
nale e comunitario al fine di proteggere il 
commercio locale dallo strapotere di que-
sti giganti dell’e-commerce. Dietro alle ve-
trine dei negozi dei nostri Comuni ci sono 
imprese storiche ma soprattutto famiglie, 
posti di lavoro e sacrifici di una vita che 
vanno tutelati.”

La lettera è stata sottoscritta da 150 am-
ministratori lombardi della Lega Giovani 
under 35.
Per il Cremasco hanno aderito:

Daniel Bressan
Vicesindaco Comune di Offanengo
Stefano Samarati
Sindaco Comune di Agnadello
Cesare Parisciani
Vicesindaco Comune di Agnadello
Jessica Magurno
Assessore Comune di Agnadello
Giuseppe Rovida
Assessore Comune di Agnadello
Palmiro Bibiani 
Consigliere Comunale di Vaiano Cremasco
Alessandro Mariconti
Consigliere Comunale di Pandino
Alessia Clerici
Presidente Consiglio Comunale di Pandino
Sara Sgró
Assessore Comune di Pandino
Ivan Mauri
Consigliere Comunale di Pandino
Giorgio Gariboldi
Consigliere Comunale di Madignano

“LA PANDEMIA
E I COLOSSI DI
E-COMMERCE,

LI STANNO
SCHIACCIANDO”

LETTERA DEI LEGHISTI UNDER 35
A GOVERNO E REGIONE

Tuteliamo
i nostri negozi

CREMASCO

Nella foto di repertorio la via dello shopping a Crema

Veduta aerea di Romanengo

Il Comune di Romanengo
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QUINTANO: l’età verde colora il Comune

Manca poco alla notte incantata di Santa Lucia e l’ammi-
nistrazione comunale, insieme all’oratorio parrocchiale 

‘Don Bosco’, sta pensando alla distribuzione dei mazzolini di 
fieno da donare a tutti i bambini. Non solo. I piccoli e gli ado-
lescenti sono stati al centro dei pensieri di chi è al governo della 
comunità anche lo scoro 20 novembre con il municipio (nella 
foto) illuminato di verde, proprio in occasione della ricorrenza 
della ‘Giornata mondiale dei 
diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza’.

Anche il Comune quinta-
nese, quindi, ha raccolto l’in-
vito dell’Anci, l’associazione 
nazionale dei Comuni italia-
ni, su proposta del Consiglio 
Nazionale dell’Ordine degli 
Psicologi. Perché il verde? 
Presto detto. Il verde è sim-
bolo di vitalità: la clorofilla 
trasporta la vita della natura. 
Questo è stato certamente 
un anno tormentato anche 
e soprattutto per i più picco-
li: bambini e ragazzi hanno 
dovuto rinunciare al tempo 
della scuola, della socialità, 
dello sport e della cultura. A 
maggior ragione, dunque, i Comuni hanno inteso dare un 
segno di attenzione ai temi dell’infanzia sconvolti dal Co-
vid, ma di certo non dimenticati. Di qui il palazzo comunale 
a tinta verde.

LG

L’Ufficio Servizi alla Per-
sona porta a conoscenza 

che è attivo lo ‘Sportello 
Lavoro’ del Consorzio Me-
stieri presso il Comune di 
Sergnano, con la finalità di 
far conoscere le opportu-
nità lavorative offerte dal 
territorio e rispondere alle 
esigenze di informazione e 
consulenza dei cittadini in-
teressati. Il servizio è atti-
vo ogni terzo mercoledì del 
mese, dalle ore 14 alle 17, 
esclusivamente su appunta-
mento. Per fissarlo è neces-
sario contattare il numero 
telefonico 0373/456616 o 
0373/456623 da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 12 e nel 
pomeriggio di lunedì e mer-
coledì dalle 14 alle 17.

Sergnano
  Sportello
  Lavoro

Donna dell’anno 
la compianta Dizioli

CASALE CREMASCO

Ogni anno, dal 2014, l’amministrazione comunale di Casale 
Cremasco Vidolasco ha scelto di ricordare il 25 Novem-

bre, Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 
con manifestazioni pubbliche e, in concomitanza, designare la 
donna dell’anno. In successione, sono state nominate donne 
dell’anno: Elvia Ballaben Merini, Marcella Maffè, Carla Avo-
gadri, Alessandra Lucini, Francesca Patrini e Paola Vezzoli. 
Donne che si sono distinte, attraverso l’attività quotidiana, 
professionale o volontaria, per la loro dedizione e per i servizi 
alla comunità locale. Quest’anno in occasione della ricorren-
za di mercoledì scorso, causa pandemia, non è stata prevista 
alcuna manifestazione pubblica, ma l’amministrazione Grassi 
ha voluto mantenere la tradizione e nominare donna dell’anno 
2020, Elena Dizioli, componente della Consulta Pari opportu-
nità, “che dopo aver contratto il virus, ci ha lasciati nel marzo 
scorso”.

La Consulta Pari Opportunità ha accolto con piacere la scel-
ta di chi è al governo e si è impegnata, una volta terminata 
l’emergenza pandemica, a organizzare un evento in ricordo 
dell’amica e collega scomparsa. “Le ragioni dell’assegnazio-
ne sono da ricercarsi nel tempo e nelle energie da lei dedica-
te all’attività della Consulta, in particolare alla realizzazione 
delle  manifestazioni pubbliche e all’assunzione del ruolo di 
portavoce della Consulta, stessa. A dimostrazione del suo 
impegno aveva già preparato il discorso per l’iniziativa dell’8 
marzo scorso, poi sospesa causa pandemia”, spiega il sindaco 
Antonio Grassi.

Ugualmente come ogni anno dal 2018, in occasione della 
Giornata contro la violenza sulle donne, in questi giorni ver-
ranno piantati circa 2.000 bulbi di tulipani rossi nell’aiuola  
realizzata presso la Casa dell’acqua, affinché la ricorrenza 
non venga ricordata solo il giorno del 25 Novembre, ma tut-
to l’anno. Come nelle precedenti primavere, i bulbi fioriranno, 
offrendo uno spettacolo per la comunità di Casale Cremasco-
Vidolasco e dei paesi vicini e rappresentando un monito-mes-
saggio per tutti. Non mancheremo anche l’anno prossimo di 
raccontarlo da vicino.

Luca Guerini

“Nei confronti del patrimonio 
arboreo c’è davvero grande 

sensibilità all’interno della nostra 
comunità. Lo sto toccando con 
mano anche in questi giorni”. Fa-
vorevolmente sorpreso il sindaco 
Roberto Barbaglio per “la disponi-
bilità di diversi cittadini, ma anche 
di aziende, nella cura delle pianti-
ne che stiamo mettendo a dimora 
in alcune zone del paese, lungo la 
roggia Schiava e nella zona indu-
striale. Una sessantina, donateci 
dal parco Fiume Serio”.

In azione, per la piantumazio-
ne, l’operatore ecologico del Co-
mune, affiancato da un giovane 
volontario e gli ‘Amici del verde’, 
associazione locale che peraltro ha 
in atto una convenzione col Parco 

del Serio per la manutenzione e la 
gestione di aree di sosta destinate 
alla fruizione ricreativa. “Questa 
realtà, per l’iniziativa in oggetto,  
voluta per incrementare il patrimo-
nio arboreo,  si sta concentrando 
sul tratto della ciclabile che porta 

a Crema, sulla pista per la quale ha 
un occhio di riguardo tutto l’anno; 
sovente è in campo per ripulirla 
dai rifiuti, mozziconi compresi, 
che vengono abbandonati lungo 
il percorso da chi, purtroppo, non 
rispetta l’ambiente che ci circonda, 
che invece andrebbe preservato, 
sempre, perché interesse di tutti; lo 
ritengo un preciso dovere di ogni 
cittadino”.

Barbaglio ne approfitta per “ri-
cordare l’impegno costante, da 
anni, degli ‘Amici del verde’ an-
che presso la piazzola ecologica. Il 
sabato pomeriggio sono loro a fa-
vorire il corretto conferimento dei 
rifiuti negli appositi contenitori, 
nei cassoni e si può ben dire che il 
loro servizio è apprezzato da tutti.  
La disponibilità di questa squadra 
c’è anche in diverse circostanze, ad 

esempio quando l’operatore ecolo-
gico comunale è in ferie o occupa-
to in altre mansioni e questo suc-
cede più volte nel corso dell’anno 
perché le risposte da dare al paese 
sono molteplici”.

Il sindaco, tornando alla mes-
sa di dimora di nuovi alberi, rin-
grazia nuovamente quanti hanno 
dato la disponibilità a collabo-
rare per la cura delle piantine, 
e anticipa che “Padania Acque 
interverrà sulla via San Ber-
nardino, strada che porta dalla 
scuola primaria al camposanto 
per intenderci, con un intervento 
di ripiantumazione significativo. 
Sarà la stessa realtà a occuparsi 
della manutenzione  degli alberi 
lungo questa arteria”. 

Cambiando argomento, lunedì 
sera torna a riunirsi il Consiglio 
comunale. All’ordine del giorno 
le variazioni di Bilancio e il Con-
to consuntivo 2019, che dovrebbe 
dare un buon risultato anche in ter-
mini economici.

Angelo Lorenzetti

L’operatore ecologico del Comune, 
affiancato da un giovane volontario
nel corso della piantumazione

PIANTINE
DONATE DAL

PARCO DEL SERIO.
ANCHE

PADANIA ACQUE
DIRÀ LA SUA

PIANENGO

Cresce il polmone green 
A dimora 60 essenze

Camisano Running, seppur in 
modo diverso, prosegue nella 

sua attività.  “In seguito alle ultime 
disposizioni in merito all’emergen-

za Covid la manifestazione previ-
sta per domenica 15 novembre a 
Barbata, secondo memorial dedi-
cato al nostro caro Paolo Zamboni, 

è stata annullata. L’amico e atleta, 
sempre vivo nei cuori dei tesserati e 
dei compagni di società, è stato ri-
cordato nella santa Messa celebra-

ta ieri sera 27 novembre alle ore 20 
nella chiesa di Barbata”, affermano 
i vertici della società camisanese.

“Nonostante il periodo difficile 
che stiamo affrontando e che ha 
colpito molti di noi anche da vici-
no, nonostante le trasformazioni 
che questa pandemia ha porta-
to nelle nostre vite e nella nostra 
quotidianità, la nostra società ha 
scelto di pensare al futuro in modo 
positivo. Pur con la consapevolez-
za che anche il mondo della corsa 
subirà qualche variazione, sceglia-
mo di non fermarci e di reagire con 
l’ottimismo e l’entusiasmo che ci 
contraddistingue”, prosegue Gian 
Pietro Salvitti, anima del gruppo, 
informando sin d’ora che la corsa 
in memoria di Paolo sarà recupe-
rata il 14 febbraio 2021, sempre a 
Barbata, provincia di Bergamo.

Intanto dal 15 novembre scor-
so è possibile rinnovare il proprio 
tesseramento al sodalizio. I costi 
per il 2021 sono invariati rispetto 
agli anni precedenti. Fidal: per chi 
è già tesserato e rinnova, 30 euro; 
nuovi tesserati 40 euro (più maglia 
Camisano Running in omaggio); 
iscrizione Fiasp (per corse non 
competitive): 10 euro. Per ulteriori 
informazioni 329.4056026 oppure 
camisanorunning@gmail.com.

Luca Guerini

POSTICIPATA LA 
GARA IN RICORDO

DI PAOLO.
AVVIATA

LA CAMPAGNA
TESSERAMENTI

CAMISANO

La ‘Running’ non si ferma 
e pensa al futuro

di ANGELO LORENZETTI

Entro fine anno i lavori lungo la roggia 
Molinara dovranno essere portati a 

compimento. Sono iniziati lo scorso fine 
settimana e la ditta che si è aggiudicata l’ap-
palto “deve obbligatoriamente terminare 
l’operazione nell’arco di 35 giorni. Il tempo 
fin qui non ha intralciato l’operazione che 
prosegue nel migliore dei modi”.

Come abbiamo già avuto modo di spiega-
re su queste colonne, l’intervento non va a 
intaccare le casse del Comune perché “que-
sto corso d’acqua verrà messo in sicurezza 
grazie a un contributo sostanzioso, a fondo 
perduto, della Regione Lombardia. Parte-
cipando a un bando per ‘interventi e opere 
di difesa del suolo e rigenerazione idrica  
minori’, siamo riusciti a ottenere 100mila 
euro, che ci consentono di intervenire sulla 
sponda che fiancheggia la pista ciclabile che 
porta da Sergnano a Pianengo, interessata 
nei mesi scorsi dal rifacimento del percosso, 
interamente asfaltato”. Per la compagine 
amministrativa guidata dal sindaco Angelo 
Scarpelli, “l’operazione viene fatta come si 
conviene: si mette in sicurezza la sponda, in 

legno,  dal lato verso la ciclabile, in funzione 
nutrie, pedoni e ciclisti”. Il progetto è stato 
realizzato dallo studio Fabio Bettinelli e Fa-
brizio Gamberoni.

Sempre dalla Regione Lombardia sono ar-
rivati nelle casse comunali (sempre a fondo 
perduto) altri 200mila euro, che consentiran-
no la sistemazione di alcune arterie tra cui le 
vie Volta e Dossello e viale Rimembranze, 
sul lato che fiancheggia il centro giovanile 
parrocchiale.

L’altra sera si è riunito il Consiglio co-
munale con all’ordine del giorno: una va-
riazione di Bilancio; la presentazione, con 
aggiornamento, del Dup (Documento unico 
di programmazione); il nuovo regolamen-
to del Consiglio comunale dove si prevede 
tra l’altro che gli incontri vengano registrati 
grazie all’acquisto del nuovo impianto au-
dio e del meccanismo indispensabile per la 
trasmissione (oltre 4mila euro la spesa soste-
nuta). Per ascoltare in diretta, ma anche in 
un secondo momento, le sedute (in questo 
periodo, causa Covid, le riunioni si svolgono 
a porte chiuse, ndr) è possibile collegarsi sul 
sito del Comune (www.comune.sergnano.
cr.it), sezione Consiglio comunale.  

OPERE FINANZIATE ATTRAVERSO CONTRIBUTI REGIONALI
NOVITÀ ANCHE SUL FRONTE  SEDUTE CONSILIARI

Si lavora lungo la roggia
Quindi sistemazione strade

SERGNANO

Lavori lungo la roggia Molinara
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CAMPAGNOLA

“Abbiamo aderito al 
progetto della vio-

lenza contro le donne, tin-
teggiando ben tre panchine 
poste rispettivamente nella 
piazzetta del Comune sul 
viale della chiesa parroc-
chiale e in via Pianengo, 
nella zona di fermata dei 
bus e dello scuolabus”. A 
comunicare la novità, per il 
25 novembre scorso, Giorna-
ta internazionale contro la vio-
lenza alle donne, è il sindaco 
Agostino Guerini Rocco, 
soddisfatto di quanto la sua 
amministrazione ha fatto 
per sensibilizzare la cittadi-
nanza sul tema.

QUINTANO

Inaugurazione anche a 
Quintano, lo scorso 25 no-
vembre alle 14, della pan-
china rossa collocata in pa-
ese in memoria delle donne 
vittime di violenza. 

Presente la Giunta al 
completo. La panchina è un 
monito e intende focalizzare 
l’attenzione su questa tema-
tica, purtroppo sempre alla 
ribalta della cronaca.

LG

In breve...

Comunque Natale 
Si accendono le luci

TRESCORE CREMASCO

Il Natale si avvicina a grandi passi e, nonostante le chiusure e 
il lockdown (situazione in evoluzione continua), il paese in-

tende festeggiarlo al meglio. Come sempre. L’amministrazione 
comunale insieme alla Pro Loco è in prima linea, certamente 
attendendo le direttive governative su cosa e come si potrà fare. 
Intanto alcune certezze ci sono: le luminarie e il grande albero 
in piazza.

L’amministrazione Barbati, infatti, avvisa che oggi sabato 
28 novembre, dalle ore 18 alle 20, è stato disposto il divieto di 
transito e sosta con rimozione forzata in piazza della Chiesa, il 
divieto di transito in via Marconi (compreso il parcheggio pub-
blico), il divieto di transito (eccetto residenti) in via Milano, 
nel tratto tra via Cà Noa e piazza della Chiesa e anche l’istitu-
zione del senso unico di marcia lungo via Alzeni in direzione 
via Scaini. Il provvedimento è stato adottato per permettere la 
posa in sicurezza dell’albero di Natale a opera dei volontari 
della Pro Loco. Rimosso il basamento, sempre oggi, si conclu-
deranno le operazioni.

Trescore si prepara, per quanto possibile, a trascorrere un 
sereno Natale, sperando che il Covid continui nella sua lenta 
discesa. C’è da capire, a livello nazionale, se il lockdown, sarà 
allentato o ci sarà più libertà per tutti, attività comprese. “Sono 
una persona ottimista – afferma il sindaco Angelo Barbati – e 
voglio esserlo anche in questo momento delicato a causa del-
la pandemia. Mi auguro, quindi, venga data la possibilità alla 
gente, trescoresi compresi, di godere di una maggiore libertà, 
certo da gestire bene, mettendo in pratica quello che abbiamo 
imparato in questi mesi. Il Natale è un momento in cui i parenti 
si incontrano facendo un bilancio familiare e scambiandosi au-
guri ed emozioni, le cose belle della vita. Ritengo sia sbagliato 
impedire tutto questo, vedremo cosa accadrà”.

La corrente sembra tirare da un’altra parte. Intanto, allora, me-
glio portarsi avanti e... accendere le luci dell’albero e le luminarie! 
“Esatto. In sinergia con la nostra Pro Loco, cui diamo un contri-
buto, posizioneremo le luci per ricordare l’importanza di questa 
festività e dare un segnale di speranza a tutti. Anche le luminarie, 
nel loro piccolo, riportano un po’ il clima alla normalità”. 

LG

Commissione Cultura sempre al 
lavoro a Casaletto Vaprio. Su 

più fronti. In primis nell’informare 
la cittadinanza del bel servizio che 
la biblioteca comunale, come altre 
del territorio, assicura per gli uten-
ti, ovvero la consegna a domicilio 
dei volumi desiderati. Il servizio, 
alquanto apprezzato, è partito alla 
grande la scorsa settimana grazie 
alla signora  Rosa, “lettrice affezio-
nata alla quale il nostro ‘Baffoteca-
rio’ Raffaele ha consegnato i libri 
richiesti in tutta sicurezza! Distan-
ziamento e mascherina non ferma-
no, dunque, la voglia di leggere de-
gli utenti e il desiderio della nostra 
biblioteca di essere utilizzata e di 
rimanere un servizio essenziale per 
il nostro paese!” fanno sapere dalla 
Commissione.

Come funziona la biblioteca a 
domicilio? Semplice. Si deve cerca-
re un libro che interessa nel catalo-
go online della biblioteca (https://
opac.provincia.brescia.it/library/
casaletto-vaprio/), richiedere ciò 
che si desidera o anche solo un 
consiglio di lettura, inviando una 
e-mail a biblioteca.comune@
gmail.com, indicando nell’oggetto 

‘Libro a domicilio’. Si può anche 
telefonare allo 0373.273100 il mer-
coledì dalle ore 14.30 alle 17 e il sa-
bato dalle 9.30 alle 11.30; oppure 
scrivere un messaggio tramite Fa-
cebook alla pagina della biblioteca 
casalettese.

Nel frattempo a larghe falcate la 
notte di Santa Lucia si avvicina e, 
“quest’anno più che mai, abbiamo 
bisogno di magia. Non la magia 
dei maghi, ma quella della prima 
vera festa dell’inverno, quella più 
attesa da tutti i bambini (e anche 
da alcuni adulti)”. In vista del 13 

dicembre, Samuele Zenone e com-
pagni hanno pensato di raccogliere 
le foto dei mazzolini di fieno, dei 
disegni e, per chi vuole, delle let-
terine dedicate alla Santa e al suo 
infaticabile e fido asinello, in attesa 
della loro visita.. sperando che non  
portino il carbone! Per tutti la pos-
sibilità di inviare questi materali 
con un messaggio privato sulla pa-
gina Facebook della Commissione 
Cultura stessa. “Le raccoglieremo 
in un album apposito che verrà ag-
giornato di volta in volta e chissà, 
magari Santa Lucia potrà vederli 

mentre prepara il carretto per veni-
re a far visita nelle nostre case”. In-
tanto aspettiamo Santa Lucia.. la 
notte più lunga che ci sia! Alcune 
fotografie sono già state caricate e 
sono davvero bellissime!

Infine la raccolta di segnala-
zioni per la Chiesa Vecchia come 
‘Luogo del cuore del Fai’. Se in 
provincia di Cremona hanno fatto 
incetta di voti i giardini di Porta 
Serio a Crema, anche altri luoghi 
hanno destato un certo interesse. 
Ha superato abbondantemente 
quota 200 anche l’ex parrocchiale 
del paese, centro culturale della co-
munità: “Tanti voti abbiamo rac-
colto per la nostra Chiesa Vecchia 
in questi mesi, facendola piazzare 
stabilmente al terzo posto in tutto 
il territorio provinciale”. C’è anco-
ra tempo, fino al 15 dicembre, per 
esprimere la propria preferenza. 
“Siamo comunque contenti del 
risultato che abbiamo raggiunto 
finora. Perché la Chiesa Vecchia è 
davvero un luogo del cuore, il luo-
go del cuore di Casaletto Vaprio”.

Luca Guerini

Il sindaco Valter Raimondi ha 
raggiunto i concittadini con una 

nuova lettera per cercare di por-
tare un po’ di informazioni sulla 
situazione Covid a Pieranica. Alla 
scorsa settimana i dati parlavano 
di 11 positivi al Coronavirus 
e 17 persone che hanno avuto 
contatti e sono in quarantena, con 
nessun ospedalizzato. “Il virus sta 
circolando più velocemente anche 
a Pieranica e in tutta la provincia 
di Cremona. Vi sottopongo la 
situazione dei casi nel circondario 
dall’inizio della pandemia: Piera-
nica 23, Quintano 32, Casaletto 
Vaprio 59, Capralba 32, Trescore 
104, Torlino Vimercati 8, Vailate 
111, Cremosano 30 (dati risalenti 
a una decina di giorni or sono)”, 

ha informato il primo cittadino. 
Rivolgendo un nuovo appello 
alla cittadinanza. “Dobbiamo 
tutti rispettare le regole stabilite 
dal Dpcm, uscendo di casa per lo 
stretto tempo necessario a espleta-
re le attività consentite dal Decre-
to, sempre dotati di mascherina 
che copre bocca e naso, evitando 
gli assembramenti e mantenendo 
il distanziamento di almeno un 

metro dalle altre persone”.
Nella missiva c’è spazio anche 

per l’ultimo incontro del Comi-
tato per l’Ordine e la Sicurezza 
della Provincia di Cremona, cui il 
sindaco ha partecipato. “È emersa 
la necessità di un maggiore 
pattugliamento del territorio da 
parte delle Forze dell’Ordine. Se 
vogliamo un allentamento delle 
misure restrittive stabilite da Go-

verno e Regione è necessario che 
il numero dei contagi diminuisca 
affinché si scongiuri il pericolo 
di nuovi ricoveri negli ospedali. I 
sacrifici di oggi saranno ripagati 
domani, ricordiamocelo!”

A Pieranica, nei giorni di 
lunedì dalle ore 15 alle 17 e 
mercoledì dalle 9 alle 12, se si 
ha qualche necessità o problema 
particolare è possibile contat-
tare, solo telefonicamente allo 
0373.71016, l’assistente sociale. 
“Pieranica ha un cuore grande, 
un grazie a tutti i pieranichesi 
che contribuiscono con le loro 
offerte e la loro disponibilità a 
sostenere chi ha più necessità. 
Dall’inizio dell’emergenza 
alcune famiglie hanno avuto 
bisogno di aiuto per la spesa 
o beni di prima necessità. Per 
contrastare il contagio, oltre alle 
solite regole, è necessario limi-
tare gli spostamenti ed evitare 
gli assembramenti, per questo 
confido nel buonsenso, nella re-
sponsabilità e collaborazione di 

ciascuno”, ha scritto Raimondi 
ai residenti.

“Stiamo vivendo un momento 
così delicato e così inedito che 
non possiamo credere che il solo 
appoggiarci al testo normativo 
possa bastare. Esso deve essere la 
nostra bussola, capace di definire 
la correttezza delle nostre azioni, 
ma non può essere l’unico stru-
mento”. L’invito alla popolazione 
è a far emergere sempre più “una 
rete solidale, di supporto e mutuo 
soccorso, che ci sostenga, che ci 
regga, che ci permetta di non pre-
cipitare se inciampiamo. Come 
amministratore e sindaco di 
questa piccola comunità, chiedo 
a tutti un impegno di solidarietà. 
So bene che è una parola, un 
concetto fuori moda. Segnalate 
in caso di bisogno, ai nostri uffici, 
ogni dato di fragilità economica, 
ma anche emotiva o relazionale 
che doveste rilevare”. Obiettivo 
la costruzione di un dialogo 
aperto per intercettare i bisogni 
concreti e strutturare le misure di 
intervento più adeguate. “Dobbia-
mo pensare a tutti, anche ai più 
deboli e alle fasce più marginaliz-
zate della popolazione. Insomma: 
aiutateci ad aiutarvi”. Nessuno 
deve restare indietro.

Luca Guerini

Nella foto,
la consegna a domicilio
dei volumi richiesti
alla biblioteca

Il sindaco di Pieranica
Valter Raimondi

CONSEGNA
DI VOLUMI

A DOMICILIO,
MENTRE SI PENSA

ALLA NOTTE MAGICA

QUESTO SERVE
PER VINCERE
LA BATTAGLIA

CONTRO IL COVID

CASALETTO VAPRIO

PIERANICA

Commissione Cultura 
Dai libri a Santa Lucia

Il sindaco ai cittadini: 
“Solidarietà e buonsenso”

di LUCA GUERINI

Alle prese con il servizio a domicilio 
della biblioteca – di cui abbiamo rife-

rito la scorsa settimana – e ricordata con 
un’installazione la ‘Giornata internaziona-
le contro la violenza alle donne’, l’ammi-
nistrazione Perrino anche 
in tema di opere pubbliche 
non sta certo con le mani in 
mano. Sono almeno tre gli 
interventi di una certa entità 
in corso in paese.

Il primo cantiere, natu-
ralmente, riguarda la nuova 
scuola elementare. I lavori 
per il nuovo plesso, che an-
drà a sostituire quello attua-
le – non più all’avanguardia 
e bisognoso di cure a impianti e struttura 
–, sono partiti a spron battuto. “Hanno già 
gettato le fondamenta e innalzato i primi 
pilastri – spiega il sindaco Raffaele Perrino 
–. I lavori proseguono bene e la previsio-
ne è di approntare la copertura entro la 
fine dell’anno. Anzi, l’impresa cercherà di 
realizzare il tetto già prima di Natale”. I 

ritmi di lavoro sono intensi. All’opera c’è 
la ‘Beltrami’, la medesima impresa che sta 
lavorando a Pieranica e Dovera.

Chiediamo al sindaco quando è previ-
sta, a questo punto, l’apertura della nuova 
struttura. “La fine dei lavori, comunque, è 
in calendario l’anno prossimo, a inizio no-

vembre, diciamo tra un anno. 
Ci vorranno dodici o tredici 
mesi per completare l’opera, 
sperando magari anche qual-
cosa meno, ma ci sono tante 
variabili in mezzo, come in 
tutti i cantieri di grossa en-
tità”. Andasse tutto liscio, i 
bambini frequenterebbero la 
loro ‘nuova casa’ da Natale 
dell’anno prossimo: chi è al 
governo del paese vuole fare 

le cose per bene, anche in termini di arredi 
e trasloco.

Archiviata per un attimo la scuola, 
in paese si procede anche su altri fronti. 
“Stiamo facendo altri interventi significa-
tivi, è vero – conferma Perrino –. Ieri (lu-
nedì, ndr) è cominciata la sistemazione del 
tetto del palazzo comunale, per un impor-

to di 50.000 euro, tutto compreso. Di fatto 
rifacciamo tutta la copertura, risolvendo i 
problemi di perdite e altro. Quest’opera è 
finanziata da un contributo statale”. Infine 
il primo cittadino informa anche rispetto 
all’operazione in corso ai fontanili. “Ab-
biamo appena cominciato il rifacimento 
della sistemazione delle sponde di due no-
stri fontanili, per un costo di circa 12.000 
euro Iva compresa. Saranno sistemate a 
dovere le risorgive Fontanino e Fontano-
ne, in zona cimitero”.

Prima di lasciare il sindaco una rifles-
sione sul momento attuale: “Siamo in una 
fase delicata. La popolazione ha accettato 
abbastanza bene il nuovo lockdown, nono-
stante per molti sia un grosso sacrificio. In 
ogni caso ci facciamo vedere in giro con 
la Polizia Locale per ‘invogliare’ a tene-
re atteggiamenti corretti, prima di tutto 
evitando assembramenti e indossando la 
mascherina. Sostanzialmente la gente fa 
la sua parte. La domenica sulla ciclabile 
aumenta il numero delle persone in pas-
seggiata, ma è permesso e va bene così, 
sempre nel rispetto delle norme anti-con-
tagio”.

CANTIERI APERTI
ANCHE

IN MUNICIPIO
E LUNGO

I FONTANILI

PER LA SCUOLA SI PROCEDE
IN UN ANNO TUTTO PRONTO

Lavori
a tutto gas

CREMOSANO

Si lavora alla costruzione della nuova scuola elementare
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EMERGENZA COVID/3 - MADIGNANO

EMERGENZA COVID/2 - VAILATE

Distribuzione di mascherine chirurgiche a Madignano. Se ne sta 
occupando il gruppo consiliare ‘Progetto Comune’ guidato da 

Piero Guardavilla. Volontari ne stanno consegnando 3 per famiglia 
pe r f e t t amente 
imbustate nel 
rispetto delle 
norme igienico-
sanitarie. Quelle 
che avanzeran-
no saranno a 
disposizione di 
associazioni che 
ne dovessero far 
richiesta.

“Vogliamo rin-
graziare – spiega 
Guardavilla in-
sieme al suo staff  – le aziende che ci hanno aiutato nell’acquisto 
di questi ulteriori 5.000 dispositivi di protezione individuale. Grazie 
anche a chi si sta occupando della consegna”.

Nei mesi scorsi, durante la prima fase acuta dell’emergenza sani-
taria, il Comune di Vailate si era immediatamente messo all’o-

pera per offrire un valido aiuto ai nuclei familiari del paese che pur-
troppo stavano subendo gli effetti economici generati dalla pandemia 
(lockdown, Cassa integrazione, mancato rinnovamento del contratto 
lavorativo etc). Ora, come promesso, nonostante già alcune iniziative 
ad hoc siano state poste in essere, l’Ente Locale vuole essere maggior-
mente al fianco delle attività locali in difficoltà. 

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Paolo Palladini 
ha deciso di destinare una parte della somma di denaro ricevuta grazie 
al Decreto Rilancio – con cui il Governo ha istituito un fondo di 200 
milioni di euro per l’anno in corso a favore dei Comuni delle province 
di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, ossia le zone più col-
pite dal virus in primavera – a favore delle attività economiche vailatesi 
che stanno vivendo un periodo alquanto difficile a causa delle restri-
zioni in vigore. Per l’assegnazione di tali contributi, complessivamente 
60.000 euro, è stato indetto un bando. 

Possono inoltrare la domanda per la richiesta piccoli soggetti eco-
nomici industriali e commerciali (imprese individuali o costituite in 
società) ed esercenti arti e professioni titolari di Partita IVA la cui sede 
legale o operativa sia nel Comune di Vailate. Questo uno dei requisiti 
da possedere per risultare beneficiari, oltre avere un fatturato nel 2019 
inferiore a euro 200.000 ed essere in regola con il versamento dei tri-
buti locali e della Tosap dovuti all’Ente Locale fino al 31 dicembre 
2019, nonché non avere ulteriori pendenze nei confronti dello stesso. 
Ciascun contributo non sarà superiore ai 3.000 euro e la somma da 
destinare a ciascun beneficiario risultato idoneo sarà calcolata tenendo 
in considerazione precisi parametri.  

Per gli interessati maggiori informazioni sul sito Internet del Co-
mune. La domanda dovrà essere presentata entro le ore 12 di giovedì 
10 dicembre e inviata via pec (posta elettronica certificata) oppure e-
mail ordinaria a anagrafe.comune.vailate@pec.regione.lombardia.it o 
ragioneria@comune.vailate.cr.it.

efferre

a cura di BRUNO TIBERI

Sempre in prima linea, la Croce Verde 
di Castelleone avrebbe senz’altro prefe-

rito un anno diverso per festeggiare 40° di 
fondazione. Quattro decadi “di servizi di 
trasporto semplice (dializzati, visite medi-
che, dimissioni..), servizio 
di emergenza-urgenza e assi-
stenza manifestazioni di tipo 
sportivo e culturale” spie-
gano dall’associazione che, 
mai come quest’anno, ha 
dovuto profondere uno sfor-
zo e un impegno straordinari 
per far fronte all’emergenza 
pandemica.

“Dal 2011 siamo iscritti al 
movimento delle pubbliche 
assistenze sanitarie (Anpas) e da 9 svolgia-
mo in convenzione continuativa H24 con 
Areu Lombardia il servizio di emergenza 
urgenza” spiegano dall’associazione che, 
per far fronte alla consequenziale crescen-
te mole di servizi, ha implementato mezzi 
(3 doblò, un pulmino e 5 ambulanze, di cui 
l’ultima arrivata proprio nell’ultima prima-
vera segnata dal Coronavirus) e soprattutto 
volontari: attualmente sono 100 oltre a 6 
dipendenti, “tutti qualificati attraverso un 
corso di formazione al termine del quale 
viene rilasciata l’abilitazione all’uso del de-
fibrillatore semi-automatico (DAE) e l’ese-
cuzione di ECG sul luogo dell’intervento”.

Tutto per garantire la massima professio-
nalità e la riduzione dei tempi. “Fino a feb-

braio di quest’anno – continuano – quando 
il Covid ha stravolto l’organizzazione delle 
attività: le uscite in emergenza nel giro di 
pochi giorni si sono triplicate, le sirene spie-
gate rimbombavano nel paese ormai deser-
to. Le uscite erano quasi tutte per problemi 
respiratori dati da sindrome da Covid-19”.

La prima cosa da fare era 
mettere in sicurezza i soccor-
ritori perché non venissero a 
contatto col virus, cosa che 
avrebbe avuto effetti deva-
stanti su tutta la ‘filiera’ del 
pronto intervento. Così sono 
stati prontamente procurati i 
dispositivi di protezione indi-
viduale “diventati nel giro di 
pochi giorni introvabili; per 
fortuna non sono mai man-

cati camici, tute, mascherine e guanti ne-
cessari per svolgere i servizi in sicurezza”. 
Quindi via ‘al fronte’.

“Nei mesi di febbraio, marzo e aprile 
sono stati effettuati circa 564 interventi di 
urgenza percorrendo circa 26.815 km dalle 
ambulanze senza sosta: pazienti trasportati 
in emergenza fino agli ospedali di Milano, 
Brescia, Bergamo e Pavia – spiegano, anco-
ra con la commozione e il dolore di quei 
momenti nel cuore e nell’anima, dalla sede 
di Largo del Volontario dell’associazione 
–. Non esisteva notte e giorno, l’unica pre-
mura dei soccorritori era riuscire a portare 
i pazienti nell’ospedale di destinazione sen-
za gravi complicazioni. È stato inevitabile 
vedere occhi che chiedevano aiuto o sorrisi 

strappati dietro alla mascherina di chi teme-
va il peggio o di coloro che sapevano già 
di non farcela. Diversi soccorritori si sono 
trovati costretti a far salutare ai pazienti per 
l’ultima volta i loro cari. Scene che non do-
vrebbero mai esistere”.

Serviva supporto anche ai volontari della 
Croce Verde in quei momenti. Sostegno che 
Castelleone non ha mai fatto mancare. “Nu-
merose le oblazioni pervenute in quei giorni 
grazie al cuore grande della gente; anche le 
aziende, gruppi e associazioni del territorio 
hanno espresso generose attenzioni, fonda-
mentali per non farci sentire soli. Sempre 
presente a incoraggiarci anche l’amministra-
zione comunale di Castelleone.

Non sono mancati pizze, panini, focacce, 
torte, gelati, salumi e molto altro offerti dal-
le attività della città per i soccorritori che 
in quei giorni non avevano tempo materiale 
per prepararsi il pasto”.

Anche perché oltre all’ondata Covid da 
contenere e gestire, il sodalizio guidato dal 
presidente Carlo Quarenghi ha sempre ga-
rantito tutti i suoi servizi, anche i trasporti 
semplici, a un vasto territorio: Castelleo-
nese, Cremonese, Cremasco, Basso Lodi-
giano.

Oggi la situazione è meno drammatica 
della scorsa primavera. “A numeri di casi 
di positività analoghi a quelli di marzo o 
aprile – ci spiegano – non corrisponde asso-
lutamente lo stesso numero di uscite. Non 
siamo in sofferenza, anche se negli occhi re-
stano le immagini angoscianti di quei mesi 
e il dolore delle persone”.

“NON AVEVAMO
NEPPURE TEMPO 
PER MANGIARE.
LA SITUAZIONE

ORA È MIGLIORE”

ANNIVERSARIO NELL’ANNO 
DRAMMATICO DEL COVID

Croce Verde 40esimo 
senza festa

EMERGENZA COVID/1 - CASTELLEONE

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas

CERCA LIBRI, DISCHI, CD, DVD, E OGGETTISTICA
Tel. 0373 84553. Grazie!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

RUBBIANO: PISATI BATTISTA E PALMIRA
AUGURI!

65 anni di matrimonio, nozze di pietra!
Un lungo viaggio insieme, iniziato il 26 novembre 1955, benedetto 
da Dio e sostenuto da vera fede.
I figli don Luciano, Mario, Vincenzo, Bruno, Sofia, Maria e i nipoti 
felici ringraziano e chiedono a Dio ancora custodia e benedizione.

Friendly
 Buon compleanno a MAT-

TEO che oggi, sabato 28 no-
vembre compie 40 anni. Tanti 
auguri a un marito e un papà 
premuroso, affettuoso e diver-
tente da Claudia e Giorgia.

 28/11/2020. Per MAT-
TEO. Auguri speciali per un 
compleanno speciale a una 
persona veramente speciale. 
Buon compleanno da Silvia, 
Marcello e nonna Carla.

 Per GABRYEL di Crema 
che mercoledì 25 novembre ha 
festeggiato 18 anni. Tanti au-
guri dai nonni, dalle zie e dai 
cugini vicini e lontani.

 Ai FISIOTERAPISTI 
dell’ospedale Kennedy: CA-
TERINA voce da usignolo e 
mani miracolose, GIOVANNI 
delicato, come massaggia lui 
il collo non ha pari. Un grazie 
grande da Paolina e famiglia 
Lucchi.

 SOLI. C’è un momento 

nella vita quando ci sentiamo 
soli che il bisogno d’amare è 
come l’aria, come il sole. Puoi 
trovarlo in uno sguardo, se ti 
arriva fino al cuore diventerà 
importante un gesto, una paro-
la di chi con un po’ di tenerez-
za non ci fa sentire soli. Rosy.

 Affettuosi auguri per un 
felice compleanno a una per-
sona speciale di nome ALES-
SIA! Madda ed Elena.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO CAMERA DA 
LETTO MATRIMONIALE 
come nuova a € 600 (70% del 
prezzo). ☎ 340 5995651

 VENDO DIVANO di 
Poltronesofà a € 50. ☎ 0373 
74622

 VENDO FRIGORIFERO 
ancora in garanzia nuovo a € 90. 
☎ 333 3604648

 Causa trasloco VENDO DI-

VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile con nuova co-
pertura a € 250 trattabili. ☎ 334 
9271526

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLET-

TA bianca da donna a € 90; 
VENDO BICICLETTA da 
donna nuova, ancora imbal-
lata, bianca a € 150. ☎ 333 
3604648

 VENDO BICICLETTA 
da uomo molto bella, color 
giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
78936

Varie
 VENDO PEDANA VI-

BRANTE Energy, alta 1 mt, a 
€ 120, completa di accessori 
(cinture ecc.) usata pochissi-
mo. ☎ 339 7323719

 VENDO N. 10 DISCHI, 
vario genere anni ’60 (45 giri) 
a € 50 complessivi; VENDO 
TAGLIAERBA elettrico a € 
30; VENDO RACCOLTA DI 
LIBRI di ogni genere (anche fu-
metti di Topolino e Paperino) a 
€ 30; due PELLICCE di visone 
a giacca tg. 50 e 52 a € 100 cad. 
☎ 342 1863905

 VENDO N. 30 SACCHI 
DI PELLETS (15 kg. cad.) a 
€ 4,50 a sacco. Buona qualità. 
VENDO 2 PAIA DI PATTINI 
ROLLER per bambina numeri 
30/33 e 33/35, colore rosa/fucsia, 
tenuti molto bene, scatola origi-
nale € 10. ☎ 340 4716422

 VENDO PIANOFORTE 
DIGITALE Casio CDPS100 
completo di supporto, leggio, 
custodia e sgabello, tasti pesati 
in scala motore del suono di ulti-
ma generazione a € 350 trattabi-
li. ☎ 348 0072138

 VENDO HOVERBO-
ARD Nilox doc nuovo a € 100. 
☎ 335 8382744 

CAPERGNANICA: 
LAUREA

Presso l’Università 
degli studi di Berga-
mo, venerdì 20 no-
vembre si è laureata 
in Psicologia, Alessia 
Bonini.

Pensando alle nuo-
ve sfide che ti atten-
dono ricordati sempre 
che si è più corag-
giosi di quello che 
si crede, più forti di 
quanto sembra e più 
intelligenti di quanto 
si pensi.

Orgogliosi di te 
mamma, papà, Elisa, 
Beppe, Mattia e zia 
Maria.

CREMA:
LAUREA

Martedì 24 no-
vembre, presso l’U-
niversità di Brera, 
Riccardo Cerioli 
si è laureato con la 
valutazione di 110 
in Design del pro-
dotto.

Congratulazioni, 
hai reso orgogliosa 
tutta la tua famiglia 
in particolare la 
nonna Franca e la 
nonna Gisella!

CAPERGNANICA:
I 96 ANNI

DI NONNA MARIA
MAGLIO BRAZZOLI!

Cara nonna Maria, domani 
domenica 29 novembre spegnerai 
96 candeline.

Con tanto affetto ti fanno gli 
auguri i figli Angelo e Claudio, 
le nuore e gli adorati nipoti.

Buon compleanno!
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di TOMMASO GIPPONI

Per il Comune di Caravaggio ci sono 
alunni di serie A e altri di serie B? Se 

lo domandano – o meglio lo domandano 
al sindaco Claudio Bolandrini – alcuni 
genitori dell’I.C. Mastri Caravaggini che 
ha sede nel capoluogo. A far scaturire 
la domanda la scoperta che il Comune, 
nell’affidare la gestione del servizio di 
refezione scolastica, ha previsto alcune 
differenze di trattamento.

Come ha fatto notare anche Flavio 
Rozza – componente della Commissione 
Mensa della scuola – allo stato attuale 
gli accordi stabiliti tra Comune e il con-
cessionario, in questo caso Sodexo, pre-
vedono che agli alunni di alcuni plessi 
sia servita acqua minerale in bottiglia, 
mentre agli alunni del plesso “Merisi” 
acqua del rubinetto. “Comprensibile – 
sostiene Rozza – l’irritazione dei genitori 
che, a parità di costo, si vedono erogare 
un servizio differente. Non è altrettanto 
comprensibile, invece, la scelta adot-
tata dall’Amministrazione comunale. 
Agli alunni del medesimo Istituto Com-

prensivo andrebbe garantito un servizio 
omogeneo. Creare una situazione di così 
palese disparità è irragionevole e appare 
iniquo. Tra l’altro, se non si fornisce più 
l’acqua minerale, allora è giusto chiedere 
che vengano rivisti anche i parametri di 
pagamento della mensa, perché i genitori 
del ‘Merisi’ attualmente pagano il pasto 
completo, quindi anche l’acqua”.

A suscitare perplessità tra i genitori an-
che la carente informazione sulla scelta 
adottata. “Se la motivazione fosse di tipo 
‘ambientalista’ – fa notare Rozza – non si 
capisce come mai non sia stata applicata 
anche negli altri plessi. In ogni caso, eli-
minare la plastica, non necessariamente 
comporta l’eliminazione dell’acqua mi-
nerale”.

Da parte loro i genitori rilevano: “Per 
preservare l’ambiente si potevano adot-
tare soluzioni alternative, tipo l’uso di 
boccioni di acqua minerale in sostitu-
zione delle classiche bottigliette. Esclusa 
l’ipotesi ambientalista, ci si attende che 
possa essere smentita anche l’ipotesi di 
una scelta dettata da ragioni di risparmio 
economico. Ciò che si chiede al Comune, 

dunque, è di rivalutare quanto riportato 
nel capitolato d’appalto del servizio di 
refezione scolastica e tornare a preve-
dere l’erogazione di acqua minerale per 
tutti. La richiesta che verrà formalizzata 
all’Amministrazione comunale è di agire, 
quindi, per eliminare le differenze di trat-
tamento tra plessi, tornando a garantire 
una situazione di maggiore equità”.

Non si fa attendere però la replica di-
retta del primo cittadino Bolandrini: “Mi 
pare una polemica strumentale, figlia for-
se più dell’ignoranza delle scelte pedago-
giche operate dalla scuola che della ma-
lafede”. Il sindaco rimarca l’esistenza di 
una Commissione mensa e di un Consi-
glio d’istituto. Con questi due organi do-
veva essere discussa tale questione. “La 
scelta di far somministrazione dell’acqua 
agli alunni da parte del personale docen-
te servendosi di brocche non è dettata da 
ragioni economiche ma si inserisce in un 
progetto di educazione ambientale per il 
contrasto allo spreco dell’acqua e all’in-
quinamento da plastica” spiega.

Il primo cittadino rassicura sulla quali-
tà dell’acqua servita al tavolo dalle mae-

stre: “È oggetto di trattamento con appo-
sito impianto di filtraggio e depurazione 
acquistato nel 2019. L’acqua è quindi si-
cura ed è periodicamente controllata con 
analisi da parte degli enti competenti”.

Ai genitori caravaggini e all’intera co-
munità Bolandrini ricorda quanto lui e i 
suoi collaboratori hanno fatto in questi 
cinque anni in ambito scolastico. “L’am-
ministrazione ha investito in questi anni 
di mandato tre milioni di euro per la sicu-
rezza degli studenti – puntualizza –. Per 
quanto concerne il costo della refezione 
scolastica il rapporto qualità costo è di 
tutto rispetto: ad esempio mentre nella 
vicina Treviglio si hanno una tariffa mas-
sima di euro 5,67 e una minima di euro 
2,80, a Caravaggio la tariffa massima è di 
euro 4,80 per scendere a quella minima di 
euro 1,90.  L’Amministrazione ha inoltre 
assorbito, per non gravare sulle famiglie, 
l’incremento di 0,29 a pasto per il rispetto 
delle norme antiCovid”.

Come spiegato da Bolandrini, l’acqua 
servita in brocche è dettata da una scel-
ta pedagogica condivisa e portata avanti 
con coerenza.

ALCUNI GENITORI CHIEDONO CHIARIMENTI E 
IL SINDACO CLAUDIO BOLANDRINI SPIEGA

Acqua in brocca, una 
scelta che fa discutere

I.C. MASTRI CARAVAGGINI

Nella foto la Dirigente scolastica mentre accoglie un gruppo di studenti 
al primo giorno dell’anno scolastico in corso

 

La lotta contro il Coronavirus prosegue. In 
Italia sembra che la situazione contagi stia 

migliorando, buono il rapporto tra tamponi effet-
tuati e nuovi casi positivi. Gli esperti invitano la 
popolazione a proseguire nel rispetto delle norme 
finora applicate e risultate efficaci: indossare la 
mascherina e igienizzarsi spesso le mani. Intanto 
l’Asst Bergamo Ovest avvia nuovi servizi e appor-
ta alcune modifiche a quelli esistenti. Il tutto per la 
sicurezza dei propri pazienti.

All’Ospedale di Treviglio-Caravaggio (qui 96 
sono i pazienti Covid ricoverati, aggiornamento 
del 26 novembre) è stato realizzato un percorso 
per permettere alle future mamme di accedere 
in totale sicurezza sia al Pronto Soccorso ostre-
tico sia in Sala parto. “Abbiamo riorganizzato 
l’accesso per le donne in dolce attesa, che prima 
prevedeva il passaggio attraverso il Pronto Soc-
corso generale, dove veniva eseguito il triage e da 
qui si raggiungeva la Sala Parto situata al quarto 
piano del nosocomio” spiega la dottoressa Anto-
nella Villa, direttore di Ostretricia e Ginecologia 
dell’Asst Bergamo Ovest, in un video tutorial pub-
blicato sui canali di comunicazione dell’Azienda 
stessa.
Ora, invece, le donne entrano dall’ingresso princi-
pale dell’Ospedale, dove è stata ideata per loro una 
corsia preferenziale. Qui dovranno sottoporsi alla 
rilevazione della temperatura corporea passando 

sotto a un termoscanner e poi saranno indirizzate. 
Al quarto piano, dove si trova la Sala Parto, si tro-
va una piccola sala d’aspetto per permettere all’o-
stretrica di accogliere la paziente e sottoporla al 
triage prima di essere accompagnata in Sala Parto. 
“Questo permette di evitare code e di sostare nella 
sala d’attesa del Pronto Soccorso generale insieme 
ad altri pazienti, presenti per altre patologie” con-
clude la dottoressa Villa. Il tutto, come si evince 
dal video, è stato pensato per offrire a queste pa-
zienti un accesso diretto, ovviamente Covid free. 
Un nuovo percorso che sicuramente donerà mag-
gior sicurezza alle donne che già sono in ansia per 
il parto e la pandemia di certo non le aiuta. La 
possibilità di entrare in contatto con un positivo 
ed essere contagiata è sempre elevata.

In merito proprio a presunti positivi c’è una 
novità. L’altro ieri, infatti, alla Fiera di Treviglio 
sono partiti ufficialmente i test antigenici rapidi 
(metodo nasale), eseguiti esclusivamente alla po-
polazione scolastica (studenti, insegnanti e opera-
tori scolastici) in presenza attiva. Ciò permetterà 
di tracciare rapidamente i positivi, così da limitare 
al minimo le quarantene delle classi. Si ricorda in-
fatti che l’esito del tampone è comunicato dopo 
circa 30 minuti. In caso di positività il soggetto 
viene sottoposto immediatamente al test moleco-
lare per la conferma.

 efferre

Asst Bergamo Ovest a prova di Covid

SOS SPORT: sostegno ad associazioni e società 

In tempo di crisi a tutti i livelli è da accogliere favorevolmente 
l’iniziativa S.O.S. Sport promossa dal Comune di Caravaggio, 

volta a sostenere le associazioni e le società sportive dilettanti-
stiche Caravaggine, regolarmente iscritte al Coni e senza scopo 
di lucro, che svolgono attività rivolte ai minori dai 5 ai 17 anni e 
che, nonostante la sospensione delle attività derivante dalle mi-
sure attuate a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19, hanno 
dovuto sostenere numerose spese di carattere ordinario e straor-
dinario, attraverso la concessione di contributi a fondo perduto.

Le risorse destinate a questa misura ammontano in totale a 
10.000 euro. Ogni associazione o società che ne farà richiesta e 
che risulterà in regola con i requisiti richiesti dal bando, riceverà 
un contributo base di 250 euro fino a un massimo complessi-
vo di 1.500 euro, dato dalla somma del contributo base più la 
quota variabile proporzionale al numero degli iscritti. Eventuali 
residui saranno redistribuiti sempre in modo proporzionale fino 
all’esaurimento delle risorse disponibili. 

Le società possono presentare domanda di accesso alle misure 
“S.O.S. Sport” all’ufficio Cultura, Sport e Tempo Libero del Co-
mune di Caravaggio secondo le seguenti modalità compilando 
l’apposito modulo scaricabile dal sito istituzionale del comune 
(www.comune.caravaggio.bg.it), inviandolo per e-mail all’indi-
rizzo protocollo@comune.caravaggio.bg.it. L’ufficio comunale 
competente effettuerà la valutazione delle richieste pervenute, 
verificandone l’ammissibilità. Le domande sono ammissibili nel 
periodo che va dal 23 novembre al prossimo 9 dicembre. 

Per svolgere la necessaria azione di controllo, il Comune si av-
varrà delle informazioni in proprio possesso, nonché di quelle di 
altri enti della Pubblica Amministrazione, richiedendo nei casi 
opportuni l’intervento della Guardia di Finanza.
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La già lunga lista di 
eventi, iniziative 

varie annullate o rin-
viate a causa di questa 
pandemia continua ad 
allungarsi di giorno in 
giorno. Stessa sorte per 
alcuni appuntamenti del 
mondo della politica, 
come per esempio è 
accaduto al rinnovo del 
Consiglio provinciale 
di Bergamo, che dura in 
carica 2 anni ed è com-
posto da 16 componen-
ti, oltre che dal Presi-
dente. La chiamata alle 
urne era stata fissata 
per il prossimo mese di 
dicembre e invece nulla.

In ottemperanza 
all’ultimo Decreto del 
Presidente del Consiglio 
dei ministri e con il De-
creto del 12 novembre, 
il presidente Gianfranco 
Gafforelli ha stabilito 
la nuova data delle 
elezioni: il 28 marzo 
2021. Questa primavera 
dunque,sperando che la 
situazione sia miglio-
rata.

I sindaci e i consi-
glieri comunali della 
provincia, secondo il 
criterio ponderale legato 
alla fascia demografica 
dei Comuni, saranno 
chiamati a eleggere i 
nuovi consiglieri.

Ciascun elettore deve 
esibire un documento di 
riconoscimento in corso 
di validità.

Provincia

Consiglio comunale con ben 11 punti all’Ordine 
del giorno quello tenutosi giovedì sera a Ca-

ravaggio, in presenza presso la sala Polifunzionale 
del centro sportivo di piazzale Morettini, una scel-
ta che ha permesso lo svolgimento dell’assise con 
presenza di pubblico e adeguato distanziamento 
fisico. 

Nel primo punto discusso si è approvato il nuovo 
regolamento di edilizia comunale, illustrato dall’ar-
chitetto Lorenzi, che ha recepito alcune modifiche 
chieste dall’Ats. Il consigliere di minoranza, grup-
po Lega Nord, Giuseppe Prevedini ha lamentato 
in questo regolamento un eccesso di burocrazia, 
che allunga i tempi di intervento per ogni privato 
cittadino che abbia bisogno di realizzare un’opera. 

Un po’ lo stesso discorso anche per il regola-
mento del verde, e qui i toni si sono anche abba-
stanza accesi, con scambi di accuse reciproche tra 
maggioranza e minoranza sulle modalità con cui 
è stato redatto il documento. Alla fine è arrivato 
comunque il voto contrario di tutte le forze di mi-
noranza, per un regolamento che stabilisce tutte le 
modalità di gestione e conservazione del verde in 
paese. 

Tre punti sostanzialmente molto tecnici sono 
stati quelli a seguire, illustrati dall’assessore al bi-
lancio Merisio. Il primo riguarda l’approvazione 
del Bilancio consolidato del 2019, che tiene con-
to anche delle società partecipate al Comune, nel 
caso di Caravaggio la Fondazione Anni Sereni e la 
Risorsa Sociale. Votato poi anche un aggiustamen-
to al Bilancio triennale 2020-2022, con l’utilizzo 
dei 116 mila euro di avanzo esercizio precedente in 
opere pubbliche, e una modifica sulla stima delle 
entrate tributarie, in particolare dell’Irpef, migliore 
rispetto al documento originale. Infine, approvato 

anche il nuovo schema di convenzione per l’affi-
damento del servizio di tesoreria, che necessita 
un nuovo bando presso le banche del territorio in 
quanto quello attuale è in scadenza. 

Il successivo punto è quello su cui probabilmente 
si è più dibattuto, e cioè l’approvazione dello sche-
ma di convenzione per il nuovo servizio associato 
di Polizia Municipale tra i Comuni di Caravaggio, 
Fornovo, Mozzanica, Pagazzano e Brignano. La 
natura dell’accordo è stata spiegata dal comandan-
te della Polizia municipale caravaggina Vassalli, 
che assumerà anche il comando della nuova forza 
intercomunale. Vassalli ha ribadito che la conven-
zione è frutto di anni di analisi e porterà benefi-
ci al territorio, che un numero maggiore di vigili 
offrirà più servizi e più sicurezza per tutti, e che 
quella dell’associazione è una via ben vista anche 
da Regione Lombardia. Il consigliere di minoran-
za Prevedini sosteneva che, invece, dal punto di vi-
sta pratico questa convenzione non porterà grandi 
vantaggi e si chiedeva, considerando i tempi della 
burocrazia, se avesse senso un accordo del genere 
così a ridosso delle elezioni. 

La risposta è arrivata prima dal capogruppo di 
maggioranza Lazzarini e poi dallo stesso sindaco 
Claudio Bolandrini, che ha ribadito i grandi van-
taggi di questa convenzione, al giorno d’oggi dove 
non conta più il numero di agenti per cittadino ma 
si ragiona sulla percentuale di criminalità in una 
determinata area, sottolineando anche come ci 
saranno entrate maggiori per il comune nella ri-
scossione delle infrazioni, e che come Caravaggio 
è chiamato a sostenere gli altri comuni anche que-
sti sono chiamati ad aiutare Caravaggio in caso di 
necessità.

tm

CONSIGLIO COMUNALE

Regolamenti che accendono i toni 
Discussione tra maggioranza e minoranza

L’emergenza sanitaria non 
permette di organizzare  

appuntamento dal vivo. Ma 
non per questo il 25 novembre, 
Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, è stato 
privo di iniziative volte a sensi-
bilizzare giovani e non su que-
sta problematica. Anche il Co-
mune di Caravaggio vuole dire 
“no alla violenza sulle donne” e 
lo ha fatto aderendo a Bandiere 
a mezz’asta promosso dalle Reti 
antiviolenza della provincia 
di Bergamo. Così da lunedì e 
fino a domani, domenica 29 
novembre, al palazzo comunale 
bandiere a mezz’asta: segno di 
lutto per tutte quelle donne che 
hanno perso la vita per mano di 
un uomo.

“Non vi è amore senza ri-
spetto della dignità e libertà 
della persona. Questo principio 
deve guidare sempre i pensieri 
e le azioni di ogni uomo” così 
il sindaco Claudio Bolandrini 
in un post sulla propria pagina 
Facebook.                       efferre

No violenza
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ricerca

Si richiede
la residenza in 

RIPALTA ARPINA
CASTEL GABBIANO

VIDOLASCO

giovani
casalinghe
pensionati

per semplice attività
di distribuzione
del settimanale

e la disponibilità
del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino

Tel. 0373 201632-202592 • preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

8

• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi (full time o part time - da 
concordare in sede di colloquio) per studio 
professionale di consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile fiscale 
con esperienza per studio di consulenza pro-
fessionale in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe - gestione personale per società di servizi 
- elaborazione dati di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazione pa-
ghe e consulenza del lavoro per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a contabile per 
azienda di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per escavatorista con esperienza 
per azienda di raccolta e smaltimento materiale 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista serramentista 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto costruzione bancali 
in legno per azienda produzione imballaggi vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o piattaforma ecom-
merce prestashop per azienda commercializ-

zazione prodotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista movimen-
tazione materie prime settore alimentare - 
(addetto insilaggio e stoccaggio) per azienda 
settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per carpen-
teria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per struttura Rsa a 
circa 30 km da Crema direzione Soresina
• n. 2 posti per educatori/ci professionali 
zona di Crema per società cooperativa di servi-
zi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in strut-
tura Rsa per anziani nella zona di Crema tramite 
società cooperativa di servizi di assistenza
• n. 1 posto per ASA part time con qualifica 
per centro diurno disabili (Società cooperativa 
assistenziale)
• n. 1 posto per autista scuolabus zona Cre-
masco per società cooperativa di servizi
• n. 2 posti per tecnici elettronici per azienda 
di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere metallico 
per carpenteria metallica con sede ad Antegna-
te (Bg)

• n. 2 posti per montatori meccanici per azien-
da di costruzione e installazione di macchine e 
impianti automatici vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista quadri elettrici di 
automazione e controllo. Società di ricerca e 
selezione per azienda di produzione quadri elet-
trici vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie e addetti 
facchinaggio per società cooperativa di ser-
vizi. Indispensabile essere automuniti per po-
ter raggiungere il luogo di lavoro, zona Lodi e 
Milano
• n. 1 posto per operaio settore termoidrau-
lico (con o senza esperienza specifica) per 
azienda assistenza settore termoidraulico di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico commerciale impian-
ti zootecnici per carpenteria metallica prodotti 
settore zootecnico con sede ad Antegnate

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante falegname - ad-
detto costruzione mobili per azienda realiz-
zazione mobili su misura a pochi chilometri da 
Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI
(art. 16 L. 56/1987)

• n. 2 posti operatore tecnico di cucina
a tempo indeterminato, tempo pieno
(Cat. B CCNL 21/05/2018 Comparto Sanità)

per l’Azienda Socio Sanitaria
Territoriale (ASST) di Crema

• n. 3 operatori tecnico
   addetto alla manutenzione

(Cat. B CCNL 21/05/2018 Comparto Sanità)
a tempo indeterminato, tempo pieno

per presidi ospedalieri
Ospedale Maggiore di Crema

e Santa Marta di Rivolta d’Adda

A seguito dell’emergenza sanitaria,
le candidature devono essere

presentate esclusivamente tramite PEC 
personale nella giornata di 

mercoledì 2/12/2020
dalle ore 9 alle ore 17

Per scaricare gli avvisi completi, il modello
di adesione e tutte le informazioni:
http://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6472

Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANI
COMUNE DI CREMA Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• EDUCATORE PRIMA
INFANZIA - CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 dicembre 2020
• ADDETTO
MANUTENZIONE
INTERNA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 dicembre 2020
• OPERAIO ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 dicembre 2020
• COMMERCIALE
VENDITE JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 dicembre 2020
• IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO
APPARTENENTE
ALLE CATEGORIE
PROTETTE 68/99
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 dicembre 2020
• OPERAIO ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 dicembre 2020

• IMPIEGATA/O
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 dicembre 2020
• EDUCATORE/
EDUCATRICE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 dicembre 2020
• ADDETTO
ALLA GESTIONE 
DELLA CLIENTELA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• TIROCINANTE
FRONT OFFICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• SALDOCARPENTIERE
A GAZZUOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• LAUREATO
IN MARKETING
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• ADDETTO
AL CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO/A
ALLE PULIZIE
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
DECALCOMANIE 
VEICOLI COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO 
SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CASALASCA
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CREMONESE
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CREMASCA
FORMIGARA
E MADIGNANO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ASSISTENTE
SOCIALE
PER LA ZONA
CASALASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• EDUCATORI/
EDUCATRICI
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/
EDUCATRICI
CREMA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
RSA PER ANZIANI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/
EDUCATRICI
CREMONA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS AUSILIARIO 

SOCIO ASSISTENZIALE
ASA - CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS AUSILIARIO 
SOCIO ASSISTENZIALE
ASA - SORESINA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• MONTATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021
• INFERMIERE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021
• OSS/ASA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
specializzato nel montaggio

di serramenti e porte interne
Inviare CV a: metallotecnica@gmail.com

Angelo 335 8763230

Primaria Compagnia di Assicurazioni  RICERCA
per le proprie agenzie SUBAGENTI con portafoglio

Si offre fisso + provvigioni. Sede di lavoro Crema e Cremasco
Inviare C.V. e foto a: subagenti.crema@gmail.com

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 06/2010 

Secondo Bando di Vendita 
Appartamento con cantina e box

Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un appartamento con 
cantina e box della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Sergnano (CR) 
in via Ugo Foscolo n.9 e 11. Il prezzo base d’asta è di € 140.000,00.
L’asta si terrà il giorno 4 dicembre 2020 alle ore 17,00 e le offerte 
dovranno essere presentate entro le ore 18,00 del 3 dicembre 2020.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. 
Claudio Galvani al n. 0373 259488 o mail studioclaudiogalvani@gmail.
com.  Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tri-
bunale di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, 
sul sito www.astebusiness.it e sul portale delle vendite pubbliche PVP 
– https://portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1078189.

Tribunale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 53/2016 

Terzo Bando di Vendita Terreno edificabile
Il sottoscritto dott. Galvani Claudio, in qualità di Curatore del fallimento 
di cui sopra

Comunica
di aver indetto un bando d’asta per la vendita di un terreno edificabile 
della procedura in oggetto, Lotto 1, sito in Camisano (CR) in via Canta-
rana, di circa mq. 6.000. Il prezzo base d’asta è di € 268.800,00. 
L’asta si terrà il giorno 11 dicembre 2020 alle ore 15,00 e le offerte 
dovranno essere presentate entro le ore 18,00 del 10 dicembre 2020.
Per maggiori informazioni contattare direttamente il Curatore dott. 
Claudio Galvani al n. 0373 259488 o mail studioclaudiogalvani@
gmail.com.
Il bando d’asta e la perizia sono visionabili anche sul sito del Tribuna-
le di Cremona, www.fallimenticremona.com, sezione Data Room, sul 
sito www.astebusiness.it e sul portale delle vendite pubbliche PVP – 
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it al n. di iscrizione 1453031.

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica, ricerca:

GIOVANI INGEGNERI ELETTRONICI
PER LABORATORIO PROVE/ESPERIENZE

Selezioniamo giovani ingegneri, con laurea ad indirizzo elettronico, interessati alla 
gestione di apparecchiature e strumentazione elettronica industriale. In particolare, i 
candidati, dopo un periodo di affiancamento a nostro personale tecnico, saranno gra-
dualmente inseriti nel Laboratorio Prove ed Esperienze con richiesta di collaborare per 
la corretta installazione, taratura ed impiego delle apparecchiature elettroniche (es.: si-
stemi di visione, strumentazione di misura, dispositivi di saldatura, ecc.) installate sugli 
impianti di fabbricazione. Tale attività potrà essere svolta anche presso le sedi di desti-
nazione degli impianti. Pertanto, a formazione completata, sarà richiesta la disponibilità 
ad effettuare brevi trasferte all’estero. Nozioni di automazione d’impianti e familiarità 
con l’utilizzo della lingua inglese completano il profilo del candidato.

La selezione è finalizzata ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato ed è aperta a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzio-
ne saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle effettive capacità. La sede di 
lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza.
Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con 
noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Ai nuovi
abbonati

2021
GRATIS 

gli ultimi numeri del 2020
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Lo studio sul “Benessere equo 
e sostenibile della provincia di 

Cremona” giunto quest’anno alla 
quinta edizione, rientra in un pro-
getto coordinato dal Cuspi (Coor-
dinamento Uffici di Statistica delle 
Province Italiane) e svolto in stret-
ta sinergia con Upi e Istat sul tema 
della sostenibilità.

Il progetto, che vede la collabo-
razione degli Uffici di statistica di 
24 Province e 7 Città metropolita-
ne, ha come finalità l’elaborazione 
di indicatori di sviluppo sostenibile 
dei territori (in tutto 66 suddivisi in 
11 argomenti), come risorsa utile 
ai decisori pubblici per lo sviluppo 
delle politiche locali.

La novità progettuale dell’edi-
zione 2020 è l’individuazione, in 
collaborazione con ASviS (Allean-
za italiana per lo Sviluppo Sosteni-
bile), di una batteria di indicatori 
a livello provinciale utilizzati per 
il calcolo degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda Onu 2030, che 
saranno a breve presentati nel rap-
porto ASviS  2020 sullo Sviluppo 
sostenibile delle città e dei territori.

In un prossimo futuro, i temi del 
Green Deal europeo, dell’innovazio-
ne, dell’inclusione, del benessere 
dei cittadini, delle diseguaglianze, 
che polarizzano in misura crescen-
te il dibattito politico, potranno es-
sere affrontati anche a livello locale 
su una base conoscitiva analitica e 
aggiornata e potranno essere inse-
riti nei piani strategici delle Pro-
vince e delle città metropolitane e 
nelle agende per lo sviluppo soste-
nibile dei territori. 

SALUTE
Nel 2018 l’aspettativa di vita a 

Cremona si attesta sugli 83 anni, 
stesso valore registrato in Lom-
bardia e in Italia. Osservando l’in-
dicatore per genere, la speranza di 
vita per gli uomini si abbassa a 81 
anni, mentre per le donne si alza 
a 85 anni. Gli indicatori relativi 
alle cause di mortalità della po-
polazione qui considerati, fanno 
riferimento a fenomeni legati sia 
adeventi che a malattie. 

Il tasso di mortalità per cause 
legate a incidenti di trasporto nella 
popolazione tra 15 e 34 anni rag-
giunge un valore pari a 0,6 persone 
ogni 10.000 abitanti, poco più alto 
del valore registrato a livello regio-
nale (0,5) ma inferiore a quello na-
zionale (0,7). 

Il tasso di mortalità per tumore 
nella popolazione tra 20 e 64 anni 
assume un valore pari a 8,7 perso-
ne ogni 10.000 abitanti, stesso va-
lore registrato a livello nazionale, 
ma leggermente superiore a quello 
regionale (8,4). 

Il numero di decessi per de-
menza senile nella popolazione 
oltre i 65 anni, malattia tipica 
dell’età avanzata e la cui diffusio-
ne è probabilmente legata all’in-
vecchiamento della popolazione, 
a Cremona nel 2016 è pari a 33,6 
persone ogni 10.000 abitanti, risul-
tato più elevato di quello registrato 
a livello nazionale (31,2), ma simi-
le a quello regionale (33,2). 

ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE

In provincia di Cremona nel 
2018 il dato relativo ai “Neet” (gio-
vani tra 15 e 29 anni che non lavo-
rano e non studiano) è abbastanza 
incoraggiante in quanto il suo valo-
re, pari al 16,5% della popolazione 
della stessa fascia d’età, è inferio-
re di quasi 7 punti percentuali al 
dato medio nazionale (23,4%) e 
superiore di 1,4 punti percentuali 

a quello medio regionale (15,1%). 
Invece, per quanto riguarda il 

livello di istruzione, i dati consi-
derati non rilevano una situazione 
ottimale. Nel 2018 i cremonesi tra 
25 e 64 anni che hanno conseguito 
almeno il Diploma di scuola se-
condaria di II grado sono il 60,4% 
dei residenti della stessa fascia d’e-
tà; una percentuale inferiore di 4,6 
punti percentuali rispetto a quella 
registrata in Lombardia (65%) e 
inferiore di 1,3 punti percentuali 
rispetto a quella italiana (61,7%). 

Anche la percentuale di laurea-
ti tra 25 e 39 anni, pari al 23,1%, 
è inferiore a quella registrata sia 
in Lombardia (32%) che in Italia 
(27%). Molto buoni sono i punteg-
gi medi ottenuti dagli studenti cre-
monesi delle seconde classi della 
scuola secondaria di II grado nelle 
prove “Invalsi” dell’anno 2019, 
che evidenziano competenze alfa-
betiche e numeriche di gran lunga 
superiori a quelle medie nazionali, 
anche se di poco inferiori a quelle 
medie regionali. 

Per quanto riguarda la parteci-
pazione alla formazione continua, 
nel 2018 solo il 7,3% della popo-
lazione tra 25 e 64 anni ha parte-
cipato ad attività di istruzione e 
formazione nelle quattro settima-
ne precedenti l’intervista, contro il 
9% registrato a livello regionale e 
l’8,1% a livello nazionale. 

LAVORO
E CONCILIAZIONE 
DEI TEMPI DI VITA

Gli indicatori sul lavoro e sul-
la conciliazione dei tempi di vita 
mostrano in provincia di Cremona 
una situazione migliore di quella 
registrata a livello nazionale, ma 
peggiore di quella regionale. 

I soggetti scoraggiati che non la-
vorano perché ritengono di non ri-
uscire a trovare lavoro, sono quasi 
la metà di quelli registrati a livello 
nazionale: il 9,7% del totale delle 
forze di lavoro, contro il 18,9% ri-
levato a livello nazionale. 

Anche il tasso di mancata parte-
cipazione al lavoro dei giovani tra 
15 e 24 anni evidenzia una situa-
zione migliore di quella registrata 
in Italia:  31,4% contro il 44,8%. 

La differenza di genere nel tas-
so di mancata partecipazione al 
lavoro, che rileva quanto le donne 
siano più scoraggiate degli uomi-
ni nella ricerca del lavoro, risulta 
meno marcata in provincia di Cre-
mona, di quanto rilevato media-
mente in Italia. Pure i dati relativi 
all’occupazione sono migliori di 
quelli nazionali, ma non regionali. 
Nel 2019 il tasso di occupazione in 
provincia è pari al 71,8%, valore 
inferiore di 1,6 punti percentuali a 
quello regionale (73,4%), ma supe-
riore dell’8,3 % a quello nazionale 
(63,5%). 

La differenza di genere nel tas-
so di occupazione, che vede favo-
riti gli uomini rispetto alle donne, 
è invece più alta a Cremona sia 
rispetto alla media regionale che 
nazionale. Il tasso di occupazione 
giovanile (da 15 a 29 anni), nel 
2019, è migliore sia di quello re-
gionale che nazionale. In provincia 
di Cremona raggiunge, infatti, un 
valore pari al 41,8%, superando 
di quasi 1 punto percentuale quel-
lo regionale (40,9%) e di ben 10 
punti percentuali quello nazionale 
(31,8%). 

Anche il tasso di disoccupazio-
ne (5%) e il tasso di disoccupazio-
ne giovanile (12,5%) registrano 
in provincia di Cremona una si-
tuazione decisamente migliore di 
quella nazionale: il primo con 5 

BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE
CUSPI: GLI “INDICATORI DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA” 2020, 
QUINTA EDIZIONE DEL PROGETTO

BENESSERE ECONOMICO
Gli indicatori di benessere economico fotografano per la provincia di 

Cremona una situazione decisamente migliore di quella nazionale, anche 
se di poco peggiore a quella regionale. Nel 2017 il reddito delle famiglie 
pro capite in provincia è pari a 19.784 €, valore superiore di 1.259 € a 
quello medio nazionale (pari a 18.525 €), ma inferiore di 2.660 € a quello 
medio regionale (pari a 22.444 €). Anche la retribuzione media annua 
dei lavoratori dipendenti, pari a 22.916 €, è superiore di 1.203 € al va-
lore medio nazionale (pari a 21.713 €), ma inferiore di 3.786 € a quello 
medio regionale (pari a 26.702 €). Stessa situazione per l’importo medio 
annuo delle pensioni, pari a 13.114 €, che supera di 1.442 € l’importo 
medio nazionale (pari a 11.672 €), ma non quello medio regionale (pari a 
14.126 €). È invece migliore, sia rispetto ai dati regionali che nazionali, la 
percentuale delle pensioni di importo basso (inferiore ai 500 € mensili).

Una lavoratrice cremonese percepisce in media 9.313 € in meno di un 
lavoratore, mentre a livello nazionale la differenza nella retribuzione è di 
7.803 € e in Lombardia di 9.710 €. Tra gli indicatori di disagio economico 
considerati vi sono i provvedimenti di sfratto emessi e il tasso di ingresso 
in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie. Entrambi mostrano per il 
territorio cremonese una situazione migliore sia di quella regionale che 
nazionale. Il numero di sfratti emessi (per 1.000 famiglie) nel 2018 è pari 
a 1,7, contro l’1,9 dell’Italia e l’1,8 della Lombardia. Anche il tasso d’in-
gresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie vede minori difficoltà 
a Cremona (0,7%), rispetto all’Italia (1%) e alla Lombardia (0,9%) 

RELAZIONI SOCIALI
L’integrazione scolastica degli alunni disabili in provincia di Cremona 

si attesta su valori superiori alla media nazionale e regionale. Gli alunni 
disabili che frequentano le scuole primarie e secondarie di primo grado 
cremonesi sono infatti il 3,5% degli iscritti contro il 2,9% registrato a li-
vello nazionale e gli alunni disabili che frequentano le scuole secondarie 
di secondo grado cremonesi sono il 3,1% degli iscritti, contro il 2,5% a 
livello nazionale. Riguardo al tema dell’immigrazione, la percentuale di 
permessi di soggiorno rilasciati nel 2019 in provincia di Cremona sul tota-
le degli stranieri residenti (72,5%) supera il valore nazionale (70,7%), ma 
non quello regionale (81,4%). 

Gli indicatori relativi alla partecipazione sociale e civile evidenziano 
come sul territorio provinciale esista una profonda cultura del volonta-
riato. Le istituzioni non profit del territorio cremonese sono infatti più 
numerose che in Italia e in Lombardia: se ne trovano in media 70 ogni 
10.000 abitanti, contro le 57,9 dell’Italia e le 56,2 della Lombardia. 

POLITICA E ISTITUZIONI
Riguardo al tema dell’inclusività nelle istituzioni, i dati evidenziano 

come le istituzioni del territorio cremonese abbiano dimostrato buone 
capacità nel coinvolgere le donne e i giovani nella vita politica comunale. 
Nel 2019 nelle amministrazioni comunali le donne sono infatti il 34,5%, 
contro il 33,1% registrato a livello nazionale e i giovani al di sotto dei 40 
anni sono il 28% degli amministratori comunali (nel Paese 28,3%). 

Sulla capacità degli enti locali territoriali di reperire risorse attraverso 
la riscossione dei tributi dovuti si evidenzia che nel 2018 la Provincia ha 
avuto una buona capacità di riscossione (0,94 euro per ogni euro di entra-
ta), superiore a quella registrata in media nelle Province italiane (0,75) e 
anche lombarde (0,77). 

Inoltre, sempre nel 2018 il Cremonese ha avuto un’incidenza delle spe-
se rigide sulle entrate correnti pari al 26,6%, inferiore a quella registrata 
in media nelle Province italiane (27,4%) e anche lombarde (28,8%). Sul 
territorio la partecipazione al voto alle elezioni europee del 2019 è stata 
più elevata di quella registrata sia a livello nazionale che regionale con il 
68,7% degli aventi diritto. 

SICUREZZA
Il tema della sicurezza viene qui analizzato attraverso due aspetti: la 

criminalità e la sicurezza stradale. Gli indicatori individuati per inqua-
drare il fenomeno della criminalità sul territorio cremonese, solitamente 
evidenziano un livello di criminalità molto basso, rispetto a quello rilevato 
sia a livello nazionale che regionale. 

Fa eccezione il tasso di omicidi del 2018, pari a 0,8 omicidi ogni 
100.000 abitanti, che risulta più elevato sia del dato medio nazionale (0,5) 
che regionale (0,4). Al contrario, i dati sui delitti denunciati, i delitti vio-
lenti denunciati e quelli diffusi denunciati (furti di ogni tipo e rapine nelle 
abitazioni), pari rispettivamente a 283,2; 14,4 e 127,1 ogni 10.000 abitanti, 
risultano di gran lunga inferiori ai dati nazionali e soprattutto regionali.  

Per quanto riguarda la sicurezza stradale, nell’anno 2018 le strade del 
territorio provinciale sono risultate complessivamente più pericolose di 
quelle italiane e lombarde: su 100 incidenti stradali si sono avuti 2,6 de-
cessi in provincia di Cremona, contro gli 1,9 a livello nazionale e gli 1,5 
a livello regionale. Anche il dato sulla mortalità degli incidenti stradali su 
strade extraurbane (escluse le autostrade) è risultato superiore a Cremona 
rispetto a quanto rilevato a livello nazionale e regionale: nel 2018 si sono 
avuti 5,5 decessi per 100 incidenti stradali, contro i 4,4 registrati in media 
in Italia e i 4 registrati in media in Lombardia. 

Scorcio del Parco del Serio, il presidente della Provincia 
di Cremona Mirko Signoroni e il territorio provinciale

punti percentuali in meno e il 
secondo con quasi 10 punti per-
centuali in meno rispetto ai dati 
nazionali (rispettivamente pari 
al 10% e 22,4%). Per quanto ri-
guarda la sicurezza sui posti di 
lavoro, l’incidenza degli infortu-
ni mortali o molto gravi sul lavo-
ro avvenuti sul territorio cremo-
nese nel 2016 è pari al 9,2 ogni 
10.000 occupati, dato inferiore a 
quello nazionale (11,6), ma su-
periore a quello regionale (7,4). 

PAESAGGIO 
E PATRIMONIO 

Sul tema del patrimonio cul-
turale sono stati considerati due 
aspetti: la densità di verde stori-
co e di parchi urbani di notevole 
interesse pubblico e i visitatori 
degli istituti statali di antichità 
e arte. I visitatori che nel 2018 
hanno visitato gli istituti statali 
di antichità e arte della provin-
cia di Cremona sono stati circa 
3.400, molto meno di quelli 
registrati in Lombardia (circa 
73.900) e soprattutto in Italia 
(105.700). 

Anche il numero di visitatori 
per kmq, pari a 2 visitatori per 
kmq, è molto più basso a Cre-
mona di quello registrato in Ita-
lia (200 per kmq) e in Lombar-
dia (81 per kmq). 

Per quanto riguarda il tema 
del paesaggio, si rileva che sul 
territorio cremonese le aziende 
agrituristiche sono meno diffuse 
che sul territorio nazionale e re-
gionale: nel 2018 in provincia si 
sono registrate circa 4,1 aziende 
agrituristiche per 100 kmq, con-
tro le 7 per 100 kmq della Lom-
bardia e le 7,8 dell’Italia. 

Anche le aree di particolare 
interesse naturalistico presenti 
nel Cremonese sono meno di 
quelle rilevate mediamente in 
Italia e in regione: solo il 25,7% 
dei Comuni cremonesi presen-
ta aree di particolare interesse 
naturalistico, contro il 41% dei 
Comuni lombardi e il 49,5% dei 
Comuni italiani. 

AMBIENTE
I temi scelti per valutare la si-

tuazione dell’ambiente sono tre: 
qualità ambientale, consumo di 
risorse e sostenibilità ambientale. 

Gli indicatori che misurano 
l’inquinamento ambientale del 
territorio cremonese non sono 
incoraggianti. 

Nel Comune capoluogo nel 
2018 i giorni in cui si è superato 
il limite di PM10 sono stati 56, 

meno di quelli registrati in me-
dia nei capoluoghi lombardi (79 
giorni), ma più di quelli calcolati 
in media nei capoluoghi italiani 
(28 giorni). 

I giorni in cui si è superato il 
limite di NO2 (biossido di azo-
to) sono stati 33, più di quelli 
registrati in media in Italia (17), 
ma meno di quelli registrati in 
media in Lombardia (59). 

Il dato sulla dispersione da 
rete idrica mostra valori mi-
gliori di quelli nazionali, ma 
non regionali: le perdite di rete, 
che in provincia sono state pari 
al 25,2% del volume di acqua 
immesso, sono state meno gra-
vose di quelle rilevate a livello 
nazionale, dove è stato disperso 
il 37,3% del volume di acqua 
immesso. 

Sulla sostenibilità ambientale, 
si evidenzia una situazione otti-
male relativamente alla raccolta 
di rifiuti. 

 La percentuale di rifiuti ur-
bani smaltiti in discarica è pari 
a 0, valore decisamente inferiore 
alla media nazionale (21,5%), 
sintomo di un’ottima propensio-
ne del territorio al recupero sia 
di materia che di energia, come 
promosso, fin dai primi anni ‘90, 
dalla pianificazione provinciale 
e regionale, attraverso adeguate 
scelte impiantistiche, di gestio-
ne e organizzazione dei servizi 
(es. raccolta differenziata secco-
umido). 

Meno incisivo è il dato sull’u-
tilizzo di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili: solo 
il 23,7% dell’energia consumata 
proviene da fonti rinnovabili, 
contro il 34,3% dell’Italia 

INNOVAZIONE, 
RICERCA, CREATIVITÀ

Riguardo al tema dell’inno-
vazione, le domande di brevetto 
presentate all’Ufficio Europeo 
dei Brevetti nel 2016 dalle im-
prese lombarde, evidenzia una 
buona propensione regionale 
alla brevettazione: sono 128,9 le 
domande presentate per milioni 
di abitanti, contro le 75,8 presen-
tate in media a livello nazionale. 

Le imprese cremonesi con 
attività principale nei settori 
manifatturieri ad alta tecnologia 
e nei servizi ad alta intensità di 
conoscenza, sono nel 2018 il 
29,9% del totale, un dato signi-
ficativo, anche se inferiore di 1,8 
punti percentuali al dato medio 
nazionale (31,7%) e di 5,3 punti 
percentuali al dato medio regio-
nale (35,2%). 
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Il liceo linguistico W. Shakespeare di Crema continua a guardare al fu-
turo vivendo a 360° la sfida a cui la scuola è chiamata con una didattica 

a distanza a orario completo e sempre in sincrono, nella convinzione che 
gli aspetti relazionali siano imprescindibili per conoscere e crescere. E così 
ogni mattina con gli alunni che hanno il diritto di andare a scuola (l’in-
clusione in questo momento è ancora più importante) gli insegnanti svol-
gono le loro lezioni dalla solita cattedra, in collegamento col resto della 
classe, sfruttando le pause che la didattica a distanza impone ad alunni e 
docenti per vivere, con le dovute attenzioni, un po’ di socialità “dal vivo”. 
Il collegio ha inoltre definito e approvato di salvaguardare i laboratori lin-
guistici in compresenza con i docenti di madrelingua e, riprogettando gli 
orari, sta garantendo il loro svolgimento turnando le classi. Inoltre, visto 
il momento di incertezza che stiamo vivendo, si sente l’urgenza di aiutare 
gli alunni a giudicare il mondo che, fuori dalle loro camere, continua a 
girare. Così è nata l’idea di un confronto sui recenti atti di terrorismo dal 
titolo “C’è una crepa in ogni cosa. È da lì che entra la luce”, cui hanno 
partecipato la giornalista-scrittrice Maria Acqua Simi e padre Matteo, un 
sacerdote che vive a Vienna.

Intanto si guarda al futuro: a breve, nella modalità che le condizioni 
permetteranno, partirà il laboratorio di potenziamento delle competenze 
logico-matematiche e, in questo continuo ridefinire modi nuovi per espe-
rienze antiche, anche il laboratorio teatrale in lingua sta cercando strade 
nuove. Non farsi rubare l’amore per la scuola e la passione di educare è 
la vera sfida che la Fondazione e ogni insegnante sono impegnati a vin-
cere nella convinzione che non esiste apprendimento senza la ricerca del 
senso. Consultando il sito https://www.fondazionefidesetratio.it/liceo-
shakespeare/ è possibile prenotarsi per partecipare agli open day dove 
verrà raccontato ciò che muove tutti gli operatori della Fondazione e 
come lavorano, raccogliendo la sfida intrapresa con il liceo quadriennale.

FLASH MOB: RIAPRITE LE SCUOLE! 
Si è svolto in piazza 

Duomo a Crema  vener-
dì 27 novembre dalle ore 
9 alle 11 il Flash mob, che 
si è tradotto in un presidio 
con tanto di tradizionale 
banchetto del comitato 
Pas Crema – Priorità alla 
Scuola. Un gruppo di ge-
nitori (in rappresentanza 
di una ben più vasta pla-
tea) per lo più mamme, 
hanno esposto la loro urgente richiesta di riapertura delle scuole, di ogni 
ordine e grado: “Alle secondarie di 1° grado i ragazzi di classe II e III sono 
stati lasciati a casa in Dad. Molti genitori lavorano e non è nè possibile 
nè giusto lasciare a casa da soli ragazzi di 12 o 13 anni. Inoltre non tutti 
hanno i device o le connessioni... si rischia di ‘perdere’ molti studenti. 
Così pure per gli studenti delle scuole secondarie di 2° grado che, sebbene 
più grandi, hanno comunque il diritto di andare a scuola. La Dad non 
garantisce il diritto allo studio e riteniamo che le scuole siano ambienti 
sicuri come lo sono quelli della scuola dell’Infanzia e delle Primarie”.  Un 
forte appello alla ripresa in presenza dell’anno scolastico, girato alle auto-
rità territoriali, regionali e nazionali: “Noi non siamo contro ma a favore” 
hanno tenuto a sottolineare le rappresentanti del comitato che, a lettere 
inoltrate nei giorni scorsi, hanno ricevuto risposte e sostegno soprattutto 
dall’amministrazione comunale e da alcuni consiglieri regionali del ter-
ritorio. Consapevole che la Dad non sia una medicina ma piuttosto un 
veleno perché contribuisce a rendere la chiusura della scuola più facile e a 
non farne avvertire la gravità, il comitato punta, per le prossime mosse, a 
un maggiore coinvolgimento degli studenti. 

Mara Zanotti

LO SHAKESPEARE 
NON SI FERMA: 
INNOVAZIONE 
E TRADIZIONE 
PROGETTANDO 
IL FUTURO. 
LEZIONI ONLINE 
E IN PRESENZA 
PER UNA 
DIDATTICA... 
QUADRIENNALE!

Lezione in presenza al liceo 
W. Shakespeare di Crema; 
nel riquadro un momento 
di Didattica a distanza

Progettando 
il futuro

LICEO LINGUISTICO “W. SHAKESPEARE”

Anche quest’anno l’Iis “Bruno Munari” apre le sue porte, 
seppur virtualmente. Infatti, nel rispetto delle nuove indi-

cazioni contenute nel Dpcm del 4 novembre, è stata riorganiz-
zata la modalità di presentazione dell’Iis B. Munari e del suo 
progetto educativo attraverso un confronto informativo online. 
Le giornate fissate per gli open day sono state confermate per 
sabato 21 novembre, 28 novembre e 12 dicembre. 

Per ciascuna delle due sedi, in via Piacenza e in  Largo Falco-
ne, saranno proposte due presentazioni: la prima alle ore 14.30 
e la seconda alle 16.30. Servendosi della piattaforma Google 
Meet, i docenti illustreranno ai ragazzi che stanno frequentan-
do la classe terza delle scuole Secondarie di 1° grado e ai loro 
genitori l’offerta formativa e i diversi corsi dell’Istituto: Liceo 
Artistico, Liceo Scienze Umane, Liceo Scienze Umane opzione 
Economico sociale e corso Tecnico di Grafica e Comunicazio-
ne. A seconda della scelta del percorso didattico preferito, si 
verrà iscritti al meeting organizzato dalle sedi di Largo Falcone 
(Liceo Scienze Umane ed Economico Sociale) o di via Piacenza 
(Liceo Artistico e Grafica e Comunicazione). 

Si ricorda che i genitori che già si erano iscritti coi propri 
figli per la visita in presenza, automaticamente verranno ri-
confermati per la modalità online, mantenendo la fascia ora-
ria precedentemente prenotata. L’iscrizione via mail, presso 
la segreteria del “Munari” (indirizzata a mariacristina.forti@
iismunari.it) sarà indispensabile per permettere il collegamen-
to durante l’open day. Tutti saranno avvisati con una mail di 
invito, attraverso un link specifico. Sulla home del sito dell’I-
is “Munari” sono disponibili per la consultazione indicazioni 
operative e proposte formative di ogni corso.

Gli open day del Munari
PARCO DEL SERIO: zone umide, videodidattica

È online da qualche gior-
no, visibile sulla home 

del sito Internet del Parco 
del Serio e sul canale You-
Tube dell’Ente, un filmato 
che contiene informazio-
ni sugli ambienti umidi 
del Parco: circa mezz’ora 
di video didattico, utile 
risorsa per le scuole del 
territorio, in questa fase 
storica che limita la frequenza scolastica in presenza e le diverse 
progettualità, anche nel campo dell’educazione ambientale. Tema 
che sta particolarmente a cuore al presidente Basilio Monaci, che 
assieme al personale del Parco è impegnato a rispondere alle esi-
genze delle scuole di ogni ordine e grado, ricadenti nei 26 Comuni 
di cui l’Ente si compone. Il filmato, realizzato dalla cooperativa 
sociale Alboran, approfondisce l’analisi delle zone umide, che 
rappresentano uno degli ecosistemi più importanti esistenti, con 
un ruolo rilevante per il mantenimento degli equilibri naturali. Si 
tratta di tutti quegli specchi di acqua, naturali o artificiali, per-
manenti o temporanei, nei quali l’acqua può essere corrente o 
stagnante e di bassa profondità, che ospitano diversità di ambien-
ti, di specie animali e vegetali, la cui tutela è fondamentale per 
garantire la biodiversità. Nel territorio del Parco del Serio questi 
ambienti sono rappresentati dal fiume Serio, dai fontanili, dalle 
lanche fluviali e dai laghetti originati dalle attività estrattive, che 
hanno fatto emergere le falde acquifere. 

L’attività di educazione ambientale rientra tra le iniziative che 
da anni impegna il Parco, ed è proprio per questo che è stato scel-
to di mettere a disposizione delle scuole uno strumento che in 
questa fase di emergenza sanitaria, può essere di supporto alle 
normali attività didattiche, veicolando la conoscenza del terri-
torio e delle specificità del Parco, in attesa di poter riprendere, 
quando le condizioni lo permetteranno, le attività divulgative e di 
approfondimento in presenza. Uno spazio importante del filmato 
è dedicato a una tipicità del territorio: i fontanili, ambienti tra i 
più interessanti osservabili nel Parco. Sorgenti di acqua nella zona 
di transizione tra alta e bassa pianura, che l’intervento dell’uomo 
ha consentito di sfruttare anche a supporto dell’agricoltura, senza 
dimenticare la vegetazione circostante e la fauna ittica presente. 
L’attività di educazione ambientale del Parco del Serio, non si fer-
ma con il video appena pubblicato, perché il personale e gli esperti 
del Parco si rendono disponibili a collaborare con le scuole, anche 
per attività da svolgersi in remoto, inserendosi nelle proposte di 
Didattica a distanza che attualmente interessano tutte le scuole.

 Appello alle scuole cremasche: partecipate e sostenete la campagna Fai  i “Luoghi del Cuore”
I “Luoghi del Cuore” è la campagna na-

zionale del Fai con Intesa Sanpaolo, per 
i luoghi italiani da non dimenticare; il più 
importante progetto italiano di sensibiliz-
zazione sul valore del patrimonio italiano 
di natura, arte e storia, indetto ogni due 
anni sotto l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica e con il patrocinio del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e per il Turismo.

Tutte le scuole cremasche di ogni or-
dine e grado sono invitate a sostenere i 
Giardini pubblici di Porta Serio: anche le 
bambine e i bambini, le ragazze e i ragaz-
zi possono iniziare a prendersene cura.

I Giardini, insieme alle altre aree ver-
di di Crema, ai parchi pubblici e privati, 
alle alberature stradali, compongono un 
patrimonio vegetale, botanico, architet-
tonico e paesaggistico di primaria impor-
tanza per la vivibilità, il decoro, l’imma-
gine della città. Gli alberi sono la difesa 
più immediata e praticabile per combat-
tere l’aumento dell’anidride carbonica 
nell’atmosfera, causa del riscaldamento 
globale del pianeta. Risolvere il problema 
cambiando i nostri stili di vita richiederà 
molto, troppo tempo. La soluzione imme-
diata è piantare alberi, con vantaggi per 
l’ambiente e per tutti noi.

Perché le nostre città hanno sempre 
meno alberi quando l’80% dell’anidri-
de carbonica è prodotta nelle città che 
costituiscono appena l’1,8% delle terre 
emerse? La soluzione più economica per 
combattere l’inquinamento e l’anidride 
carbonica è quella di piantare alberi e 
di conservare quelli che abbiamo e che 
abbiamo ereditato! Perché continuare a 
votare i nostri Giardini? Perché ottenere 
molti voti fa acquisire punti in previsione 
della presentazione al Fai di una proposta 
di restauro o di valorizzazione o di una 
istruttoria sulla base di specifici progetti 
d’azione, concordati con il proprietario 
del bene, il Comune di Crema, in rispo-
sta al bando che sarà pubblicato nei primi 
mesi del 2021, al quale potranno parte-
cipare tutti i luoghi che hanno ottenuto 
almeno 2.000 voti. Gli uffici Fai confer-
mano che quest’anno, per rispettare i 
protocolli sanitari evitando quindi il pas-
saggio di carta da insegnante ad alunno e 
da alunno ad alunno, è ritenuta valida la 
seguente procedura: il referente scolastico 
(un docente) presenta il progetto “Luoghi 
del Cuore” agli studenti e il bene da vo-
tare https://tinyurl.com/giardini-crema 
);  il referente scolastico (o la segreteria 
della scuola) compila di propria mano i 

nomi dei ragazzi e il modulo di accompa-
gnamento sul quale è obbligatoria la fir-
ma del dirigente scolastico o del docente 
di riferimento a garanzia dell’autenticità 
dei dati trasmessi; i moduli compilati ven-
gono trasmessi in formato digitale al Fai 
(scansioni in formato Pdf) attraverso il 
Comitato per i Giardini pubblici di Porta 
Serio: e-mail insiemepergiardiniportase-
rio@gmail.com oppure crema@delega-
zionefai.fondoambiente.it. Scadenza per 
l’invio delle scansioni agli indirizzi e-mail 
sopra indicati: mercoledì 9 dicembre. Pos-
sono partecipare le scuole di ogni ordine 
e grado, dall’infanzia, alle elementari, 
medie e superiori. Nel prossimo numero 
pubblicheremo l’elenco delle scuole che 
hanno aderito. Per richiedere i moduli per 
le scuole e informazioni più dettagliate 
scrivere a crema@delegazionefai.fondo-
ambiente.it. “I Luoghi del Cuore” è un 
progetto sviluppato grazie all’impegno di 
tantissime persone che si attivano e, con 
determinazione, coinvolgono le comunità 
locali affinché i luoghi che amano siano 
protetti per sempre. Tutti possono votare 
tantissimi Luoghi del Cuore, ma per cia-
scuno si può esprimere una sola preferen-
za. Oltre a premiare i primi tre classificati 
e i vincitori delle classifiche speciali, il 

Fai, dopo il censimento, nei primi mesi 
del 2021, sosterrà una selezione di proget-
ti promossi dai territori a favore dei luoghi 
che hanno raggiunto una soglia minima 
di 2.000 voti.

Attualmente, nella classifica provviso-
ria, i Giardini di Porta Serio sono primi 
in provincia di Cremona. Secondi in tutta 
Italia nella tipologia “giardini e parchi ur-
bani”  https://tinyurl.com/LdC2020giar-
dini, al 117° posto nella classifica genera-
le. La candidatura dei Giardini di Porta 
Serio a “Luogo del Cuore” è stata propo-

sta dal Comitato simbolico “Insieme per 
i Giardini di Porta Serio”, composto da 
associazioni ed esperti: Salviamo il Me-
nasciutto, Wwf Cremona, Fiab Cremona 
- sezione locale Fiab Cremasco, Ex alunni 
del Liceo “Racchetti” di Crema, Gruppo 
Antropologico Cremasco, Alvaro Delle-
ra, Valerio Ferrari e la Delegazione Fai 
di Crema.  Continuate a votarli e a farli 
votare online perché diventino un “Luogo 
del Cuore” rispettato, curato e valorizza-
to: https://tinyurl.com/giardini-crema, 
www.iluoghidelcuore.it



Uovonero: 
il libro della 
settimana

Anche la casa editrice cremasca 
Uovonero ha sottoscritto il 

Patto per la Lettura con l’ammini-
strazione comunale; questa setti-
mana proponiamo quindi un libro 
da lei edito, Mike, di Andrew Nor-
riss (traduzione di Sante Bandirali, 
collana i geodi/37, 208 pagine, 15 
euro) riportandone un passaggio: 
“Mike continuò a scendere gli 
scalini ma, con sorpresa di Floyd, 
invece di trovarsi un posto, aprí il 
cancello nella barriera che circon-
dava il campo e andò verso la sedia 
dell’arbitro. ‘Quando vuole, signor 
Beresford!’ gridò l’arbitro. Chiara-
mente, non si era accorto di Mike, 
che ora si trovava leggermente 
dietro e piú in basso rispetto a lui. 
Floyd lo indicò con la racchetta. 
‘Abbiamo un ospite’ disse. L’arbi-
tro si corrucciò. ‘C’è qualcosa che 
non va, signor Beresford?’ ‘Sí’ dis-
se Floyd, sempre indicando Mike. 
Lui”. Floyd è un predestinato: ha 
preso la racchetta in mano a quat-
tro anni e non l’ha più mollata. 
Ora che è una giovane star del ten-
nis, suo padre, che è anche il suo 
manager, dice che è pronto per 
calcare qualsiasi campo, anche 
Wimbledon. Mike, però, non la 
pensa così e fa di tutto per impe-
dirlo. Solo che Mike... non esi-
ste: Floyd è l’unico che può ve-
derlo. Un romanzo che ricorda 
quanto sia importante ascoltare 
i propri desideri e dialogare con 
la coscienza.

Andrew Norriss è nato in Scozia 
e ha insegnato Storia in un colle-
ge di sesto grado in Inghilterra per 
dieci anni. Attualmente scrive a 
tempo pieno romanzi per ragazzi.

Centro Galmozzi, “Crema 
Moderna” e  tesseramento

di MARA ZANOTTI

Tradizionalmente i mesi di novembre e, soprattutto, dicem-
bre, pulsavano di eventi: spettacoli teatrali che aprivano la 

stagione, incontri con eccellenti esperti ogni sabato pomeriggio, 
mostre disseminate in diversi luoghi della città, presentazioni 
di libri anche serali e infrasettimanali, concerti... Ora, a fronte 
delle doverose scelte per arginare la minaccia pandemica, tutto 
questo è stato ‘sospeso’, ‘rimandato’, ‘annullato’ e, al di là della 
necessità di considerare altre priorità – sanitarie ed economiche 
– comunque, piage un po’ il cuore. Ci si domanda se, con le op-
portune cautele, anche gli spazi della cultura (che, comunque, è 
pure economia!) avrebbero potuto rimanere aperti. Così non è 
e, per chi non vuole trascorrere tutto il tempo libero davanti a un 
video (soluzione che solo in parte cerca di riempire virtualmen-
te i suddetti luoghi), torna la grande opportunità di riscoprire la 
bellezza della lettura. In molti non l’avevano mai abbandonata, 
ma per altri il lockdown anche culturale, è opportunità di risco-
perta. Diverse realtà della città non si sono quindi fermate e, vir-
tualmente o affidandosi alla tradizionale carta stampata, stanno 
proponendo autentiche ‘ancore di salvezza’ dal piattume delle 
giornate e dei finesettimana che non possono ridursi a spese, 
corsa (per chi la fa) e piattaforme online...

Il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi avrebbe dovuto fare l’e-
vento di fine anno dal vivo, ma, impossibilitato, non rinuncia 
comunque a rilasciare a sostenitori e sostenitrici la consueta 
strenna. Ed ecco l’idea: una confezione in busta colorata che 
contiene il volume Crema Moderna di Arata e Adenti sulla archi-
tettura razionalista a Crema e nel Cremasco tra gli anni Venti e 
Quaranta del Novecento; la busta contiene anche il modulo per 
il Tesseramento 2021 al Centro (la cosiddetta quota sociale che 
costituisce per ogni associazione il segno della partecipazione 
dei soci alle proprie attività) e un coupon per il libro sul Mon-
tessori di Crema che verrà pubblicato nella prossima primavera.

Si tratta dunque di una bella strenna che, con una sottoscrizio-
ne, può offrire l’occasione di conoscere pagine significative della 
storia dei nostri territori, insieme all’opportunità di confermare 
(o di farlo per la prima volta) l’adesione ai progetti del Centro 
Ricerca Galmozzi, da oltre venti anni condivisi con la comuni-
tà. La confezione sarà distribuita nelle librerie e nelle edicole 
di Crema e del Cremasco a partire dalla prima settimana di di-
cembre. Il giorno 13 del mese (Santa Lucia!), alle ore 18, sulla 
pagina Facebook del Centro Galmozzi sarà presentato un breve 
evento online relativo ai suddetti contenuti.

Il libro è stato pubblicato dal Centro Alfredo Galmozzi, con 
il patrocinio della Fondazione Francesco Arata; gli autori Elga 
Arata e Vittorio Adenti  nell’aggettivo “moderna” hanno fatto 
esplicito riferimento a quel movimento culturale che, soprattut-
to dopo la Prima Guerra Mondiale, volle introdurre un po’ in 
tutta Europa forti elementi di novità, specialmente in architettu-
ra e nel design. Il sottotitolo chiarisce ulteriormente e delimita 
l’ambito del lavoro: Architettura tra ‘Razionalismo e ‘Novecento’ a 
Crema e nel Cremasco. 1920-1940. Si tratta infatti di una analitica 
ricerca, che riguarda Crema e il Cremasco (un Cremasco ‘este-
so’, che comprende, ad esempio, anche Castelleone e Soncino), 
delle principali opere architettoniche realizzate nel Ventennio. 
Gli autori giustamente sottolineano che l’architettura nel perio-
do fascista non è un tutto omogeneo e non è solo “di regime”. 

“All’inizio il Fascismo favorì, o comunque non vietò, una ar-
chitettura ‘moderna’, razionalista (e anche un poco futurista), 
che in diversi Paesi europei si andava affermando. Poi, nel corso 

degli anni Trenta, giunse a una aperta esaltazione del recupero 
degli elementi più tradizionalisti della ‘scuola italica’, in certi 
casi con una retorica celebrazione della Roma imperiale. Que-
sto ritorno al classicismo assunse forme diverse e ovviamente si 
estrinsecò in realizzazioni di diversa qualità, anche dal punto 
di vista estetico. Comunque, in materia, il Regime fu, fino agli 
ultimi anni, abbastanza tollerante, anche per gli scontri interni 
al Regime stesso. Sono noti, ad esempio, i contrasti fra Bottai e 
Farinacci, il quale volle realizzare, pure per questi contrasti, un 
‘fascistissimo Premio Cremona’ di pittura, in contrapposizione 
anche al più liberaleggiante ‘Premio Bergamo’.

Arata e Adenti analizzano le realizzazioni nel Cremasco, in 
quel determinato periodo, soprattutto per quanto attiene l’ur-
banistica e le opere pubbliche. E ne individuano le caratteristi-
che di fondo. Si tratta di una architettura che segue i canoni 
dell’essenzialità, dell’ordine, della proporzione; di una archi-
tettura che rifugge dal decorativismo e usa, anche per necessi-
tà, materiali poveri. Un’architettura non autonoma, funzionale 
cioè ai principi del Regime; funzionale, ad esempio, ai princi-
pi della ruralità e dell’educazione delle masse, soprattutto dei 
giovani (educazione che doveva essere globale, ‘totalitaria’, 
tesa a forgiare ‘l’uomo nuovo’ dell’era fascista).

Alla fine del libro, i curatori manifestano un auspicio che si 
possano conservare le residue testimonianze dell’architettura 
costruita fra le due guerre come testimonianza storica colletti-
va... e non si giunga più a bollare come ‘architettura fascista’ 
un edificio per giustificarne la demolizione, per interessi pri-
vati, come è avvenuto per il Consorzio Agrario di Castelleone 
(a Crema, esempio evidente di questo tipo di architettura è 
l’ex scuola Magistrale ‘Albergoni’, ora Munari ndr). Tolti gli 
elementi di pura esaltazione propagandistica (i fasci, le ‘M’ di 
Mussolini, le iscrizioni retoriche e spesso bellicistiche...), di 
cui comunque bisognerebbe conservare memoria archivistica, 
è bene che gli edifici rimangano, vengano magari restaurati e 
riutilizzati, vengano comunque studiati, a documentazione di 
un tragico periodo della nostra storia. Periodo che non si deve 
dimenticare. È un auspicio che si può assolutamente condi-
videre”. 

Queste le parole di Gian Carlo Corada che sul canale You-
Tube del Centro Galmozzi presenta le caratteristiche del libro.

#ioleggo...
edizione 
2020
Torna anche quest’anno, l’i-

niziativa #ioleggoperché, 
organizzata dall’Associazione 
Italiana Editori, sostenuta dal 
Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali e per il Turismo 
– Direzione Generale Biblio-
teche e Diritto d’Autore e dal 
Centro per il libro e la lettura, 
in collaborazione con il Mini-
stero Istruzione – Direzione 
Generale per lo Studente, l’In-
clusione e l’Orientamento Sco-
lastico.

#ioleggoperché è la più 
grande iniziativa nazionale di 
promozione della lettura. 

Grazie all’energia, all’im-
pegno e alla passione di in-
segnanti, librai, studenti ed 
editori e del pubblico che ha 
contribuito al successo di #io-
leggoperché, finora sono stati 
donati alle scuole oltre un mi-
lione di libri, che oggi arric-
chiscono il patrimonio librario 
delle biblioteche scolastiche di 
tutta Italia.

Fino a domani, domenica 29 
novembre, sarà possibile acqui-
stare libri da donare alle scuole 
dei quattro ordinamenti: Infan-
zia, Primarie, Secondarie di 1° 
e 2° grado.

Al termine della raccolta, gli 
editori contribuiranno con un 
numero di libri pari alla dona-
zione nazionale complessiva 
(fino a un massimo di 100.000 
volumi), donandoli alle scuole 
e suddividendoli secondo di-
sponibilità tra tutte le iscritte 
che ne faranno richiesta attra-
verso il portale. 

#ioleggoperché 2020 sarà “a 
prova di Covid-19”: per agevo-
lare le donazioni e garantire 
la meccanica dell’iniziativa in 
questo anno particolare, ver-
ranno segnalate sul sito le li-
brerie che dispongono anche di 
modalità di acquisto a distan-
za, così da evitare situazioni 
di assembramento nei punti 
vendita quando tutti i cittadini 
potranno acquistare un libro 
da donare a una scuola.

Per ulteriori e più dettagliate 
informazioni è possibile visita-
re il sito: https://www.ioleggo-
perche.it.
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Giancarlo Corada presenta sul canale YouTube del Centro 
Galmozzi il libro “Crema Moderna”

 Computer Music: il nuovo corso dell’Istituto Folcioni. Nostra intervista al prof. Mulazzani
di MARA ZANOTTI

 

Tra i nuovi corsi proposti dall’Istituto musicale 
L. Folcioni c’è Computer Music, corso softwa-

re di musica tenuto da Pier Angelo Mulazzani 
cui rivolgiamo alcune domande per comprendere 
meglio le caratteristiche di questa originale, nuo-
va proposta.

Per prima cosa potrebbe presentarsi, illu-
strando le sue competenze e specificità come 
insegnante del corso?

“Certo. Mi sono formato essenzialmente 
come pianista, studiando con il maestro Enri-
co Tansini proprio all’Istituto musicale L. Fol-
cioni e diplomandomi in Pianoforte all’Istituto 
musicale C. Monteverdi di Cremona. Con il 
tempo, accanto alla quotidiana attività di inse-
gnamento del pianoforte moderno, ho dedicato 
sempre maggiore tempo e interesse alla pratica 
strumentale  come tastierista in numerose band. 
Questo mi ha consentito con gli anni di acquisi-
re competenze sul campo riguardanti la ricerca 
dei suoni più adatti e consoni all’esecuzione del 
repertorio, che di volta dovevo affrontare. Que-
sta sensibilità per la ricerca sonora mi ha ine-
vitabilmente portato a occuparmi delle tecniche 
di registrazione e di produzione audio in par-
ticolare per quanto concerne il cosiddetto home 
recording”.

Quali sono le caratteristiche della proposta e 

come si articolano le lezioni, che ‘argomenti’ 
vengono affrontati?

“Per quanto riguarda l’articolazione delle le-
zioni in buona parte dipenderà dalla tipologia e 
dagli interessi degli allievi. Tuttavia in generale 
posso dire che gli argomenti principali riguar-
deranno l’utilizzo delle principali funzioni delle 
Daw (Digital audio workstation), ovvero una 
combinazione di software che consentono di 
effettuare registrazione multi-traccia e di dispo-
sitivi hardware che consentono la conversione 
analogico-digitale del segnale audio, ciò consen-
tirà all’utente di essere in grado di autoprodursi, 
in un contesto domestico, una registrazione di 
qualità che può utilizzare per i più svariati scopi. 
Un’altra parte importante del corso sarà riservata 
all’utilizzo dei software per la notazione musicale 
e la produzione di spartiti musicali. Questa parte 
del corso è molto importante perché se da un lato 
consente di essere in grado di produrre partitu-
re di qualità, dall’altro consente di comprendere 
meglio il linguaggio teorico-musicale con un ap-
proccio pratico e operativo”.

Il corso promette di far apprendere l’utilizzo 
di programmi per far musica... Ma si tratta di 
una preparazione professionale o amatoriale e, 
soprattutto, quale genere di musica affrontate?

“Il corso è rivolto soprattutto all’utente non 
professionista che è interessato alla produzione 
domestica di file audio di alta qualità. Le finali-

tà possono andare dalla produzione di sequenze 
audio da usare con la propria band dal vivo (piac-
cia o non piaccia oggi giorno queste costituisco-
no dei veri e propri membri aggiuntivi di molte 
band), alla produzione di demo per le proprie 
canzoni, alla produzione di basi e groove a fini 
didattici. Queste competenze sono trasversali e 
spendibili in tutti i generi musicali”.

Un corso come questo sembra ‘ideale’ per il 
periodo di lockdown che stiamo vivendo, ma, 
credo, che la Computer Music sia sempre fru-
ibile, anche quando torneranno i concerti dal 
vivo. Me lo conferma?

“Certo, come dicevo in precedenza, oggi giorno 
le tendenze della musica dal vivo, anche a livello 

non professionale, stanno imponendo al musici-
sta medio la conoscenza e l’utilizzo dei software 
musicali sia per quanto riguarda la parte che pre-
cede un’esecuzione live (produzione di partiture, 
produzione di basi) sia per quanto riguarda l’ese-
cuzione live stessa (gestione dal vivo di sequenze, 
utilizzo di Vst dal vivo, ecc.). Non solo il mondo 
della musica-live è stato prepotentemente invaso 
dalla tecnologia, ma anche la sfera della didattica 
musicale sta sempre di più facendo riferimento 
a queste nuove risorse tecnologiche. Per questo 
motivo credo che un corso come questo sia par-
ticolarmente adatto anche a chi voglia migliorare 
la qualità e l’efficacia del proprio studio e della 
propria pratica strumentale”.

Un momento del corso in Dad di Computer Music curato da Pier Angelo Mulazzani; quindi la strumentazione
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.55	Gli imperdibili
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	 11.30	Passaggio a nord-ovest. Doc.
	12.20	Linea verde life. Bologna
	14.00	Linea blu. Trapani, Isole Egadi
	15.00	Linea verde radici. Rb
	15.30	A sua immagine. Rb
	16.25 	Italia sì!
	18.45	L'eredità weekend. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Ottilie Von Faber-Castell. Una donna...

domenica
29

lunedì
30 1 2 3 4

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 7.40	The Good Witch. Telefilm
	 8.20	Madam Secretary. Telefilm
	10.20	Il lato positivo. Rb
	 11.25	Dream hotel: Myanmar. Film
	15.35	Professor T. Telefilm
	16.35	Stop and go. Rb sportiva
	 17.15	Il provinciale. Pietra su pietra
	 18.00	Gli imperdibili. Magazine
	 19.40	Ncis: Los Angeles
	21.05	S.W.A.T. Telefilm
	21.50	Criminal Minds. Telefilm
	22.40	Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 9,15	Mi manda Raitre in più. Rb
	10,25	Timeline Focus
	 11,00	Tgr Bellitalia. Rb
	12.25	Tgr. Il settimanale. Rb
	14.45	Tg3 pixel. Rb
	14.55	Gli imperdibili. Magazine
	15.00	Tv talk
	16.35	Frontiere. Conduce Franco Di Mare
	 17.25	Report. Inchieste
	20.00	Blob Magazine 
	20.20	Le parole della settimana. Talk show
	21.45	Sapiens. Turbo tecnologia

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	Super Partes
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Amici. Telenovela
	16.00	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent show
	 1.15	Striscia la notizia. Show
	 1.40	Tutti per Bruno. Serie tv
	 3.20	Centovetrine. Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.55	Black-Ish. Sit. com.
	 7.55	Cartoni animati
	 9.40	The vampire diaries. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.40	Drive up. Rb
	 14.15	Lucifer. Telefilm
	 15.10	Manifest. Telefilm
	18.00	Mike & Molly. Sit. com.
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	La bella e la bestia. Film
	23.50	Ruby red III. Verde smeraldo

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte	
	 8.00	I 2 sergenti del generale Custer. Film
	 10.10	Benvenuti a tavola 2. Nord vs Sud
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	Sempre verde. Rb
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	Hamburger distretto 21. Telefilm 
	16.40	Le colline bruciano. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.20	The bourne legacy. Film
	24.00	The Kingdom. Film
	 2.35	 Ieri e oggi in Tv. Valerio Lazarov

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	12.20	La piccola Cenerentola. Novela
	13.50	Indagine ai confini del sacro. Doc
	14.25	Borghi d'Italia
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Sulla strada. Il Vangelo. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Caro Gusù insieme ai bambini
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.50	Soul
	21.20	Un adorabile testardo. Film
	23.15	Today. Rb

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 9.00	Occasioni da shopping
	10.00	Stramilano. Speciale
	10.30	Musica e spettacolo
	 11.30	Shopping - Televendite
	13.00	Dottor Mozzi. Spec.
	14.00	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	15.00	Novastadio
	 17.15	Shopping - Televendite
	 17.45	Novastadio
	23.00	Vie verdi. Rb
	23.30	Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.50	S. Messa Concistoro nuovi Cardinali
	 11.15	A sua immagine. Rb
	12.00	Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
	12.20	Linea verde. Dalle gravine alle lame...
	14.00	Domenica in
	 17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L'eredità Weekend. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	22.25	Vite in fuga. Serie tv
	 0.50	Viaggio nella chiesa di Francesco
	 1.55	Sottovoce

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.20	Papà a tempo pieno. Sit. com.
	 8.20	No tomorrow. Telefilm
	 9.20	O anche no. Docu-reality
	 9.55	Rai Parlamento. Punto Europa
	 11.25	Dream hotel: Marocco. Film
	14.00	Quelli che aspettano. Talk show
	15.00	Quelli che il calcio
	 17.10	A tutta rete. Rb
	21.00	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	21.50	Ncis: New Orleans. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb
	 0.20	L'altra Ds

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Frontiere. Rb
	 8.50	Domenica Geo. Documentario
	 10.15	Le parole per dirlo. Lingua della medicina
	 11.30	Tgr Regioneuropa. Rb
	13.00	Radici. Nigeria
	14.30	Mezz'ora in più. Talk show
	16.00	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Kilimangiaro
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	 0.40	Mezz'ora in più. Talk show
	  2.10	Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
	  2.40	Fuori orario. Quando la terra trema...

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	10.00	S. Messa da Collevalenza (Pg)
	 11.20	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Beautiful. Soap opera
	 14.15	Una vita. Telenovela
	14.50	Il segreto. Telenovela
	16.20	Daydreamer. Serie tv
	 17.20	Domenica live
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Live. Non è la d'Urso. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.00	Black-Ish. Sit. com.
	 7.20	Cartoni animati
	 9.40	The vampire diaries. Telefilm
	13.00	Studio Sport XXL
	14.00	E-planet
	14.30	Station 19. Telefilm
	16.20	The brave. Telefilm
	 18.10	Camera cafè. Sit. com.
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	World War Z. Film
	23.45	Pressing Serie A

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.05	Stasera Italia weekend. Rb
	 8.00	Le stagioni del cuore. Serie tv
	10.00	I viaggi del cuore. Rb
	 11.00	Dalla parte degli animali. Rb
	12.30	La signora in giallo. Film
	14.25	Slow tour padano
	 15.15	Donnavventura
	16.30	La donna del west. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Rb
	 21.25	Johnny Stecchino. Film
	23.55	Cari fottutissimi amici. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	10.00	S. Messa del Papa con i nuovi Cardinali
	 11.15	Vita morte e miracoli. Rb
	12.00	Recita dell'Angelus di Papa Francesco
	12.20	Un adorabile testardo. Film
	14.20	Borghi d'Italia. Doc.
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Il mondo insieme
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	18.30	Eccomi. Documentario
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	21.05	Quella nostra estate. Film 

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 9.00	Occasioni da shopping. Televendite 
	 9.30	S. Messa dal Duomo di Milano
	10.30	Occasioni da shopping. Televendite
	13.00	Tg agricoltuta 
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Mi ritorna in mente. Rb
	15.00	Novastadio
	 17.30	Soul. Rb
	18.00	Occasioni da shopping
	18.30	Beker grill. Rb
	19.00	91° minuto. Rb
	23.00	Agrisapori

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno! Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Vite in fuga. Serie tv
	23.30	Settestorie
	 0.40	S'è fatta notte. A. Lualdi e E. Lucherini
	 1.45	Il caffè di Rai1. Rb

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	The Good Witch. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ore 14. Rb
	14.55	Detto fatto. Rb
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	18.00	Rai Parlamento
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Boston-Caccia all'uomo. Film
	23.35	Una pezza di Lundini. Show

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.05	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura: L'Italia di G. Verdi
	15.25	Rai cultura: #Maestri
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Report. Inchieste
	 23.15	Che ci faccio qui. Io sono vivo

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Pillola
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.30	Una mamma per amica. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato. Il menù. Rb
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	15.55	Young Sheldon. Sit. com.
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Oblivion. Film
	23.50	Tiki Taka. Talk show

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami Vice. Telefilm
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Dalla parte degli animali. Rb
	16.45	Perry Mason: Campion senza valore. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.45	Tv Story Superstar. Testarda io

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	11.55	Angelus. Preghiera
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della divina...
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario
	 21.10	 In principio era. Miniserie
	22.55	Eccomi. Documentario

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	12.00	Beker grill. Rb
	 12.15	Passo in tv
	 14.15	Persone & personaggi
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Ora musica
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio 
	21.00	L'irriverente. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Il commissario Montalbano. Serie tv
	23.25	Porta a porta. Talk show
	 1.00	Rainews24

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	The Good Witch. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb 
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ore 14. Rb
	14.55	Detto fatto. Rb
	 17.05	Calcio: Danimarca-Italia
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Il Collegio. Reality
	23.30	Voice anatomy. Con Pino Insegno
	 0.35	Protestantesimo.Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Legge sul divorzio: un lungo...
	15.20	Rai Parlamento
	15.25	Rai cultura: #Maestri
	16.50 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Atalanta-Midjylland
	23.30	Maurizio Costanzo show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.30	Una mamma per amica. Telefilm
	10.20	The mentalist. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato. Rb
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.45	The middle. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Le iene show
	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Speciale
	16.45	Rullo di tamburi. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show d'attualità
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.45	Il mistero dell'acqua. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare. Rb
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario
	 21.10	Quiz show. Film
	23.35	Baran. Film

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 11.30	Vie verdi. Rb
	12.00	Beker grill. Rb
	 12.15	Passo in tv	
	13.30	Ascoltare, leggere, crescere 
		 Rubrica
	14.30	Occasioni da shopping
		 Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Ora musica 
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	19.45	Novastadio. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	16.55	Tg1 economia
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Gigi Proietti-L'ultimo re. Speciale ricordo
	23.45	Porta a porta.
	 1.55	Moviemag. Magazine

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	The Good Witch. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb 
	 11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ore 14. Rb
	14.55	Detto fatto. Rb
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	18.50	Hawaii Five 0. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	L'alligatore. Film
	23.25	Re Start
	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Loncoln e gli schiavi
	15.25	Rai cultura: #Maestri
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l'ha visto? Inchieste
	 1.05	Rai cultura: I grandi discorsi della storia
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	All together now. Talent show
	 1.20	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Una mamma per amica. Telefilm
	10.20	The mentalist. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato. Il menù. Rb
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.55	Young Sheldon. Sit. com.
	 17.40	Friends. Sit. com.
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	The legend of Tarzan. Film
	23.30	Pressing Champions League. Rb

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.00	Miami Vice. Film
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	L'affare Blindfold. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Stasera Italia. Speciale
	24.00	Confessione reporter. Inchieste

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	10.30	Bel tempo si spera
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	 Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	21.00	 Italia in preghiera. S. Rosario 
	21.50	Benedetta economia

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	12.00	Beker grill. Rb
	 12.15	L'irriverente. Talk
	 14.15	Persone & Personaggi
	14.30	Occasioni da Shopping
		 Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino
	 17.00	Ora musica 
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio - Anteprima
	19.30	Un calcio ai social
	20.00	Novastadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	Io, una giudice popolare al maxi processo
	23.25	Porta a porta
	 1.00	Rainews24
	 1.35	La Gerusalemme liberata

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	The Good Witch. Telefilm
	 8.45	Radio due social club
	10.00	Tg2 Italia. Rb
 	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Rb
	14.55	Detto fatto. Rb
	16.35	Un caso per due. Telefilm
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Fbi. Telefilm 
	22.05	9-1-1. Telefilm
	22.55	Anche no. Speciale del docu-reality

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Il Medioevo fantastico
	15.05	Tgr piazza affari. Rb
	15.25	Rai cultura: #Maestri
	16.05 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	20.20 	Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Qui e adesso. Show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Harry Potter e il calice di fuoco. Film
	24.00	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Una mamma per amica. Telefilm
	 11.15	The mentalist. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato. Il menù. Rb
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.45	The Middle. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Le iene show
	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Rb
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	I cannoni di S. Sebastian. Film
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	11.55	Angelus
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.00	S. Rosario da Lourdes
	 21.10	 I ragazzi del Paradiso. Film
	22.50	L'estate più bella

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   	
	 12.15	Passo in tv. Rb
	 14.15	Persone e personaggi. Rb
	14.30	Occasioni Shopping. Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino
		 Rubrica
	 17.00	Ora musica. Rb
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te. Rb
	18.30	La chiesa nella città
	19.30	Novastadio TG
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk show	
	 11.55	È sempre mezzogiorno. Rb	
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle signore 5
	 17.05	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
	21.25	The voice senior. Talent show
	 0.10	Tv7. Settimanale
	 1.15	Rainews24
	 1.50	Sottovoce

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	The Good Witch. Telefilm
	 8.45	Radio due social club. Show
	10.00	Tg2 Italia. Rb d'attualità 
 	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Rb
	14.55	Detto fatto. Rb
	 17.30	Resta a casa e vinci. Gioco
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	22.05	Criminal Minds. Telefilm
	22.55	Big Pharma
	24.00	O anche no. Docu-reality

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. Rb
	 11.00	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	 13.15	Rai cultura: Simone Weil
	15.25	Gli imperdibili. Magazine
	15.30	Rai cultura: #Maestri
	 16.10 	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	 20.20 	Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
	20.45 	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Titolo V. Talk show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               	
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio Cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Il silenzio dell'acqua. Serie tv
	23.35	Il grande sogno. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.40	Cartoni animati
	 8.30	Una mamma per amica. Telefilm
	 11.15	The mentalist. Telefilm
	 12.10	Cotto e mangiato. Il menù. Rb
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.25	Big bang theory. Sit. com.
	16.45	The Middle. Telefilm
	 17.40	Friends. Sit. com.
	18.05	Grande fratello vip. Reality
	19.30	C.S.I. New York. Telefilm
	20.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	21.20	Freedom. Oltre il confine. Inchieste

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.05	Stasera Italia. Rb
	 8.00	Miami vice. Telefilm
	 9.05	Major Crimes. Telefilm
	 10.10	Carabinieri. Serie tv
	 11.20	Ricette all'italiana. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.35	La battaglia dei giganti. Film 
	 19.35	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Rb
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.45	Elizabeth. The golden age. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
	11.55	Angelus
	 12.15	La piccola Cenerentola. Novela
	14.00	L'ora solare
	15.00	Coroncina della divina...
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	La piccola Cenerentola. Novela
	 17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	Le parole della fede. Rb
	20.50	Guerra e pace
	 21.10	Goodbye mr. Holland. Film 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	12.00	Le ricette di Guerrino
	 12.15	Ora musica. Rb
	 14.15	Comics Carpool
	14.30	Shopping. Televendite
	16.55	Le ricette di Guerrino. Rb
	 17.00	Ora musica
	 17.45	Musica e spettacolo
	18.00	Metropolis per te
	18.30	Novastadio - Anteprima
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra
	23.00	Dottor Mozzi. Spec.

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                   

U n trono di spade. Non intendiamo la serie 
dei record Hbo, ma la storia quella vera, 

della casa reale Windsor e di un Paese, l’In-
ghilterra, raccontato nel decennio ’80. È stata 
appena rilasciata a livello globale sulla piattafor-
ma Netflix la quarta stagione della serie tv The 
Crown, racconto tra luci e ombre, pubblico e pri-
vato, della vita e del regno di Elisabetta II.

Solido in cabina di comando c’è sempre il ge-
niale Peter Morgan, ideatore e produttore, che 
firma ancora una volta una delle serie migliori 
in circolazione. A dominare sulla scena accanto 
alla sovrana, che per la seconda volta ha il volto 
del premio Oscar Olivia Colman, sono altre due 
donne di grande presenza e carattere: Margaret 
Thatcher (interpretata dalla veterana Gillian 
Anderson), “the Iron Lady” e Diana Spencer 
(una luminosa Emma Corrin), “la principessa del 
popolo”, entrata nei cuori come Lady D.

Si snoda dalla fine degli anni ’70 all’inizio de-
gli anni ’90 la quarta stagione di The Crown, anni 
che coincidono anzitutto con l’ascesa e il domi-
nio governativo di Margaret Thatcher. Vediamo 
così l’ingresso della Lady di ferro al numero 10 
di Downing Street, chiamata a muoversi in un 
mondo totalmente maschile e a prendere le mi-
sure con il protocollo reale cui fatica ad abituarsi.

Thatcher è donna schietta e pragmatica, poco 
incline ai cambi d’abito per il te o alle battute 
di caccia con la famiglia reale. Lei ama lavorare 
sodo e picchiare duro: fa piazza pulita di mini-
stri imbolsiti, tiene testa a sua maestà e non esita 
a varare misure impopolari per il Paese, che già 
incede in affanno per la disoccupazione. Lo sce-
nario internazionale non rende poi le cose facili, 
a cominciare dalle spinte indipendentiste in Au-
stralia, Sudafrica o nelle isole Falkland.

Altro fronte chiave in The Crown 4 è il matri-
monio del principe Carlo. Sempre combattuto 
per l’amore verso Camilla Shand, ormai coniu-
gata con Parker Bowles, l’erede al trono di casa 
Windsor è pressato da tutti, regina e zio Mount-
batten in testa. Carlo deve mettere la testa a po-
sto e in sicurezza l’asse ereditario; sceglie allora 
la giovane Diana Spencer, sorella di Sarah.

Lady D risulta perfetta, e supera il cosiddet-

to test della casa reale nel castello di Balmoral, 
al punto che le nozze diventano un evento che 
manda in visibilio sudditi e media. Smorzati poi 
i toni della favola, il palazzo torna subito gelido, 
condannando Lady D a una solitudine irrepara-
bile e a disturbi alimentari.

The Crown migliora visibilmente stagione 
dopo stagione. Man mano, infatti, che procede il 
racconto della corona sotto Elisabetta II, la serie 
acquista sempre più incisività e fascino.

Non era affatto facile mettere in sceneggiatura 
la storia della casa reale e nel contempo di un 
Paese senza inciampare in operazioni già viste 
(il cinema ne ha regalate non poche). Al contra-
rio, qui l’impianto narrativo è gestito benissimo, 
con una qualità della scrittura a dir poco eccel-
lente. Una ricostruzione alla perfezione, dagli 
interni ai costumi, dalle acconciature alle scene 
pubbliche. E al di là poi della sempre affascinan-
te colonna sonora, funzionano molto bene gli 
inserti musicali rock e pop del tempo come ad 
esempio Elton John o The Cure che cesellano la 
storia tra atmosfere vibranti e nostalgiche.

Capitolo fondamentale del fenomeno The 
Crown è infine il cast. Dalla terza stagione fanno 
parte Olivia Colman, Tobias Menzies, Helena 
Bonham Carter e Josh O’Connor; ultimi in or-
dine di apparizione le citate Gillian Anderson e 
Emma Corrin, che si uniscono a questo gruppo 
di attori così ben rodati e amalgamati. Insieme 
sono come elementi di una grande orchestra.

E il primo violino rimane lei, Colman, che 
ancora una volta riesce a trasmettere in maniera 
sorprendente tutta la complessità del personag-
gio di Elisabetta II, cogliendo silenzi, sguardi, 
gesti della sovrana, rielaborandoli però con la 
sua recitazione personale. Se dunque il raccon-
to in The Crown 4 risulta assolutamente riuscito, 
non poca esitazione genera la riflessione dal 
punto di vista antropologico: la vita di questi re-
ali, così come ci vengono proposti, appare “po-
vera”, incastonata in un protocollo asettico, tra 
obblighi di apparenza e solitudini.

 

DENTRO LA TV RADIO
ANTENNA5
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Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in Blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Maga-
zine-ore 10,15 Cosa c'è che non va, 
ore 10,30 Una canzone per te 
Da lunedì a venerdì ore 7,45: 
L’angolo dei bambini con la nostra 
Catuscia. 

Vite in fuga su Rai Uno
domenica in prima serata 

di SERGIO PERUGINI                                   

Le verità nascoste è il titolo di un serrato thriller del 2000 firmato 
Robert Zemeckis con Michelle Pfeiffer e Harrison Ford, un titolo 

che a ben vedere si addice a definire la nuova serie Rai Vite in fuga. Un 
racconto che unisce le regole del thriller, tra minacce, inseguimenti 
e depistaggi, a tensioni che divampano nel tessuto degli affetti. Filo 
rosso della storia è la ricerca della verità. 

La serie, diretta da Luca Ribuoli e prodotta da Rai Fiction con 
PayperMoon Italia, è interpretata da Claudio Gioè, Anna Valle, Gior-
gio Colangeli, Ugo Pagliai, Francesco Colella e Barbora Bobulova.

In fuga per la verità. Claudio (Gioè) e Silvia (Valle) Caruana sono 
una coppia benestante, che conduce una vita apparentemente serena, 
senza sussulti. Hanno due figli adolescenti, Alessio (Tobia De Ange-
lis) e Ilaria (Tecla Insolia). Claudio è molto sbilanciato sul lavoro, ai 
vertici di un gruppo bancario, e il tempo per la famiglia non è mai 
molto, ma i soldi rendono tutto più facile. 

Un inatteso scandalo finanziario e la morte di un collega gettano 
Claudio nel mirino delle accuse. Dichiarandosi innocente, l'uomo 
prende la sua famiglia e scappa aiutato da Casiraghi (Colangeli), un 
ex agente dei Servizi segreti, che gli permette di trovare riparo in Alto 
Adige, a Ortisei, con una nuova identità. Claudio ha infatti bisogno di 
tempo per scovare la verità…

Pros&Cons. I presupposti per fare centro negli ascolti ci sono tutti. 
Anzitutto in cabina di comando troviamo un regista, Luca Ribuoli, 
abituato a maneggiare grandi produzioni per la rete ammiraglia Rai 
(tra le sue regie tv si ricordano Questo nostro amore, Don Matteo 9, L’al-
lieva e La mafia uccide solo d’estate). 

Il soggetto della serie, seppur con qualche forzatura iniziale, sembra 
funzionare bene, perché indirizza il racconto verso una linea narrativa 
tutta giocata sulla suspense. 

In questo gli interpreti funzionano bene, a cominciare da Claudio 
Gioè e Anna Valle, ormai veterani nel gestire copioni simili e dal se-
guito di pubblico consolidato. 

A questa prima dimensione narrativa si aggiunge la componente 
del dramma familiare, una linea del racconto che apre il respiro della 
storia a un pubblico più vasto. 

I due coniugi in fuga si portano addosso i fardelli del loro benesse-
re, dei loro silenzi e sì anche dei tradimenti. Non sono più gli inna-
morati di un tempo, perché una vita troppo comoda e legata a egoi-
smi personali li ha allontanati. Ora però, nel pieno della tempesta, si 
ritrovano l’uno di fronte all’altra senza più sovrastrutture. Devono 
così ricominciare a parlarsi, imparare a fidarsi a vicenda, così come 
ad ascoltare con più attenzione i loro figli. Dal buco nero in cui sono 
piombati, forse l’unica possibilità di risalita è proprio l’unione fami-
liare, il mutuo soccorso. Insomma, gli ingredienti ci sono tutti per una 
buona riuscita, per intercettare il favore del pubblico. Non ci rimane 
che vedere se la realizzazione funziona, se scatta la scintilla.

AzioneEduc
SANITARIA

Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, si stima che i vaccini salvino ogni anno tra 

i 2 e i 3 milioni di persone e che, se tutti nel mondo 
avessero uguale accesso alle vaccinazioni, si potrebbe 
salvare un altro milione di individui.  Vaccinarsi è l’u-
nico modo per impedire che malattie particolarmente 
aggressive si diffondano tra la popolazione e negli ul-
timi mesi il discorso si è, inevitabilmente, concentrato 
sui vaccini per Covid-19.

Ma come si svolge il percorso di sviluppo di un 
nuovo vaccino e quali sono normalmente le sue tem-
pistiche? Ne parliamo con il professor Alberto Man-
tovani, direttore scientifico di Humanitas.

Normalmente, il tempo impiegato a sviluppare un 
vaccino è molto lungo e prevede un alto tasso di in-
successi. Il periodo di ricerca preliminare, infatti, può 
andare dai due ai cinque anni e, per arrivare allo svi-
luppo completo del prodotto, possono passare anche 
dieci anni. Questo perché la messa in commercio di 
un vaccino implica che vi sia totale sicurezza sulla sua 
efficacia e sulla sua sicurezza.

Dopo la decifrazione del genoma del virus e lo svi-
luppo di un vaccino, si susseguono tre fasi di test clini-
ci e solo al termine di questo processo il vaccino viene 
presentato agli organi nazionali e sovranazionali che 
andranno ad autorizzarne il commercio sulla base di 
precisi requisiti di efficacia, qualità e sicurezza. Du-
rante la fase zero, o preclinical testing, gli scienziati te-
stano l’efficacia del vaccino in laboratorio.

La prima fase di testing fase I, quella dei safety trials, 
prevede poi la somministrazione del vaccino a un ri-
stretto numero di volontari, con lo scopo di valutarne 
sicurezza e dosaggio e avere la conferma di un effetti-
vo stimolo del sistema immunitario. 

In una seconda fase, fase II, con gli expanded trials, si 
somministra il vaccino a centinaia di volontari (com-
presi bambini e anziani) suddivisi in gruppi differenti. 
Si tratta di un’ulteriore valutazione dell’efficacia dal 
punto di vista dell’induzione di una risposta immuni-
taria e della sicurezza del vaccino.

Infine, nella terza e ultima fase, fase III, a venire 
testati sono decine di migliaia di volontari, la cui ri-
sposta al virus viene comparata a quella di altri volon-
tari a cui, invece, è stata somministrata una sostanza 
placebo. Qui si valuta l’effettiva efficacia del vaccino 

nell’indurre resistenza all’infezione e non solo rispo-
sta immunitaria. Ancora, non meno importante, si 
verifica la sicurezza in un’ampia popolazione, valu-
tando la presenza di effetti collaterali rari, che potreb-
bero essere passati inosservati nelle precedenti fasi. 
Solo a questo punto, in base ai risultati ottenuti in 
quest’ultimo ciclo di test, gli organi deputati all’ap-
provazione del vaccino valuteranno se permetterne o 
meno la diffusione.

L’emergenza mondiale causata da Covid-19 ha co-
stretto ad accorciare sensibilmente i tempi di svilup-
po, e i team di scienziati sono arrivati a risultati molto 
promettenti in un lasso di tempo veramente ridotto. 
Sono infatti attualmente in fase di sviluppo oltre 200 
vaccini, di cui 86 in preclinical testing e circa una decina 
arrivati ormai alla terza fase di test clinici: un risultato 
veramente straordinario.

La speranza, in ogni caso, è avere a disposizione i 
primi risultati dei test clinici in terza fase a oggi in atto 
tra la fine del 2020 e l’inizio del 2021.  

Al momento, dunque, ci sono oltre 40 vaccini in 
sperimentazione clinica, in fase I o II, e una decina 
circa in fase III. Tra questi ultimi, uno sviluppato in 
Germania e licenziato a una grande multinazionale 
USA ha dato, secondo un’analisi molto preliminare, 
risultati positivi. Sono attesi in tempi relativamente 
brevi i risultati delle fasi III di questo e di altri vaccini. 

Certo, servono maggiori dati per verificare la du-
rata della protezione garantita e per capire se, oltre 
all’infezione, il vaccino sia in grado di prevenire la 
malattia grave e la trasmissione. Per questo sarà certa-
mente utile avere più di un vaccino, per rispondere a 
tutte le necessità dal punto di vista della risposta im-
munitaria, dovendo coprire situazioni molto diverse, 
dai bambini agli anziani. E dovendo condividerlo a 
livello mondiale. Con ogni probabilità a poter usu-
fruire dei vaccini sarà prima il personale sanitario e 
successivamente gli individui di età superiore agli ot-
tant’anni e i residenti nelle Case di riposo. Dunque, 
per quanto le tempistiche possano accorciarsi, il vac-
cino potrebbe non essere a disposizione di una fascia 
di popolazione più ampia prima della primavera-esta-
te 2021. Non possiamo quindi abbassare la guardia: 
dobbiamo continuare a rispettare le regole!

Redazione Humanitas News

COVID-19: I PRIMI RISULTATI INFONDONO SPERANZA

Quanto ci vuole per un vaccino?

Immagine presa da www.agensir.it/
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FINANZIAMENTI AGEVOLATI AL TERZO SETTORE

30milioni di euro per l’emergenza Covid
Nel corso dell’evento Non Profit e accesso al 

credito, è stata presentata l’iniziativa Soste-
gno al Terzo Settore. Un’operazione finanziaria 
molto innovativa, promossa da Fondazione 
Cariplo, Intesa Sanpaolo, CSVnet Lombardia, 
Fondazione ONC, Cooperfidi Italia, Fondazio-
ne Peppino Vismara e Fondazione Social Ven-
ture Giordano Dell’Amore, che permette l’ero-
gazione di 30 milioni di euro di finanziamenti 
agevolati, sulla base di un articolato sistema di 
garanzie e fondi di copertura volto a supportare 
l’accesso al credito degli Enti attivi in Lombar-
dia e nelle province piemontesi di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola.

L’iniziativa nasce dalla piena consapevolezza 
dell’attuale condizione di fragilità economico-
finanziaria del settore, profondamente colpito 
dall’emergenza socio-sanitaria causata dalla 
diffusione del Covid-19. Contrazione della 
domanda, crescenti difficoltà occupazionali, 
parziale o completa sospensione delle attività, 
costi per la riorganizzazione e l’attuazione della 
nuova normativa in tema di sicurezza sul lavoro 
stanno interessando numerose Organizzazioni 
non profit: un ecosistema che solo in Lombar-
dia include oltre 50.000 organizzazioni (15,7% 
sul dato nazionale) che impiegano 180.000 di-
pendenti (22,8%) e circa 1 milione di volontari 
attivi (18,3%).

L’operazione si sviluppa in coordinamento 
con l’iniziativa nazionale lanciata a maggio di 
quest’anno da ACRI-Intesa Sanpaolo, denomi-
nata “Sollievo”, ma con caratteristiche partico-
lari, pensate per le organizzazioni non profit del 
territorio lombardo e delle province piemonte-
si di Novara e del Verbano Cusio Ossola ed è 
anche costruita sulla base del progetto In-Volo, 
storica esperienza di collaborazione tra CSV, 
ONC, Fondazione Cariplo e Intesa Sanpaolo.

La struttura dell’operazione
Al fine di massimizzare l’efficacia della misu-

ra, la convenzione promossa dai partner opera 
su più livelli e prevede l’attivazione contempo-
ranea di un complesso sistema di strumenti di 
garanzia e di copertura costi, per permettere 

l’erogazione di finanziamenti a tassi agevolati 
anche agli enti più fragili e con maggiori diffi-
coltà di accesso al credito.

È rivolta a organizzazioni di volontariato, as-
sociazioni di promozione sociale, cooperative 
sociali, imprese sociali, fondazioni, enti filan-
tropici, società di mutuo soccorso, enti religiosi, 
associazioni sportive, onlus e altri soggetti – at-
tivi in Lombardia e nelle province di Novara e 
del Verbano Cusio-Ossola. Tali organizzazioni 
potranno beneficiare di un finanziamento ero-
gato da Intesa Sanpaolo, per importi compresi 
tra 30.000 e 500.000 euro, della durata massima 
di 56 mesi, con 18 mesi di preammortamento e 
a tassi agevolati, con copertura dei costi di ga-
ranzia e di una eventuale parte degli interessi 
sostenuti.

L’attivazione della convenzione, che con-
sentirà a Intesa Sanpaolo l’erogazione di 
30.000.000 euro di finanziamenti a tassi age-
volati, prevede la compresenza coordinata dei 
seguenti strumenti:

- Un plafond di garanzia dell’importo di 
6.000.000 euro, messo a disposizione da Co-
operfidi Italia, a valere su risorse Fei-Easi con 
l’obiettivo di garantire il 50% dei finanziamenti 
erogati.

- Un Fondo di garanzia dell’importo di 
2.600.000 euro, costituito da CSVnet Lombar-
dia e Fondazione ONC;

- Il Fondo solidarietà e sviluppo di Intesa 
Sanpaolo a supporto dei finanziamenti agli 
ETS più fragili per un totale di € 3.000.000;

- Un Fondo di copertura da € 500.000 messo 
a disposizione da Fondazione Social Venture 
Giordano Dell’Amore grazie al contributo di 
Fondazione Cariplo (€ 300.000) e Fondazione 
Vismara (€ 200.000) dedicato al rimborso dei 
costi di garanzia e di una parte degli interessi 
sostenuti dai beneficiari.

Per vedere la presentazione collegarsi a: www.
streamup.eu/fondazionecariplo/SostegnoETS.

Per maggiori informazioni sull’accesso ai fi-
nanziamenti è possibile inviare una email con 
dati dell’Organizzazione e riferimenti a: ctps.
terzosettore@pec.intesasanpaolo.com
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di MARA ZANOTTI 

Autrice di diversi libri pensati per la scuola 
secondaria di 1° grado (Cronache dall’O-

limpo e L’avventuroso mondo degli eroi), la prof.
ssa Paola Orini, Dirigente scolastica dell’I.C. 
Rita Levi Montalcini che riunisce le scuole 
dell’infanzia e primarie di Bagnolo Crema-
sco, Monte Cremasco, Vaiano Cremasco e 
Chieve, ha recentemente dato alle stampe An-
dromaca, tra presente e passato, corposo volume 
dedicato al personaggio omerico di Andro-
maca, moglie di Ettore, figura mitologica che 
ha ispirato anche il mondo dell’arte, pensato 
e scritto però per una più vasta e adulta platea 
di lettori. 

Abbiamo intervistato l’autrice, conosciuta 
anche per aver ricoperto ruoli istituzionali 
(assessore provinciale all’Istruzione e alla 
Cultura, Presidente per 6 anni della Fonda-
zione San Domenico, solo per citarne alcuni) 
per approfondire gli aspetti della sua opera.

Da dove è nata questa idea e questo desi-
derio di cambiare i destinatari del suo libro, 
sebbene, va ricordato, che anche i preceden-
ti erano godibili letture anche per i ‘grandi’?

“Uno degli input che mi hanno indotto a 
scrivere per un pubblico che possiamo defi-
nire generalista è stato il fatto che parecchi 
lettori adulti dei miei testi scolastici (spesso 
genitori dei ragazzi delle Medie) mi abbiano 
confidato come fossero attratti dal tema epi-
co-mitologico, che, in alcuni casi, non affron-
tavano dai tempi della scuola. D’altro canto, 
questa scelta è nata anche da un mio bisogno 
interiore di passare da una narrazione di tipo 
scolastico a una vera e propria trama, nella 
quale, pur partendo dalle fonti antiche (Ilia-
de, Odissea, Eneide e altre meno note), venisse 
costruito un intreccio narrativo in cui affioras-
sero amore, guerra, amicizia, odio, volontà di 
giustizia e di pace, risentimento e perdono, 
tristezza e speranza; insomma, tutti gli aspetti 
che caratterizzano la vita di noi esseri umani, 
uomini e donne, antichi e contemporanei”.

Stile scorrevole, incalzante, ogni pagina 
invita a leggere la successiva. Il libro met-
te al centro molte figure di donna: oltre alla 
protagonista Andromaca, occupano un po-
sto di rilievo anche Cassandra, Ecuba, la 
stessa Elena. Possiamo parlare di una rivisi-
tazione del contesto storico-mitologico nar-
rato nell’Iliade, in chiave  ‘femminile’?

“Decisamente sì. Sappiamo che la storia 
e anche la letteratura hanno spesso posto le 
figure femminili in secondo piano. In questo 
romanzo, invece, la voce narrante è proprio 
una donna, Andromaca appunto, e, quindi, i 
fatti sono per così dire filtrati attraverso la sen-
sibilità femminile; in questo mi ha aiutato… 
lo stesso Omero! Infatti le sue opere, rispetto 
ad altre anche molto più vicine a noi nel tem-
po, danno, comunque, spazio a figure femmi-
nili che restano impresse nella nostra mente 

e nel nostro cuore: la stessa Andromaca, mo-
glie e madre sfortunata, ma anche la tragica 
figura di Ecuba, la mai creduta profetessa 
Cassandra, la bella (troppo) Elena e molte al-
tre. Personalità complesse, le cui sfaccettature 
ho cercato di ricreare nel mio libro, senza tra-
scurare figure maschili altrettanto interessanti 
e significative”. 

È evidente che la sua passione letteraria 
si concentra sul mondo classico, all’interno 
del quale spesso pone l’accento su figure di 
donne. Ci può illustrare i motivi di quello 
che sta diventando il suo tipico filone lette-
rario?

“La mia passione è nata a partire dalla mia 
infanzia, fin dai racconti mitologici in versio-
ne per bambini che la mia maestra, l’indimen-
ticabile suor Letizia Santolini, leggeva al ter-
mine delle lezioni, è proseguita alle medie e al 
liceo Classico ‘Racchetti’, si è consolidata con 
gli studi letterari all’Università Cattolica ed è 
continuata anche negli anni di insegnamento 
alle Medie e al Liceo. 

Ritengo che la lettura delle opere della clas-
sicità ci aiuti ad affrontare grandi tematiche 
e sentimenti forti con un filtro che la cronaca 
non ci offre (non a caso, la stessa psicoanalisi 
attinge a personaggi e situazioni della classi-
cità greca). Ciò è molto utile soprattutto negli 
anni della formazione, ma anche per noi adul-
ti. Inoltre, le figure femminili, spesso trascu-
rate dai critici, hanno un fascino incredibile 
e forse sono più vicine, in certi aspetti, alle 
problematiche del nostro tempo”.

L’uscita del libro ha coinciso con un mo-
mento difficile per la presentazione e la pro-

mozione delle pubblicazioni, eppure, a fron-
te di una presentazione pubblica già svolta 
e di altre online, le vendite stanno andando 
molto bene. Ne è soddisfatta? E quali i pros-
simi appuntamenti per conoscere meglio 
questo suo ultimo lavoro?

“È vero, nonostante la pandemia, momen-
to tragico a cui dedico le pagine di introduzio-
ne, in un rimando tra passato e presente che 
caratterizza anche il romanzo vero e proprio, 
la presentazione ha visto una folta partecipa-
zione, pur nel rispetto delle regole antiCovid. 
Questo, come il successivo interesse e la ri-
chiesta di copie (il volume è disponibile in tut-
te le librerie della città e su Amazon), mi ha 
fatto enormemente piacere: un’autrice scrive 
non solo per sé, ma anche per i lettori, con cui 
tesse un dialogo a distanza. Vorrei, al riguar-
do, ringraziare anche la mia editrice Paola 
Cominotti, (ed. Angolazioni) sempre attenta 
alla diffusione della cultura e che ho ritrovato 
dopo anni (l’avevo conosciuta al Liceo Rac-
chetti). Il prossimo appuntamento sarà una 
presentazione online all’interno del program-
ma di UniCrema: appuntamento per il 4 di-
cembre alle ore 15.30, relatrice Mara Zanotti 
e voce recitante Lina Casalini. A presto!”.

E – per ragioni più che ovvie – non man-
cheremo all’iniziativa online per proseguire 
questa piacevolissima chicchierata e scoprire 
altri aspetti di Andromaca, tra presente e passato, 
apprezzandone le pagine più belle che, assicu-
riamo, sono davvero numerose...
[Paola Orini, Andromaca, tra presente e 
passato, editrice Angolazioni, pp. 386, 18 
euro]

INTERVISTA A PAOLA ORINI, AUTRICE 
DEL ROMANZO STORICO-MITOLOGICO

Andromaca, tra
presente e passato

La copertina del romanzo di Paola Orini 
“Andromaca, tra presente e passato”; 
quindi “Ettore e Andromaca”, di Sergey 
Petrovich Postnikov, metà del XIX secolo

LIBRI

Paola Orini, autrice del libro

Un ‘Quaderno’ ricorda 
Peppino Impastato 

PUBBLICAZIONE

Dopo quello dello scorso 
anno dedicato a Lucia Pi-

loni, è stato stampato in questi 
giorni il secondo Quaderno del 
periodico @Sinistra, dal titolo 
Peppino Impastato, prezioso esem-
pio di antimafia sociale, a cura 
del cremasco Fausto Lazzari  
(conosciuto nel territorio anche 
per l’impegno nella promozio-
ne della cultura teatrale), con 
importanti contributi, che ren-
dono il lavoro particolarmente 
originale. Purtroppo la situa-
zione pandemica non consente 
al momento la presentazione 
al pubblico, prevista in questi 
giorni di fine novembre; rinviata 
a tempi migliori, nel frattempo 
è stata predisposta una pagina 
Facebook creata da Alessia Pa-
rolari, che raccoglierà tutte le 
informazioni, le interviste e le 
notizie legate al volume. Per ac-
cedere alla pagina Fb, completa 
di riferimenti telefonici, sito e 
indirizzo mail, bisogna digita-
re: Peppino Impastato, prezioso 
esempio di antimafia sociale, il 
sito di riferimento è http://asi-
nistracrema.wordpress.com e il 
recapito telefonico per acquista-
re il quaderno, che ha un costo 
di 5 euro, è 338.8289089. Fra 
le significative firme che hanno 
contribuito alla realizzazione del 
quaderno, pubblicato dal Partito 
della Rifondazione Comunista 
di Crema, ci sono quelle dell’ex 
segretario nazionale del parti-
to Giovanni Russo Spena, già 
promotore della relazione parla-
mentare Anatomia di un depistag-
gio per rendere giustizia all’uccisione 
di Impastato, del regista Marco 
Tullio Giordana, già autore del 
film I cento passi, di Alex Corlaz-
zoli, dell’antropologo Gilberto 
Polloni, degli amici di Peppino, 
Faro Di Maggio e Salvo Vitale, 
del giovane Simone Antonioli, 
di Elena Simeti, responsabile 
della Libera Masseria “Una casa 
anche per te”, del poeta siciliano 
Lillo Sciortino e del segretario di 
Rifondazione a Crema, Beppe 
Bettenzoli. 

La grafica del Quaderno è 
stata curata da Angelo Valenza-
no. Così scrive Fausto Lazzari, 
nella presentazione del piccolo 
volume: “Caro Peppino, so che 
abbiamo condiviso una uguale 
voglia di cambiare il mondo, per 
vederlo più giusto e uguale. Per 
di più, tutto questo desiderio di 
cambiamento lo hai vissuto in 
un contesto estremo e dramma-
tico, dentro al cuore di una Sici-
lia pericolosa, dove la mafia non 
ti ha fatto né sconti né regali. 
Tuttavia, hai saputo sfruttare al 
massimo quel minuscolo spazio 
di libertà individuale che ti sei 

creato attorno, hai continuato a 
nutrire il significato di una di-
gnità umana che ti ha caratteriz-
zato in ogni momento della tua 
seppur breve vita”. Bettenzoli 
ricorda quel giorno a Crema, in 
una appassionata rivisitazione 
storica e scrive: “Non dimenti-
cherò mai quella mattina del 9 
maggio 1978, la televisione die-
de la notizia che il ‘terrorista’ di 
Democrazia Proletaria, Peppino 
Impastato di Cinisi, era saltato 
in aria mentre metteva una bom-
ba sui binari per farla esplodere 
al passaggio del primo treno, 
quello che portava i lavoratori 
e gli studenti a Palermo. Quella 
mattina era la stessa del ritrova-
mento del cadavere dell’onore-
vole Aldo Moro. All’epoca ero 
il segretario cremasco di Demo-
crazia Proletaria e quel giorno il 
mio telefono di casa squillò in 
continuazione, il primo a telefo-
nare un compagno delegato che 
lavorava alla Nardi, a Milano, 
mi faceva presente che in fab-
brica ci attaccavano come amici 
dei terroristi. Organizzai una 
riunione alla sera per confron-
tarci e prendere una posizione, 
sentii telefonicamente i dirigenti 
regionali e nazionali perché non 
conoscevo personalmente Peppi-
no, però ero sicurissimo che per 
nessun motivo un compagno di 
Democrazia Proletaria poteva 
aver ideato e realizzato un at-
tentato terroristico a un treno di 
pendolari. Sulla base delle infor-
mazioni ricevute stilammo un 
comunicato nel quale sosteneva-
mo che Peppino era stato ucciso 
dalla mafia, denunciavamo i de-
pistaggi [...] impegnati a distrug-
gere la memoria e tutta l’attività 
politica realizzata da Peppino e 
i suoi compagni. Per ricordare 
Peppino, il suo impegno contro 
la mafia e per la legalità, per de-
nunciare i compromessi tra ma-
fia e potere, decidemmo di inti-
tolare la sezione di Democrazia 
Proletaria di Crema a Peppino”.

BENEDETTO COTTONE: ancora un successo

Un’altra grande soddisfazione per 
il giovane poeta cremasco Bene-

detto Cottone che, fin da bambino, si 
è avvicinato al linguaggio poetico ot-
tenendo riconoscimenti e pubblicando 
anche una sua prima raccolta. Benedet-
to  – che quest’anno frequenta il primo 
anno del liceo scientifico delle scienze 
applicate dell’Istituto Galileo Galilei di 
Crema – ha partecipato all’“Accademia 
dei bronzi Alda Merini, Premio inter-
nazionale”, venendo selezionato con 
la sua poesia La libertà che verrà inclusa 
nell’antologia Voci poetiche per Alda di prossima pubblicazione e rice-
vendo un medaglione diamantato.

Complimentandoci per l’ennesimo bel traguardo riportiamo inte-
gralmente il testo della poesia, La libertà: Che bello rimanere fuori/ a 
respirare l’aria del giorno,/ e riempire di infiniti colori/ tutto il buio 
che abbiamo attorno./ Che bello sentirci leggeri/ come uccelli che 
spiccano il volo,/ staccarsi un attimo dall’essere seri,/ sentire le gam-
be che si alzano dal/ suolo./ Che bello sentirsi aperti/ davanti a un 
mondo di grandi bellezze,/ speriamo pioggie in questi deserti/ e di 
nuovo abbracci e carezze./ Che bello sentirsi vicini/ alle persone che 
vuoi bene,/ ridiventare come bambini/ e vivere sempre tutti assie-
me./ In questo momento lo capiamo/ e sentiamo che ci manca,/ la 
libertá la ritroviamo/ quando si rialzerá questa terra stanca.
Ricordiamo che Benedetto oltre alla passione per la poesia, coltiva, 
come la sua giovane età comporta, altri interessi, come il tennis che 
pratica a livello agonistico presso il Tennis club di Crema; è attratto 
anche dai giochi di carte e di prestigio. Con il cubo di rubik sempre in 
mano, cerca di completarlo nel più breve tempo possibile!

M. Zanotti

La settimana della Cultura 
online è stata caratterizza-

ta dalla data del 25 novembre, 
Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le 
donne: l’assessorato alla Cultura, 
Turismo e Pari Opportunità del 
Comune di Crema ha dedicato 
a questa occasione Chang’è una 
performance di danza butoh ide-
ata da Maruska Ronchi, con mu-
sica dal vivo. Ronchi si esibisce 
nel Salone affrescato da Giovan 
Pietro da Cemmo nel Centro 
Culturale Sant’Agostino di Cre-
ma, accompagnata dalla musica 
dal vivo di Giordano Costi, alla 
chitarra, Mattia Manzoni, alle 
tastiere, Nadia Bombelli, alla 
voce, e con la registrazione del-
le campane tibetane di Hiroko 
Komiya. Lo spettacolo verrà tra-
smesso in streaming oggi, sabato 
28 novembre alle ore 21 sulla pa-
gina Facebook di CulturaCrema 
ed è offerto per beneficenza dagli 
artisti a favore dell’Associazione 
Donne Contro la Violenza Onlus 
di Crema.

Aperta ai contributi di tutti 
la biblioteca comunale “Clara 
Gallini” invita la sua utenza a 
inviarle brevi video per raccon-
tare il libro che stanno leggendo 

o il libro preferito; tali contributi 
saranno pubblicati sulla pagina 
Facebook della Biblioteca. Un’i-
niziativa che mira ad alimentare 
il dialogo e aumentare le possibi-
lità di scambio e conoscenze tra 
lettori, con il passaparola, in cui i 
ciascuno racconta il proprio libro 
del cuore.

In rete le attività culturali non 
si fermano: prosegue la narrazio-
ne della collezione del Museo 
Civico di Crema e del Crema-
sco, con i nuovi video dedicati 
al patrimonio museale, e la mo-
stra Omaggio a Raffaello, che sarà 
visitabile con una visita guidata 
digitale sabato 5 dicembre, in 
streaming sulla pagina Facebook 
del Museo Civico, dopo la visi-
ta guidata digitale della mostra 

temporanea  Con Lievi Mani. 
In particolare oggi, sabato 28 

novembre alle ore 17 si terrà la 
visita virtuale per bambini Un po’ 
come al museo - Le tele macabre fb 
museo; come già segnalato, alle 
ore 21 in streaming su Cultura 
Crema, verrà proposto Chang’è 
performance di danza butoh. 
Domenica 29 novembre, ore 17, 
sulla pagina Facebook della Bi-
blioteca, Arte a merenda, Michele 
Balzari accompagna i più piccoli 
alla scoperta dell’arte. Alle ore 
18, sempre sulla pagina Facebo-
ok del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco Visita virtuale al 
museo, alla scoperta del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco. Testi-
monianze archeologiche longo-
barde.

Mercoledì 1° dicembre alle ore 
18 sul canale YouTube e pagina 
Facebook della Biblioteca #Me-
dialibraryonline, scopri la biblioteca 
digitale. La biblioteca digitale è 
sempre aperta, è possibile leggere 
gratuitamente quotidiani, riviste, 
scaricare e-book e molto altro.

Venerdì 4 dicembre, alle ore  
17, sempre sulla pagina Facebo-
ok della Biblioteca Clara Gallini 
verrà proposto Albi illustrati che 
passione con Valentina Lazzaro, 
un videoviaggio tra gli albi illu-
strati per bambini (ma anche per 
i grandi) più curiosi e affasci-
nanti. Segnaliamo infine, sem-
pre per venerdì 4 dicembre alle 
ore 16.30, all’interno del corso 
di formazione online Verso una 
didattica della Costituzione, cono-
scere la Costituzione. Formare alla 
cittadinanza, progetto plurienna-
le – 6°/7° Ciclo, La costituzione al 
tempo della pandemia, dal principio 
dell’uguaglianza al dovere della soli-
darietà. 

Venerdì 4 dicembre Albertina 
Solliani e Gabriella Gotti inter-
verranno sul tema Alle radici della 
Costituzione. La proposta educativa 
di Casa Cervi. Buona cultura a 
tutti!

Mara Zanotti

CULTURA ONLINE

Danza butoh, visite 
guidate, arte, corsi e...
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Ac Crema-Breno 2-2
Ac Crema: Ziglioli, Mapelli, Russo, Ge-

revini (70’ Viviani), Baggi, Bignami (70’ 
Laner), Bardelloni, Mandelli, Ferrari, Po-
ledri,  Campisi (46’ Salami). All. Dossena

Reti: 2’ Bardelloni, 41’ e 63’ (r.) Triglia; 
78’ (r.) Ferrari

Frantuma subito l’equilibrio col colpo 
di testa di Bardelloni imbeccato da 

Campisi, poi  va a tre pistoni un’oretta e  
rimedia  due ceffoni, ma nella parte finale 
reagisce e impatta su rigore, propiziato da 
Russo, con capitan Ferrari.     

“Bravi a riprendere la partita, ma è 
mancata l’intensità di gioco e sino al 60’ 
s’è visto poco: la manovra è stata lenta”, il 
commento del mister cremino Dossena do-
menica al fischio di chiusura davanti alle 
telecamere di Sportitalia. Sì, più Breno che 
Crema e il condottiero ospite Mario Tac-
chinardi ha visto “il bicchiere totalmente 
vuoto. Per noi due punti buttati”. 

Dopo aver dato il via con un errore del 
portiere Serio all’azione che ha permesso 
al Crema di esultare, l’undici della Val 
Camonica ha comandato più a lungo le 
operazioni, ma sino al 41’, quando Triglia 

(indisturbato sul secondo palo) in tuffo ha 
gonfiato il sacco cremasco, solo un paio  
di volte è arrivato nei paraggi di Ziglioli 
(10’ e 24’), ma sono state provvidenziali le 
chiusure del centrale Baggi, migliore dei 
nostri. La prima frazione è andata in ar-
chivio con un contropiede imbastito dal vi-
vace Bardelloni, concluso da Campisi con 
un destro fuori dallo specchio della porta. 
Non è mutato lo spartito dopo l’intervallo 
e al 63’, da un’incomprensione tra Mapel-
li e Ziglioli, è scaturito il fallo da rigore 

su Triglia, trasformato dallo stesso attac-
cante bresciano. Da lì in avanti il Crema 
ha lottato col cuore in mano, attaccato a 
pieno organico e al 78’ è arrivato l’aggan-
cio. “Non ho visto la lucidità e anche sul 
piano atletico abbiamo pagato lo stop pro-
lungato, ma non voglio concedere alibi alla 
nostra prestazione. Non sono soddisfatto. 
Da dimenticare il nostro primo tempo”, 
ha considerato mister Dossena al trillo 
finale. “A volte partite simili si perdono. 
Troppa tensione probabilmente, ma va 
considerato che non si giocava da un mese. 
Domani nella gara di recupero in casa del  
Caravaggio,  dovremmo vedere il Crema 
che aveva sempre convinto a pieno prima 
dello stop”, riflette il direttore generale 
nerobianco, Andrea Baretti, che aggiun-
ge: “I nostri ragazzi avranno di fronte  un 
complesso molto giovane, reduce dal 2 a 
2 di domenica in casa della Tritium, dove 
avrebbe meritato di più. Tranne Lekane, 
infortunato, i ragazzi sono tutti disponi-
bili”. Domani si recupera anche Ponte 
S.Pietro-Seregno e  domenica 6 dicembre, 
salvo imprevisti, ricomincia la stagione re-
golare. Il Crema, tutt’ora imbattuto,  sarà 
ospite del Villa Valle.                                AL 

Serie D: il Crema ‘riagguanta’ il match col Breno

di TOMMASO GIPPONI

A scherzare col fuoco spesso ci si brucia, 
e purtroppo alla Parking Graf Crema è 

successo questo sabato scorso nella trasferta 
di Sarcedo, contro una squadra oggettivamen-
te inferiore per mezzi, ma che specie sul suo 
campo aveva già dimostrato di essere un osso 
durissimo avendo battuto la corazzata Monca-
lieri. Crema avrebbe dovuto affrontare questa 
partita col massimo della concentrazione, di-
fendendo in maniera intensissima sin dai primi 
possessi per indirizzare al meglio la gara.

E invece c’è stato un inizio totalmente di-
verso, difensivamente troppo molle, ma an-
che poco efficace in attacco, troppo rilassato 
insomma. Sarcedo ne ha approfittato subito 
prendendosi una doppia cifra di vantaggio. 
Poi ovvio che Crema ha risorse più che suffi-
cienti per rimettere in piedi qualsiasi partita, e 
lo ha fatto alla grande nei due quarti centrali, 
arrivando a prendersi a sua volta un più 10 di 
margine, ma a che costo? Parliamo di energie 
spese in uno sforzo del genere, che poi nel fina-
le, inevitabilmente, possono mancare. 

Il Team è arrivato alla fine sulle ginocchia 
e non ha avuto la forza per resistere al ritorno 
delle vicentine, che hanno riaperto la partita 
pareggiando nel finale. Quando poi una gara 

intera si decide su dei singoli possessi è chiaro 
che conti anche la fortuna, e questa al momen-
to sembra voltare le spalle alle biancoblu.

Un tiro che esce beffardo da una parte, come 
la tripla di Rizzi con metri di spazio che gira 
due volte sul ferro, un tiro che entra dall’altra, 
come la conclusione in corsa di tabella di Vi-
viani che allo scadere ha sancito per 58-56 la 
seconda sconfitta stagionale delle biancoblu. 
Che mantengono la testa solo in quanto unica 
squadra, assieme a Ponzano, ad aver giocato 
tutte le 8 partite in programma. Formazioni 
come Udine o ancor di più Moncalieri (cui 
mancano ben 4 gare) se vincessero tutti i recu-
peri oggi sarebbero davanti alle cremasche.

Nessun dramma, ci mancherebbe, si è ap-
pena superato il 25% della regular season, ma 
tante cose su cui riflettere e su cui lavorare. 
Questo campionato, di cui Crema è e rimane 
la grande favorita per la vittoria finale, non è 
già conquistato in partenza. 

Le partite per vincerle bisogna sempre gio-
carle al massimo delle proprie possibilità, 
perché in caso contrario ogni avversaria ha 
talento sufficiente per batterti. Ci era riuscita 
Castelnuovo Scrivia, che è una big e ha anche 
beneficiato di un’assenza importante come 
Nori (nella foto), ci è riuscita la più modesta 
Sarcedo, contro una Parking Graf che era al 
completo. Si deve lavorare quindi molto su 
concentrazione e determinazione, sulla testa 
insomma, per non commettere più errori simi-
li. E proprio in quest’ottica la sfida di domani, 
quando le biancoblu riceveranno alla Cremo-
nesi il Sanga Milano nel classico derby regio-
nale alle 18, assume ancora più importanza. 
Quella che poteva essere considerata non una 
gara impossibile oggi diventa più difficile, per-
ché bisognerà affrontarla con determinazione 
massima. Anche Milano ha talento più che 
sufficiente per sbancare la Cremonesi e non va 
presa sottogamba. La partita sarà visibile dai 
tifosi tramite diretta Facebook sulla pagina del 
Basket Team Crema.  

Basket A2: Parking Graf, nulla va dato per scontato

 di FEDERICA DAVERIO

* Lecco-Pergolettese   3-2
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Lucenti, Bakayoko, Villa; Varas 

(41’st Palermo), Panatti, Figoli (12’ Andreoli); Bariti (28’st Faini), Bortoluz 
(25’st Longo), Morello. All. De Paola

Marcatori: p.t. 6’ Merli Sala, 15’ Bakayoko; s.t. 8’ Capogna, 10’ Bortoluz, 18’ 
Giudici

* Pergolettese-Pro Vercelli  1-2
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti ; Candela, Bakayoko , Lucenti, Villa  (41’st Ciccone); 

Varas, Panatti, Figoli (1’st Palermo); Bariti (15’st Longo), Bortoluz, Morello (26’st Pic-
cardo). All. De Paola

Marcatori: p.t. 16’ Zerbin, 38’ Bortoluz su c.d.r.; s.t. 39’ Comi

“Un problema importante, cronico, su cui bisognerà lavorare molto” così mister De 
Paola si è espresso dopo il ko con la Pro Vercelli dovuto per l’ennesima volta a errori 

individuali. Ma facciamo un passo indietro e partiamo da domenica, quando la Pergolette-
se ha giocato sull’ostico campo del Lecco. Il match è terminato 3 a 2 per i padroni di casa, 
ma i cremaschi sono tornati a casa parecchio arrabbiati... un pò per la sfortuna e un pò appunto 
per ‘i soliti’ errori individuali. C’è da premettere che De Paola ha fino ad ora svolto veramente 
pochi allenamenti, ma soprattutto si è ritrovato senza due pedine importanti come Scardina e 
Duca. Se a ciò aggiungiamo il calendario proibitivo’ che gli è toccato da quando è qui... parti-
colari colpe a lui sembra quanto meno banale attribuirne! 

A Lecco dopo soli 6 minuti Merli Sala ha trafitto di testa Ghidotti; i gialloblu non si sono 
persi d’animo e hanno trovato il pari al quindicesimo con Bakayoko. Il copione si è ripetuto 
nella ripresa, quando il lecchese Capogna ha trovato spazio per superare anch’egli Ghidotti di 
testa, sfruttando un pallone arrivato dal calcio d’angolo. Passano due minuti e Bortoluz si è fat-
to perdonare ‘la dormita’ sulla rete avversaria trasformando un calcio di rigore. Poteva starci il 
2 a 2, ma una discutibile decisione arbitrale al minuto 18 ha assegnato una punizione al Lecco 
trasformata da Giudici che ha regalato ai compagni il 3 a 2 e la vittoria.

Nemmeno il tempo di rifiatare e la truppa allenata da De Paola è tornata in campo, questa 
volta al Voltini, mercoledì pomeriggio per il recupero contro la Pro Vercelli. Una partita giocata 
a viso aperto dalle due formazioni che ha visto la Pergolettese penalizzata dall’espulsione di 
Bortoluz a inizio ripresa. Al sedicesimo minuto brava la Pro Vercelli a sfruttare una respinta 
corta e a portarsi in vantaggio con Zerbin; non si sono arresi i cremaschi che hanno trovato il 
pari su calcio di rigore con Bortoluz. Al quarto minuto della ripresa lo stesso Bortoluz è stato 
espulso per doppia ammonizione lasciando i compagni in 10 che però non hanno mollato e 
anzi, hanno sfiorato il gol con Varas: gol evitato dalla grande parata di Saro a cui ha risposto 
dopo poco il nostro portiere Ghidotti su un bel tiro piatto di Padovan e successivamente paran-
do un colpo di testa di Zerbin. La gara è sembrata incanalarsi sull’1 a 1... ma all’84’ la beffa: 
un colpo di testa di Comi ha portato i 3 punti ai piemontesi e la vetta della classifica. Oggi altra 
gara difficilissima: alle ore 15 al Voltini arriva il Renate. Ancora fuori Duca, Ferrari e lo squa-
lificato Bortoluz (1 turno). Squalifica di 2 giornate e 500 euro di multa, incece, per Piacentini. 

Pergolettese condannata 
ancora dagli errori individuali

VOLLEY B1: Chromavis Abo, parla Livia Tresoldi

Nel Consiglio Federale convocato per la giornata di ieri, la 
Fipav dovrebbe aver deliberato le nuove formule e strut-

ture con le quali far ripartire i campionati di Serie B il cui 
iniziò è stato rinviato, come ormai noto, nel weekend del 23 
e 24 gennaio prossimo. 

Una decisione molto attesa da parte delle società per capi-
re come nei primi sei mesi del 2021 si riuscirà a concentrare 
tutta l’attività della regular season e degli eventuali playoff  
promozione. La proroga di un paio di mesi dell’avvio dell’at-
tività ufficiale, che si sarebbe dovuta tenere prima dell’ultimo 
rinvio nello scorso weekend, e l’attesa delle nuove regole non 
hanno minato la concentrazione e la voglia di lavorare di staff  
tecnico e atlete della Chromavis Abo Offanengo che al Pa-
laCoim, osservando rigorosamente le norme anti contagio, 
continuano nel lungo cammino di avvicinamento al debutto 
nel torneo di Serie B1. 

Tra i volti nuovi giunti quest’anno a rafforzare la compa-
gine di coach Guadalupi vi è anche Livia Tresoldi (nella foto) 
che insieme alla riconfermata Monica Rettani e all’altro gio-
vane neo acquisto Camilla Gerosa formerà il reparto “cen-
trali” dell’equipe ne-
roverde. 

Originaria di Cas-
sano d’Adda, dove è 
nata nel 1998, Livia 
Tresoldi proviene 
dal Don Colleoni di 
Trescore Balneario 
e, come tutte le sue 
nuove compagne di 
avventura, non vede 
l’ora di esordire in 
gare ufficiali con la 
maglia della Chro-
mavis Abo. 

“Mi sto trovando molto bene a Offanengo e mi piace molto 
come lavoriamo – ha esordito la Tresoldi –. Il gruppo è molto 
affiatato e peccato per la situazione sanitaria attuale perché 
altrimenti trascorreremmo tanti altri momenti insieme tra noi 
anche al di fuori dalla palestra. Anche in campo c’è molta co-
esione, tutti concentrati sul lavoro per prepararsi alla stagione 
da giocare”. 

Per quanto riguarda la condizione personale Tresoldi ha 
dichiarato: “Sono stata bene fin da subito e, vista la lunga 
sosta dei mesi scorsi, pensavo di star peggio fisicamente. Mi 
piace molto come lavora coach Dino Guadalupi e sto impa-
rando molto a livello tecnico e tattico, approfittando di questo 
periodo senza gare per curare alcuni aspetti analitici che vice-
versa durante l’anno normale magari non si riuscirebbero ad 
affrontare. Inoltre, ho trovato un’ottima intesa con le palleg-
giatrici Sonia Galazzo e Jessica Zanagnolo. Personalmente, 
mi sento cresciuta nello stare in campo anche perché sento il 
supporto della squadra”.

Quindi ha aggiunto: “Cerco sempre di essere una persona 
positiva e ottimista, ma sono anche agonista e mi manca quel-
la giornata ricca di adrenalina che ti regala la partita ufficia-
le”. Decisamente positivo il giudizio della centrale neroverde 
anche per quanto riguarda l’ambientamento nella nuova real-
tà fuori dal campo: “Il paese di Offanengo ha dimostrato fin 
da subito di credere e di tenere a questa squadra, accogliendo-
ci bene. Sappiamo anche quanto si aspetti bei risultati da noi e 
non vedo l’ora di poter scendere in campo. La società, inoltre, 
è sempre presente, pronta a risolvere necessità e problemi e 
non è un aspetto da sottovalutare. La dirigenza di Offanengo 
è un valore aggiunto perché con il suo supporto permette a 
noi giocatrici di concentrarci esclusivamente sul lavorare in 
palestra”.

Giuba

Buona prestazione contro la Pro Vercelli per Bariti nonostante la sconfitta

SERIE C

classifica
Pro Vercelli 26; Renate 25; Car-
rarese 22; Lecco 21; Pro Sesto 
20, Como 20; Juve23 19; Albi-
noleffe 18, Pro Patria 18; Gros-
seto 17, Alessandria 17; Pon-
tedera 16; Novara 14; Livorno 
13, Giana 13; Pergolettese 12; 
Olbia 9, Pistoiese 9, Piacenza 9; 
Lucchese 3

risultati
Renate-Alessandria                        2-1
Grosseto-Livorno                         1-0
Pontedera-Pro Patria                     0-1
Albinoleffe-Como                      1-2
Juve23-Pistoiese                     3-2    
Lucchese-Giana                             0-1
Pro Vercelli-Pro Sesto                 0-2
Carrarese-Olbia                        3-0
Piacenza-Novara                        9 dic.
Pergolettese-Lecco                      2-3

prossimo turno
Pergolettese-Renate
Olbia-Juve23
Alessandria-Pro Vercelli
Giana-Carrarese
Novara-Albinoleffe
Pro Patria-Grosseto
Pro Sesto-Lecco
Livorno-Pontedera
Pistoiese-Lucchese
Como-Piacenza
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di GIULIO BARONI

Il Covid-19 sta cambiando e 
stravolgendo davvero tutto in 

ogni settore della vita personale, 
lavorativa, sociale e anche spor-
tiva! 

In ambito pallavolistico, per 
quanto riguarda le principali 
formazioni del nostro territorio 
che militano nei vari campionati 
di Serie B maschile e femmini-
le (per i tornei minori la situa-
zione è ancora più complessa e 
incerta), la stagione agonistica 
2020-2021 rischia di passare alla 
storia per aver avuto una fase pre 
campionato più lunga dei tornei 
ufficiali stessi. 

Era il 31 agosto scorso quan-
do la truppa dell’EnercomFimi 
Volley 2.0 alla palestra Pala-
Bertoni iniziava con tanto entu-
siasmo il cammino di avvicina-
mento al torneo di Serie B2 che 
sarebbe dovuto partire, secondo 
il calendario ufficiale, ai primi di 
novembre. 

Dopo quasi tre mesi di allena-
menti, però, Cattaneo e compa-
gne sono ancora “ferme al palo” 
con la prospettiva, se la situa-
zione sanitaria lo consentirà, di 
esordire in campionato non pri-
ma del 23 gennaio 2021, quindi 
tra un paio di mesi circa. 

Un precampionato lunghis-
simo e inusuale ma che non 
preoccupa il tecnico Matteo 

Moschetti, in questi giorni im-
pegnato col suo staff  a guidare 

le sedute di allenamento che si 
svolgono come sempre a pieno 
ritmo “c’è tanto lavoro tecnico 
da fare e per arrivare ad alto li-
vello il tempo non basta mai. 

Quindi proseguiamo come 
sempre, dando il massimo in 
palestra” ha dichiarato il tecnico 
biancorosso, per nulla preoccu-
pato di come la squadra potrà 
reggere una simile situazione: 
“Potersi allenare non è un pro-
blema, anzi è un privilegio per-
ché tanti altri atleti sono stati 
fermati. Noi possiamo continua-
re a fare quello che ci piace in un 
ambiente sereno”. 

E anche per quanto riguarda 
le motivazioni Moschetti ha pre-
cisato: “Non vedo la difficoltà, 
l’obiettivo che abbiamo è chiaro, 
il fatto di avere più tempo per 
prepararci è positivo e non deve 
diventare un alibi. Ma questo le 
ragazze lo sanno e noto che si 
stanno allenando con attenzio-
ne”. 

L’unica differenza rispetto al 
passato per le giocatrici dell’E-
nercomFimi è il protocollo da ri-
spettare per garantire la sicurez-
za di atlete e tecnici, una serie di 
accorgimenti che la società ha 
deciso di rendere più stringen-
ti rispetto a quelli generali, che 
però non impediscono il massi-
mo impegno al PalaBertoni.

“In qualsiasi momento noi 
siamo pronti, abbiamo tutte 

le carte in regola per rispondere 
ai protocolli ministeriali ”.

La Polisportiva Oratorio Ca-
stelleone ‘don Eugenio Mondi-
ni’, come tutte le realtà sportive 
dilettantistiche, è ferma, “perché 
non si può fare altrimenti. Sia-
mo nelle mani della legge, ov-
viamente speriamo che si possa 
ritornare alla normalità in tempi 
brevi”, ragiona il vicepresidente 
Domizio Ghidotti (è stato alla 
guida del sodalizio per 8 anni), 
sempre in contatto con gli altri 
dirigenti, presidente Carlo Bo-
nizzi in testa. Conquistata la 
Seconda categoria attraverso i 
playoff  2018-19,  dopo la prima, 
breve (stoppata a fine febbraio 
causa Coronavirus) esperienza 
in Seconda categoria nel girone 
Cremasco, in questa stagione, 
assieme a Ripaltese e Montodi-
nese è stata inserita nel girone 
cremonese, “decisamente più 
impegnativo,  per quanto riguar-
da l’organizzazione delle tra-
sferte, decisamente più lunghe e 
costose, viste le restrizioni dovu-
te dal Covid-19, ma tant è”.

Ghidotti, ma è in buona com-
pagnia, pensa che “la situazione 
si  sbloccherà non prima di gen-
naio e il campionato, se va bene, 
ripartirà a febbraio. Si potrebbe 
provare a far disputare qualche 

gara infrasettimanale così da 
offrire la possibilità ai giovani 
di mettersi in evidenza, ma mi 
rendo conto che sono pochi gli 
impianti dotati, come il nostro, 
di illuminazione, quindi la stra-
da non è praticabile”. L’Orato-

rio Castelleone conta “almeno 
350 tesserati”. È realtà impor-
tante del territorio quindi. La 
compagine di Seconda la allena 
Andrea Mazzolara, la Juniores 
Fabio Faciocchi; la squadra Al-
lievi, Stefano Bettinelli; Pulcini 

ed Esordienti, impegnati nei 
campionati CSI, Andrea Catta-
neo e Claudio Uggè. Restando 
in ambito calcistico, la Poli-
sportiva Oratorio Castelleone 
è iscritta anche al campionato 
Amatori a 7 con due compagini 
e con una nel torneo a 5. 

Inoltre partecipa a ben 3 cam-
pionati di Pallavolo Csi (Under 
10, 12 e 14); due squadre di mini 
basket, un gruppo di ginnastica 
ritmica;  è impegnata nell’attivi-
tà motoria che coinvolge anche i 
bimbi della materna “e stavamo 
iniziando col mini-judo, ma s’è 
fermato tutto”. 

La Polisportiva Castelleone  
è nata nel 2008 dalla fusione 
tra San Bernardino, che faceva 
attività Csi in Oratorio, la Fol-
gore (pallavolo femminile) e il  
Centro Olimpia, impegnato coi 
bambini nell’attività motoria.  
Ghidotti rimarca l’importanza 
del “consulente ecclesiastico, 
don Matteo Alberti, coadiuto-
re da poco. Il primo presidente 
della nostra polisportiva è stato, 
per un biennio, l’allora curato 
don Vittorio Bariselli. In tempi 
normali il nostro centro giovani-
le è sempre molto frequentato, 
c’è grande fermento grazie alle 
tante iniziative che vengono pro-
poste, importanti per la crescita 
di bambini, ragazzi,adolescenti 
e giovani”.                                  AL

VOLLEY B2 

REALTÀ SPORTIVE

2.0, serie infinita 
di allenamenti!

Polisportiva 
Oratorio Castelleone

L’Asd Polisportiva Castelnuovo – si sa – è una società spor-
tiva, ma prima di tutto una grande famiglia! Con un setto-

re giovanile invidiabile. Nei giorni scorsi, con un post sulla pa-
gina ufficiale di Facebook, ha incoraggiato un proprio atleta, 
vittima di un brutto infortunio nella passata stagione.

“Ormai, più di un anno fa – era il 28 ottobre del 2019 – 
Alberto Marinoni, classe 2002, centrocampista della nostra 
Juniores, rimaneva gravemente infortunato a seguito di uno 
scontro di gioco. Oggi Alberto è tornato a casa, dopo aver 
subito la terza operazione chirurgica, che si spera sia quella 
definitiva”, si legge nel messaggio.

Alberto ha intrapreso un lungo percorso, fatto di tanta pa-
zienza e sofferenza: adesso, se vorrà, oltre a ripristinare la sua 
integrità fisica, potrà ritrovare la sua condizione di sportivo.

“Un altro percorso... ancora fatica e sofferenza. Conoscia-
mo tutti la passione di Alberto per il calcio, la sua forza di 
volontà, la grinta che lo ha sempre contraddistinto, ma, certo, 
a tutti verrebbe da pensare: chi me lo fa fare? Ad Alberto, che 
abbiamo tesserato anche quest’anno, vogliamo giunga il no-
stro messaggio: noi ti aspettiamo!”.

Non solo. “Se vorrai, il primo giocatore che il Castelnuovo 
tessererà per la stagione 2020/2021 sarai tu, perché noi ab-
biamo bisogno di te, perché noi siamo come te e tu sei uno 
di noi, uno di quelli che dice sempre di non mollare mai!”, 
aggiungono i dirigenti del club cittadino. All’incoraggiamento 
ad Alberto della società ci uniamo anche noi, con l’augurio di 
tornare presto tutti sui campi! Alberto per primo!

Luca Guerini

Polisportiva Castelnuovo:
forza Alberto, non mollare!

Dura la vita dei dilettanti 
praticamente ‘disoccupati’

Dura la vita dei dilettanti, praticamente 
‘disoccupati’ da fine febbraio. “Abbia-

mo ripreso a settembre, ma è stata una breve 
parentesi”.  In attesa del nuovo Dpcm del 3 
dicembre, che “probabilmente non modifiche-
rà nulla per quanto ci riguarda”, i ragazzi che 
giostrano in ambito provinciale e regionale, 
dalla Terza categoria all’Eccellenza, ‘lavora-
no’ da casa. Stefano Pesenti, 22enne cresciuto 
nella Luisiana “grazie a mister Lucchi Tuelli e 
al suo staff, in un ambiente spet-
tacolare”,  sta  “incominciando a 
programmare il viaggio di ritorno 
a Boston, negli Stati Uniti, dove 
frequento l’Università (Scienze 
Motorie) e conto di laurearmi 
nella primavera del 2021. Penso 
di partire a gennaio”. Lo voleva-
no a ogni costo Offanenghese e 
Luisiana la scorsa estate, ma s’è 
accasato a Romanengo, in Promozione, “per-
ché riuscivo a conciliare sport e scuola”. Se ha 
già le valigie pronte però… “Con la società del 
presidente Gritti ero stato chiaro; la scuola pri-
ma di tutto”. Jolly di centrocampo, utile anche 
in difesa, ora “sto vivendo un periodo diffici-
lissimo. Stare lontano dal campo mi pesa tan-
tissimo. Per me lo sport vuol dire tutto, adesso 

significa non vivere più. Mancano il rapporto 
che c’è nello spogliatoio e sul campo; prepa-
rarsi alla competizione e al rispetto per gli 
avversari, il dopo partita. Ho acquistato qual-
che attrezzo, mi sto specializzando con alcuni 
esercizi, perché mister Scarpellini – scherza –, 
poi mi interroga e devo essere preparato”.

Dalla Promozione all’Eccellenza la musica 
non cambia. Alberto Sangiovanni, capitano 
del neopromosso Castelleone (indossa la ca-

sacca gialloblu da 8 stagioni ndr), 
i compiti li svolge a casa, “ma non 
è la stessa cosa.  Quest’anno all’i-
nizio è stata molto dura: tre alle-
namenti la settimana, domenica 
tutto il giorno via perché le tra-
sferte sono impegnative, poi però  
programmando bene ogni  cosa si 
riesce a fare tutto. Ora vado a cor-
rere, ma in solitudine. Al campo è 

più dura, ma c’è lo spogliatoio che manca, ec-
come”.  Sangiovanni, che sa far girare la squa-
dra a meraviglia, “come un po’ tutti, non vedo 
lo sbocco per un ritorno in fretta. E poi, dicia-
molo, se non si modifica il protocollo quante 
gare verranno rinviate? Al primo allenamento 
di questa stagione ci siamo guardati in faccia, 
chiedendoci quanto tempo sarebbe continuata 

l’attività perché poco fiduciosi sul prosieguo.  
Speriamo che migliori la situazione a livello 
generale così da tornare in campo a febbraio. 
Abbiamo interrotto, in sostanza,  con la prepa-
razione, ricominceremo con la preparazione”. 
Sangiovanni conclude con una nota positiva. 
“Questa situazione mi consente di godermi a 
pieno la famiglia”.

Stefano Mariani, capitano della Pianenghe-
se, prima dello stop causa Covid-19, s’era in-
fortunato seriamente alla caviglia. 
Ora sta recuperando, ma  “manca 
la mia passione, il calcio, anche 
se la sospensione è atto dovuto. 
Non poter vivere lo spogliatoio, la 
gara, stare quindi coi compagni di 
squadra, il bar del dopo partita, è 
triste per davvero. Al nostro livello 
il calcio non è solo un gioco, ma 
grande passione, vita vera, piena.

Balza all’occhio il risultato, la competizio-
ne, ma dietro c’è tanto: pensiamo solo ai  vo-
lontari che ci mettono l’anima per consentire 
alle società, ai ragazzi, di fare sport”. Stefano 
non può allenarsi come vorrebbe. “Adesso non 
potrei giocare, ma vivrei comunque dei gran 
bei momenti avendo la fortuna di trovarmi in 
un ambiente stupendo, come lo era quello del 

Romanengo. Penso che si riparta a  febbraio, 
speriamo almeno, non prima”. 

Walter Peveralli indossa la maglia della Pia-
nenghese dalla scorsa estate, ma ben conosce 
l’ambiente ‘orange’, allenando le “giovanili di 
questa splendida realtà da tre stagioni. Senza 
calcio si sta malissimo. Noi giocatori forse 
siamo quelli che stanno peggio. Spero che si 
ricominci in fretta, che ci venga data la pos-
sibilità di riprendere l’attività a gennaio, così 

da ricominciare il campionato in 
febbraio. Sono stato molto fortu-
nato perché a Pianengo ho trova-
to un gruppo molto ben assortito 
ed è per questo che mi mancano, 
così come i ragazzi della squa-
dra Allievi, che conosco da tre 
anni e sono davvero esemplari, 
sempre molto rispettosi”.  Come 
Sangiovanni, anche Peveralli, ha 

“guadagnato la domenica. Il giorno di festa 
lo posso trascorrere interamente in famiglia 
con moglie e bimbo di un anno. Certo, la vo-
glia di tornare a giocare e allenare è grande”.  
Vincenzo Spadafora, ministro dello Sport,  ha 
sostenuto che in questo momento non esisto-
no le condizioni sanitarie per prevedere nuove 
aperture. Si riprende a gennaio?                    AL

INTERVISTE

VIDEOTON: solo recuperi per il calcio a cinque

Fermato anche il campionato del Videoton. Dallo scorso 
21 novembre infatti è stato definito il recupero delle gare 

rimandate e conseguentemente si provederà a rimodulare i 
Campionati Nazionali di Serie B maschile e A2 femminile al 
termine dei recuperi.  I cremaschi lo scorso weekend avreb-
bero dovuto giocare contro il Leon: la partita verrà dunque 
recuperata oggi alle ore 16 alla Toffetti.

BOCCE: tutte le novità

Mentre si attende il prossimo 
Dpcm per capire nuove 

eventuali disposizioni, è stata 
rinviata a data da destinarsi l’as-
semblea elettiva del Comitato 
Regionale Fib della Lombardia. 
Ai Comitati regionali e provin-
ciali intanto è arrivata una nota 
della Federazione riguardante il 
calendario delle gare nazionali 
del 2021 della specialità Raffa. 
È stato deliberato di dividere le 
gare nazionali in due tipologie: 
gare di Alto Livello riservate alla 
categoria A; gare Sport per tutti 
aperte alle categorie A, B e C. 

È stato poi definito che per 
le prime il costo del nulla osta 
sarà di 400 euro, per le seconde 
di 150 euro, con direzione gara 
a carico della società che orga-
nizza. È stato confermato per le 
gare nazionali di Alto Livello il 
costo dell’iscrizione individuale 
a 24 euro; per le gare Sport per 
tutti sarà di 14 euro. Si è stabilito 
che i punti acquisiti nelle gare 
nazionali riservate alla categoria 
A risultino validi per la classifica 
generale nazionale di Alto Livel-
lo finalizzata a premi economici 
di classifica per i primi 16 atleti. 
Sempre in tema di gare Nazio-
nali, dopo il rinvio del ‘Trofeo 
Franco Stabilini’, in memoria 
dell’ex presidente del Comita-
to di Crema, in programma l’8 
dicembre, dovrà essere vagliata 
dagli organi competenti la pro-
posta di spostarla al 21 marzo.                                         

                                                dr

Mariani

La maglia 
ufficiale 
della 
Polisportiva 
Castelnuovo, 
che aspetta 
il proprio 
atleta 
Alberto
Marinoni 
della squadra
Juniores 

Sangiovanni Pesenti
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Si continua a giocare a gran ritmo al Golf Crema 
Resort. Nella ‘Winter 4plm by Cristian Events’, 

4 palle 2 giocatori con la formula a 18 buche Stable-
ford per categoria unica, nel Netto si è imposta la 
coppia formata da Domenico Zurloni e Luca Negri, 
che ha preceduto quella formata da Ubaldo Henry 
Ranzi e da Riccardo Nizardo Chailly, oltre al duo 
Andreini-Fundarò. Nel Lordo, vittoria di Barbieri-
Coletto davanti a Gnalducci-Ferrari e a Andreini-
Fundarò. Cinquantasei le coppie in gara. 

A seguire si è giocata la ‘Cantine francesi Golf 
Trophy’, gara con la formula a 9 buche Stableford. 
Il vincitore nel Netto è stato Piergiacomo Pavesi del 
Golf club Crema, che ha avuto la meglio su Ermes 
Silvestri del Golf La Colombera e su Fabio Crespia-
tico del Golf club Jesolo. Primo Lordo, un altro at-
leta del Golf club Jesolo, Nicolas Di Dio. 

Nella successiva ‘Blue Jacket by Cristian Events’, 
18 buche Stableford, primo classificato nel Netto è 
stato ancora Di Dio, che ha messo in riga Marco 
Melli del Golf club Le Fonti e Nicola Coletto del 
Golf club Crema. Nel Lordo, doppietta di Di Dio 
davanti a Rodolfo Mauri e a Vittorio Monolo, en-
trambi esponenti del Golf club Crema, secondi alla 

pari. Nella Seconda categoria, il migliore è risultato 
Alessandro Testori dell’Elba golf club dell’Acqua-
bona, davanti ad Alessandro Ottolini e ad Alessan-
dro Marcolongo, entrambi del Golf club Crema, 
secondi a pari merito. Infine, nella Terza categoria, 
tripletta degli atleti di casa con Doriano Lattanzio, 
Giuseppe Biava e Filippo Losi nell’ordine. Alla gara 
hanno partecipato ben 113 giocatori. 

Infine, nella ‘Abu Dhabi Golf Challenge’, 4 pal-
le 2 giocatori con la formula a 18 buche Stableford 
per categoria unica, semifinale nazionale e finale 
internazionale, Raimond e Francesco Vogelenzang, 
a pari merito con Mattia Rossi Caiati e Nicola Co-
letto, hanno vinto nel Lordo precedendo la coppia 
Cristofori-Massardi. Nel Lordo, doppietta dei due 
Vogelezang, che questa volta hanno staccato Bar-
bieri-Von Wunster e gli stessi Rossi Caiati-Coletto. 
Oggi è in programma un’altra prova della Abu Dha-
bi Golf Challenge’, 4 palle 2 giocatori con la formu-
la a 18 buche Stableford. Domani sarà invece la vol-
ta della ‘Viaggiare Golf Winter Cup’, competizione 
con la formula a 18 buche Stableford. Per iscrizioni 
e ​informazioni rivolgersi a info@golfcremaresort.
com, oppure telefonare allo 0373.84500.                   dr     

Golf: si continua a giocare a Crema

 

di TOMMASO GIPPONI

Finalmente ci siamo. Dopo tre lunghissi-
mi mesi di preparazione e diversi cambi 

di formule torna il campionato di Serie B, 
con la Pallacanestro Crema pronta a esor-
dire domani alle 18 sul campo della San-
giorgese, in una gara che sarà trasmessa in 
streaming sul canale Youtube della Lega 
Pallacanestro. 

Subito quindi una sfida abbastanza alla 
portata sulla carta per il quintetto di coach 
Eliantonio, davvero voglioso di tornare alle 
partite ufficiali, dopo così tanti allenamenti, 
le 4 gare di Supercoppa e delle amichevo-
li, meno delle programmate peraltro visto 
quante ne sono saltate sempre per problemi 
legati al Covid. 

Si inizia quindi un campionato fresco di 
modifica, con la divisione in sottogruppi ri-
spetto ai gironi iniziali, ma per Crema con 
l’immutata voglia di essere protagonista. 
“L’importante è iniziare – dichiara il vice-
presidente rosanero, il ‘doc’ Fabio Bombelli 
– tre mesi di lavoro sono stati davvero infini-
ti, con tutti i protocolli che abbiamo dovuto 
mettere in atto. La scelta di suddividere i 
gironi in questo modo ha una certa logica. 
Come era strutturato prima il calendario era 
troppo fitto di impegni, non c’era possibili-
tà di recuperare gare rinviate per Covid, e 

ce ne saranno di sicuro. Formula comple-
tamente nuova per tutti, ma perlomeno dà 
una discreta garanzia di poterlo disputare 
nei tempi previsti da una normale stagione. 

A noi va benissimo cimentarci con squa-
dre nuove, anche se distanti e con costi di 
viaggio maggiori come avremo con le sici-
liane. Non siamo solo una squadra di ba-
sket, portiamo anche un messaggio sociale, 
ed è giusto farlo su scala nazionale”. 

Quale lo stato di salute del gruppo? “Per 
il momento tutto bene, il nuovo rinvio ci ha 
consentito di recuperare qualche acciacco. 
Ci siamo allenati bene ultimamente, siamo 
in buone condizioni. A livello tamponi, li 
abbiamo fatti settimanalmente, e per ora è 
tutto ok, e vorremmo ripetere l’operazione 
ogni settimana”. 

Intanto, sabato scorso i cremaschi hanno 
disputato un ultimo test amichevole a Olgi-
nate, dove si sono imposti con un larghissi-
mo 92-63. 

Ci sono stati i primi minuti stagionali 
anche per Luca Bonvini, che può dare ulte-
riore profondità al roster di Eliantonio. Par-
tenza sprint per Crema, in un primo quarto 
caratterizzato da difese un po’ allegre. 

La GreenUp ha sofferto l’esuberanza fisi-
ca di Lenti ma in attacco ha sfruttato la ver-
ve di Arrigoni, Drocker e Pederzini. Troppa 
differenza nelle percentuali di tiro tra le due 

formazioni, testimoniato dal 18-31 al 10’. 
I rosanero andavano a velocità superiore 

rispetto agli avversari, sempre battuti quan-
do i nostri provavano ad attaccare il ferro.

Olginate nella seconda frazione si porta 
anche avanti 13-4 ma Crema reagisce subi-
to, e sull’asse Montanari-Arrigoni piazza un 
10-0 che reindirizza il match. 

Due triple di Drocker aprono il secondo 
tempo, nel quale dopo 3’ equilibrati Crema 
prende un margine che saprà tenere fino al 
24-19 del periodo, con una tripla di Trentin 
sulla sirena. Lo stesso numero 33 va a se-
gno due volte a inizio ultimo quarto, dan-
do il via a un parziale favorevole alla Gre-
enUp rafforzato da Montanari e Venturoli, 
che portano un break di 11-2 e una vittoria 
anche in questo periodo per 21-11. “Una 
buona amichevole, ho visto buone cose” il 
commento di coach Eliantonio: “Il risultato 
chiaramente non conta, ma restano buone 
sensazioni, quando manca poco all’inizio 
del campionato”. 

Che inizierà domani appunto e che Cre-
ma vuole cominciare con una vittoria, che 
manca all’esordio dal 2017, quando l’allora 
squadra di Stefano Salieri superò facilmente 
Bernareggio. 

Allora fu l’inizio di un’annata indimenti-
cabile, e l’augurio è che questi ragazzi pos-
sano replicare una stagione del genere.

DOMANI ALLE ORE 18 I CREMASCHI SFIDANO LA SANGIORGESE

BASKET B

Pall. Crema... 
finalmente ci siamo!

INIZIATIVA: Pallacanestro Crema per le donne

Nella settimana della Giornata contro la violenza sulle donne 
non poteva certo mancare un’iniziativa proposta dalla Palla-

canestro Crema, che ormai da anni si è fatta promotrice di questo 
importante messaggio sociale. Purtroppo la pandemia in corso ha 
impedito lo svolgersi di un vero e proprio evento in presenza, come 
sarebbe stato voluto, ma non quello in forma di video conferenza, 
una diretta Facebook meravigliosamente organizzata dal club cre-
masco che ha avuto anche un obiettivo concreto. 

È stato infatti lanciato il nuovo singolo del cantautore cremasco 
doc Riky Anelli, Insieme a te, acquisitabile su tutte le piattaforme 
digitali e anche sul sito creato appositamente, www.noviolenza-
controledonne.it, sul quale è possibile anche partecipare a un’asta 
benefica per acquistare maglie autografate di famosi cestisti, come 
Danilo Gallinari, Bruno Cerella o Stefano Tonut, e calciatori, come 
Pierluigi Gollini e Alessandro 
Plizzari. 

Tutto il ricavato andrà 
all’associazione Fare x Bene 
Onlus per il progetto “Rega-
la un sorriso x Vale”, volto 
a finanziare le ingenti spese 
legali sostenute da Valenti-
na Pitzalis, ragazza sarda 
vittima di un tentato femmi-
nicidio nel 2011, di cui oggi 
porta ancora sul corpo le 
conseguenze, in cui morì l’ex 
compagno di cui fu accusata, totalmente ingiustamente, dalla fa-
miglia dell’uomo. La giustizia ha dato ragione a Valentina, che è 
stata solo una vittima della circostanza, ma purtroppo i costi sono 
rimasti. La stessa Pitzalis (nella foto) è stata presente all’incontro di 
martedì sera, dove ha ribadito l’appello a tutte le donne a denun-
ciare ogni tipo di violenza e di non aver paura di farlo. Assieme a 
lei Giusy Laganà di Fare x bene Onlus, una delle associazioni con 
cui collabora la Pallacanestro Crema assieme alla cremasca Rete 
ConTatto. 

La general manager cremasca, e ideatrice del progetto, Lorenza 
Branchi ha ripercorso assieme alla conduttrice della serata, Marina 
Presello di Sky Sport, tutta la genesi dell’iniziativa #noviolenza-
controledonne, un marchio che da un quinquennio campeggia sulle 
maglie da gioco degli uomini della Pallacanestro Crema, e che è 
solo la punta dell’iceberg di una lunga serie di iniziative che il club 
propone su questo tema, coinvolgendo anche gli stessi giocatori, 
come poi ribadito nel suo intervento anche dal capitano rosanero 
Pietro Del Sorbo, e facendo tanto lavoro nelle scuole, per educare al 
meglio gli adulti di domani. 

Presenti anche gli sponsor del club, tutti attentissimi su questo 
tema, Green Up, Randstad e Magic Spa, oltre ovviamente all’au-
tore della canzone, dal forte messaggio sociale, Riky Anelli.       tm
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

In acqua non è possibile andare, per le limita-
zioni, anche negli spostamenti tra Comuni, 

imposte dall’emergenza sanitaria. Tuttavia, 
l’Associazione Vela Crema in questo periodo 
non è certo inoperosa. Il circolo cittadino ha 
organizzato un corso per il con-
seguimento della patente nau-
tica, a vela e a motore, che ha 
riscosso un successo di iscrizioni 
senza precedenti. 

Gli allievi al corso che si tiene 
online sono ben 32 e, ciò che più 
stupisce è la loro provenienza. 
Oltre a una buona schiera di cre-
maschi, ci sono iscritti da Ber-
gamo, Brescia, Milano, ma anche da Basilea e 
dall’isola d’Elba. 

La comodità di non doversi muovere da casa 
ha permesso di raddoppiare il numero degli 
iscritti rispetto al solito. 

Il collegamento sulla piattaforma avviene 
per due ore ogni mercoledì sera e al sabato per 
un’altra ora, che viene dedicata dall’istruttore 

Sergio Pariscenti a correggere gli esercizi asse-
gnati. A tutti i partecipanti sono stati inviati 
a casa il libro di testo e il materiale per il car-
teggio e i quiz. Le lezioni vengono registrare, 
cosicché se qualcuno ne salta una può sempre 

recuperare. 
Se per la parte teorica la so-

luzione online funziona alla 
perfezione, qualche problema in 
più subentrerà quando ci sarà da 
affrontare la parte pratica.

Portare 32 persone in barca 
sul lago di Garda non sarà sem-
plice. Sarà necessario formare 
dei gruppi ridotti. Nonostante 

tutte le limitazioni di questo 2020 particolare 
e tormentato, l’attività dell’AssoVela Crema 
non è mai fermata. Per questo motivo, il bi-
lancio sportivo, ma anche quello economico di 
quest’anno sono in positivo. Non appena si po-
trà ripartire, l’associazione ha già moltissime 
richieste di partecipare ai corsi di vela. Insom-
ma, il vento in poppa non manca.                      dr

Vela: in 32 ‘online’ per la patente nautica!

CSI: prorogata l’iscrizione ai campionati

Il Comitato cittadino del Centro sportivo italiano ha deciso di proroga-
re fino al 31 dicembre le iscrizioni ai campionati della stagione sportiva 

2020-21. 
Allo slittamento sono interessate le società che intendono partecipare ai 

campionati di calcio a 5, 7, 11 e di pallavolo, sia maschile che femminile.
Le adesioni saranno possibili solamente tramite la procedura online. Per 

quanto concerne la pallavolo, attualmente si sono già iscritte 69 squadre 
nelle seguenti categorie: Under 10, Under 11, Giovanissime Under 12, Ra-
gazze Under 13, Ragazze Under 14, Allieve, Juniores, Top Junior, Open 
femminile, Open maschile e Open misto. Al momento, in seguito alle or-
dinanze della Regione Lombardia e ai decreti del Governo, sono sospese 
tutte le gare, le competizioni e le 
altre attività, degli sport di contatto, 
svolti a livello regionale o locale, sia 
agonistico che di base, dalle associa-
zioni e società dilettantistiche. 

Di conseguenza, tutti i campiona-
ti, i trofei e i tornei organizzati e pro-
mossi dal Csi in Lombardia, sono 
al palo. Nell’attesa di poter tornare 
in campo, il Csi guarda al futuro e 
all’innovazione. È già disponibile 
gratuitamente, sui principali store 
digitali, la nuova App MyCsi. Uno 
strumento veloce, facile e accessibile 
a tutti i tesserati.

All’interno dell’App sono dispo-
nibili una serie di funzionalità tra cui la tessera digitale, valida come tessera 
associativa e tesserino delle qualifiche tecniche. Inoltre MyCsi sarà anche 
una piattaforma di consultazione e di certificazione digitale attraverso di-
versi livelli di accesso con funzionalità differenti per i tesserati e per le socie-
tà. Al primo accesso, il tesserato dovrà registrarsi inserendo il proprio codi-
ce fiscale e la mail. Il sistema, dopo aver verificato la validità dei dati inseriti 
con quelli della banca dati del tesseramento online Csi, provvederà a inviare 
una mail con la password provvisoria con cui sarà possibile completare l’ac-
cesso all’area riservata. La nuova App permette anche la consultazione e 
la gestione via web sul sito www.mycsi.it. La segreteria del Csi fino al 3 
dicembre sarà aperta, previo appuntamento, dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18.                                                                       dr                                                                                                                                   

TENNISTAVOLO: Ggs, pubblicati tutti i gironi

Il Comitato regionale della Federazione italiana tennistavolo ha 
pubblicato i gironi dei campionati di sue competenza, che interes-

sano anche il Ggs San Michele. 
La squadra ripaltese che milita in Serie C2 è stata inserita nel gi-

rone F, insieme a Tennistavolo Brescia, Tt Coccaglio, Tt Gazzaniga, 
Us Olimpia Agnelli Group, Cus Bergamo, Bagnolese e Tt Nuovo 
Camuno. Anche la formazione del Ggs che milita in serie D1 è sta-
ta collocata nel girone F, che è composto anche da Tt Morelli, Tt 
Arengario, Tt Aquile Azzurre, Tt Asca, Polisportiva San Giorgio 
Limito, Tt Silver Lining e Milano Sport. Una seconda squadra del 
Ggs sarà in lizza nel girone I di Serie D1, insieme a Tt Marco Polo, 
Us Olimpia Agnelli Group, Cus Bergamo, Polisportiva Colle Beato, 
Tt Montichiari e Oratorio Stezzano. In Serie D2, il Ggs San Michele 
giocherà nel girone L. Le sue avversarie saranno TT Asca, Tt Aren-
gario, Tennistavolo Brescia, Tt Marco Polo, Tt Gazzaniga e Orato-
rio Stezzano. Un’altra formazione ripaltese, infine, sarà ai nastri di 
partenza della Serie D3 e si trova nel girone milanese insieme a Tt 
Bonacossa, Tt Urania, Silver Lining, Milano Table tennis academy, 
Tt Unicredit e Tt New Pieve Emanuele. 

I calendari verranno pubblicati non appena ci sarà il via libera alla 
ripresa agonistica, soprattutto non appena i Comuni renderanno di-
sponibili le palestre. Come noto, l’inizio dei campionati a squadre di 
tennistavolo è stato rinviato al 2021. 

Sulla base di quanto stabilito dall’ultimo Decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, la Federazione aveva consentito, nell’inte-
resse delle associazioni, la continuazione, a porte chiuse, delle attivi-
tà di allenamento destinate agli atleti agonisti impegnati a preparare 
la partecipazione ai campionati a squadre nazionali, ovvero dalla 
Serie A1 alla C1 maschile, dalla A1 alla B femminile e riservati a 
Veterani, Paralimpici e Giovanili, e ai campionati o tornei nazionali 
individuali. Tuttavia, il sondaggio presso le associazioni partecipanti 
ai campionati a dimensione nazionale, che ha evidenziato che circa 
il 40% delle società non ha la disponibilità dell’impianto per lo svol-
gimento dell’attività, ha costretto a rinviare. L’avvio dei campionati 
a squadre di tutte le serie è dunque spostato all’inizio del 2021, con-
fidando in un miglioramento complessivo della situazione sanitaria. 
Anche il Ggs San Michele ha dunque dovuto adeguarsi alle nuove 
disposizioni.

dr
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